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Domani la 1° uscita con IL PICCOLO 


LUEVO DACDIAN ce SALFO L'ITALIA 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS: LA NUOVA ORDINANZA DEL FVG. CONTAGI ANCORA STABILI (+13) E 3 DECESSI 


Fedriga firma e allenta i divieti 
Spostamenti più facili in regione 


Si può uscire anche dal proprio Comune per camminate, sport, manutenzioni di seconde case, attività, camper e bici 
Protezioni non obbligatorie ma solo in zone isolate. La trattativa con il governo: far riaprire in anticipo negozi e locali 


Il governatore Massimiliano Fedri- 
ga firma la sua 12 esima ordinan- 
za dell’era Covid, e allenta alcuni 
divieti che restano invece nella fa- 


VIRUS 


se 2 a livello nazionale. Ad esem- Piattaforma del vino 
pio ci si può spostare al di fuori del È 

proprio Comune per camminate, da Trieste a Pechino: 
sport, ma anche manutenzioni del- 

le seconde case, attività, camper, ripresi i contatti 

bici. L'obiettivo è quello di far ria- 

prirein anticipo i negozi. FIUMANÒ/APAG.18 


/ DAPAG.2APAG.17 


VIRUS/ILCOMMENTO 
ROBERTOMORELLI 
CODE-MASCHERINE 
SARA IL RITORNO 


ALLA NORMALITÀ? E Il iti 
«Cina e Russia puntano 
nacittà che comincia a riaprir- 
Vasccecnecsni  RAIROSIO Gr prima domenica di (semi) libertà al controllo dell'Italia» 
prese che ripartono, cheriprendea 
far visita alle persone care, si rimet- Tante persone, a pledl oInblci (rigorosamente conma- centrodi Trleste, fino alla riviera di Barcola, nella prima MASTROLILLI/APAG.13 
te sulle strade e nei mezzi pubblici. scherine),hannoaffollatoierile rivee piùingenerale.il domenica di(semi) libertà. Foto Andrea Lasorte / APAG.2 
APAG.19 
Dalla Serbia all'Albania 
— ssa la Banca mondiale 
VIRUS / STRUMENTO DI DIAGNOSI A TRIESTE VIRUS / COMMERCIO IN CRISI prevede la recessione 
. p. . 
Attesa la nuova macchina Il futuro incerto — EE 
f: 2 mila testi PA dei megacentri RI re 
per rare 2 mila testin piu tra affitti alti ERTAINTATI 
Non può esserci ripartenza în sicu- L'AziendasanitariaGiuliano-Isonti- FINCANTIERI, ARRIVANO fTî e catene in fuga e da tenersi all'aperto 
rezza senza aumentare il numero di na si prepara alla fase 2 e attorno al- TL GLIOPERAI DELL'INDOTTO | d bibi dei tI 
tamponi effettuati per individuare la metà di maggio conta di mettere Non se la passano bene i centri Ill VESCOVI 
più rapidamente i nuovi contagiati in funzione un nuovo macchinario = IN2.7001N POCHI GIORNI W$Î commerciali, specie dopo il lock- 
edevitare che possanodiventare vei- da duemila testalgiorno. 2 GARAU/APAG.8 downdegli ultimi mesi. /APAG.12 


colo inconsapevole dell'epidemia. 


D'AMELIO/APAG.4 


TARRA ONTETÀ 


TONERO/APAG.3 


P *. \ntbEbDbbbb4ssp9 SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO 
ve emano,"! | Restauro Rossetti COMPRAVENDITA ( 
, A ii iormiierescocesconz | il Comune pagherà 
4 cinque milioni 


poi 
di * Presenta i numero della ricetta e la 
4 tuatessera sanitaria n farmaciao | + 
Inviacelo per E-Mallall'indirizzo h 
mumero 


dopo 20 anni di liti 
Dopo una battaglia legale durata 
vent’anni, il Comune è stato condan- 
nato a pagare cinque milioni dalla 
Corte d'appello del Tribunale di Trie- 
ste per i lavori di restauro del Polite- 
ma Rossetti. 

TOMASIN/ APAG.20 


+Vienia ritirare i farmaci di persona 


RI 


Nuovo punto verrà 
40. 


Ti consegneremo noi i farmaci 
a casa gratuitamente 


x 61 
Il pubbliu del Russetti DETIMIOTI80I 
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L'ELENCO DI 25 PUNTI 


In giro senza mascherine 
ma solo nei luoghi isolati 
Si può uscire dal comune 


Fedriga firma la nuova ordinanza. Riaprono parchi e biblioteche. Nessun obbligo 


di coprire il viso per i bimbi sotto i 6 anni. «Prossima sfida riaprire presto i negozi» 


Marco Ballico TRIESTE 


Manutenzione di negozi, se- 
conde case, camper e bici- 
clette. Più sport, anche al di 
fuori del comune diresiden- 
za. Riapertura di parchi, 
giardini e biblioteche. Massi- 
miliano Fedriga firma la do- 
dicesima ordinanza dall’ini- 
zio dell'emergenza corona- 
virus, la più corposa. Un 
elenco di 25 punti che, fer- 
mi restando il divieto di as- 
sembramento e la distanza 
sociale di almeno un metro, 
contengono stavolta più 
concessioni che restrizioni. 
Pure la mascherina, nei luo- 
ghi isolati, non sarà più ob- 
bligatoria. 

Il documento, in vigore 
da oggi al 17 maggio, fa sa- 
pere che mascherinee fazzo- 
letti rimangono inderogabi- 
li«per chiunquesi rechi fuo- 
ri dall’abitazione», ma le ec- 
cezioni aumentano. Le pro- 
tezioni, si legge nell’ordi- 
nanza, oltre che in auto (sal- 
vo quelle aziendali in cui val- 
gono le regole del datore di 
lavoro), non sono più neces- 
sarie peri bambini sotto i 6 
anni (la soglia precedente 
era a 4), in caso di disabilità 
chenon consentanoalla per- 
sona di indossarle troppo a 
lungo e quando si fa attività 
motoria o sportiva in solita- 
ria. L'espressione usata dal- 
la Regione è «in luogo isola- 
to», da intendersi in manie- 
ra molto rigorosa: per respi- 
rare liberamente si dovrà 
davvero essere da soli, per 
esempio in un bosco o in 
unastrada deserta. 

L’ordinanzasi inserisce co- 
me sempre nella cornice di 
un Dpem nazionale. Quello 
del 26 aprile, che contiene 


tra l’altro l’ok alle visite agli 
ormai famosi “congiunti”, 
conferma che gli spostamen- 
ti vanno essenzialmente ri- 
dottiaesigenzedi lavoro, sa- 
lute e necessità. L’ordinan- 
za regionale interviene di 
conseguenza nel permette- 
re un movimento non più 
all’interno del comune, ma 
dell’intero territorio regio- 
nale. Più libertà, dunque, an- 


che seresta obbligatoria l’au- 
tocertificazione. Quanto al- 
le manutenzioni, la scorsa 
settimana limitate alle im- 
barcazioni, da oggi sono 
consentite anche nelle se- 
condecase e pure su biciclet- 
te, camper, roulotte e velivo- 
li.Ecèilvia libera a commer- 
cianti ed esercenti per l’ac- 
cesso ai loro locali, anche 
quelli sospesi, per lavori di 


vigilanza, pulizia e sanifica- 
zione, nonché perla ricezio- 
nedi beni e forniture. 
Un'ulteriore novità riguar- 
da lo sport. Possono riparti- 
re gli allenamenti in forma 
individuale di atleti profes- 
sionisti e non professionisti 
(matesserati), anche conl'i- 
struttore, senza distinzione 
tra discipline individuali e 
di squadra. Da soli, in cop- 


pia o conl’intera famiglia, se 
convivente, si potrà poi fare 
ciclismo, corsa, tiro con l’ar- 
co, equitazione, tennis, 
golf, vela e motociclismo, a 
distanza di due metri, e sen- 
za poter usare gli spogliatoi. 
Come da Dpcm, sarà possibi- 
le raggiungere il luogo per 
lo sport conunveicolo o con 
mezzi pubblici. Sisbloccano 
anchela pesca sportivadilet- 
tantistica, la caccia di sele- 
zione, l'allevamento e l’ad- 
destramento di animali. 

E ancora, dopo i cimiteri, 
si potranno rivedere parchi 
egiardini aperti, ma con ac- 
cesso che dovrà essere rego- 
lamentato, tanto nelle mo- 
dalità quanto negli orari, 
dalle singole amministrazio- 
ni comunali. In merito alla 
riapertura delle biblioteche, 
l'ordinanza precisa che ri- 
guarda per ora la sola attivi- 
tà di prestito, con consegna 
erestituzione dei volumi da 
attuare con modalità che 
evitino il rischio di contagio. 

Nel testo viene inoltre ri- 
badita la chiusura di super- 
mercati, ipermercati e di- 
scountdi alimentari nei gior- 
ni festivi, ma gli esercizi di 
somministrazione di ali- 
menti e bevande, compresi 
bar e gelaterie, potranno 
vendere per asporto sette 
giorni su sette. Si ammette 
infine l'esercizio dei tirocini 
extracurricolari in presen- 


za, quando si riesca a orga- 
nizzare gli spazi in funzione 
anti-Covid. 

Il prossimo passo, a senti- 
re Fedriga, è quello a favore 
del commercio, del turismo 
e dei servizi. Il presidente 
vorrebbe risollevare il terzia- 
rio con aperture anticipate 
all’11 eal 18 maggio, masta 
trattando con un ministro, 
Francesco Boccia, che apre 
a differenze territoriali, ma 
non prima del 18. «Condivi- 
do le scelte del governo e la 
mia ordinanza non vuole es- 
sere uno scontro—commen- 
ta il governatore —. Ma mi 
viene difficile giustificare il 
fatto che domani (oggi, 
ndr) può aprire una manifat- 
tura con migliaia di dipen- 
denti, ma non un negozio 
che vende borse, con i cui ri- 
cavi il titolare mantiene i 
suoi figli. La tensione socia- 
lenonèindifferente». 

Unproblema, inprospetti- 
va, èanche quello dei genito- 
ri al lavoro con figli che non 
vanno né all’asilo né a scuo- 
la. Fedriga individua tre 
fronti: «Il primo è il congedo 
parentale, il secondo è il bo- 
nus baby sitter, il terzo, se i 
primi due non sono attuabi- 
li, è mettere a disposizione 
centri estivi aperti a numeri 
ridotti». E al mare? «Ci an- 
dremo conle dovute precau- 
zioni». — 


LE FORZE DELL'ORDINE 


Oltre 2.500 controlli in regione 
Sanzionati 94 trasgressori 


Un cittadino è stato denunciato 
per aver falsificato 
l'autocertificazione. A Trieste 
multate diciannove persone 
fermate in strada 


TRIESTE 


Cambiano decreti e ordinan- 
ze ma i controlli delle forze 
dell'ordine per accertare il 
pieno rispetto dei provvedi- 
menti governativi e regiona- 


livarati per contenere la dif- 
fusione del coronavirus, 
continuano. Polizia di Sta- 
to, Carabinieri, Polizia loca- 
le e Guardia di finanza in 
Friuli Venezia Giulia hanno 
fermato 2.531 persone per 
un totale di 94 sanzioni. Un 
cittadino, inoltre, è stato de- 
nunciato per aver dichiara- 
to il falso nel documento di 
autocertificazione esibito. 
Risultano inoltre 3 denunce 
per altri reati, intercettati 


nel corso delle operazioni in 
strada. 

I dati, come detto, fanno 
riferimento al report quoti- 
diano che copre l’attività di 
monitoraggio degli agenti e 
dei militari eseguito dalle 7 
di mattina dell’altro ieri alle 
7 di mattina di ieri. I numeri 
sono stati resi noti dalla Pre- 
fettura di Trieste che, come 
ormai consuetudine dall’ini- 
zio dell'emergenza sanita- 
ria, raccoglie l'esito dellavo- 


Giovani sedute semisdralati In piazza della Borsa Foto Lasorte 


ro compiuto delle forze 
dell’ordine sull'intero terri- 
torio regionale. Nell'ambito 
delle verifiche sono emerse 
irregolarità a carico di due 
esercizi commerciali, per 
complessivi 919 controlli. 
Si tratta di negozi e locali 
che non avevano rispettato 
l'obbligo di chiusura. 

Per quanto riguarda Trie- 
ste, infine, le forze dell’ordi- 
ne hanno multato 19 perso- 
ne sulle 573 fermate instra- 
da. Gli agenti di polizia e i 
militarinon hanno invece ri- 
scontrato nessun illecito da 
parte dibar, ristornati, nego- 
zi e quant'altro. Tutto in re- 
gola, insomma, dalle ultime 
verifiche messe a segno su 
279 esercizi commerciali cit- 
tadini. — 

GS. 
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PRIMOPIANO 3 


Lo stop di moltissimi negozi all'interno dei "templi dello shopping' 


PrO. 


emergenza coronavirus: la situa 


Complice il sole e letemperature primaverili ieri Triestesi è 
riempita di cittadini a spasso. In alto il molo Audace invasodi 


È gentee, a sinistra, ciclistiin piazza Borsa F 


' di Trieste ha fatto crollare 


gli incassi. E adesso si teme che i marchi più noti ridimensionino la rete dei loro franchising 


Centri commerciali in bilico 
tra affitti alti e rischio addio 
da parte delle grandi catene 


ILCASO 


Laura Tonero /TRIESTE 


a“templi dello shop- 

ping” a cattedrali se- 

mideserte. L’allar- 

me coronavirus ha 
colpito pesantemente anche i 
centri commerciali della no- 
stra regione, alle prese con de- 
cine di negozi bloccati già da 
due mesi e fatturati pratica- 
‘mente azzerati. All’orizzonte, 
il timore più forte è il ridimen- 
sionamento della rete di vendi- 
ta di molti grandi catene, atto- 
ri principali all’interno di que- 
ste strutture. 


E chi guida i centri commer- 
ciali concorda sul fatto che 
ora, a giocare un ruolo chiave 
perriuscirea trattenere gli ope- 
ratori, sarannole spese di affit- 
to dei negozi. Proprio il nodo 
locazioni sarà al centro del 
prossimo cda di Torri d’Euro- 
pa Scarl che gestisce il centro 
divia Svevo a Trieste, dove esi- 
steun regime di multiproprie- 
tà e, dunque, molti soggetti 
cheinquesti anni hanno attiva- 
to politiche di locazione diver- 
se. Ora servirà una strategia co- 
munque per un centro che, 
proprio quest'anno, stava met- 
tendoa punto unpianodirilan- 
cio, interrotto dal Covid. «Ab- 
biamo già scritto ai proprietari 


sensibilizzandoli in tal senso, - 
riferisce Alberto Miani, presi- 
dente del cda - qualcuno è già 
intervenuto. È impensabile 
che, non solo all’interno del 
centro ma anche nel resto del- 
la città, i proprietari degli im- 
mobilinondiano un segnale in 
questo senso». Mian anticipa 
che anche la Torri d'Europa 
Scarl - che amministra le parti 
comunie il parcheggio -, inter- 
verrà sulle spese di gestione e 
che sono già state avviate le 
operazioni di sanificazione, 
dotandolastruttura di tutti idi- 
spositividisicurezza. 
Inseritoinunarealtà più rio- 
nale e oggetto di recente di un 
restauro importante, Il Giulia 


vede operative diverse attivi- 
tà: oggi riaprirà il fotografo e, 
abreve, alcuni reparti di Spor- 
tler «La preoccupazione c'è, - 
indicala direzione - perché bi- 
sognerà capire come risponde- 
rà il consumatore alla fase 
due. Il centro, chesiè già dota- 
to di ogni sistema per la sicu- 
rezza, nonsubirà però defezio- 
ni da parte delle catene - assi- 
curano i vertici -, anzi, entro 
giugno vedrà l'apertura di 4 
nuovi punti vendita». 
Penalizzato dall’impossibili- 
tà dei cittadini a spostarsi al di 
fuori dal comune di residenza, 
è stato il Montedoro Shopping 
center a Muggia, dove erano 
comunque aperte 9 attività. 


n 
Spostamenti ammessi 
in altre zone 

della regione per fare 
acquisti e manutenzioni 


__ 
— 

Ristoranti. bar e 
gelaterie potranno fare 


servizio per asporto 
sette giorni su sette 


_— 
pr 

Da soli e in coppia si 
può tornare a giocare a 
tennis. correre in bici 


efaretiro conl'arco 


«Eppure, - spiega il direttore 
Sergio Bavazzano, - il fatto di 
non poter ospitare la tradizio- 
nale clientela da oltre confine, 
pari a circa il 55% del totale, e 
da Trieste, haridotto l’affluen- 
za del 60-70%». Così, mentrei 
supermercati di Trieste ora 
hanno incrementato in manie- 
rasignificativail fatturato, per 
accedere all’'iper all’interno 
del Montedoro non si fa nem- 
meno la fila. Qualche triestino 
ha provato ad andare lì a fare 
laspesa, mai controlli della po- 
lizia locale di Muggia ai piedi 
della struttura commerciale 
non hanno lasciato scampo. 
«Abbiamo approfittato, fino a 
che anche l’attività di alcune 
ditte artigiane non èstata bloc- 
cata, per fare una serie di ma- 
nutenzioni - anticipa il diretto- 
re- e preparare il centro a ria- 
prire in sicurezza». Anche al 
Shopping center, dove la socie- 
tà digestione e anche proprie- 
tariaditutti i foricommerciali, 
si sta già lavorando per rical- 
mierare gli affitti. «L'obiettivo 
-dichiara Bavazzano - è quello 
di dialogare conle singole real- 
tà presenti nel centro, cercan- 
do di rendere le attività soste- 
nibili mantenendo i livelli oc- 
cupazionali: il 2019 è stato 
l’anno dei record per noi, con 
performance ottime. Le diver- 
serealtà del centro danno lavo- 
roa 460 persone, senza conta- 
rel’indotto: non sarà semplice 
ma celametteremo tutta», — 


ne in Friuli Venezia G 


ILTRASPORTO PUBBLICO 
Corse dei bus 
nei festivi 

in tutto 

il territorio 


TRIESTE 


Il governatore Massimilia- 
noFedriga, ieri, ha firmato 
anche le nuove regole del 
servizio del Tpl, il trasporto 
pubblico locale, in vigore 
da oggi al 17 maggio, Con- 
fermata finoa sabato9ladi- 
sciplina attuale, «salvo ri- 
modulazioni» inbase «all’e- 
voluzione della domanda», 
mentre per il periodo 10-17 
«Viene previsto il riavvio 
deiservizi perl’intera regio- 
ne, anche nelle giornate fe- 
stive e per le corse serali». I 
servizi ferroviari di Trenita- 
lia daoggi passano dal 20% 
al 60% della situazione 
pre-emergenza mentre vie- 
ne «confermata la sospen- 
sione dei servizi ferroviari 
transfrontalieri». 

A bordo di bus e treni re- 
sta l'obbligo di indossare la 
mascherina, anche alle fer- 
mate e nelle stazioni, «I po- 
sti a sedere non utilizzabili 
saranno puntualmente evi- 
denziatisia sui treni che su- 
gliautobus, inmododa con- 
sentire il rispetto della di- 
stanza fisica di un metro tra 
ipasseggeri»e il servizio de- 
ve «comunque osservare 
un carico massimo non su- 
perioreal 50%della capaci- 
tà di trasporto del mezzo»: 
a tale proposito è previsto 
che «il conducente che rile- 
vi il raggiungimento della 
misura massima consentita 
non effettui la fermata suc- 
cessiva in assenza di preno- 
tazione della “richiesta di 
fermata” da parte del pas- 
seggeroa bordo». 

E sul tema Tpl interviene 
ilsegretario regionale della 
Filt Cgil Valentino Lorelli: 
«Troppe dichiarazioni e 
prese di posizione inordine 
sparso. Se vogliamo evitare 
dicrearecaostra utenti, cit- 
tadini e lavoratori è fonda- 
mentale rispettare le nor- 
mative e linee guida emana- 
te dalle istituzioni e dalle 
autorità sanitarie sul distan- 
ziamento e le altre misure 
disicurezza, valide per tut- 
to il territorio naziona- 
er. 


IL COMPARTO DELLE RIPARAZIONI DEI VEICOLI 


E ora carrozzieri e gommisti 
temono il “caos appuntamenti” 


Doposettimane dilavoro 
ridotto al minimo, officine 
edelettrauto potrebbero 
trovarsi a gestire decine di 
richieste nello stesso momento 


TRIESTE 


Meccanici, gommisti, carroz- 
zieri, autolavaggi, elettrauto e 
centri di revisione da decreto 
nonhanno mai dovuto chiude- 
re, ma il lockdown e l'invito a 


restarea casa conmargini mol- 
to stretti per spostarsi, hanno 
difatto ridottoallumicino lelo- 
roattività. Da oggi, conuna fet- 
ta dei lavoratori chesi rimetto- 
noin moto, sperano di cambia- 
re passo, «Confidiamo - am- 
mette Roberto Zampa, presi- 
dente delsettore carrozzieri di 
Confartigianato - che il lavoro 
riprenda, anche se resta qual- 
che dubbio sul fatto che una 
persona spostarsi perfar siste- 
marela moto olamacchina». 


La maggior parte delle ditte 
artigiane legate a questo ha do- 
vutoridurre al minimo il perso- 
nale, ricorrendo alla cassa inte- 
grazione, e intervenendo solo 
in caso di urgenze. Si prevede 
orail rientro di alcuni lavorato- 
ri, qualcuno a orario ridotto, e 
il protrarsi per alcuni della cas- 
sa integrazione con di una ri- 
presa degli organici tra giugno 
e luglio. Si mette comunque 
già in conto una contrazione 
dellavoro. «L'incertezza sul fu- 


turo, una diminuita capacità 
dispesa di molti cittadini, - va- 
luta Zampa - credo porterà ad 
interventi di meccanica quan- 
donecessari, ma temo che i la- 
vori di carrozzeria potranno 
venirmeno: il graffio sulla fian- 
cata, per capirci, più di qualcu- 
no se lo terrà». «Noi siamo ri- 
masti aperti perché abbiamo 
un appalto per i mezzidi alcu- 
ne forze dipolizia - spiega Mas- 
simo Sanzin, presidente della 
categoria dei meccanici di Con- 
fartigianato e titolare dell’au- 
tofficina Autopiù - maaldi fuo- 
ridiquelsegmentodi clientela 
eil cambio gomme di qualche 
mezzo per noleggi a lungo ter- 
mine o il cambio batteria di 
qualche automobile rimasta 
in panne, non cera lavoro. 
Maggio sarà un mese di asse- 
stamento, con una ripresa più 


importante del lavoro a giu- 
gno». 

Nel periodo di emergenza è 
stata decisa la proroga del cam- 
bio gomme al 15 giugno e del- 
lerevisioniadottobre. «Rinvia- 
re tutte le scadenze di marzo, 
aprile e ora anche maggio e 
giugno fino ad ottobre, senza 
invece programmare uno sca- 


_ 
«Le scadenze per 
cambio pneumatici e 
revisioni sono state 
prorogate senza logica» 


glionamento delle scadenze, - 
osservaSandro Burlindel Cen- 
tro Auto di via Malaspina - ri- 
schia di rendere impossibile, 
se tutti attendono come spes- 


so accade l’ultimo minuto per 
mettersi in regola, evadere le 
richieste. Serve rivedere quel- 
le scadenze, spalmandole revi- 
sioni di questi mesi di lockdo- 
wn», L'appello ai cittadini è 
quello di prendere già quanto- 
meno appuntamento, proprio 
perassicurarsi revisionie cam- 
biogomme. 

Nelle settimane di lavoro ri- 
dotto, in molti hanno approfit- 
tato per sanificare le aziende, 
riprogrammando l’organizza- 
zionedel lavoro. «Sarà un siste- 
ma diverso e richiederà più 
tempo-spiegaBurlin-. La sani- 
ficazione degli abitacoli prima 
di spostare un’automobile, il 
dover comunque adottare di- 
spositivie maggiori precauzio- 
nirallenterà alcuni lavori». — 

LT 
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L'emergenza coronaviru 


uazione in Friuli Venezia Giu 


Trieste aspetta 

la nuova macchina 
da 2 mila tamponi 
in più ogni giorno 
A e i ra 


Diego D'Amelio TRIESTE 


Non può esserci ripartenza in 
sicurezza senza aumentare il 
numero di tamponi effettuati 
per individuare più rapida- 
mente i nuovi contagiati ed 
evitare che possano diventare 
veicolo inconsapevoledell’epi- 
demia. L'Azienda sanitaria 
Giuliano-Isontina si prepara 
alla fase 2 e attorno alla metà 
di maggio conta di mettere in 
funzione un nuovo macchina- 
rio capace di esaminare due- 
milatestalgiorno, sempre am- 
messo che il sistema disponga 
di quantità adeguate di rea- 
genti. 

Pur conil rischio di un falso 
negativo ogni tre esami, itam- 
poni restano per ora l’unico 
strumento considerato affida- 
bile dall'Istituto superiore del- 
la sanità, ma il Fvgha pagato— 
come d’altronde il resto d’Ita- 
lia- ritardi anche superiori al- 
la settimana tra la raccolta del 
campionebiologico e lacomu- 
nicazione dell'esito delle anali- 
si. Durante questo tempo la 
persona infetta non veniva 
messa in quarantena, con l’ef- 
fetto di trasformare tanto l’o- 
spite di una casa di riposo 
quanto l'infermiere dell’ospe- 
dalein uninvolontario alleato 
della diffusione del virus. 

Come spiega ilvicepresiden- 
te Riccardo Riccardi, «il conte- 
nimento dell'infezione è cen- 
trale nella fase 2: aumentare 
la capacità ditamponi permet- 
te di individuare più veloce- 
mente la filiera dei contagi, an- 
dando a ritroso nei contatti 
avuti dall’ammalato. In que- 


sto modosi riduce il rischio di 
aumento del contagio, inevita- 
bileconlariapertura delle atti 
vità e degli spostamenti. Ser- 
vono personale per effettuare 
le ricerche sulle relazioni dei 
positivi e più tamponi, ma bi- 
sogna avere i reagenti e pur- 
troppo nonè scontato», 
Ilaboratori delle Aziende sa- 
nitarie lavorano al massimo 
ritmo consentito e hanno esa- 
minato 75 mila tamponi dall’i- 


Nave ospedale sempre 
installo mentre i morti 
toccano quota trecento 
alivello regionale 


nizio dell'emergenza. Le nuo- 
ve strutture Covid aperte a 
Trieste funzionano da una set- 
timana con turni sulle 24 ore: 
all'opera a tempo pieno ci so- 
no 35 tecnici, anche grazie a 
nuove assunzioni e prestiti da 
altri reparti. La nuova apparec- 
chiatura dovrebbe aumentare 
di duemila tamponi al giorno 
la capacità di un sistema che 
nell'ultima settimana ha pro- 
cessato in media 2.300 test al 
giorno, ma che con il reperi- 
mento di maggiori quantità di 
reagenti e l’arrivo del nuovo 
apparecchio potrebbe arriva- 
re appunto acinquemila. 

Il sistema oggi è saturo per- 
ché ogni paziente richiede di 
ripetere svariati tamponi per 
accertare prima la positività e 
poi l'avvenuta guarigione. A 
Trieste pesa inoltre la campa- 
gna ditest a tappeto nelle case 


diriposo ela necessità di moni- 
torarei contagitra glioperato- 
ri sanitari, che mostrano livel- 
li di tre volte superiori alla me- 
dia italiana. Ad aprile al labo- 
ratorio è stato chiesto di ese- 
guire circa mille esami al gior- 
no, con picchi di oltre 1.200, 
contro itrenta tamponi orofa- 
ringei analizzati quotidiana- 
mente prima del coronavirus. 
Da qui l'allargamento degli 
spazi e l'acquisto di nuove at- 
trezzature, la creazione di 
strutture diagnostiche dedica- 
te a Cattinara e al Maggiore, 
l’impiego straordinario della 
tecnologia solitamente impie- 
gate per individuare il papillo- 
ma virus e il potenziamento 
del laboratorio di Monfalco- 
ne. Misure ancora non in gra- 
do di esaurire la domanda at- 
tuale e di andare incontro 
all'aumento che la fase 2 porte- 
rà con sé. Da qui la decisione 
diaumentarela capacità di al- 
triduemila tamponi al giorno, 
anche se pesa la spada di Da- 
mocle della difficoltà a reperi- 
rereagentisul mercato. 

Ieri la Protezione civile ha 
‘aggiornato ilnumerodi positi- 
viin Fvg da inizio emergenza 
23.072, con un incremento di 
13 persone e tre nuovi decedu- 
ti. I totalmente guariti sono 
1.552 ei pazienti senza più sin- 
tomi ammontano a 136, an- 
cheseattendono ancora ildop- 
pio tampone negativo. Lemor- 
ti da coronavirus sono arriva- 
te a 300: 159 a Trieste (+1), 
74 a Udine (+1), 63 a Porde- 
none (+1) e quattro a Goriz 
Per quanto riguarda i positi’ 
l’area triestina conta 1. 281in- 


Sanitariallavoroinunreparto Covid-19 
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“dati sito Protezione cive Fvg aggiornati lle 20.45 


PROTEZIONE CIVILE 


In servizio 12 volontari 
alla stazione di Trieste 


Da oggi 12 volontari della Prote- 
zione civile Fvg saranno operativi 
nella Stazione centrale di Trieste 
per controllare il mantenimento 
delle distanze di sicurezza, dare 
informazioni sull'emergenza ed 
essere di supporto ai viaggiatori 
fornendo mascherine a chi aves- 
sela propria in condizioni non più 
funzionali ai fini della protezione. 
Lo ha comunicato ieria Palmano- 
va il vicegovernatore con delega 
alla Salute Riccardi. 


Pazienti interapia 
intensiva 


fettati (+10), seguita dalla 
provincia di Udine con 957 
(+2), dallaDestra Tagliamen- 
to con 645 (+1) e dall’Isonti- 
no con 189. L’analisi settima- 
nale dei dati mostra una frena- 
ta anche a Trieste, dove si ri- 
scontrano 90 nuovi positivi 
contro gli oltre duecento di 
quindici giorni fa. La città è pe- 
ròancorain gravidifficoltà sul 
fronte delle case di riposo e at- 
tende ancora di sapere se e 
quando arriverà la nave ospe- 
dale, perla quale anche ierila 
Protezione civile nazionale 
nonhadato il vialibera. 

Sono intanto solo sei i pa- 
zienti attualmente in terapia 


Pazienti ricoverati 
inaltri reparti 


Persone in isolamento 
domiciliare 


intensiva (+1), mentre i rico- 
verati in altri reparti risultano 
sempre131 ele persone iniso- 
lamento domiciliare sono 
950. Riccardi sottolinea che «i 
posti occupati nelle terapie in- 
tensive Covid erano 61 il 29 
marzo e oggi sono sei, mentre 
sono 35 ipazienti interapia in- 
tensiva per altre patologie. I 
dati testimoniano, oltre al va- 
lore professionale degliopera- 
tori delSsr, l'efficacia dellemi- 
sure di contenimento che in 
questa regione sono state in- 
traprese prima ancora che si 
registrasse il primo caso di po- 
sitività».— 


LA CASA DI RIPOSO DI VIA PASCOLI NEL CAPOLUOGO 


Ottantenne deceduto all’Itis 
In Procura arriva l’esposto bis 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


«Sussistono seri dubbi su co- 
me l'Itis ha gestito l'’emergen- 
za in queste settimane. Ed è 
per questo che mi rivolgo 
all'autorità inquirente». Lo af- 
fermal’avvocato Mario Cone- 
stabo, che ha depositato un 
esposto in Procura nei con- 
fronti della casa di riposo di 
via Pascoli. Il secondopresen- 


tato nei confronti deirespon- 
sabili della struttura triesti- 


na. Illegaleharicevutol’inca- 
rico da parte dei familiari di 
un ottantenne triestino dece- 
duto neigiorni scorsi all’inter- 
no della struttura. L’anziano, 
risultato positivoal coronavi- 
rus, era ospite della “Stella Al- 
pina”, la residenza in cui si 
era verificato il primo caso di 
contagiodal Sars-CoV-2. 
Adetta del legale le perples- 
sità sulle misure messe in at- 
to dai responsabili della casa 
diripusu per arginare la dill'u- 


sione del virus trovano con- 
ferma nelle dichiarazioni con- 
tenute in un'intervista rila- 
sciataalPiccolo dal presiden- 
te dell’Itis Aldo Pahor il 20 
aprile. Il numero uno dello 
storico istituto aveva ammes- 
so che nella “Stella Alpina”, 
dopo quel primo caso di infe- 
zione, non erano stati isolati 
né evacuati gli altri anziani 
ospitati nello stesso reparto. 
E che, inoltre, non era scatta- 
taalcuna procedura di santili- 


L'inyressuprincipale della residenza per anziani Itis 


cazione degli ambienti. «Non 
è stato possibile — affermava 
Pahornell’intervista— perché 
nella Stella Alpinaci sono per- 
sone affette da demenza, ca- 
ratterizzate da “wandering”, 
cioè nonstannoferme. Èdiffi- 
cilecontenerle». 

Di qui la richiesta di chiari- 
menti da parte dei familiari 
dell'anziano deceduto. «Il 
presidente in pratica hadetto 
chela casa di riposo ha avuto 
grosse difficoltà nel gestire 
l'emergenza, in particolar 
modoperquantoriguarda l’i- 
solamento e la sanificazione. 
La nostraintenzione è capire, 
attraverso l'autorità giudizia- 
riacheha i poteri perfarlo, se 
all’Itisè statagarantita la sicu- 
rezza delle persone. Cioè se 
sono stati seguiti tutti i proto- 
vullisanitati, ad escrupiu». — 
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emergenza coronavirus: la situazione in Friu 


Flavia Butti, infermiera di 28 anni, ha lasciato il suo posto "tranquillo" in Neurochirurgia 
per passare in prima linea al Maggiore dove ha contratto l'infezione. «E a volte, ora, ho paura» 


Da volontaria nel reparto Covid 
ad ammalata. «Ma rifarei tutto» 


Giulia Basso / TRIESTE 


Ha lasciato un posto “tran- 
quillo” per spostarsi volonta- 
riamente in prima linea, ad 
aiutare i pazienti colpiti dal 
virus e offrire un sostegno ai 
colleghi impegnati già da un 
mese nella lotta contro il ne- 
micoinvisibile. Sapevadicor- 
rere dei rischi, ma ha gettato 
il cuore oltre l'ostacolo. Fin- 
ché nonsiè ammalata leistes- 
sa e ha dovuto lasciare il pro- 
prio posto per curarsi: «Ma 
anche se ci sono momenti in 
cuistomale eho pauralo rifa- 
rei, perché il mio nonè unla- 
voro qualsiasi: fare l’infer- 
miere è una specie di missio- 
ne». A parlare è Flavia Butti, 
28 anni di cui cinque spesi in 
corsia, in Italia e all’estero. 
L'abbiamo raggiunta telefo- 
nicamente per farciracconta- 
relasuastoriamentre è inca- 
sa in isolamento e sta lottan- 
do contro il coronavirus. Una 
lotta che, nonostante l’età, la 
sta mettendo a dura prova, 
sia fisicamente sia psicologi- 
camente. Non che non si sia 
già cimentata in impreseardi- 
te: pochi mesi dopo la laurea 
in infermieristica all’Univer- 
sità di Trieste, nel2014, è par- 
titaperl’Inghilterra, perlavo- 
rareinun ospedale pubblico. 
«Un'esperienza fondamenta- 
le, che mi ha fatto crescere 
sia a livello professionale che 
personale», racconta. Nel 
2016 ha vinto il concorso in 
regione, ha lavorato per un 
anno al Cro di Aviano, quindi 
è tornata a Trieste, dove vive 
anche lasua famiglia, grazie 
aunimpiegoa Cattinara, pri- 
ma nel reparto di Medicina 
clinica quindi in Neurochirur- 


gia. 
Perché ha deciso di passare 
da un lavoro “sicuro” alla 
primalinea? 

Mi sono offerta volontaria 
perché volevo dare qualcosa 


Flavia Butti, infermiera di 28 anni, si è offerta comevolontaria per rinforzare gliorganici dei reparti Covid 


di più in questo momento dif- 
ficilissimo, aiutare le perso- 
ne che stavano peggio e i 
miei colleghiche eranoin pri- 
ma linea già da un mese. Ho 
agito d’istinto, perché se mi 
fossi fermata a pensare trop- 
popoinonavrei concluso nul- 
la.Dopounasettimana èarri- 
vata la chiamata: c’era biso- 
gno di personale in più, an- 
che perché iniziavano aesser- 
ciiprimi casi positivi tra colle- 
hi 


ghi. 
Dovel’hanno trasferita? 

AI reparto di Riabilitazione 
Covid19 dell'ospedale Mag- 
giore. Qui mettono le perso- 
neinfette, ma non insituazio- 
neeccessivamentecritica: so- 
no soprattutto anziani, molti 
con patologie pregresse o 
non autosufficienti. Il mio 
non è un reparto in cui dob- 
biamo stare costantemente 
bardati: abbiamo sempre la 
divisa, lamascherina, i guan- 


ti, ma indossiamola tuta con 
occhiali protettivi o visiera so- 
lo quando dobbiamo entrare 
nelle stanze dei pazienti. Per 
la vestizione e la svestizione 
seguiamo precisi protocolli 
fissati dall'azienda sanitaria. 
Siete dotati di adeguate 
protezioni? 

Ciarriva materiale da tutto il 
mondo e noi ci adattiamo a 
quello che c'è: il nostro lavo- 
ro non è soltanto prenderci 
cura delle persone, ma an- 
che saper gestire al meglio i 
dispositivi a disposizione. 
Un usoattento dei dispositivi 
protettivi purtroppo non 
sempre è sufficiente a tutelar- 
ci: per quanto cerchiamo di 
svolgere il lavoro al meglio e 
diottimizzare tutte le opera- 
zioni siamo astretto e prolun- 
gato contatto con i pazienti, 
che necessitano di molta assi- 
stenza, e ilvirus circola all’in- 
terno delle stanze. Prima di 


me c’eranogià stati casi di col- 
leghi risultati positivi al vi- 
rus. 

Siete sottoposti a control- 
li? 

Sì, stanno facendo settima- 
nalmente tamponi agli ope- 
ratori sia per i reparti di pri- 
ma linea che per quelli a ri- 
schio, come la geriatria, la 
pneumologia, la cardiologia 
eil pronto soccorso, 

Com'è lavorareinunrepar- 
to Covid? 

Èfaticosoe percerti versi fru- 
strante. I pazienti sono soli, 
hanno soltanto il telefono 
per comunicare con i propri 
cari. Ci vedono due-tre volte 
al giorno, ma non possiamo 
essere a loro completa dispo- 
sizione. Ho deciso di fare que- 
sto lavoro per aiutare le per- 
sone, ma qui hodovuto cam- 
biare certi comportamenti: 
primase un paziente chiama- 
va, anche per motivi futili, 


era naturale andare da lui. 
Perché a volte serve semplice- 
mente un contatto, un con- 
forto. Ho imparato però che 
non si può fare, perché è ri- 
schiosoe le risorse vanno usa- 
te al meglio. Perciò bisogna 
capire al volo le priorità e 
spiegare al paziente che non 
sempre possiamo rispondere 
alle sue richieste. 

Come ha scoperto di essere 
positiva alvirus? 

All’inizio avevo un leggero 
mal di gola, raffreddore, tos- 
seemalditesta, quindi ho ini- 
ziatoa nonsentire più gliodo- 
rieisapori. Perciò il 25 aprile 
ho chiamato la guardia medi- 
ca, lamia caposalaha manda- 
to una segnalazione alla Me- 
dicina del lavoro e sono stata 
messa in quarantena per in- 
fortunio. Avevo fattountam- 
pone alcuni giorni prima: 
quandosonoarrivati irisulta- 
timiè stata confermata la po- 
sitività. 

Oracome sta? 

a 

«Anche sea volte sto 
male so di aver fatto la 
scelta giusta: la nostra è 
unaspecie di missione» 


I sintomi cambiano da un 
giorno all’altro e per quanto 
io sia giovane e con un corpo 
sanononè facile. Nonho mai 
avuto febbre ma sono spesso 
spossata, ho un perenne mal 
di testa e dolori articolari e 
muscolari. Sono sola e a vol- 
te ho paura, mi prendono at- 
tacchi d’ansia che cerco di 
controllare al meglio. Per for- 
tuna ho un'amica e mio pa- 
dre chemi aiutano lasciando- 
milaspesa fuori dalla porta, i 
vicini che mi chiamano dal 
balcone per sapere comesto. 
Intanto fuori è in partenza 
la fase due. C'è un messag- 
gio che vuole trasmettere 
alle persone? 
Affacciandomi alla finestra 
vedo tanta gente in giro: c'è 
chiè senza mascherina e non 
rispetta il distanziamentoso- 
ciale. E qualcosa che fa rab- 
bia a chi come me lavora ri- 
schiando la propria salute 
per aiutare chi ha contratto 
questo virus. È frustrante 
constatare che in tanti non 
hannoancora capitola gravi- 
tà della situazione: è un virus 
che si trasmette conla saliva 
e c'è un motivo per tutte que- 
steprecauzioni. — 


RSTRDIZIONE RISERVATA 


LO PSICOLOGO 
L'EMERSIONE 
DEL MONDO 
ESTERIORE 
ED INTERIORE 


assando per il ca- 

nale di Ponteros- 

so ho visto i mol- 

tissimi pesci che 
nuotano liberamente 
nelle acque pulite: veder- 
li è uno spettacolo emo- 
zionante che nonho pro- 
vato neanche all’acqua- 
rio di Genova. Tra une 
mese non li vedremo 
più, esattamente come 
non livedevamo due me- 
sifa. 

Questo è stato un po’ 
comericonoscere nel pic- 
colo di una città quello 
che sta accadendo nel 
mondo a causa del coro- 
navirus, dove può la na- 
tura si riappropria dei 
suoispazi. Molti sentono 
cinguettii che prima era- 
no assenti, avvertono 
odorie profumiprima fil- 
trati da smog e inquina- 
mento, e lanatura relega- 
ta in piccoli angoli, com- 
pressa dallo strombazza- 
re incurante di un mon- 
doun po’ prepotente. 

Guardando quei pesci 
nuotare mi è venuto in 
mente il quadro di 
Escher, quello in esposi- 
zione all'ex Pescheria 
perintenderci, intitolato 
“I tre mondi”. Googolate 
e cercatene le immagini 
perché ne val la pena, e 
magari guardate anche 
le altre opere dell'artista, 
incisore e grafico olande- 
se perché c’è del genio. 
Un pesce sott'acqua, fo- 
glie cadute e il mondori- 
flesso. 

Peradesso mifermo la- 
sciandovi queste dueim- 
magini. Come due binari 
il mondo che si riappro- 
pria dei suoi spazi, e noi 
che finalmente riuscia- 
mo a vederlo. Ma con- 
temporaneamente an- 
che noi che riprendiamo 
contatto con le parti più 
intime di noi. Due binari 
insomma ... to be conti- 
nued!!! — 


ALAM RODIIZONE RISERVATA 


L'ESPERIENZA DI OLTRE QUELLA SEDIA E PROGETTO RIABILITAZIONE 


I “salvagenti” anti isolamento 
perle famiglie con disabilità 


TRIESTE 


Sedaunlatoilbloccodelle atti- 
vitàeducative dovuto allapan- 
demia rende più complessa la 
quotidianità delle famiglie 
condisabilità, dall’altrol’isola- 
mento può portare le persone 
più fragili a cadere in situazio- 
ni di regressione. Per evitare 
questi pericolie mettere in col- 
legamento operatori e fami- 
glie, alcune realtà sociali trie- 
sSune si sono reinventate, sfrur- 


tando larete ele nuove tecno- 
logie. 

«In questa fase- osserva Mar- 
co Tortul presidente della on- 
lusOltre Quella Sedia chesi oc- 
cupa di giovani con disabilità 
intellettiva e relazionale—il ri- 
schio è la messa da parte, se 
nonla perdita, dell'identità co- 
struita grazieai percorsidi au- 
tonomia, lasciandospazio all’i- 
dentità di persona “da aiuta- 
re” o peggio ancora “da servi- 
re", Cusì, il team di OyS, com- 


posto da 15 operatori, ha idea- 
to “Di-Stanze possibili”: un 
progetto che sfrutta le video- 
chiamate per mantenere le re- 
lazioni educative con i “prota- 
gonisti”, ovvero i ragazzi e le 
ragazze che vivono (o svolgo- 
noattività diurne) nei quattro 
appartamenti della onlus e 
che per l'emergenza sono rien- 
tratiin famiglia. 

L'iniziativa, documentata 
su Facebook, prevede diversi 
collegamenti quotidiani du- 


Iragazzi di Oltre quella sedia 


ranteiqualii protagonisti rice- 
vono indicazioni per svolgere 
piccoli lavori domestici, come 
la pulizia della casa o la prepa- 
razione di bisconi, In altri mu- 


menti il gruppo si incontra vir- 
tualmente per utilizzare gio- 
chida tavolo, fare ginnastica o 
dedicarsi all’arte e al teatro. 
«Di-stanze possibili non vuole 
essere solo un modo per passa- 
re il tempo — puntualizza Tor- 
tul — è anche uno strumento 
per tenere acceso il dialogo, il 
confronto esoprattutto perim- 
parare a “fare assieme agli al- 
tri». 

Anche l'associazione di vo- 
lontariato “Progetto Riabilita- 
zione” di Trieste, chesi rivolge 
inparticolare a bambini affetti 
da spettro autistico, ha attiva- 
to unprogetto di domiciliarità 
digitale. Sichiama“Smartthe- 
rapy”, èguidatoda 5 professio- 
nisti (una neuropsichiatra e 
quattro psicologhe), e coinvol- 
ge una quarantina di giovanis- 
simi.«In queste setimane il lu- 


ro percorsoriabilitativo è stato 
interrotto a causa dell’emer- 
genza-spiega Antonella Zadi- 
ni, medico e presidente dell’as- 
sociazione —. Agli occhi dei 
bimbi, le persone con cui ave- 
vano un rapporto terapeutico 
sono scomparse, così come i lo- 
ro compagni». Grazie al web il 
legame viene ricostruito con 
sessioni di musicoterapia e 
ABA (analisi comportamenta- 
le applicata). «Nel progetto so- 
no coinvolti i genitori — conti- 
nuaZadini—. Questa esperien- 
za ci dimostra quanto puòesse- 
re utile la tecnologia. Inoltre il 
percorso, costantemente mo- 
nitorato, ci consente di com- 
prendere, per ogni ragazzo, il 
livello di resilienza, intesa co- 
me capacità di adattarsi all’e- 
vento traumatico». — 

Em 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giu 


Fincantieri a Monfalcone apre all’indotto 
Entro la settimana fino a 2.700 lavoratori 


Da oggi l'ingresso spalmato su otto turni con al massimo 900 operai. In mensa fino a 500, per gli esterni ticket di 6 euro 


Giulio Garau / MONFALCONE 


Tornano le ditte dell’indotto 
nel cantiere di Monfalcone, 
perla Fincantieri è il banco di 
prova per la tenuta della nuo- 
va organizzazione di sicurez- 
zadellavorodentro allo stabili- 
mento più grande d’Italia. Da 
stamani è previsto l'ingresso 
inizialmente di 1.800 perso- 
ne, contro le mille della scorsa 
settimana. Rientranotutti i di- 
pendenti diretti della Fincan- 
tierie inizia il ritorno di quelli 
dell'indotto. Entro la settima- 
nalostabilimento dovrebbear- 
rivarea 2.700 persone. Saran- 
no diluite su otto turni diversi 
per ciascuno del qualesi preve- 
dono al massimo 900 persone. 
Sostanzialmente rientreran- 
no tutte le ditte che si occupa- 
no della lavorazione dello sca- 
fo, ma anche quelle che lavora- 
no per l'allestimento della En- 
chanted Princess che è in ac- 
qua. Perquesta nave da crocie- 
rala consegna era prevista per 
quest'estate, maa causa dell’e- 
mergenza bisognerà capire 
quandosarà possibile farla. 

La scorsa settimana, che ave- 
vauna media dicirca mille per- 
sone presenti in cantiere che 
conentrate i due turni, uno dal- 
le 6 alle 13.30 e quello dopo fi- 
noalle21, nonsi sonoverifica- 
tiproblemi. L’ingresso allosta- 
bilimentoè stato già collauda- 
to su due turni, ora bisognerà 
fare il salto di qualità e che sia 
adeguato a valutare gli ingres- 
si di 2.700 persone. All’ester- 
no sono stati organizzati per- 
corsi obbligati grazie alle tran- 
senne perdiluire le file e faren- 
trare ordinatamente il perso- 
nale che deve essere controlla- 
to all’ingresso con il ter- 
mo-scanner. La mensa con 
dueturnida circa 350-500 per- 
sone ha lavorato in maniera ri- 
dotta ed è stata organizzata la 
presenza degli operai, non più 
di due seduti su tavoli da sei. 
Qualche problema di assem- 
bramento, fanno sapere i sin- 
dacati, c'è stato nell’area spo- 


AV 227777 
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Sopra larecente deposizione di una corona pericantierini caduti durante la guerra, a destra uno dei percorsi obbligati per entrare a Panzano Foto Katia Bonaventura 


gliatoi. 

La mensa e il refettorio co- 
munque, come assicura l’a- 
zienda, sono organizzati per 
accogliere tutti su diversi tur- 
ni. Perle dittedell’indottoè sta- 
to previsto un ticket di 6 euro 
perpranzare in mensa ed è sta- 
ta allestita anche un’areadi re- 
fettorio esterno, dedicato alle 
ditte dell’indottoe in particola- 
reachisiportailcibo confezio- 
nato a casa. Dentro il cantiere 
Fincantieri ha predisposto 
una macchina organizzativa 
con tutta unaserie di dispositi- 
vi di protezione e igiene, dalle 
mascherine obbligatorie e per- 
manenti all'obbligo di distan- 
ziamento fino all’utilizzo di 
guanti e alle sanificazioni con- 
tinuedellearee. 

Con l’arrivo dell’indotto in 
ogni caso già da stamani si 
apre il nodo della movimenta- 
zioneesterna alcantiere. Inal- 


tri stabilimenti come Marghe- 
rae Spezia Fincantieri ha gia si- 
glato una serie di accordi con 
le aziende dei trasporti locali. 
AMonfalcone nonè stato anco- 
ra siglato alcun accordo, ma 
come prevedono i tavoli di in- 
contro che si sono susseguiti, 
anche con la presenza dell’as- 
sessorato ai Trasporti e alle In- 
frastrutture. Fincantieri in vi- 
sta del rientro dell’indotto ha 
raccolto e fornito tutta una se- 
riedidati sulla tipologia di mo- 
vimentazione degli operai. 

Che a Monfalcone vede una 
larga parte di persone arrivare 
in automobile e con lebiciclet- 
te. Una parteminore congli au- 
tobus, provenienti soprattutto 
dalle zone di Trieste Gorizia. 
Edèincorsolavalutazione del- 
la Regione per capire se sarà 
necessario o meno potenziare 
linee.- 


LENAVI IN COSTRUZIONE 


Per Enchanted e le altre 
proroga delle consegne 


MONFALCONE 


Enchanted Princess in conse- 
gna estate 2020, sesta Prin- 
cess in consegna nel 2021, 
Msc Seashore nel 2021, Cu- 
nard 2022, seconda Msc Evo 
2022. Questo in sintesi il por- 
tafoglio ordini ad oggi per il 
cantiere di Monfalcone ma 
come è prevedibile dopo ol- 
treun mese di stop delle atti- 
vità del cantiere e a causa de- 
le misure di prevenzione per 
evitare la diffusione del con- 
tagio, è plausibile uno slitta- 


mento in avanti della conse- 
gna. Tanto più che attual- 
mente il settore delle crocie- 
reè fermo acausa del virus. 
Un portavoce di Princess 
Cruises, sui siti di settore, ha 
dichiarato recentemente che 
la consegna di Enchanted 
Princess è in ritardo. Non è 
stata stabilita una nuova da- 
ta di consegna poiché il can- 
tiere Fincantieridi Monfalco- 
ne, è rimasto chiuso. I viaggi 
fino al31lugliosonostatian- 
nullati. «Iritardo nella conse- 
gna è dovuto al blocco a livel- 


lo nazionale imposto dal go- 
vernoitaliano e dai funziona- 
ri della sanità pubblica in ri- 
sposta allo scoppio di Co- 
vid-19». La cerimonia di no- 
mina prevista per il 30 giu- 
gno a Southampton è stata 
annullata. Le attività inaugu- 
rali sono in fase di revisione 
insieme alle modifiche allo 
spiegamento della nave. Prin- 
cess Cruises ha sospeso le 
operazioni fino al30 giugno. 
Lalinea ha estesola sua offer- 
ta Crociera con fiducia alle 
partenze fino al 31 luglio 
2020, permettendo agli ospi- 
ti di cancellare fino a 48 ore 
prima della partenza. Per le 
crociere in partenza tra il 1 
agostoe il 15 ottobre gli ospi- 
ti possono annullare fino a 
30 giorni prima della parten- 
ZA 


Il gesto di Diodio Fall Papa Mbonde accompagnato da una lettera 
alla realtà che l'ha accolto: «Mi avete dato tutto, viva l'Italia» 


Cittadino senegalese di Ronchi 
dona mascherine alla comunità 


LASTORIA 


Luca Perrino / RONCHI 


n gesto semplice, 
ma sicuramente 
molto significativo. 
Di quelli che lascia- 


no il segno. È quello che, nei 
giuri sisi a Ruuchi dti Le- 


gionari, ha visto protagonista 
Diodio Fall Papa Mbonde, 
45enne di origini senegalesi 
che si è presentato in munici- 
pio portando una commoven- 
te lettera e 100 mascherine 
per la comunità. L'uomo, che 
lavora come tecnico alla Fin- 
cantieri, dove è responsabile 
della costruzione delle cabine 
prefabbricate, abita a Ruimlii 


dei Legionari dal 1999 e ha 5 
figli. La sua donazione non è 
passata inosservata. Il primo 
a volerlo ringraziare è stato il 
sindaco, Livio Vecchiet, il qua- 
le ha sottolineato come que- 
sto sia un segnale di quella 
che appare una vera integra- 
zione. In molti sono rimasti 
piacevolmente colpiti da que- 
sta dunaziune. «Riugi aziu Lul- 


ti per le manifestazioni di af- 
fetto che mi sono arrivate in 
questeore—ha detto-ma il ge- 
sto simbolico è stato per me e 
perla mia famiglia un atto do- 
veroso per una città che mi ha 
dato tutto. Forza Ronchi e in- 
siemecirialzeremo. Vival'Ita- 
lia». Diodio Fall Papa Mbonde 
è nato in Senegale ha studia- 
to anche in Germania. Nel 
1997 è arrivato in Italia e due 
anni dopo a Ronchi dei Legio- 
nari. «Non ho mai vissuto epi- 
sodi di razzismo o di discrimi- 
nazione - racconta -. Questa è 
una cittadina viva e vivace do- 
ve, sia io, sia la mia famiglia, 
citroviamo davvero bene e mi 
son sentito in dovere di fare 
questo regalo. Certamente 
non avrei mai pensato a tanto 
clamore».- 
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Sopra vigili urbani impegnati durante i controlli a Gorizia, a destra gli esiti dei caffè perasporto conle ‘‘tazzine' gettate a terra da qualche maleducato Foto Pierluigi Bumbaca 


«Troppi assembramenti» 
Controlli a tappeto a Gorizia 


Pugno di ferro del sindaco Ziberna: «Abitudine da stroncare, si passi alle multe» 


Il prefetto Marchesiello: «Non ci si deve fermare davanti ai locali a bere il caffè» 


Francesco Fain / GORIZIA 


«Vannoevitati gliassembra- 
menti». L'appello è triplice 
e arriva in contemporanea 
dal prefetto Massimo Mar- 
chesiello, dal sindaco Ro- 
dolfo Ziberna, dal coman- 
dante della Polizia locale 
Marco Muzzatti. 

Il riferimento è, ancora 
unavolta, ad alcunibar cit- 
tadini dove - troppe volte - 
ci si ferma davanti all’uscio 
o alla finestra del locale di 
tumo per gustare un caffè, 
quando il bicchierino do- 
vrebbe essere da asporto, 
da consumarsi in casa o in 
ufficio. Le forze dell'ordine, 
nelle ultime ore ein partico- 
lareieri mattina, hanno rad- 
doppiatoi controlli, in vista 
anche della giornata odier- 
na quando inizierà la “fase 
2” con più di qualche dero- 
gaaimovimenti. 


Tutto nasce da un messag- 
gio che il primocittadino ha 
inviato al prefetto Marche- 
siello, al questore Gropuz- 
zo, alcomandante dei cara- 
binieri Carboni e al coman- 
dantedei vigili urbani Muz- 
zatti. «Purtroppo - sottoli- 
nea il sindaco - si sta verifi- 
cando ciò che avevo, ahi- 
mè, anticipato: le persone 
credono che siamo, ora- 
mai, in regime di “liberi tut- 
ti”. AI di fuori dei bar sono 
costanti gli assembramen- 
ti, perché chi prende per ta- 
ke-awayil caffè, labirra ol’a- 
peritivo li consuma sul po- 
sto. Il motivo per cui ho pro- 
postoin Regione di consen- 
tire i tavolini al di fuori de- 
gli esercizi pubblici stava 
proprio nella possibilità di 
imporre agevolmente di- 
stanze di sicurezza, senza 
le quali il contagio è, senza 
dubbio, destinato ad au- 


mentare. A mio modestissi- 
mo avviso suggerirei, dopo 
diversi giorni di applicazio- 
ne in cui, giustamente, si è 
ritenuto di informare e non 
sanzionare, di procedere 
elevando un nutrito nume- 
rodi sanzioni in modo che il 
passaparola poi faccia il 
suo. Tutto ciò al netto della 
concorrenza sleale che sige- 
nera tra gli esercizi che si 
‘comportano correttamente 
equelli che fanno i “furbet- 
ti”». 

Multe, a quanto pare, 
non sono state ancora com- 
minate. Anche se, ieri matti. 
na, ci si è andati molto vici- 
no. Perché pareva che i bar 
non potessero aprire, nem- 
meno per asporto, alla do- 
menica. Poi, grazie a uncon- 
sulto con l'ufficio del com- 
mercio, è emerso invece 
che i caffè potevano essere 
serviti nel bicchierino, rigo- 


DA 


MASSIMO MARCHESIELLO 
PREFETTO 
DIGORIZIA 


Il comandante dei 
vigili urbani Muzzatti: 
«Ordinazioni da farsi 
al telefono con orario 
contingentato 

per ritirare i prodotti» 


rosamente su prenotazio- 
ne, con modalità take 
away. «La regola che ci sia- 
mo dati è di dare vita a una 
seria operazione di sensibi- 
lizzazione. Cosa che è stata 
fatta e si sta facendo. Biso- 
gna far capire a tutti - le pa- 
role di Marchesiello - che 
vanno evitati rigorosamen- 
te gli assembramenti. Il ri- 
schio di un ritorno dei con- 
tagi è assolutamente rea- 
le». Non a caso, aggiungia- 
mo noi, anche l’Asugi, pur 
smantellando il reparto Co- 
vid-19 al San Giovanni di 
Dio, ha annunciato un len- 
to e graduale ritorno alla 
normalità perché «non si sa 
mai» e bisognerà vedere 
quali saranno i dati relativi 
agli infetti dopo pochi gior- 
nidi fase2. 

Nel frattempo, i controlli 
sono pressoché raddoppia- 
ti. In corso Italia, in corso 
Verdi ma anche lungo le la- 
terali. A fare il punto il co- 
mandantedella Polizia loca- 
le, Marco Muzzatti. Che in- 
vita tutti a un'assunzione di 
responsabilità: esercenti e 
avventori. E ripete come un 
mantra quelle che sono le 
regole da osservare per il 
servizio da asporto: ordina- 
zionerigorosamenteal tele- 
fono, con orario contingen- 
tato per il ritiro del caffè, 
del gelato o delpanino.— 


ILA CASSA RURALE FVG 
Interventi 
straordinari 
per la liquidità 
delle imprese 


GORIZIA 


La Cassa Rurale Fvgha mes- 
soin campo una serie di in- 
terventistraordinari per so- 
stenere i clienti e soci che 
abbiano subito ripercussio- 
nialle proprie attività a cau- 
sa dell'emergenza contin- 
gente. La banca ha aderito 
alle concrete agevolazioni 
avviate dalla capogruppo 
Cassa centrale banca, alle 
numerose misure previste 
a livello governativo e agli 
accordi di categoria, tra cui 
il DI 23/20 (“Decreto Liqui- 
dità”), il DI 18/20 (“Cura 
Italia”), l’addendum Abi ele 
linee di credito attivate in 
collaborazione con i Confi- 
diregionali. 

«Non è solo l'emergenza 
sanitaria a chiamarci in cau- 
sa - spiega il presidente Ti- 
ziano Portelli -. In questo 
difficile contesto abbiamo 
già attivato tutte le misure 
e gli strumenti necessari 
perdare ossigeno alle fami- 
glie e alle imprese in diffi- 
coltà. Tra queste, lasospen- 
sione del pagamento delle 
rate dei mutui, attraverso 
la cosiddetta moratoria, 
perilavoratori verso i quali 
sia stata disposta la sospen- 
sione o la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro. Solo nell’ulti- 
mo mese abbiamo dato cor- 
soacirca 1.400 richieste, di 
cui quasi 700 provenienti 
daPmi. Inattesa che diven- 
tino operative tutte le nuo- 
ve disposizioni del decreto 
23/20, la nostra banca ha 
inoltre avviato l'iter per la 
concessione dei finanzia- 
menti fino a 25.000 euroga- 
rantiti dal Fondo di garan- 
zia, per dare liquidità della 
nostra clientela. L’econo- 
miadeve ripartire». 

«Invitiamo la clientela, 
ove possibile, a prediligere 
gli strumenti digitali a di- 
sposizione, quali internet 
banking, carte di pagamen- 
to e sportelli Atm, e a recar- 
si in filiale solo per opera- 
zioni urgenti». — 


LA SOLIDARIETÀ NELLA BISIACARIA 


A Staranzano 25 le famiglie 
sostenute dal circolo Acli 


Il presidente Ronca: 

«A disposizione del Comune 
e coni buoni scuola aiutiamo 
l'acquisto di materiale 

per la didattica e le fotocopie» 


Ciro Vitiello. STARANZANO 


Sono 25 i nuclei familiari biso- 
gnosi seguiti dalle Acli di Sta- 
ranzano, ancora una volta in 
prima linea per aiutare chi è 
iu difficoltà, specie duraute 


quest'emergenza sanitaria, Al- 
le famiglie in mancanza di ri- 
sorse, viene erogata quasi 
giornalmente una spesa ali- 
mentare. Il presidente delle 
Acli, Davide Ronca, sottoli 
nea che il Fondo di solidarietà 
della parrocchia dei Santi Pie- 
tro e Paolo, aperto per aiutare 
le famiglie asopperire alle pro- 
blematiche sorte durante l’e- 
mergenza, è sempre attivo 
uel raccogliere le durazioni 


(le coordinate del conto cor- 
rentededicato sono: c/c 2013 
Bec Staranzano e Villesse, 
Iban IT35W 08877 64660 
000000002013). 

Le Acli inoltre lanciano un 
appelloa donare, se possibile, 
anche generi alimentari non 
deperibili e materiale per l’i- 
giene personale. La consegna 
può essere effettuata ogni 
giorno nella canonica della 
parrocchia in via Savvia 3 


(esclusi ilgiovedì e ladomeni- 
ca) dalle 9 alle 12. «In questo 
periodo molto particolare di 
distanziamento forzato — sot- 
tolinea Ronca - siamo impe- 
gnati per dare una mano nella 
didattica a distanza poiché 
peralcune famiglie è una pro- 
blematica non da poco, vuoi 
per gli strumenti tecnologici 
mancanti, vuoi per il modo di 
affrontare le lezioni. Per que- 
sto motivo il Circolo si è mes- 
soa disposizione del Comune 
per collaborare con i Servizi 
sociali e attuare un progetto a 
sostegno delle famiglie in dif- 
ficoltà coni “buoni scuola” de- 
stinati all'acquisto dimateria- 
le e fotocopie per la didattica 
presso le cartolibrerie staran- 
zanesiaderential progetto». 
Le Acli nazionali, regionali 
e pruviuviali sunv impegiiate 


SUL WEB 


Savogna si fa più smart 
Il municipio potenzia 
i canali di comunicazione 


L'emergenza Covid-19 rende il 
Comune di Savogna d'Isonzo 
‘ancora più "smart". Perrispon- 
dere alla difficile situazione at- 
tuale e per essere più vicino ai 
cittadini l'amministrazione Pi- 
sk hacreato la nuova pagina Fa- 
cebook del Comune (già onli- 
ne), dovesarannoraccolte tutte 
le informazioni fondamentali 
dadareaicittadini, «È uno stru- 
mento di comunicazione che ci 
mancava», spiega il primo citta- 
dino che aggiunge: « Tornerà 
prezioso anche a emergenza fi- 
nita».— 


peraffrontare le ripercussioni 
nel prossimo periodo dell’at- 
tuale emergenza. Oltre alle at- 
tività storiche, negli ultimi an- 
ni è stato infatti sviluppata 
una particolare attenzione 
per l’aspetto educativo di 
bambini e ragazzi, questo gra- 
zie all’interessamento di un 
gruppo di giovani volontari. 
«Nei sessanta annidi attività 
aggiunge Ronca — siamo stati 
sempre vicini alle esigenze 
della comunità e vogliamo 
continuare a dare il nostro 
contributo anche durante que- 
sta emergenza. Nell'ambito 
delle azioni di solidarietà, ol- 
tre ai buoni scuola, il conto 
corrente servirà a sostenere la 
locale Protezione civile ei buo- 
nispesa perle famiglie in diffi- 
coltà» — 


(ee) 
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Piazza invasa a Monfalcone 
«Impreviste 250 adesioni» 


Un caso il sit-in di sabato delle attività. Il sindaco Cisint li difende, ma il Pd attacca 
Le associazioni di categoria: «Ci hanno invitato, chiedevamo non stessero fermi» 


MONFALCONE 


Promossa da alcuni piccoli im- 
prenditori, il tam tam sui so- 
cial e 250 tra commercianti e 
artigiani si sono trovati in piaz- 
za della Repubblica, a Monfal- 
cone. Impossibile non vederli 
per gli uomini della Questura, 
che hanno inoltrato all’Autori- 
tà giudiziaria e alla Prefettura 
un preciso rapporto: mancato 
preavviso alle forze dell’ordi- 
neealtre“anomali ailri- 
spetto delle misure prescritti- 
veanti-Covid. Quanto avvenu- 
to sabato a Monfalcone — dove 
la tensione emotiva si tagliava 
con il coltello tra i partecipan- 
ti, affluiti per “urlare” il grave 
stato di precarietà dopo due 
mesi di serrande abbassate - 
spetterà alle autorità e istitu- 
zioni preposte la verifica e la 
valutazione in ordine ad even- 
tuali provvedimenti da assu- 
mere, E stata in ogni caso un’i- 
niziativa pacifica e civile, lo 


Unpoliziotto inmezzo ai manifestanti in piazza Foto Bonaventura 


i 


scopo era quello di dar voce 
all’esasperazione e all’incer- 
tezza perilfuturo. Il giorno do- 
poil prefetto Massimo Marche- 
siello dice: «E evidente la pre- 
occupazione nei confronti del- 
le categorie, con le quali man- 
tengo un colloquio continuo. 
Cè massima comprensione 
verso le loro aspettative. Qua- 
le esponente del governo a li- 
vello periferico mantengo il 
dovuto ascoltoe faremo inmo- 
do che vengano assunte tutte 
le iniziative possibili affinché 
la Fase 2 non comporti eccessi- 
vicontraccolpi. La Prefettura è 
presente per migliorare e atte- 
nuarele conseguenze della dif- 
ficilesituazione». 

Efra chisabato era in piazza 
ad “accogliere” i titolari delle 
attività? Il sindaco Anna Cisint 
inpiazzasè rivolta ai commer- 
cianti e agliartigiani dicendosi 
dalla loro parte, dalla parte di 
chi vuole e deve lavorare per 
dare da mangiare ai propri fi- 


gli. «E assolutamente giusto 
che vengano rispettate le rego- 
lee chele forze dell’ordine fac- 
ciano il loro dovere — dice —. 
Ma il dato che rimane prepo- 
tentemente protagonista è la 
condizione di queste categorie 
che non hanno prospettiva. 
Cè una forte preoccupazione 
sociale, i piccoli imprenditori 
sono come glioperaia cui chiu- 
dono le fabbriche. Commer- 
ciantie artigiani hanno rappre- 
sentato un dramma umano 
profondo, la presenza di 250 
persone ne è stata la testimo- 
nianza e questo va preso in se- 
ria e attenta considerazione. 
Sono persone che fino a ieri vi- 
vevanocon il frutto del loro la- 
voro, non chiedevano aiuto e 
oggi si trovano sull’orlo delba- 
ratro, E doveroso e meritevole 
ilruolodi chi ha il compito divi- 
gilare — continua —, non posso 
che condividere e appoggiare 
il questore circa la necessità di 
ottemperare alle disposizioni 
prescrittive. Ma sabato ho pen- 
sato che quell'iniziativa è il se- 
gno tangibile di una tragedia 
senza precedenti». 

E mentre il consigliere co- 
munale Mauro Steffè (Fratelli 
d'Italia) li difende, l’esponen- 
tedelPd, Fabio Del Bello, inve- 
ce attacca la giunta di centro- 
destra («Spetterà agli inqui- 
renti stabilire se si sono violate 
le norme, a quelli sanitari se si 
è creato un rischio contagio, a 
noi mettere l'amministrazio- 
ne comunale davanti alle sue 
gravissime responsabilità»). 


Il presidente dell’Ascom, Ro- 
berto Antonelli, sabato era a 
Ronchi prima di partecipare 
all'iniziativa di Monfalcone. 
«Ci hanno invitato, avevo fatto 
presente di camminare e ri- 
spettare quanto necessario — 
afferma —. Bisogna certo stare 
attenti a come comportarsi. 
Chi organizza deve assumersi 
le proprie responsabilità e sa- 
pere cosa fare. Il mio ruolo re- 
sta quello di sostenere la cate- 
goria affinché si apranole atti- 
vità seguendo le normecontin- 
genti e che ciò avvenga antici- 
pando la data prevista. Abbia- 
mobisognodi risorse economi- 
che per ripartire». Quindi il 
presidente della Confartigia- 
nato Ariano Medeot: «La pri- 
ma cosa da chiedersi è come 
mai sabato c'è stata una parte- 
cipazione così ampia. Diversi 
nostri associati si sono presen- 
tati per dare il loro segnale ed 
io nonposso esimermi dalcom- 
pito di essere vicino alla cate- 
goria». E aggiunge: «A Monfal- 
coneil climae il tessuto sociale 
è diverso. Il blocco totale delle 
attività ha fermato un’econo- 
mia che voleva rinascere e ri- 
vendicare il proprio ruolo ri- 
spetto alla realtà del cantiere 
navale. Perloro è difficile pen- 
sare che apra Fincantieri men- 
tre non possono fare altrettan- 
to ospitando un cliente alla vol- 
ta. Sono rimasto positivamen- 
te impressionato dalla grande 
partecipazione, una dimostra- 
zionedi civiltà», 


i Dt 
telefoni lele elolo 


Le storie indimenticabili dei 


GRANDI CAMPIONI DELLE 
DUE RUOTE 


A 20 ANNI DALLA SCOMPARSA UN'OPERA 
PER RIVIVERE LE IMPRESE DEL GRANDE BARTALI. 


e delle loro mitiche imprese 


Quest'amo ilgrande cicdisme 
fatappa in edicola. 


GINO BARTALI. 
UOMO D'ACCIAIO 


Gino Bartali. L’uomo d'acciaio che salvò l’Italia 

ripercorre la vita del campione divenuto leggenda 

dopo la conquista della maglia gialla al Tour de France 1948 
ma anche dell’uomo passato alla storia per l’impegno civile 
e la straordinaria condotta morale. 


E SALVO L'ITALIA 


1, GINO BARTALI. L'UOMO D'ACCIAIO CHE SALVÒ L'ITALIA (1 


PIANO DELL'OPERA 


— INFUGA. ILMIO ROM l 


Non preoccuparti! "è, 
Puoi venire in concessionaria 


Le attività aperte sono considerate essenziali, 
basta compilare l'autocertificazione 


Numero Verde Gretuito 
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mergenza C navir 


Fase 2, Ie regole 
della Lamorgese 
«Più sicurezza 

e controlli mirati» 


Parla la ministra dell'Interno: l'emergenza non è finita 
«Le ferie estive? Dipende da noi. Niente assembramenti» 


Francesco Grignetti/RoMA 


«Chiamatela come volete, la 
Fase che si apre oggi, ma il 
senso è che si dovrà convive- 
re per lungo tempo con il vi- 
rus.E perciò, quanto più si po- 
trà uscire di casa, tanto più 
occorrerà rispettare la regola 
numero 1, ovvero stare di- 
stanza dagli altri e rispettare 
le altre misure di precauzio- 
ne.«Perché l'emergenza sani- 
taria non è finita. Magari lo 
fosse». Sospira la ministra 
dell'Interno, Luciana Lamor- 
gese. Ha ben presente che la 
gestione di questa nuova fa- 
se sarà ancor più complicata 
di prima. Innanzitutto per le 
forze di polizia, chiamate an- 
ch’esse a uno sforzo di buon 
senso. Si profila un'infinità 
di discussioni. E per questo 
motivo Luciana Lamorgese 
prova a rendere chiaro quel 
chenonloè. 

Ministra, a partire da Giu- 
seppe Conte e passando 
per diversi ministri, il go- 
verno fa appello al senso di 
responsabilità dei cittadi- 
ni. Sarà sufficiente per con- 
tenere il contagio e non ri- 
cominciare la conta dei 
morti? 

«Guardi, siamo ancora in 
una fase molto delicata, che 
da questa settimana ci con- 
sente unariapertura delle at- 
tività, seppure parziale, e un 
limitato allentamento delle 
prescrizioni sui movimenti 
delle persone. Per questo mi 
appello ancora una volta 
all’autocontrollo dei singoli 
cittadini per quanto riguar- 


da il rispetto rigoroso delle 
norme di sicurezza imposte 
dall'emergenza sanitaria. 
Che non è finita. D'altronde, 
nella prima fasedi chiusura, i 
cittadinihanno già dimostra- 
tola consapevolezza sui com- 
portamentida tenere per evi- 
tare la diffusione del virus. E 
proprio ora, nel momentoin 
cui circoleranno molte più 
persone nelle strade e sui 
mezzi di trasporto e riapri- 
ranno aziende e attività pro- 
fessionali, dobbiamo proteg- 
gercie proteggere gli altri dal 
contagio. Mantenendo que- 
gli stili di vita che abbiamo 
già responsabilmente modifi- 
cato nella prima fase dell’e- 
mergenza». 

Si metta nei panni dei citta- 
dini che sono abbastanza 
confusi su quel che si potrà 
e non si potrà fare. Come 
cambierannoi controlli del- 
leforze dipolizia? 

«I controlli hanno il primario 
obiettivo di salvaguardare la 
salute pubblica. L’indicazio- 
ne del ministero è che le veri- 
fiche dovranno essere svolte 
con equilibrio, tenendo con- 
to delle singole situazioni. 
Per questo si dovrà far rispet- 
tare in modo rigoroso il divie- 
to di assembramento, garan- 
tendo il necessario distanzia- 
mento tra le persone e l’ado- 
zione di tutte le cautele an- 
che attraverso le misure di 
protezione individuale previ- 
ste. Si dovrà tenere conto, 
inoltre, dell'impatto che i 
controlli possono avere sulla 
vita quotidiana delle perso- 
ne. Come, d’altronde, sta di- 


LUCIANA LAMORGESE 
MINISTRO DELL'INTERNO 
HAGGANNIEDE DI POTENZA 


Chi va al lavoro, se 
viene fermato dalle 
forze dell'ordine, può 
mostrare il tesserino 
oilfoglio rilasciato 
dall'azienda 


L'indicazione 

del ministero è 

che le verifiche vanno 
svolte con equilibrio 
tenendo conto 

delle singole situazioni 


Andare nelle seconde 
case non può essere 
considerata una 
necessità: si va solo 
se urgono opere 

di manutenzione 


Invito tutti alla 
prudenza: tornare 
indietro sarebbe 
un colpo durissimo 
anche dal punto 

di vista psicologico 


mostrando ogni giorno tutto 
il personale impiegato nei 
controlli sul territorio, che 
continua ad operare con pro- 
fessionalità e senso di umani- 
tà». 

Ci spieghi perché serve an- 
cora l’autodichiarazione. 
Nonèchiaroa tutti. 
«L’autodichiarazione è uno 
strumento che tutela, anche 
in questa seconda fase dell’e- 
mergenza sanitaria, lo stesso 
cittadino sottoposto a con- 
trollo. Serve innanzitutto a 


dichiarare che non si sta vio- 
landola quarantena. Per que- 
sto non deve essere vissuta 
come uninutile adempimen- 
to burocratico. Comunque, 
pervelocizzare le procedure, 
coloro che vanno a lavorare 
potranno giustificare lo spo- 
stamento esibendo il tesseri- 
no o la documentazione for- 
nita dal datore di lavoro». 

Entrare nella Fase2 signifi- 
caper milioni di italianiilri- 
tornoallavoro. Chi control. 
lerà che nelle aziende sia- 


norispettati i protocolli sa- 
nitari? 

«Siamo in una nuova fase in 
cui l’esigenza di sicurezza sa- 
nitaria si deve coniugare ob- 
bligatoriamente con i ritmi 
della ripresa economica. È 
stata dunque eliminata ogni 
forma di comunicazione pre- 
ventiva da parte delle azien- 
de ai prefetti, che ora saran- 
no impegnati soprattutto nel 
coordinamento dei controlli 
sull'osservanza delle prescri- 
zioni contenute nei protocol- 


Le nuove regole: ecco cosa cambia nella nostra vita da questa mattina 
Lauree ed esami in aula. Mascherine a 50 cent in 50mila punti vendita 


Visite ai parenti senza abbracci 
Autocertificazione sostituibile 


IL DOSSIER | 


Maria Rosa Tomasello / ROMA 


aoggi saremo tutti 
un po’ più liberi di 
muoverci, ma do- 
vremo continuare 
amantenere le distanze. Po- 
uemo spostarci da un Co- | 


mune all’altro all’interno 
della regione, fare visita ai 
parenti, persino quelli a cui 
non avremmo mai pensato, 
praticare sportanche lonta- 
nidacasa. 


L'AUTOCERTIFICAZIONE 


Da ieri il Ministero dell’In- 


terno ha reso disponibile il 
nuovo modello per l'auto- 


certificazione. Non è trop- 
po diverso da quello prece- 
dente e contiene quattro op- 
zioniperl’usi l 

soluta urgenza, 
dinecessità e motivi di salu- 
te. Il Viminale ha chiarito 
che può essere in ogni caso 
usato il modello preceden- 


te barrando le voci non più 
attuali. 


Nun è necessario | 


per gli spostamenti di lavo- 
to: in questo caso può esse- 
re usato un tesserino o una 
attestazione fomita dall’a- 
zienda. 


LE VISITEAI "CONGIUNTI" 

Dopo decine di videochia- 
mate potremo incontrare i 
familiari e i congiunti, ma 
non abbracciarli. Vietati gli 
assembramenti anche den- 
tro casa («niente party»), 
con obbligo di distanza e 
mascherina. Chi potremo 
vedere? Tutte le persone a 
cui siamo legati da uno sta- 
bilelegame affettivo (fidan- 
zati inclusi, come specifica 
lacircolare del Viminale) ol- 
tre ai parenti fino al sesto 
grado (come sono, per 
esempio, i figli dei cugini) e 
gli affini fino al quarto gra- 


do (come, per esempio, icu- 
gini del coniuge). I gradi si 
calcolano contando le per- 
sone e sottraendo a questo 
numero l'ascendente comu- 
ne (per esempio il nonno). 
Pergli amici dovremo aspet- 
tare. 


GLI SPOSTAMENTI 

Come in precedenza, si può 
uscire naturalmente per an- 
dare allavoro, per motivi di 
salute o necessità, o per fa- 
re sport. Passeggiate con- 
sentite, ma solo se giustifi- 
cate da una delle ragioni 
elencate, come andare in 
farmacia, fare la spesa o 
comprareigiornali. Glispo- 
stamenti da una regione 
all'altra sono permessi solo 
in casi di necessità e urgen- 
za e comunque ammessi 
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mergenza coronaviru 


d 


li di sicurezza negli ambienti 
di lavoro: in questa delicata 
attività, verrà coinvolto il per- 
sonale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, l’Ispetto- 
rato nazionale del lavoro, il 
Comando carabinieri per la 
tuteladellavoroe delle azien- 
de sanitarie locali. Non c'è 
dubbio che far rispettare le 
norme di sicurezza nei luo- 
ghi di lavoro, concordate tra 
imprenditori e sindacati, co- 
stituisca una sfida perla tute- 
la della salute non solo deila- 


voratori ma anche delle loro 
famiglie». 

C’è discussione sui «con- 
giunti». È un termine vago. 
La circolare che il ministe- 
rohadiramatoai prefetti ci- 
ta una sentenza della Cas- 
sazione del 2014 che sdoga- 
nava le «relazioni connota- 
te da duratura e significati- 
vacomunanza divita e di af- 
fetti». Che vuol dire? 

«Il ministero dell'Interno ha 
dato indicazioni ai prefetti 
sulla definizione di “congiun- 


ti”, ribadendo l’interpretazio- 
ne della presidenza del Con- 
siglio dei ministri. In riferi- 
mento alle persone con uno 
stabile legame affettivo, siri- 
chiama appunto quanto già 
stabilito in sede giurispru- 
denziale». 

Molti sono delusi perché 
non è ancora possibile spo- 
starsi nelle seconde case. 

«E così, non è ancora possibi- 
uesto tipo di spostamen- 
to non può essere considera- 
to una necessità. Soltanto 


Laministra dell'Interno Luciana Lamorgese invita tuttial rispetto 
delle regole nella Fase 2. Sotto, gente in monopattino a Torino 


nel caso di indifferibili esi- 
genze di manutenzione si 
possono raggiungere le se- 
conde case, ma solo per il 
tempo necessario». 
Ministra, lei come vede in 
prospettiva l’estate degli 
italiani? Potremo andare 
invacanza? 

«Dipende da noi, dai nostri 
comportamenti. Dobbiamo 
rimanere estremamente vigi- 
lie responsabili in questa de- 
licatissima fase. Purtroppo, 
l'emergenza nonè finita. Ma 


se continuiamo a rispettare 
le regole in maniera ordinata 
possiamoimmaginare diriac- 
quistare gradualmente nuo- 
vi spazi di movimento e, mi 
auguro, un po’ di serenità e 
di fiducia per il futuro. Solo 
così potremo evitare di tro- 
varci di nuovo in una fase 
acuta dell'emergenza tale da 
giustificare un passo indie- 
tro. Che sarebbe, anche a li- 
vello psicologico, davvero 
uncolpo durissimo». — 


per chi, come gli studenti 
fuori sede, debba rientrare 
nel Comune dove ha resi- 
denza o domicilio. In que- 
sto caso non sarà poi con- 
sentito il rientro nella regio- 
nedipartenza a meno di ra- 
gioni gravi e urgenti. Nonsi 
possono raggiungere le se- 
conde case se non per inter- 
venti di manutenzione ur- 
genti, e solo nella regione 
diresidenza. 


SPORT, VIA LIBERA 

Niente partite a calcetto né 
bocce, ma via libera all’atti- 
ità motoria e sportiva indi- 
viduale, anche lontani da 
casa: viene rimosso il limite 
che obbligava alla pratica 
nelle vicinanze dell’abita- 


zione. Bisognerà però ri- 
spetrare la distanza inter- 


personale di due metri per 
l’attività sportiva e di un me- 
troperognialtro tipo diatti- 
vità. Ammessi anche gli spo- 
stamenti in auto, moto 0 bi- 
cicletta per raggiungere il 
luogo dove si intende fare 
moto. Gli atleti delle squa- 
dre potranno allenarsi ma 
solo individualmente. Ven- 
gono riaperti parchi e giar- 
dini, sempre chiuse le aree 
gioco. 


BARE RISTORANTI, OK ALL'ASPORTO 


Restano sospese le attività 
al dettaglio diverse da quel- 
le autorizzate, dai negozi di 
alimentarialle librerie, con- 
sentito il commercio al det- 
taglio di fiori e piante. Bare 
ristoranti invece possono 


aggiungere alle consegne a 
domicilio anche il servizio 


diasporto. 


IL REBUS DEI TRASPORTI 

Sui mezzi pubblici così co- 
me in qualsiasi altro luogo 
chiuso aperto al pubblico sa- 
rà obbligatorio indossare la 
mascherina. Le norme pre- 
vedono il rispetto del distan- 
ziamento sociale, unamisu- 
ra chesarà difficile da osser- 
vare nonostante i segnapo- 
sto. Su Frecciarossa e Inter- 
city biglietti nominativi con 
prenotazione obbligatoria. 
Nelle stazioni previsti ter- 
moscanner e percorsi obbli- 
gati. 


UNIVERSITÀ, LAUREE IN AULA 
Dopo mesi diesami e lauree 
in videoconferenza, le uni- 


versità potranno svolgere 
esami e sessioni di laurea in 


aula a patto che sia possibi- 
le osservare le regole di di- 
stanziamento ed evitare as- 
sembramenti. 


MASCHERINE 


L'uso della mascherina di- 
venta obbligatorio nei luo- 
ghi chiusi accessibili al pub- 
blico come mezzidi traspor- 
to e negozi e in ogni caso 
quando non sia possibile 
mantenere la distanza di si- 
curezza. Le persone disabili 
eibambini sottoi 6 anni so- 
no esentati. Da questa mat- 
tina SOmila punti vendita 
in tutta Italia, ha dichiarato 
il ministro per gli Affari re- 
gionali Francesco Boccia, 
venderanno le mascherine 
chirurgiche a 50 centesimi 
ciascuna. — 


GLI AIUTI 
Ecobonus 
fino al 120% 

e manovra 

da 55 miliardi 


Ilministro Stefano Patuanelli 


Spunta l’idea di portare al 
120% l’ecobonustra lemi- 
sureda inserire nel prossi- 
mo decreto anti-virus del 
governo che dovrebbe ve- 
dere la luce a metà setti- 
mana. Ancora ieri, in più 
tornate, il presidente del 
Consiglio Conte si è con- 
frontato col ministro 
dell'Economia Gualtieri e 
con i capidelegazione di 
maggioranza per mettere 
a punto lemisure da vara- 
re. 

Il menù è molto ricco, 
ma sono ancora tanti i 
provvedimenti da mette- 
re ancora bene a fuoco, 
dal reddito di emergenza 
ai contributi a fondo per- 
dutoa favore delle impre- 
se e gliinterventi di ricapi- 
talizzazione, al rafforza- 
mento di tutto l'apparato 
di sussidi, bonus eammor- 
tizzatori sociali. In totale 
si ragiona su una mano- 
vra chevale altri 55 miliar- 
didieuro. 

Bisogna «accelerare 
per dare risposte alle 
Pmi» più colpite dall’e- 
mergenza «e siamo già in 
ritardo. Occorre una mas- 
siccia iniezione di liquidi- 
tà a fondo perduto diretta 
e sotto forma di ricapita- 
lizzazione delle imprese» 
e «interventi sugli oneri 
dei costi fissi» come sulle 
bollette elettriche. Vanno 
poi accelerati i pagamenti 
dei debiti della pubblica 
‘amministrazione e servo- 
no misure anche in altri 
settori, come quello dell’e- 
dilizia con un ecobonus al 
120%» hascritto ieri suFa- 
cebook il ministro dello 
Sviluppo Stefano Patua- 
nelli. 

Inparallelo conla ripar- 
tenza dei cantieri per da- 
re maggior spinta alla ri- 
presa di questo comparto 
il governo, in particolare, 
pensa di incentivare inter- 
ventinel campodell’iso) 
mento termicodegli ed: 
ci,il rinnovo degli impian- 
tidi riscaldamento a gaso- 
liodei condomini compre- 
sa la contestuale sostitu- 
zione di finestre o calda- 
ie. Il meccanismo va anco- 
radefinitoindettaglioma 
potrebbe applicarsi ai la- 
vori da inizio 2020 fino al 
2022 e dovrebbe riguar- 
dare anche il sismabonus 
che premia gli interventi 
per migliorare la classe an- 
tisismica degli edifici. — 

P.BAR. 


12 PRIMOPIANO 


LUNEDÌ 4 MAGGIO 2020 
IL PICCOLO 


emergenza coronavirus 


Messe a numero chiuso e all’aperto 
Comunione con la mascherina 


Ecco la bozza del piano per le celebrazioni: più funzioni per ridurre l'affluenza dei fedeli in chiesa 


Domenico AgassoJr 
Ilario Lombardo 


«Cortocircuito», «incompren- 
sione»: le ferite dello scontro 
con i vescovi bruciano ancora 
nel governo, a una settimana 
di distanza. Per questo, Giu- 
seppe Conte ha assicurato che 
vigilerà personalmente sul 
protocollo grazie al quale po- 
tranno essere riaperte le chie- 
se ai fedeli. L'ipotesi forte sul 
tavolo è di celebrare le messe a 
numero chiuso, conla possibi- 
lità di installare maxi schermi 
all’esterno. Come spiegano da 
Palazzo Chigi, è anche un 
polla logica conseguenza del 
distanziamento previsto dalle 
nuove norme igieniche. Non 
solo, Allo studio c'è anche la 
moltiplicazione delle messe 
perdistribuire su vari orari i fe- 
deli, che dovranno partecipa- 
recon mascherine e guanti, di- 
stanziati nei banchi su cui po- 
tranno sedersi al massimo in 
due, con volontari a fare le ve- 
cidei delegatidi sicurezza. Do- 
ve e quando possibile, la fun- 
zione sarà all’aria aperta. Ela 
Comunione la consegnerà il sa- 
cerdote sulle mani, tassativa- 
mente dopo avere igienizzato 
le proprie. E poi, sanificazioni 
frequenti delle chiese e distan- 
ze di sicurezza di almeno un 
metro. Su queste misure si ba- 
sal’intesa fra Ceie governo. 

Il piano — «che sarà portato 
avanti all’insegna della massi- 
ma prudenza», garantiscono i 
prelati - punta a una riapertu- 


ra entro qualche settimana: 
non più 10 0 17 maggio, masi 
parla del 24031 maggio. Inve- 
ceniente limiti d’età—-scienzia- 
ti eministri puntavano al divie- 
to pergliover 65-edè tramon- 
tato anche l’obbligo del termo- 
scanner per rilevare la tempe- 
ratura corporea. La preoccupa- 
zione del premier è la stessa 
della vigilia della ormai famo- 
sa conferenza di domenica 26 
aprile, subito seguita dalla du- 
rissima notadella Cei. 

Nella riunione dei ministri in 
cuisi è affrontato l'argomento, 
il capo del governo pareva più 
favorevole alla riapertura, co- 
me la ministra dell’Interno Lu- 
ciana Lamorgese e quella ren- 
ziana dell'Agricoltura Teresa 
Bellanova. Contrari, invece, il 
ministro della Salute Roberto 
Speranzae il ministrodella Cul- 
tura, capodelegazione del Pd, 
Dario Franceschini, forti, en- 
trambi, dell’argomentazione 
degli scienziati che alla fine ha 
persuaso anche Conte a rinvia- 
rel’okalle messe: la popolazio- 
ne dei fedeli italianaè moltoan- 
ziana e riaprire subito, nei pri- 
mi giorni di maggio, con il con- 
tagio ancora alto soprattutto 
nel Nord Italia, avrebbe espo- 
stoa «un rischio enorme»- dice 
il presidentedel Consiglio-tan- 
tissimi ultrasessantenni. 

Sabato sera una nota del car- 
dinaleGualtiero Bassetti, presi- 
dente dei vescovi, ha espresso 
toni di pacificazione e sollievo 
«peresserearrivatia condivide- 
re le linee di un accordo, che 


so 


Perdefinirele regole si attende anche di capire come andràinSardegna, dove le messe sono già autorizzate 


consentirà, sulla base dell’evo- 
luzione della curva epidemio- 
logica, di riprendere le messe 
con il popolo». Toni radical- 
mente cambiati, dunque, an 
che in conseguenza del richia- 
mo di papa Francesco, che per 
la «fase 2» ha invocato «obbe- 
dienza alle disposizioni». E 
probabilmente ha influito an- 
che il colloquio telefonico che 
c'èstatoin questi giorni tra Bas- 
setti e Conte, durante il quale 
molte questioni si sarebbero 
chiarite al meglio. Il capo dei 
vescovi non ha mancato, nel 


suo messaggio, di ringraziare 
esplicitamente «la Presidenza 
del Consiglio dei ministri», 

Gli sherpa della Cei hanno 
presentato un pacchetto di pro- 
poste per tornare a celebrare 
con gruppi di fedeli proporzio- 
nati alle dimensioni dei singoli 
edifici. Così, nel protocollo defi- 
nitivo potrà essere previsto un 
‘aumento dell'offerta delle mes- 
se, in modo da suddividere i 
parrocchiani in più cerimonie e 
abbassare il rischio assembra- 
menti. Sarà incoraggiata la ce- 
lebrazioneinoratori, cortili par- 


rocchiali, sagrati. Uno dei mo- 
menti più rischiosi è la Comu- 
nione: sarà il prete, dopo accu- 
rata igienizzazione, a lasciarca- 
dere l’ostia sulle mani dei fede- 
li, enon direttamente in bocca. 
In chiesa potranno sedersi a 
gruppi di tre, con disposizione 
precisa: due persone suunban- 
co sedute ai lati, una su quello 
dietro, seduto al centro, e così 
via. Tutto questo varrà per le 
messe festive e non perle feria- 
li, sulle quali la Cei accettereb- 
beditemporeggiare. — 


Così in Europa: Serbia, Croazia e Bosnia preparano un allentamento delle misure. Parrucchieri attivi in Germania 


Le 4 fasi della Spagna, l’Austria riapre le scuole 


Monica Perosino 
Letizia Tortello 


casi di coronavirus nel 

mondosi avvicinano a 3,5 

milioni, conun numerodi 

morti che sta per raggiun- 
gere la tragica quota di 
250.000. Gli Stati Uniti sono il 
Paese più colpito, con oltre 
1,1 milioni di casi in tutto e 68 
mila morti, seguiti dall'Italia 
conoltre28.800mila morti, la 
Gran Bretagna con 28,400 ela 
Spagna con 25.200 morti. No- 
nostante l'emergenza non sia 
finita, ora, nonè sololl’Italia a 
ripartire. 


INORDICI E L'AUSTRIA 

I primi ad allentare le misure 
di confinamento sono stati 
l'Austria e i Paesi nordici, Nor- 
vegia e Danimarca con gli stu- 
denti danesi fino a 11 anni di 
nuovoa scuola già dal 15 apri- 
le. Gli austriaci, dopo aver ria- 
perto i neguzi negli stessi gior- 


ni, venerdì scorso sono tornati 
a uscire senza più alcuna re- 
strizione. Oggi sui banchi tor- 
neranno invece 100 mila stu- 
denti, quelliche hannogli esa- 
mi. Sempre daoggi, l’aeropor- 
to internazionale di Vienna 
mette a disposizione dei pas- 
seggeritesta pagamento peril 
coronavirus, con risultati in 
2-3 ore. Se l’esito è negativo, 
sarà possibile evitare la qua- 
rantena. 


SPAGNA 

La Spagna aveva cominciato 
lunedì 27 aprile, con una 
road map verso la «nuova 
normalità» graduale e sim- 
metrica. L'obiettivo, infatti, 
secondo quanto annunciato 
dal premier Pedro Sanchez, 
sarà raggiunto non prima 
della fine digiugno, con 4 fa- 
si che dureranno come mini- 
mo 14 giorni ciascuna. Dalla 
settimana scorsa erano state 
permesse le uscite di casa 
«scaglionate»: per gli adulti 
passeggiate e corsa dalle 6 al- 
le 10 e dalle 20 alle 23, perl 


Ilpianodiripartenza spagnolo prevede 4 fasi, sino afine giugno 


bambini passeggiate dalle 
12 alle 19, perle persone che 
hanno bisogno di assistenza: 
10-12 e 19-20. Domani alcu- 
ni piccoli negozi come i par- 
rucchieri potranno ricevere i 
clienti ma uno per volta e su 
appuntamento. I bare iristo- 
ranti potranno vendere cibo 
da asporto. La mascherina sa- 
rà obbligatoria sui mezzi 
pubblici. I cinema riapriran- 
no tra due settimane. Le 
scuole saranno chiuse fino a 
settembre, Fino alla fine del 


deconfinamento, gli spagno- 
li non potranno viaggiare al 
di fuori della loro provincia. 


GERMANIA 

Berlino ha fissato le regole e 
poi, nel federalismo tedesco, i 
Land hanno apportato i loro 
correttivi. Il Paese è già par- 
zialmente riaperto (comprese 
le funzioni religiose) , da oggi 
tomeranno a scuola glistuden- 
ti dalla quinta elementare in 
su (dal 20 aprile erano già in 
classe gli studenti della matu- 


rità). Sempre oggi, riprendo- 
no parrucchieri ed estetisti. 


BALCANI 

In Serbia, con 9.400 casi totali 
e 193 morti dichiarati, medici 
edespertisimostrano fiduciosi 
su una possibile abolizione in 
tempi brevidello stato di emer- 
genzae del coprifuoco. Notizie 
incoraggianti si registrano an- 
chenegli altri Paesi della regio- 
ne. Da oggi, quasi ovunque so- 
no previsti allentamenti delle 
misure restrittive, con riavvio 
graduale di attività economi- 
che, riapertura di negozi e atti- 
vità commerciali, ripristino dei 
trasporti pubblici. 


POLONIA E UNGHERIA 

Varsavia aprirà oggi hotel, cen- 
tri commerciali, biblioteche e 
alcuni musei. Da mercoledì al- 
cuni asili nido e scuole mater- 
ne, Riapertura anche in Un- 
gheria di caffè e ristoranti, 
spiagge e bagni pubblici, ma 
solo fuori Budapest, che per 
orarimaneblindata.— 


LO SCONTRO POLITICO 
Conte-Renzi 
nervi scoperti 
Berlusconi: 
«No staffetta» 


ROMA 


Renzi, Berlusconi: non ci 
sarà la staffetta, uno esce 
dal governo l’altro va a fa- 
re la stampella a Conte in 
un giro di valzer nei saloni 
dei palazzi politici. Nessu- 
no dei due crede al pre- 
mier quando, nell’intervi- 
sta al direttore deLa Stam- 
pa, sostiene che il governo 
è solido e dice addirittura 
di riuscire a lavorare «be- 
ne» con Italia Viva. Ma in- 
tanto la attacca dicendo 
chein maggioranza c'è chi 
persegue il suo «particula- 
re», citando il fiorentino 
Guicciardini. 

Goccediveleno sulsena- 
tore di Rignano, che repli- 
ca a modo suo: «Guicciar- 
dini molto interessante 
ma ho sempre preferito 
Machiavelli». Renzi consi- 
glia al premier di non cro- 
giolarsi al sole dei sondag- 
gi. «Quelli del Grande fra- 
tello (non manca mai di 
chiamare in ballo Casali- 
no, il portavoce del pre- 
mier ndr) non hanno capi- 
to - spiega ai suoi - che in 
democrazia parlamentare 
non contano i sondaggi 
ma i seggi e Italia Viva ha 
17 senatori. Ma noi non 
chiediamo sottosegretari 
e ministri: facciamo propo- 
ste senza essere ascoltati». 
Unarispostaa quel passag- 
gio dell’intervista in cui il 
premier sostiene di avere 
sempre dato priorità alla 
ragionevolezza delle pro- 
poste, «al di là di chi le so- 
stiene, al di là se è rappre- 
sentativo del 2 (Italia Viva 
secondo i sondaggi nrd) o 
del 25% del Paese. Quan- 
doci confrontiamo coni ca- 
pidelegazione dei partiti 
ognuno halo stesso peso». 
Ma è proprio questo che 
confutano i renziani. Un 
esempio su tutti: da no- 
vembre chiedono un pia- 
no shock per sbloccare le 
opere pubbliche senza 
unarisposta. 

Clima pessimo nella 
maggioranza. Italia Viva 
considera Conte un «vane- 
sio che vive guardandosi 
allo specchio». Renzi pen- 
sa che di questo passo il 
Paese andrà a sbattere e 
questo avverrà tra settem- 
bre e ottobre quando esplo- 
derà la tensione tra «garan- 
titie non garantiti», tra chi 
ha uno stipendio e i liberi 
professionisti, le partite 
Iva, chi dovrà chiudere la 
propria attività commer- 
ciale. Conte pensa di sosti- 
tuireIvcon Fi? Renzi confi- 
da ai suoi parlamentari di 
avere parlato con Gianni 
Letta e di avergli detto che 
se Berlusconi vuole dare il 
sostegno esterno, è dispo- 
sto ad aprirgli la porta e 
passare all'opposizione. Il 
consigliere del Cavaliere 
gli avrebbe risposto che 
nonèquel che vuole Fi. — 

AME. LAM. 
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Il segretario alla Difesa degli Stati Uniti avverte: «Con il 56 di Huawei a rischio la sicurezza e i nostri rapporti bilaterali» 


Esper: «Cina e Russia sfruttano il virus 
per avere maggiore potere in Italia» 


INTERVISTA 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


ussia e Cina si 
stanno appro- 
«<< fittando di 


una situazio- 
neunica per faravanzare i loro 
interessi», L'allarme viene dal 
segretario alla Difesa america- 
no, MarkEsper, che conquesta 
intervistaesclusiva a «La Stam- 
pa» e ai quotidiani Gnn, invita 
Roma a tenere alta la guardia, 
annuncia gli aiuti che il Penta- 
gono fornirà al nostro Paese 
per fronteggiare il coronavi- 
rus, e denuncia i rischi che cor- 
reremmo facendo costruire il 
network5Ga Huawei. 

Esper è stato compagno di 
corso del segretario di Stato 
Pompeo all'accademia di West 
Point, e fa parte del gruppo dei 
collaboratori più ascoltati dal 
presidente Trump. Ha servito 
durante la Guerra del Golfo 
coni paracadutisti della 101st 
Airborne Division, le mitiche 
«ScreamingEagles» passate al- 
la storia come il primo reparto 
che all’inizio dello sbarco in 
Normandia saltò dietro le li- 
nee naziste, e poi ha comanda- 
to una compagnia del 3-325 
Airborne Battalion Combat 
Team aVicenza. 

Il 20 aprile ha autorizzato il 
Dipartimento alla Difesa ad 
aiutare l’Italia per affrontare 
ilcoronaviurs. Cosaintende- 
te fare nel dettaglio? 
«Primadi tutto lasciatemi dire 
che è stato molto doloroso per 
noi al Dipartimento vedere l’I- 
talia combattere con il deva- 
stante attacco della pandemia 
Covid-19. Il vostro Paese ospi- 
taoltre30.000soldatiamerica- 
ni e le loro famiglie, schierate 
da voi per la nostra sicurezza 
comune, e vi consideriamo 
unodei nostri alleati più stretti 
edi vecchia data. Mia moglie e 
io siamo stati di base a Vicen- 
za, quando ero un giovane ca- 
pitano, e il mio figlio maggiore 
è nato là. Siamo soddisfatti di 
poter contribuire agli sforzi 
del governo Usa per sostenere 
l'Italia, nostro alleato Nato, do- 
ve possiamo, anche mentre 
combattiamo il virus qui negli 
Usa, perché sappiamo che sia- 
mo in questa battaglia tutti in- 
sieme. Fornirvi assistenza non 
aiuterà solo gli italiani, ma raf- 
forzerà anche la resilienza glo- 
bale e la sicurezza dei nostri 
partner e alleati, specialmente 
allaluce dei forti contributi del 
vostro Paese alla Nato e alle 
operazioni della coalizione. Il 
20aprile ho autorizzato il gene- 
rale Wolters, comandante du: 
lo U.S. European Command, e 
i comandanti di supporto co- 
me l'ammiraglio Foggo della 
U.S. Naval Forces-Europe di 
Napoli, a fornire assistenza 
umanitaria e supporto all'Ita- 
lia. Avverrà in varie forme, in- 
cluso procurare forniture me- 


diche e di soccorso umanita- 
rio; aiutare col trasporto e la 
costruzione di ospedali da 
campo ed equipaggiamenti 
per la risposta; gestire la logi- 
stica perlaconsegna dei mate- 
riali sanitari, il carburante e il 
cibo; aiutare la cura di pazien- 
ti italiani non Covid-19 nelle 
strutture mediche italiane». 
Cina e Russia hanno manda- 
to aiuti all'Italia, accompa- 
gnati nel caso della Russia 
da personale militare e ds uu- 
telligence. La loro presenza, 
ei tentativi di Pechino e Mo- 
sca di guadagnare influenza 
in Italia, rappresentano un 
rischio perla sicurezza della 
Nato e il rapporto bilaterale 
con gli Usa? 

«Rimaniamo consci del fatto 
che alcuni possono cercare di 
usare la pandemia, e le sfide 
economiche derivanti che tut- 
ti fronteggiamo, come un'a- 
pertura per investire in indu- 
strie e infrastrutture critiche, 
che possono avere effetti sulla 
sicurezza di lungo termine. Io 
horibadito che tutti gliaiutiof- 
ferti da ogni Paese devono es- 
sere materiali di qualità, e libe- 
ri da condizionied interferen- 
ze. La Nato resta pronta e vigi- 
le contro tutte le sfide, e lo ab- 
biamo riaffermato durante 
l’incontro virtuale tra i mini- 
stri della Difesa a cui ho parte- 
cipatolasettimanascorsa. Ab- 
biamo concordato che i poten- 
ziali avversari cercheranno 
quasi certamente di sfruttare 
questa situazione per far avan- 
zareiloro interessi e seminare 
divisione nell’Alleanza e in Eu- 
ropa. Assieme ai nostri alleati 
Nato compiremo passi signifi- 
cativi per assicurare che la cri- 
sisanitaria non diventi una cri- 
si di sicurezza. Ho ripetuta- 
mente sollecitato Russia e Ci- 
na ad essere trasparenti con 
l'informazione durante que- 
sta crisi. Raccomando anche 
che le loro donazioni ad altri 
Paesi siano di qualità e senza 
condizioni». 

La Nato dovrebbe includere 
nella sua missione la prote- 
zionedalle pandemie? 

«Ne hanno discusso i ministri 
degliEsteri e della Difesa. Imi- 
litari alleati hanno già un ruo- 
lo chiave nel supporto degli 
sforzi civili nazionali e la Nato 
ha un meccanismo in funzio- 
ne per affrontare questa crisi. 
Il Nato Disaster Response 
Coordination Centre, già atti- 
vo, opera 24ore algiorno coor- 
dinando lerichieste di aiuto di 
alleati e partner. La risposta 
collaborativa della Nato a que- 
sta epidemia globale è stata 
molto robusta. È un esempio 
rincuorante di alleati che aiu- 
tano alleati, incluso il suppor- 
vvvuarcicuò all'Italia del dipar- 
timento alla Difesa». 

Lei vede il rischio di una nuo- 
va Guerra Fredda con Cina e 
Russia? Come dovrebberori- 
sponderegli alleati occiden- 
tali, intermini di postura mi- 
litare e sfidetecnologiche, ti- 
po la possibilità che la com- 


Il segretario alla Difesa americano, Mark Esper 


«Gli avversari usano 
la crisi per creare 
aivisione nell'Alleanza 
ein Europa» 


«Dipendere dai cinesi 
nel 56 mette a rischio 
le comunicazioni delle 
nostre intelligence» 


«Il Pentagono 
assisterà l'Italia con 
forniture mediche e 
soccorso umanitario» 


«Mosca ha dato 
supporto medico 
all'Italia e ha cercato di 
dividerla dagli alleati» 


pagnia cinese Hauwei co- 
struisca il nostro network 
5G? 

«Questa crisi senza precedenti 
nella storia dell'Alleanza evi- 
denzia il supporto collettivo 
dei Paesi membri, prova la for- 
zadeilegami tra di loro, esotto- 
linea la credibilità della deter- 
renza fornita dall’Alleanza. 
Purtroppo Russia e Cina stan- 
no entrambe approfittando di 
una situazione unica per far 
avanzare i loro interessi. La 
Russia ha fornito assistenza 
medica all'Italia, ma poiha cer- 
cato di usarla per seminare la 
discordia tra Roma e i suoi al- 
leati con una campagna di di- 
sinformazione. Gli Usa spera- 
no che l’assistenza di Mosca 
all'Italia sia stata utile, e hanno 
fiducia che gliapparati perlasi- 
curezza nazionale italiana re- 
stinovigili, finchéil contingen- 
terusso resterà nel vostro terti- 
torio. Quanto allaseconda par- 
te della domanda, Huawei e il 
5G sono un importante esem- 
pio di questa attività maligna 
da parte della Cina. Ciò può 
danneggiare la nostra allean- 
za.Ladipendenza dai fornitori 
cinesi di 5G ad esemnin no 
trebberendere i sistemicrucia- 
li dei nostri partner vulnerabili 
ainterruzione, manipolazione 
espionaggio. Questo mettereb- 
be a rischio le nostre capacità 
di comunicazionee condivisio- 
nedell’intelligence. Per contra- 
stare tutto ciò, noi incoraggia- 
mo gli alleati e le compagnie 
tecnologiche americane a svi- 
luppare soluzioni alternative 
di 5G, e stiamo lavorando con 
loro per condurre 1 rest di que- 


ste tecnologie in diverse basi 
militari negli Usa mentre par- 
liamo». 

Balagh, pubblicazione vici- 
na ad Al Qaeda, ha definito il 
coronavirus come «uno dei 
soldati di Allah». Esiste il ri- 
schio che i gruppi jihadisti 
sfruttino la crisi per scatena- 
re violenze? 

«Mentre la pandemia ha co- 
stretto molti Paesi a guardare 
alloro interno per proteggere 
la propria popolazione, come 
era giusto, il dipartimento alla 
Difesa degli Usa e i ministeri 
della Difesa di tutti i nostri al- 
leati continuano a tenere alta 
laguardia all’esterno, verso co- 
loro che potrebbero tentare di 
trarre vantaggio dall'attuale 
crisi. Si tratti delle navi cinesi 
che cercano di compromettere 
lalibertà di navigazione, gliap- 
parecchi russi che mettono al- 
la prova il nostro spazio aereo, 
o le imbarcazioni iraniane che 
provano a interdire i trasporti 
marittimi, noi dobbiamo esse- 
re pronti a reagire ad ogni mi- 
naccia. Questa è la ragione per 
cuiil nostro network globale di 
partnere alleati deve mantene- 
re la prontezza e la capacità di 
condurre la propria missione, 
perché i nostri avversari non 
stanno smobilitando, inclusi 
AlQaeda, l'Isis, e altre organiz- 
zazioni terroristiche nel globo. 
Gli Usa continuano a essere 
pronti conl’Italia ela Nato, nel- 
la coalizione internazionale 
per sconfiggere l’Isise attraver- 
so altri mezzi di cooperazione, 
per affrontare ognuna di que- 
steminacce».— 


L'ACCUSA DI POMPEO 
L'attacco Usa 
«Covid arriva 
da laboratorio 
di Wuhan» 


NEWYORK 


L’amministrazione degli 
Usa sferra un attacco coor- 
dinato e concentrico nei 
confronti della Cina per le 
sue presunte responsabili- 
tà in merito alle genesi e al- 
la gestione dell'epidemia di 
Covid-19.«Cisono numero- 
seprove sul fatto che ilcoro- 
navirus arrivi dal laborato- 
rio di virologia di Wuhan», 
tuona Mike Pompeo. Il se- 
gretario di Stato è convinto 
che Pecmino appia «ratto 
tutto il possibile affinché il 
mondo non venisse a sape- 
reinmodotempestivo cosa 
stava accadendo nel Paese: 
«Unclassico sforzo di disin- 
formazionecomunista». 

Pompeo non spiega se la 
fuga del virus sia avvenuta 
per caso o di proposito. Gli 
insabbiamenti, secondo al- 
cune ricostruzioni Usa, sa- 
rebbero avvenuti in un pri- 
mo momento a opera dei 
funzionari del Partito co- 
munista diHubei, la provin- 
cia dove si trova Wuhan, 
poi dal Politburo della capi- 
tale. Rincara la dose è Peter 
Navarro, superconsigliere 
perle politiche commercia- 
li di Trump che ribadisce co- 
mela linea oscurantista del 
regime capital-comunista 
abbia prevalso per tutelare 
interessi propri, tenere lon- 
tani sospetti su eventuali 
sperimentazioni condotte 
nei laboratori del regime 
ed evitare macchie sull’im- 
magine del Dragone. 

Le accuse giungono, pro- 
babilmente, sulla base dei 
riscontri degli007 america- 
ni che sulla genesi del Co- 
vid-19 stanno indagando 
daoltreunmese. L’attenzio- 
nesiconcentrerebbe su Shi 
Zhengli, nome in codice 
“BatWoman”, la scienziata 
incaricata di condurre le 
sperimentazioni sui pipi- 
strelli nel laboratorio di Wu- 
han. Si indaga sulle presun- 
te relazioni pericolose del 
suo laboratorio con l’Uni- 
versità del Texas, su cuiil di- 
partimento dell'Istruzione 
americano starebbe facen- 
doluce. Il sospetto è che l’a- 
teneo abbia ricevuto dona- 
zioni, finanziamenti erega- 
li dall'Istituto di virologia a 
cui fa capo «Bat Woman» 
senza denunciarli come 
prevede la legge. Le autori- 
tà stanno indagando su pre- 
sunti legami anche con il 
Partito comunista cinese e 
un intreccio di finanzia- 
menti che vede l'ateneo col- 
legato ad aziende come 
Huawei e China National 
Petroleum. La pista di Wu- 
han porta soprattutto in 
Francia: Shi Zhengli ha pre- 
soil dottorato alla Montpel- 
lier 2 University nel 2000 e 
illaboratorio di Wuhan è fi- 
glio di una collaborazione 
tra Parigi e Pechino durata 
sino a poco prima della 
comparsa delvirus.— 
FRA.SEM. 
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Alto Adige: «Vogliamo fare come Vienna» 


Tra gli altoatesini: «Riapriamo tutto». Il sindaco di Bolzano: «Qualche insofferenza per i controlli della polizia» 


Davide Lessi /soLzano 


«Hai visto fuochi ieri notte?». 
L’incolta barba non riesce ana- 
scondere un ghigno d’orgo- 
glio. Jirgen Wirth sorride per 
quello che è successotra saba- 
to e domenica, nelle ore più 
buie: sulle montagne e le valla- 
te altoatesine sono comparse 
delle scritte incendiare. «Los 
Von Rom», si leggeva. Ossia: 
«Viada Roma». 

Una provocazione che, an- 
cordi più da queste parti, fari- 
ma con rivendicazione. Repli- 
cataanche alla luce del solesu- 
glistriscioni appesi tra i vigne- 
ti della strada del vino di Cal- 
daro, il paese di Jiirgen. È lui, 
dal porticato del giardino di 
casa, che ce la spiega così. 
«Perché via da Roma? Non è 
possibile che l’Austria abbia 
chiuso tutto dieci giorni dopo 
l'Italia e abbia riaperto dieci 
giorni prima. Il virus ha messo 
in quarantena la nostra auto- 
nomia, e non possiamo per- 
metterlo». 

Quandodice“noi”ha dietro 
di sé circa seimila altoatesini 
che fanno parte dell’associa- 
zione Siidtiroler Schiitzenb- 
und. Persone per le quali il 
doppio passaporto (italiano e 
austriaco) dovrebbe essere 
già realtà. Degli estremisti, si 
direbbe. Se non fosse che og- 
gi, seppur siano lontani gli an- 
ni delle esplosioni e degli at- 
tentatiai tralicci, tutto il Siidt- 
irol sembra essere in fermen- 
to. 

Per capirlo bisogna spostar- 
si di una ventina di chilometri, 
nel capoluogo Bolzano. Dove 
il governatore della provincia 
autonomia Arno Kompa- 
tscherhasulla scrivania il dise- 
gno di legge «per la fase di ri- 
presa delle attività». Un prov- 
vedimento già approvato dal- 
la sua giunta che prevede, 
dall’11 maggio, la riapertura 
dibareristoranti (nel resto d’I- 
taliabisognerà aspettare il pri- 
mo giugno). Sempre tra una 
settimana dovrebbero aprire 
anche musei e biblioteche non- 
ché parrucchiere ed estetiste. 
Il 25 maggio dovrebbe essere 
la volta degli alberghi. «Non 
vogliamo dare un ultimatum 
anessuno -ci aveva assicurato 
il presidente Kompatscher pri- 
madi firmare la delibera -. Ma 
‘a Roma devono capire che qui 
nonaccettano più che le rego- 
le perla fase 2 siano uguali per 
tuttii territori. Ci diano delle li- 
nee guida ma ci lascino dei 
margini dimanovra, altrimen- 
titroveremo una nostravia». 

Detto, fatto. In pochi giorni 
la legge provinciale è diventa- 
terealtà. 

Conil rischio che il ministro 
degli Affari regionali France- 
sco Boccia, proprio oggi in visi- 
ta a Bolzano, impugni il prov- 
vedimento degli altoatesini, 
come fatto ieri con l’ordinan- 
za della governatricedella Ca- 
labria, la forzista Jole Santelli. 

Masarebbe sbagliato mette- 
re Kompatscher nella lista dei 
governatori ribelli del centro- 
destra (da Zaia a Santelli). 
Tauè che il suv partito, la 


SiidtirolerVolkspartei, appog- 
gia a Roma con tre senatori i 
provvedimenti del governo 
Conte. La questione è più pro- 
fonda. «Sì, qui si è registrato 
qualche insofferenza in più 
per i controlli della polizia. 
Del resto la popolazione crede 
molto nell'autogoverno e nel- 
la responsabilità personale», 
ragionadal palazzo del Comu- 
neilsindaco di Bolzano Renzo 
Caramaschi. 

«Il punto è che circa il 68% 
dei550mila altoatesini, essen- 
do di appartenenza linguisti- 
catedesca, si informa coni me- 
dia austriaci. In Italia il virus 
occupa il 100 per cento degli 


DA PORTARE CON SÉ 
Certificazione 
per uscire: 
ecco il nuovo 
modulo 


TRIESTE 


Arriva la nuova versione 
dell’autodichiarazione: 
il documento resta, mal- 
grado l’allentamento del 
lockdown. La nuova ver- 
sione è comparsa ieri po- 
meriggio sul sito del mini- 
stero dell’Interno. Rispet- 
to al precedente, il mo- 
dello contiene ancora le 
4 motivazioni che giusti- 
ficano lo spostamento 
(comprovate esigenze la- 
vorative; assoluta urgen- 
za; situazione di necessi- 
tà; motividi salute) mari- 
porta anche sei righe in 
bianco che si può riempi- 
re precisando i motivi del- 
lo spostamento. I riferi- 
menti normativi restano 
uguali. Occorre dichiara- 
re di conoscere le misure 
di contenimento del con- 
tagio vigenti, nazionali e 
regionali. Scompaiono 
invece, nella parte che 
elenca i 4motivi che pos- 
sono determinare lo spo- 
stamento, i riferimenti a 
«trasferimento in comu- 
ne diverso» e a «sposta- 
menti all'interno dello 
stessocomune». 
Rimaneinogni caso va- 
lida, per chi l'ha stampa- 
ta, la vecchia versione 
del modulo. Basta barra- 
re le parti non attuali. 
L'autodichiarazione è in 
possesso degli operatori 
di polizia e può essere co- 
munquecompilata al mo- 
mento del controllo. Il 
ministro dell'Interno La- 
morgese nell'intervista 
oggi su queste pagine ha 
dichiarato che «comun- 
que, per velocizzare le 
procedure, coloro che 
vanno alavorare potran- 
no giustificare lo sposta- 
mento esibendo il tesseri- 
no 0 la documentazione 


fornita dal datore di lavo- 
IU» 


organi d'informazione, oltre 
confine non è così. Non c'è 
una narrativa dell'emergenza 
continua», Il Brennero è a ap- 
pena 80 chilometri, il modello 
di Vienna vicino. «Capisco che 
Kompatscher abbia dovuto 
forzare - spiega il primo citta- 
dino - le pressioni degli im- 
prenditori e di chi opera nel 
settore turistico erano trop- 

». Per un territorio che solo 
lo scorso anno hacontato 33,6 
milioni di pernottamenti, 
chiudere alberghi e “garnì” si- 
gnifica perdere ricchezza, Un 
dato su tutti: il Pil turistico 
dell'Alto Adige, nel 2018, vale- 
va 16 mila euro pro-capite 


(più di Venezia e Rimini) e ol- 
treil 30% del prodotto interno 
lordo dell'intera regione. 
«Non è solo la nostra attività 
chesiferma, ma anche gliinve- 
stimenti ele opere di manuten- 
zione che intendevamo fare 
nelle nostre strutture», spiega 
Franz Staffler, titolare dello 
storico hotel Luarin nel centro 
di Bolzano. «Quello che rim- 
provero a Roma è di non aver- 
ci dato delle indicazioni chia- 
re sulla riapertura. Non si ren- 
donocontoche stanno metten- 
doin ginocchio unintero setto- 
ree tutto quello che gli gravita 
attorno», — 


MPFALLEONE AEEAVATA 


LA SITUAZIONE 


Morti, è il dato più basso da un mese 
La curva scende, aumentano i guariti 


InItaliailbilanciodi deceduti 
più basso da oltre un mese, 
con unaumento di 174 morti 
in un giorno, per un totale da 
inizio epidemia di 28.884 vit- 
time. I dati diffusi ieri dalla 
Protezione civile conferma- 
no, haripetuto il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza, 
che l'emergenza sanitaria 
non è finita, ma le curve più 


IL NUOVO MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE 


AUTODICHIARAZIONE Al SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 


Il sottoscritto 


+ nato il 


drammatiche continuano la 
loro lenta discesa e salgono a 
81.654 i guariti. Stabile il 
trendin calo dei ricoveri in te- 
rapia intensiva: 1.501, cioè 
38 in meno su sabato; 17.242 
i ricoverati. Sono 81.436, 
181% dei positivi, le persone 
in isolamento senza sintomi 
olievi. Giù iltotale di malati: 
100.179(-525 persone). — 


l ), residente in 


e domiciliato m 


c do via 


- identificato a mezzo 


ne 


in data 


«utenza telefonica 


rilasciato da 


+ consapevole delle conseguenze penali 


previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 ep.) 


DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
» di non essere sottoposto alla misura della quarantena ovvero di mon essere risultato positivo sl COVID-19(farà 


salvi gli spostamenti disposti dalle Autorità sanitarie); 


» che lospostamento è îniziato da 


Cindicare l'indirizzo da cuî è iniziato) com destinazione 


> diessere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna ed adottate ai sensi 
degli artt. 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n.19, concernenti te limitazioni alle possibilità di spostamento 


delle persone fisiche all'interno di tutto il territorio nazionale, 


» dliessere a conoscenza delle ulteriori 


itazioni disposte con provvedimenti del 


Presidente della Regione 


(indicare la Regione di partenza) e del 
(îndicare la Regione di arrivo) e che lo spostamento 
rientra in uno dei casî consentiti dai medesimi provvedimenti 


lindicare quale) 


» dliessere a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19. 


> che lo spostamento è determinato da: 


O > comprovate esigenze lavorative; 


O - assoluta urgenza; 
O - situazione di necessità; 
O - motivi di salute. 


A questo riguardo, dichiara che 


Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante 
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L'Operatore di Polizia 
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L'emergenza coronavirus 


In questi 60 giorni di lockdown la metropoli si è svuotata. Lavorano solo i taxi davanti alla Borsa 


Poche persone in giro alla vigilia della fase 2, ma le vetrine già sfoggiano le collezioni estive 


Milano pronta a tornare a vivere 
«Restare in casa è un macigno» 


ILREP: ‘AI 


Monica Serra / MILANO 


na coppia passeg- 

gia lungo la Darse- 

na. Qui fino agli an- 

ni Sessanta c'era il 
porto di Milano, coni barco- 
ni che arrivavano nel cuore 
di quella che già era la loco- 
motiva economica del Pae- 
se. Marito e moglie adesso 
hanno la strada solo per lo- 
ro. Chiacchierano con unto- 
no di voce normale, ma nel 
silenzio l'eco delle parole 
rimbomba. 

Euna bellaserata di prima- 
vera, di quelle da fare tardi 
sui tavolini dei locali dei Na- 
vigli, ora ammassati sotto gli 
ombrelloni chiusi da due me- 
si. E l’ultima sera di lockdo- 
wn totale, l’ultima della fase 
uno della pandemia che in 


Lombardia ha ucciso come 
una guerra. In questi sessan- 
tagiorni nonsempreil rispet- 
to delle regole è stato ferreo, 
mala città si èincredibilmen- 
te svuotata. E adessu ue 1 
traguardo è vicino «restare 
incasa è impossibile». 

Davanti alla coppia c'è un 
uomoconil berretto in testa. 
Fissa lo specchio d’acqua, il 
riflesso dei tram che in stra- 
da passano vuoti. Nei palaz- 
zi dietro, le luci delle case 
quasi tutte accese racconta- 
nolestoriedi chi rispetta i di- 
vieti. 

Qualcuno guarda un film 
nella penombra, una coppia 
si bacia sul divano. Una mu- 
sica dai ritmi africani si leva 
dalla radiolina di un rider, 
l'ennesimo che attraversa la 
città nella notte, per soddi- 
sfare i desideri di chi non 
può uscire. Altri suoi colle- 


ghi sono davanti alla chiesa | 


L'Arco della Pacea Milano: ieril'ultima sera dellockdown 
Daoggi la città prova a tornare un po' alla volta alla normalità 


diSanLorenzo, doveuntem- | to. «Lavorano solo i colleghi 


po sorgeva la colonna infa- 
me della peste raccontata 
dalManzoni. 

In via Torino, i colori 
collezioni estive sono già a 
binati con cura sui manichi- 
ni, dietro alle vetrine dei ne- 
gozi pronti a riaprire. Invece 
dovranno aspettare altre 
due settimane. Un signore 
brizzolato le guarda con cal- 
ma: «Il mio bilocale è una pri- 
gione. Se faccio due passi 
nonammazzo nessuno». 

Un clochard con la barba 
lunga e uno zaino verde sul- 


| le spalle taglia una piazza 


Duomo sospesa, inattesa. Si 
ferma, rovista tra la spazza- 
tura di un cestino, barcolla, 
farfuglia. Dietro di lui la cat- 
tedrale imponente e deser- 
ta, come la sera di Pasqua, 
quando a rompere ilsilenzio 
c’erala voce di Andrea Bocel- 


| li.Orasololesirene di un’am- 


bulanza. In Santa Radeonn 


| da, la vietta della storica ro- 
| sticceria dei panzerotti Lui- 


ni, un fattorino aspetta il ge- 
lato per una consegna da- 
vantia Cioccolati Italiani. 

Le altre serrande sono ab- 
bassate. Intorno al centro, 
lungo la circonvallazione, i 
controlli di polizia e carabi- 
nieri si sono allentati, ma ci 
sonoancora. I taxi sono tutti 
fermi davanti alla stazione 
Centrale. «Se riesco a fare 
due corse al giorno è trop- 
po», racconta un tassista che 
fuma appoggiato alla sua au- 


davanti alla Borsa che nonsi 
fermamai». 

Ogni quartiere della peri- 
È lingue, i suoi 
c . Due ragazzi injeanse 
maglietta comprano il latte 
«per la colazione» nel mini- 
marketdi un pakistano aper- 
to 24 ore su 24 in via Pado- 
va. All’angolo di via Arquà, 
coni suoi palazzi trasforma- 
ti in alveari da pusher, un 
gruppo di prostitute suda- 
mericane è allavoro. Gambe 
rotonde e décolleté genero- 
so. Qualcuna di loro indossa 
lamascherina. 

Ai confini della città, al 
“palostradale110”diviaPal- 
manova, c'è un posto di bloc- 
co della polizia. Gliautomo- 
bilisti si fermano, compila- 
no l’autocertificazione, ri- 
partono. Su una Golfnera ar- 
riva un uomo sulla trentina 
in camicia azzurra. Vive a 
Gattinara, in provincia di 
Vercelli. «Ho litigato con 
mia moglie, sono venuto qui 
a trovare un amico». Settan- 
ta chilometri nonostante il 
lockdown: la multa di 533 
euro è inevitabile. 

Parallelaal vialone riaffio- 
rain superficie la metropoli- 
tana. Corre vuota e indistur- 
bata inattesa dei passeggeri 
del nuovo giorno. Il primo 
del secondo atto della pan- 
demia. Trattenendo il fiato, 
sperando che questi due me- 
sinonsianostativani. — 
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mergenza coronavirus: Istria, Quarnero e Da 


GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA 


Contea, entrate in discesa 
Scatta il taglio degli stipendi 


Raggiunto dopo due settimane l'accordo con i sindacati: per i 297 dipendenti 
decurtazione del 15% fino ad agosto e del 10% nei tre mesi successivi 


Regione Istria, firmatol'accordo 


POLA 


La pandemia da coronavi- 
rus, con il conseguente sensi- 
bilecalo delle entrate, ha ini- 
ziato aincidere pesantemen- 
te sui bilanci delle pubbliche 
‘amministrazioni. Atteso da 
settimane, è stato dunqueuf- 
ficializzato il taglio sugli sti- 
pendi dei dipendenti dell’am- 
ministrazione regionale 
istriana. Con il mese di mag- 
gioisalari vengono decurtati 
del 15%, mentre da agosto a 
novembre prossimi la ridu- 
zione risulterà contenuta al 


10%, con una piccola corre- 
zionealrialzo. 

Per arrivare alla firma su 
questi numeri sono servite ol- 
tre due settimane di trattati- 
ve fra sindacati eamministra- 
zione: la Regione infatti ini- 
zialmente aveva puntato a 
sforbiciate ancora più consi- 
stenti mentre i sindacati ov- 
viamente spingevanoindire- 
zione opposta. Alla fine si è 
trovato il compromesso. 
Compromesso che ha porta- 
to alla firma dell’annesso al 
Contratto collettivo di lavo- 
ro della categoria trail presi- 


sultaglio degli stipendi 071 DAGLASISTREHR 


dente della Regione facente 
funzione Fabrizio Radine eil 
fiduciario del sindacato dei 
dipendentistatali e locali De- 
nisBursié. 

Tradotto in cifre, l'accordo 
fa scendere da questo mese 
lo stipendio base da 467 euro 
a397euro: quota che dal pri- 
mo agosto risalirà fino a 420 
euro. Se la situazione econo- 
mica lo permettesse gli sti- 
pendi potrebbero tomare ai 
livelli ante-emergenza già in 
agosto, possibilità che ovvia- 
mente viene considerata pu- 
ramente teorica. Nel com- 


mentare l'accordo raggiun- 
to, Bursitha additato soprat- 
tutto la soppressione di un 
importante diritto materia- 
le, vale a direl’indennizzo fe- 
rie dell'ammontare di 167 eu- 
ro. «Abbiamo comunque la- 
sciata aperta - ha aggiunto - 
la possibilità di trattative per 
un eventuale aumento della 
gratifica natalizia di fine an- 
no, che inqualche modo argi- 
nerebbe itagli subiti». 

A oggi lo stipendio medio 
dei dipendenti dell’ammini- 
strazione regionale istriana 
è di 1.007 euro, destinati a 
scendere a una media di 881 
con la decurtazione concor- 
data e a risalire a 923 con il 
mese di agosto. A partire dal 
1.mo agosto salirebbe a 923 
euro. 

Quanto alle cariche politi- 
che, prima della riduzione lo 
stipendio del governatore 
della Regione ammontava a 
2.212 euro, quello della vice- 
presidente Sandra Cakié Ku- 
har era di 1.917 euro, a quo- 
ta 1.974 era la vicepresiden- 
te italiana, Giuseppina Raj- 
ko. Perquanto riguarda inve- 
ce i dipendenti pubblici, essi 
sono 297, praticamente il 
doppio da quando - all’inizio 
dell’anno - l'organico dell’Uf- 
ficio regionale dell’ammini- 
strazione statale (grossomo- 
do il corrispondente della 
Prefettura italiana) è passato 
in carico alla Regione stessa. 
Va detto ancora che prima di 
procedere al taglio degli sti- 
pendi era già stata avviata la 
razionalizzazionedituttiico- 
sti di gestione dell’ammini- 
strazione, conla riduzione al 
minimo dell’utilizzo delle au- 
to blu, delle spese telefoni- 
che e per il materiale d’uffi- 
cio. Nel contempo, sono sta- 
te bloccate tutte le nuove as- 
sunzioni.— 

PR. 


CAMPEGGI APERTI A GIUGNO 


3 RE es: 


PARENZO 


Valamar, il colosso istriano 
dell'ospitalità che gestisce 
56.000 posti letto, spera in 
uno scorcio di stagione turi- 
stica e annuncia l’apertura 
dei campeggi entro giugno: 
apertura a favore dei turisti 
croati, visto che perl’11 mag- 
gio è stato preannunciato il 
ripristino della mobilità 
sull'intero territorio nazio- 
nale; ma anche degli stranie- 
ri. La speranza resta infatti 
quella di una riapertura dei 
confini, anche alla luce del 
dialogo che la Croazia ha 
aperto nelle scorse settima- 
ne con Repubblica Ceca da 
una parte e Austria dall’al- 
tra, per creare “corridoi” 
d’ingresso al Paese. 

Il management Valamar 
ha istituito un comitato di 
crisi ad hoc per definire le 
modalità di ripresa dell’atti- 
vità dopo il blocco imposto 
dall'emergenza coronavi- 
rus.Eintanto è arrivata la de- 
cisione di sospendere la rea- 
lizzazione di alcuni investi- 
menti, privilegiando la scel- 
ta di tutelare il lavoro e non 
procedere dunque alicenzia- 
menti. È stata dunque inter- 
rottala costruzione delcom- 
plesso turistico Valamar Pi- 
nea Family Suites, del valo- 
re totale pari a 200 milioni 
di euro, una struttura desti- 


Turismo, V 


alamar 
decide la frenata 
sugli investimenti 


nataa cambiare radicalmen- 
tel’aspetto diPical (nei pres- 
sidi Parenzo). Sitrattadi un 
progetto la cui parte piùrile- 
vante è la costruzione 
dell'hotel Pinea, un cinque 
stelle per il quale è prevista 
una spesa di 110 milioni di 
euro che sorgerà al posto del 
vecchio hotel Pical, costrui- 
toinepoca socialista e ormai 
totalmente inadeguato. La 
nuova struttura disporrà di 
514 posti letto e, fra l’altro, 
di un centro congressi da 
1200 posti. L'apertura era 
stata prevista perl’avvio del- 
lastagione 2021, maalla lu- 
ce dell'emergenzaitempi so- 
no destinatiad allungarsi. 

Sempre nell'intento di li- 
mitare le uscite dalle casse, 
la società ha anche revocato 
la precedente decisione sul 
pagamento del dividendo 
agli azionisti per l’anno d’e- 
sercizio 2019. Il manage- 
mentsiè inoltre ridottolo sti- 
pendio fino al30%. 

A proposito della gestione 
finanziaria, la chiusura for- 
zata delle strutture Valamar 
imposta a metà marzo ha 
causato sinora perdite per 
15 milioni dieuro, e la socie- 
tà prevede di tornare a livel- 
lodi normalità l’anno prossi- 
mo, salvo ricadute nell’emer- 
genza. — 

PR. 


FECILIENEIGERVATA 


L'UNITÀ PER CROCIERE POLARI COSTRUITA A POLA 


Scenic Eclipse, la nave a Fiume 
fino alla ripresa delle crociere 


FIUME 


Fra le più lussuose al mondo 
nella sua categoria, si trova 
ora ormeggiata al Molo Lon- 
go, la diga frangiflutti: si trat- 
ta della Scenic Eclipse, nave 
da crociera polare di proprie- 
tà della compagnia australia- 
na Scenic, arrivata a Fiume 
con a bordo 74 membri d'e- 
quipaggio che sono stati visi- 
tatida unteam medico, il qua- 
le ha confermato chel maritt- 


mi sono negativi al coronavi- 
rus: nei prossimi giorni po- 
tranno tornare alle loro case, 
partendo da Zagabria, men- 
tre nel capoluogo quarnerino 
neresteranno dieci. 
LaScenicEclipse resterà in- 
fatti ormeggiata nelle acque 
portuali fiumane fino al ter- 
mine della pandemia: il pia- 
no dell'armatore australiano 
prevede che le crociere polari 
possano riprendere il 30 giu- 
gno (la conferma o meno di- 


penderà ovviamente dall’evo- 
luzione della pandemia), da- 
tain cui l’unità, lunga 168 me- 
trielarga 21.5, dovrebbe sal- 
pare da Fiume. 

Già a fine marzo i crocieri- 
sti a bordo dell'ultimo viag- 
gio della ScenicFEclipseerano 
stati sbarcati a Montevideo, 
capitale dell'Uruguay, men- 
trela navesiera diretta in Eu- 
ropa in attesa della ripresa 
dell’attività crocieristica. 

Costruita nel cantiere nava- 


E 


— 


La Scenic Eclipse costruita a Pola FOTODAHATHR 


le Scoglio Olivi (Uljanik) aPo- 
la, la nave ospita a bordo due 
elicotteri e un piccolo som- 
mergibile (da sette posti), ca- 
pace di scendere fino a 330 
metri di profondità. Per una 
crociera di 10 giorni nelle ac- 

ue dell'Artide o dell'Antarti- 

le, il tariffario della Scenic 
Eclipse prevede un esborso 
di 15 mila euro a testa, Pro- 
prio in questi giorni è comin- 
ciata al cantiere navale Tre 
Maggio a Fiume la costruzio- 
ne dell'unità gemella Eclipse 
II, la cui chiglia sarà posata 
tra due o tre mesi. Non appe- 
na sarà varata, si procederà 
all'approntamento di altre 
quattro navi gemelle, con 
una commessa del valore di 
860 milioni dieuro.— 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 
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Personeinattesafuori da unafilialebancaria a Sarajevo. Le previsioni dellaBanca mondiale perl'area balcanica extra-Ue parlano di recessione inarrivo 


Dalla Serbia all’Albania 
La recessione è in arrivo 


Lo prevede la Banca mondiale in uno studio sui Paesi dell'area fuori dall'Ue 
Stimato un calo medio del Pil tra il 3 e il 5,6% in base ai due scenari possibili 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Una crisi profonda, ancora 
più violenta e deflagrante del- 
la “Grande recessione” di un 
decennio fa, con conseguenze 
economiche potenzialmente 
devastanti. E forse ingestibili 
dapartedei governi, se l'emer- 
genza dovesse durare molto a 
lungo, innestandosi su un tes- 
suto sociale già provato da 
guerre e troppe crisi passate e 
recenti. 

È il futuro prossimo che in- 
combe sui Paesi dei vicini Bal- 
cani ancora fuori dall’Ue, na- 
zioni dove la pandemia di co- 
ronavirusha mietuto meno vit- 
time che a Occidente, ma do- 
ve gli effetti dell'epidemia 
sull'economia saranno altret- 
tanto crudeli che nell'Europa 
più ricca. Le previsioni sono 
della Banca Mondiale, che in 
un nuovo studio dedicato alla 
regione ha parlato di «reces- 


a 
Le attese peggiori su 
Montenegro e Kosovo 
Quadro meno pesante 
aSkopje e Belgrado 


sione» imminente per i Balca- 
ni, con un «significativo calo 
della domanda interna edeste- 
ra» e uno tsunami che sta già 
investendo soprattutto il turi- 
smo e il comparto dei servizi, 
che “pesano” per il 50-75% 
dell'occupazione totale nella 
regione. 

Orizzonti che si traducono 
in numeri precisi e che fanno 
paura. La Banca Mondiale ha 
disegnato due scenari. Il pri- 
mo, più roseo, prevede che la 
pandemia venga messa sotto 
controllo in Europa entro fine 
giugno, permettendo una 
«graduale ripresa» generale 
nei Balcani già nella seconda 


—— 
Crisi economica 

e sociale difficile da 
gestire se l'emergenza 
sanitaria si prolungasse 


metà dell’anno. Il secondo si 
basa su proiezioni ancora più 
pessimistiche, con i vari lock- 
downin vigore fino ad agosto 
e una ripresa della vita econo- 
mica anticipabile solo nell’ulti- 
ma parte del 2020. In media, 
dunque, è prevedibile nella re- 
gione un crollo medio del Pil 
balcanicotra il-3%e il -5,6%, 
asecondadello scenario che si 
avvererà. 

Ma certi Paesi balcanici vi- 
vranno un2020 veramente la- 
crime e sangue. A subire l’im- 
patto più grave della pande- 
mia sarà il Kosovo, che invece 
di un +4,1% di Pil nelle attese 
prima della crisi-coronavirus 


dovrebbe subire un calo dell’e- 
conomia tra il -4,5% e 
111,3%, affossato in particola- 
redalcrollo delle rimesse e de- 
gliinvestimenti. Male andran- 
no le cose anche nel piccolo 
Montenegro, con un Pil in ne- 
gativo tra il -5,6 e il-8,9%. Co- 
sì come in Albania, già prova- 
ta dal sisma, con un prodotto 
interno lordo che sta franan- 
do verso un -5%, nella peggio- 
re delle ipotesi -6,9%. Grave 
anche la Bosnia-Erzegovina, 
proiettata verso un -3,2% o 
-4,2%, mentre le cose potreb- 
bero andare leggermente me- 
no peggio inSerbia (-2,5%nel- 
lo scenario migliore, -5,3% in 
quello peggiore) ein Macedo- 
nia del Nord (calo tra -1,4 e 
-3,2%). 

Sononumeridietroi quali si 
nascondono imprese chechiu- 
dono, negoziche abbassano le 
serrande persempre, lavorato- 
ri lasciati a casa, un bacino di 


rabbia che dovrebbe intimori- 
rechi governa. 

A preoccupare la Banca 
mondiale è soprattutto la Bo- 
snia, con almeno 20 mila i po- 
sti dilavoro persi nella sola Fe- 
derazione bosgnacco-croata 
fino a metà aprile; ma il qua- 
dro è fosco anche in Macedo- 
nia (+1,4% disoccupazione 
solo a marzo) e negli altri Pae- 
si, in particolare quelli a forte 
vocazione turistica come Mon- 
tenegro e Croazia. E c'è anche 
l'economia grigia, centinaia 
di migliaia di lavoratori in ne- 
roo marginali, perloro natura 
«cittadini vulnerabili», diffici- 
li da aiutare con misure di wel- 
fare, ha ammessola Banca. 

Bisogna dunque agire quan- 
toprima per mitigaregli effet- 
ti deleteri della pandemia, ha 
suggeritola Banca, invitandoi 
Paesi della regione a usare tut- 
tiifondi a disposizione-come 
i3,3 miliardi di recente annun- 
ciatidalla Ue periBalcani, con 
Bruxelles che si dice al lavoro 
per un “mini-piano Marshall” 
perla regione - per attutire il 
colpo. Potrebbe non bastare: 
«Ilrischio principale» peri Bal- 
cani è «una pandemia prolun- 
gta». In quel caso, Paesi anco- 
ra deboli come quelli balcani- 
ci avranno le mani legate. Ela 
crisieconomica in corso —eso- 
prattuttole severe ripercussio- 
nisulla società -«saranno diffi- 
cilida gestire». — 


RPROLIZIE PSERATÀ 


LA POLEMICA 
Esperti russi 
in Bosnia 
Ma Sarajevo 
dice no 


BELORADO 


Polemiche in Bosnia per 
l'assistenza offerta dalla 
Russia perarginare l’epide- 
mia. Ad accendere la mic- 
cia, la petizione a Mosca 
del leader nazionalista 
croato-bosniaco Dragan Co- 
vié che ha richiesto - senza 
consultarsi con Sarajevo - 
l'invio a Mostar di esperti e 
team russi perazioni di «de- 
contaminazione e disinfe- 
zione». Iteam, già operativi 
ad aprile nella filorussa Re- 
publika Srpska, sono stati 
fermati dalle autorità bo- 
sniache a un valico di confi- 
neconlaSerbia. 

124 esperti e i 5 speciali 
sti nella difesa antibatterio- 
logica non hanno ottenuto 
l'autorizzazione all’ingres- 
so, ha informato il ministro 
della Sicurezza bosniaco 
Fahrudin Radonéié, perché 
l'operazione doveva prima 
passare alvaglio delle auto- 
rità centrali di Sarajevo. An- 
cora più grave, non si sareb- 
be trattato di un’operazio- 
neumanitaria, dato che nel- 
la squadra russa sarebbero 
stati “infiltrati” militari di 
Mosca, ha suggerito Rado- 
néié. «L'esercito bosniaco 
ha uomini addestrati alla 
decontaminazione», ha 
chiusole porte il presidente 
di turno Sefik Dzaferovié, 
mentre nel Paese divampa- 
noi contrasti tra chi non ve- 
de nulla di male nell'aiuto 
russo e chi lo considera 
un'indebita ingerenza, 
mentre media locali hanno 
suggerito trattarsi di una 
manovra per estendere l’in- 
fluenza di Mosca in Bosnia. 
Erano reparti speciali ca- 
muffati, ha accusato anche 
il membro croato della pre- 
sidenza, Zeljko Komsié. 

Solo«russofobia», è sbot- 
tato il nazionalista ser- 
bo-bosniaco Milorad Do- 
dik, mentre lo stesso Covié 
sièlamentato che nel Paese 
ci sia fin «troppo poca in- 
fluenza russa». — 

ST.6. 


In Romania passa per approvazione implicita un progetto di legge 
sull'area in cui è numerosa la minoranza ungherese. L'ira di lohannis 


Parlamento chiuso per pandemia 
Ok alla Transilvania “autonoma” 


IL CAS 


Mauro Manzin 


a Transilvania è nota 
soprattutto come la 
regione che ha dato i 
natali e dove si sono 


svolte le sanguigne azioni 
del conte Dracula. Tiala- 


sciando letteratura, leggen- 
da efilmica più o menorecen- 
te, è anche la regione della 
Romania dove vive la mino- 
ranza etnica ungherese, re- 
taggio dei confini ridisegnati 
dopo la Prima Guerra mon- 
diale. Prima è stata per secoli 
terra magiara. 

E la questione Transilva- 
nia è prepvtentemente salita 


alla ribalta sullo scenario po- 
litico rumeno quando il presi- 
dente della Romania Klaus 
IJohannis ha accusato l’oppo- 
sizione socialdemocratica 
(Psd) di «combattere dietro 
le quinte in Parlamento per 
dare la Transilvania agli un- 
gheresi» dopo che un proget- 
to di legge ha aperto le porte 
a un'autonomia limitata per 


una parte della Transilvania 
in cui si concentrano gli un- 
gheresi etnici grazie alla sua 
“approvazione implicita” al- 
la camera bassa del Parla- 
mento, in cui il Psd è il partito 
più numeroso. «Il Psd ha aiu- 
tato l'Unione Democratica 
degli Ungheresi in Romania, 
Udmr, a far passare alla Ca- 
mera dei deputati una legge 
che conferisce ampia autono- 
mia alla Terra Szekely», ha 
detto Iohannis riferendosi 
all'area in cui gli ungheresiet- 
nici sono la maggioranza e al 
partito principale che li rap- 
presenta in Romania. «Men- 
tre io, il governoele altre au- 
torità lottiamo per la vita dei 
rumeni e per sbarazzarci di 
questa pandemia, il Psdcom- 
battedietro le quintein Parla- 
mento per dare la Trausilva- 


niaagli ungheresi», ha tuona- 
to il capo dello Stato. «Buna 
ziua (buona giornata in ru- 
meno), cari rumeni. Jò na- 
potkivànok (buona giornata 
inungherese), Psd», ha detto 
Iohannis aprendo il discorso 
incui ha promesso di impedi- 
re che tale legislazione 
«inammissibile» diventi leg- 
ge. «Cosa ti ha promesso il 
leader di Budapest, Viktor 
Orban, in cambio di questo 
accordo?» ha chiesto al lea- 
derdel Psd Marcel Ciolacu. 
Parole grosse dunque e ner- 
vi tesissisimi a Bucarest, do- 
ve la lotta al coronavirus non 
ha dato grandi esiti visto che 
la Romania è ilPaese dei Bal- 
cani occidentali con maggior 
numero di contagi. Ciolacu, 


comunque, ha respinto l'ac- 
cusadilulianmiis, suttolinean- 


do che, di fatto, ilsuo partito 
«nonsosterrà la legge sull'au- 
tonomia alla Terra Szekely» 
nella camera alta del Parla- 
mento, o al Senato. Ha inol- 
tre ricordato che il Psd aveva 
«votato contro la legge come 
era stata proposta dall’Udmr 
nella commissione delega- 
ta» del Parlamento. Il proget- 
to di legge alla camera bassa 
è passato automaticamente 
per approvazione implicita 
dopo aver superato il termi 
ne di 45 giorni senza che lo 
stesso venisse discusso dai 
deputati. E questo perché il 
Parlamento è stato chiuso 
per diverse settimane causa 
pandemia di coronavirus. 
Un virus, dunque, che in Ro- 
mania si è dimostrato letale 
sututtii fronti. — 
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stime / perizie CONSEGNE A DOMICILIO 


DOPO LA FRENATA CAUSATA DALLA PANDEMIA 


Piattaforma del vino in porto 
«riparte il piano con la Cina» 


Il direttore Sommariva: nei giorni scorsi nuovi contatti con i manager di Pechino 
Ma sulla Via della Seta pesano le incognite della recessione globale 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


L’interscambio dei traffici 
con la Cina rappresenta il 
30% dell'attività complessi- 
va del porto di Trieste, punto 
d’arrivo privilegiato dei traffi- 
ci dalla Grande Muraglia al 
Mediterraneo attraverso 
Suez. Etutto cid in unoscena- 
riodovel’Asia domina l’attivi- 
tà di movimentazione di con- 
tainer. Ma la situazione è 
drammaticamente cambiata 
in pochi mesi. La pandemia 
ha investito l'economia mon- 
diale come uno tsunami. Mol- 
ti dei grandi cantieri infra- 
strutturali lungo la Via della 
Seta (porti, ferrovie, centri lo- 
gistici) sono chiusi a causa 
del virus. «La Cina deve sce- 
glierese inaugurare una stra- 
tegia di contenimento del de- 
bito pubblico ormai al 300% 
oppure sostenere la crescita 
del Pile dei consumi», ha os- 
servato un super-esperto co- 
me Renzo Isler, ex general 
manager delle Generali inCi- 
na e attualmente consulente 
del Gruppo perla Cina, inter- 
venendo a una videoconfe- 
renza organizzata dall'asso- 
ciazione Luoghi Comuni di 
Trieste. 

Situazione seguita con 
molto interesse a Trieste: 
«Quel che si è seminato, pur 
in situazione molto comples- 
sa, va avanti. C'è un percorso 
profondo di relazioni fra la 
Cina e il porto di Trieste che 
non si sono mai interrotte. 
Certo, lo scenario è radical- 
mente cambiato rispetto a 
quando sono stati stipulati 
gliaccordi del 2019», ha chia- 
rito Mario Sommariva, segre- 
tario generale dell'Autorità 


Una nave portacontainer nel porto di Trieste 


portuale di Trieste, interve- 
nendo al forum virtuale di 
Luoghi Comuni. La Cina è il 
nostro principale Paese forni- 
tore e soprattutto con 22,4 
miliardi rappresenta il 17% 
dituttol’importvia mare. Ma 
intantosono circa 400 le navi 
portacontainer cancellate 
dai porti cinesi dall'inizio del- 
lacrisi. 

Nonostante le incognite 
sui costi economici della pan- 
demia, Sommariva chiarisce 
che i contatti con i manager 
cinesi perlo sviluppodella fi- 
liera del vino del Nordest in 
Cina, dopo l'interruzione 
causata dal Coronavirus, s0- 
no ripresi proprio nei giorni 
scorsi. Trieste resta al centro 
dei tre Mou (Memorandum 
ofunderstanding) siglaticon 
la China Communication 


Construction Company 
(CCCC) lo scorso anno a Ro- 
ma. Sospesi invece i progetti 
di sviluppo ferroviario nel 
porto con investimenti cinesi 
e la realizzazione del piano 
industriale di una piattafor- 
malogistica a Kosice (Slovac- 
chia). 

Come effetto della guerra 
commerciale di inizio anno 
tra Stati Uniti e Cina, le espor- 
tazioni containerizzate totali 
dalla Cina verso gli Stati Uni- 
ti sono diminuite dell’8,2% 
nel primo trimestre del 2019 
con un effetto domino sui 
traffici globali. La pandemia 
peggiorerà ancora lo scena- 
rio? «La pandemia costringe- 
ràa unariorganizzazione del- 
le filiere produttive a livello 
internazionale con più bar- 
riere doganali rispetto al re- 


cente passato. É un fatto che 
le tensioni commerciali pos- 
sono nuocere al porto al qua- 
le non servono barriere ma 
buone infrastrutture e colle- 
gamenti ferroviari». La Via 
della Seta è segnata? «Siamo 
nel pieno diun evento sanita- 
rio gravissimo che non sap- 
piamo quali segni lascerà sul- 
la nostra vita sociale, econo- 
mica esanitaria. Tuttavia po- 
che settimane fa quando noi 
del Porto siamo stati in emer- 
genza in modo drammatico, 
senza disponibilità di ma- 
scherine, c'è stato un aiuto 
concreto da parte dei partner 
cinesi e anche questo ha per- 
messo di non interrompere 
lasuaattività. E un elemento 
che va valorizzato, per me la 
solidarietà concreta conta». 

Sommariva ha sottolinea- 
to che dopo un marzo di so- 
stanziale tenuta «ad aprile si 
comincia ad avvertire frena- 
ta più consistente e maggio 
forse sarà il mese peggiore a 
causa dei riflessi sul traffico 
dalla Cina», considerando 
che dall'Estremo Oriente a 
Trieste ci sono 24giorni di na- 
vigazione, Le aspettative so- 
no di «continuare a essere un 
importante punto riferimen- 
to per aree geografiche che 
tradizionalmente serviamo: 
inauguriamo sempre nuove 
linee ferroviarie, tra cui uno 
shuttle conl'Austria che servi- 
ràin modo nostopl'area eco- 
nomica e commerciale intor- 
no a Vienna». 

E l'Europa? «L'Europa di- 
venterà un vaso di coccio se 
nonriuscirà ad avere una pro- 
spettiva chiara sul proprio fu- 
turo».— 


EFDOLIONERIZERVATA 


ASSICURAZIONI: INDAGINE DELLO SNA 
Con l'automobile ferma 
perillockdown 
risparmia la compagnia 


Tagliandidell'assicurazione Rc Auto 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Con l’automobile ferma in 
strada (oin garage) a causa 
del lockdown, per ora ci 
guadagnano quasi solo le 
compagnie assicurative. In- 
fatti, anche se dal Governo 
sonostate predisposte alcu- 
nemisurea tutela degli assi- 
curati che non stanno usu- 
fruendo dei veicoli, il loro 
impatto appare limitato. Se- 
condo la direzione Studi e 
ricerchedello Sna (Sindaca- 
to nazionale agenti assici 
rativi), il minore tasso di in- 
cidenti in queste settimane 
è nell’ordine dell’80%. Par- 
tendo da questo trend, e 
considerando che ogni sini- 
stro per le statistiche Ania 
vale 4.537 euro, lo studio 
ha calcolato il risparmio 
per le compagnie attive in 
Italianelramo danni. Emer- 
ge così che Unipol, per ogni 
giorno di lockdown, ha co- 
sti inferiori rispetto ai tem- 
pi normali di 6,25 milioni 
di euro, Allianz di 4,19 mi- 
lioni e Generali di 2,98 mi- 
lioni. Ai piedi del podio si 
piazza Cattolica con 1,76 
milioni risparmiati ogni 
giorno di blocco, davanti a 
Reale Mutua a quota 1,44. 
Quindi è la volta di Axa Ita- 
lia e Vittoria, entrambe con 
1,29 milioni, di Groupama 
con 1,1 milioni e di Zurich 


(640mila) a chiudere la top 
ten. 

Moltiplicando i risparmi 
giornalieri pertutta la dura- 
ta del lockdown (dal 9mar- 
zo al 4 maggio prossimo), 
lo Sna calcola un risparmio 
per le compagnie nell'ordi- 
ne di un miliardo e mezzo 
di euro. Un valore che vale 
un terzo dei 4,5 miliardi di 
utili totali conseguiti nel 
2018 dall'intero settore as- 
sicurativo. Questi calcoli 
spiegano perchél’Ivass, che 
è l’autorità del settore assi- 
curativo, nelle ultime setti- 
mane abbia a più ripreso 
sollecitato le compagnie a 
prendere decisioni di tutela 
degli assicurativi. E in que- 
sta direzione si sono mosse 
diverse società, preveden- 
dotrale altre cose dilazioni 
di pagamento nei rinnovi 
delle polizze, flessibilità sul- 
la possibilità di sospendere 
le polizze in caso di manca- 
ta circolazione, sconti sul 
prossimo rinnovo conside- 
rati equivalenti al periodo 
dilockdown. 

Generali ad esempio ha 
previsto per gli assicurati 
con la scadenza del premio 
o delle rate dal 1° marzo al 
31luglio, l’aumentodi ulte- 
riori 15 giorni del periodo 
di mora/comporto senza 
che il cliente debba fare nul- 
lat 
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LE IDEE 


IL RITORNO ALLA NORMALITA 
FRA CODE E MASCHERINE 


na città che comincia a riaprir- 

si, che tornaal lavoro nelle im- 

prese che ripartono, che ripren- 

de a farvisita più facilmente al- 
le persone care, si rimette sulle strade e 
nei mezzi pubblici. Ma anche un’inquie- 
tantevita quotidiana che si popola di ma- 
scherine in ufficio e al passeggio; scorre 
surreale tra serrande ancora abbassate 
ed esercenti pubblici che servono un pa- 
nino per asporto guardandosi attorno co- 
me fossero criminali, mettendo in coda i 
clienti come in uno scenario bellico con 
ilpanerazionato. 

Quali sensazioni ci attendono, che cit- 
tà ritroveremo da oggi alla prima uscita 
dopola pandemia, con permessi che si di- 
schiuderanno a poco a poco, di settima- 
nainsettimana, come per chi può rivede- 
re la luce solo pian piano affacciandosi 
all’uscio? Popoleremo una Trieste diso- 
rientata, comele altre città della regione 
e di tutto il Paese. Troppe regole stratifi- 
cate e accavallate, troppe grida manzo- 
niane fra troppi livelli istituzionali che si 
fanno il verso a esibirsi più bravi degli al- 
tri, troppaincertezza fra ciò che si può fa- 
re e cosa no. L’impazienza di chi, dopo 
quasi due mesi di confinamento, vuole 
farlafinitaconla reclusione. La sofferen- 
za, quando nonla disperazione, dichivi- 
ve della propria attività commerciale esi 
vede per quasi tre mesi senza introiti ma 
con molti costiche corrono ugualmente. 

Ci guarderemo senza riconoscerci, 
conil volto coperto dalla protezione sani- 
taria e l'imbarazzo della distanza da 
mantenere. Ci chiederemo costantemen- 
te se possiamo fare quel che stiamo fa- 
cendo e se mai torneremo a quella nor- 
malità che era scontata quanto la vita, e 
oggi ci appare una conquista inarrivabi- 
le. Ci intristiremo a transitare davanti a 
negozi chiusie uffici pub- 
bliciinaccessibili. Nonsa- 
rà ancora la nostra città: 
nonlariconosceremo. Sa- 
rà una timida sortita da 
sopravvissuti, un'incur- 
sione da fine della guerra 
che magari scamperemo 
tornandoci a rifugiare in 
casa, ché quel che avremo visto non è 
quel che avremmo voluto vedere. Non è 
finita, nonancora. 

Civorranno almeno due o tre settima- 
ne per riaffiorare alla quotidianità, il 
tempo della riapertura progressiva di ne- 
gozi, bar e ristoranti. Sarà in quell’arco, 
precisamente nei giorni tra la fine di 


A cavallo framaggio 
e giugno meglio 
comprenderemo 
il futuro che attende 
este e tutti noi 


ROBERTO MORELLI 


Trieste: spesa e passeggiata a San Giacomo 010 FAANCESCOBRUNI 


maggio e l’inizio di giugno, che meglio 
comprenderemo il futuro che attende 
Trieste e noi tutti. Lo comprenderemo in 
duesensi: nell'evoluzione delle restrizio- 
nie nella gravità dei cocci da raccogliere 
per il tessuto economico della nostra e 
delle altre città. Matureranno infatti a ca- 
vallo dei due mesi le conseguenze buone 
o cattive della riapertura precedente- 
mente avviata: scon- 
tando i sette giorni che 
ilvirusimpiega amani- 
festarsi, capiremo lì se 
il contagio avrà ripreso 
asalire, portando a pro- 
babili nuove restrizio- 
ni, o avrà continuato a 
scendere, guidandoci 
allavera normalità a cuitutti aneliamo. 
Perl’economiadella città, comprende- 
remoin quelle stesse settimane laserietà 
del danno, semplicemente passeggian- 
dolungole strade. Quante serrande tro- 
veremoancora e definitivamente abbas- 
sate? In quanti non potranno o non se la 
sentiranno di riaprire, piegati dal perio- 


do di chiusura comunque preceduto da 
annidifficili? Quanti bar, ristoranti, loca- 
lida aperitivonel frattempofioriti aTrie- 
ste, anche sulla spinta di un turismo ora 
azzerato e chissà fino a quando, avranno 
gettato la spugna, impoveriti essi stessi e 
la città intera? E quanti nuovi poveri così 
conteremo? 

Verrà così tra fine maggio e inizio giu- 
gno il momento della verità. Vedremo 
una città comunque cambiata: con molti 
cantieri avanzatie altri aperti, la parte in- 
quinante della Ferriera chiusa, il porto 
sempre più al centro dello sviluppo futu- 
ro.Ma non potremo inogni caso prescin- 
dere dal tessuto commerciale che costi- 
tuisce storicamente parte essenziale di 
una città priva d’industria e ancorata ai 
servizi. È impossibile prevedere che Trie- 
ste ritroveremo allora: dipenderà, oltre 
che dall'impatto della crisi sui conti di 
ognuno, dal grado di fiducia che sapre- 
mo metterci. Sarà per tutti noi il capita- 
le, la scommessa, la sfida più grande: ri- 
trovare fiducia. — 


OBIETTIVO 
RICOSTRUZIONE 
MA SERVONO FIDUCIA 
E CREDIBILITA 


FRANCESCOJORI 


ascherine e distanza, come no? ma anche silenzio 

ed estintori, per favore. La fase due rischia di di- 

ventare una catastrofica santabarbara, se non ver- 

rà gestita, al centrocomeinperiferia, con chiarez- 
za di decisioni e prudenza di dichiarazioni. Troppi comporta- 
menti di questi giorni vanno indirezione opposta: perle trop- 
pe polemiche; ma soprattutto per i continui richiami all’allar- 
me sociale sulclima che si sta determinando nel Paese, Fino a 
evocare disordini diffusi, atti di violenza, vere e proprie rivol- 
tedi piazza; per non parlare di infiltrazioni malavitose e assal- 
ti alla diligenza. L'impatto del virus sulla salute degli indivi- 
dui è oggettivamente in calo, ed è questo a dettare il passag- 
gio di fase; ma proprio ora può rivelarsi più devastante sulla 
salute della collettività, Il documento di economia e finanza 
indica per quest'anno una crescita negativa superiore all'8%, 
undeficit superiore al 10, un debito superiore al 155; potreb- 
bero essere soglie perfino ottimistiche. 

Adaggravarliun’incertezza che regna, costellata diinterro- 
gativi: comereagirà il virus alla ripresa della vita quotidiana? 
Quando arriveranno farmaci e vaccini? Quanto incideranno 
le misure di sostegno a aziende e famiglie? Quante attività e 
persone resteranno sul terreno quando si tornerà alla piena 
normalità? Soprattutto, quale sarà lo stato di salute reale di 
un’economia come la nostra, già gravemente ammalata da 
prima? Sono tutti elementi che fanno partire ad handicap la 
fase due, comunque delicata di suo: perché si tratta di passa- 
redaidivietialle decisioni; eseè relativamente facile fardige- 
rirei primi, senonaltro perla forza delle sanzioni, è molto più 
complesso far accettare le seconde senza scatenare il nefasto 
mix di polemiche, barricate, prevaricazioni, furbizie, in Italia 
dicasa all'insegna del perverso concetto “prima io”. Perché le 
decisioni abbiano effetto occorre che siano non imposte ma 
condivise; e perché lo siano occorre che poggino sulla fiducia 
del Paese che le ingenti risorse reperite vengano impiegate 
correttamente e vadano a buon fine. A chi spetta questo com- 
pito? L'haspiegatol’ex ministro Pier Carlo Padoan: «È compi- 
to primario della politica introdurre regole efficaci... puntan- 
dosuunastrategiadi ricostruzione credibilee condivisasuco- 
mele risorsesaranno utilizzate». Credibile,e condivisa. 

Su troppi versanti, nelle fila dell'opposizione ma anche in 
settori della maggioranza, critiche, accuse e distinguo a pre- 
scindere sono prassi quotidiana, con l’occhio rivolto ai possi- 
bili dividendi elettorali che si riscuotono cavalcando i malu- 
mori di strada; peggio, losi fa evocando possibili bombe socia- 
li. Nonè vizio solo della politica: concorrono non pochi espo- 
nenti di categorie economiche, assegnando priorità ai propri 
interessi; il che è legittimo, ma non se si dipingono scenari di 
sfracelli e rivolte nel caso non vengano assecondati. Col risul- 
tato diriscaldare animi già agitati per l'oggettiva pesantezza 
della situazione in cui versano milioni di italiani. La chiave di 
volta della fase due sta nell’obiettivo di passare dall’emergen- 
za alla ricostruzione; ilche può avvenire solo in un clima di fi- 
ducia e credibilità. E questo dipende dalle classi dirigenti, in 
politica come in economia: il cui compito è lavorare per la so- 
luzione dei problemi, non cavalcarli per conquistare visibilità 
e consenso a buon mercato. Se in una guerra si comportano 
così i generali, cosa ci si può aspettare dalla truppa? Ma so- 
prattutto, qual è la “soluzione finale”? La risposta sta scritta 
inmigliaia di pagine di storia: inesorabilmente, la disfatta. — 


STATO INVADENTE 
O STATO IMPOTENTE? 


FABIO BORDIGNON 


lo Stato ilvero protagonista, ritrova- 

to einatteso, di questa crisi? Inmol- 

ti ne sono convinti, sulla base delle 

evidenze registrate dall’inizio della 
pandemia. Ma i trend di questi giorni, e la 
loro proiezione futura, appaiono ancora in- 
certi. 


IL SOVRANISMO SANITARIO 

«Siè spesso constatato che lo Stato è tanto 
invadente quanto impotente»: potrebbero 
applicarsiall’oggi le parolescritte, a fine Ot- 
tocento, da Emile Durkheim, Di fronte alla 


sfida globale del Covid-19, si fa largo il so- 
vranismo sanitario. I governi provano a 
riafferrareil potere che, da tempo, sembra- 
va inesorabilmente migrare al di fuori dei 
confini nazionali. È una prospettiva realisti- 
ca? Lo è, forse, sul piano strettamente poli- 
tico: basti guardare alle difficoltà dell'Ue - 
ancora maggiori di quanto non fossero pri- 
ma dell'emergenza. Nel frattempo, però, 
lo Stato centrale è quotidianamente sfida- 
to dai poteri locali. Soprattutto, possiamo 
davvero attenderci una inversione di mar- 
ciadella globalizzazione economica? 


Indubbiamente lo Stato ha bisogno di 
spendere, in questa fase. E sta spendendo 
molto. Fiona Hill, già membro del Consi- 

lionazionale di sicurezza di Trump, inter- 
pellata dal magazine del Guardian, ipotiz- 
za l'inversione di una trentennale tenden- 
za che ha visto la dimensione individuale 
prendere il sopravvento su quella colletti- 
va. 


LO STATO SOCIALE 

Stanno dunque per ripartire i processi po- 
st-bellici di rafforzamento dello Stato socia- 
le? Mariana Mazzucato, membro della Ta- 
sk force del governo, auspica l'avvento di 
uno Stato imprenditore. Ma, al netto della 
querelle sui finanziamenti europei, la capa- 
citàdispesadei paesi appare fortemente di- 
versificata. In molti casi, come quello italia- 
no, rischia di aggravarsi lo status di Stato 
debitore. In attesa del Big government, ap- 
pare tutt'altro che ridimensionato il potere 
di Big Tech: i giganti globali del digitale, 
quali Google, Facebook, Amazon, Ner- 


flix... Proprio l'ambito digitale incrocia la 
dimensione sulla quale lo Stato sembra 
avere gonfiato di più i muscoli: quella del 
controllo sulle persone e della limitazione 
delle libertà individuali. Dovrebbe arriva- 
rea fine mese l’App di tracciamento Immu- 
ni. Egià da temposi moltiplicano le polemi- 
che sull’avventodello Stato spia: addirittu- 
radiunoStato di polizia. 

Tali timori appaiono, tuttavia, esagerati. 
Nonsiamo la Corea del Sud, dove i disposi- 
tividisorveglianza digitalesono obbligato- 
ri e hanno una penetrazione capillare. Da 
noi (e in molti altri paesi) i rischi perla pri- 
vacy hanno imposto notevoli limitazioni: è 
sufficiente ricordare che l'installazione sa- 
rà facoltativa, senza alcuna forma di “san- 
zione”. E una scarsa copertura della popola- 
zione renderebbe lo strumento del tutto 
inefficace. Anche su questo fronte, dun- 
que, il ritrovato protagonismo dello Stato 
potrebbe esaurirsi in un sonoro “vorrei ma 
non posso”. — 
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LA DOCCIA FREDDA 


Battaglia legale sul restyling del Rossetti 
Comune condannato a pagare 5 milioni 


Dopo 20 anni di guerra nelle aule di tribunale, la Corte d'Appello ha dato ragione alla ditta di Roma che eseguì i lavori 


Giovanni Tomasin 


Una“grana” venuta dal passa- 
to. Il Comune dovrà sborsare 
quasi cinque milioni di euro 
per una vicenda vecchia or- 
mai di quasi vent’anni, la ri- 
strutturazione del Politeama 
Rossetti. Lo stabilisce una 
sentenza della Corte d’appel- 
lo del Tribunale di Trieste, 
che nei giorni scorsi ha appo- 
sto la parola “fine” a una dia- 
triba giudiziaria interminabi- 
le fral’ente pubblicoe l’impre- 
saromana che realizzò l’ope- 
ra, RenzoNostini Sr, poi falli- 
ta. Unoscontro passato attra- 
verso quattro gradi di giudi- 
zio, dal quale il Comune è 
uscito sconfitto. 

Potremmo dire che tutto 
iniziò conPippo Baudo.O me- 
glio, con l'inaugurazione in 
pompa magna che la giunta 
guidata dall’allora primo cit- 
tadino RiccardoIIlyvolle fare 
del rinato Politeama: era la 
primavera 2001, e le opera- 
zioni di ristrutturazione era- 
no iniziate nel luglio di due 
anni prima, AD 1999. Il costo 
previsto per l’opera era di ot- 
to miliardi e mezzo di vec- 
chielire, sette dei quali prove- 
nientidalle casse della Regio- 
ne, uno e mezzo direttamen- 
tedal Comune. 

Incorso d'opera, però, ven- 
nero apportate delle varian- 
ti, inseguito alle qualila ditta 
incaricata, la “Costruzioni 
ing. Renzo Nostini” iniziò a 
iscrivere delle riservecontabi- 
li, che a fine lavori risultaro- 
noammontare alla vertigino- 
sacifra di12 miliardidilire. 

Secondo i costruttori tra le 
ragioni dell’esorbitar di costi 
c'era anche l’accelerazione 
deitempirichiesta dalla giun- 
ta per arrivare in tempi brevi 
alla fine dell’opera (a un an- 


no dalla fine dei lavori oltre 
un centinaio di piccole azien- 
de vantava credito presso la 
Nostini per gli interventi d’ur- 
genza che eranostate chiama- 
teafare). 

Dalle quinte del Politeama 
si passò inun lampo ai banchi 
tribunalizi, innanzi aqualido- 
vette comparire il Comune, 
alla cui guida era arrivato nel 
frattempo l’attuale sindaco, 
Roberto Dipiazza. Una bella 
gattada pelare, tanto più che 
l'ente aveva continuato a 
spendere perilteatro: a titolo 
d'esempio, nel 2006 furono 
stanziati 227 mila euro perri- 
mettere in sesto l’impermea- 
bilizzazione deltetto. 

Nel marzo del 2007 si arri- 
vò alprimo grado: i giudiciri- 


funi [SH 


L'ingresso principale del Teatro Rossetti. Dopo 20 anni si è chiusa con una condanna per il Comune la lunga battaglia giudiziaria avviata dalla ditta Nostini di Roma Foto Lasorte 


conobbero come valido l’im- 
porto calcolato dal consulen- 
tetecnico d’ufficio, e condan- 
narono il Comune a pagare 3 
milioni 802 milaeuroaicura- 
tori fallimentari della Nosti- 


— 
La Renzo Nostini srl nel 
frattempo è fallita: i suoi 
interessi sono portati 
avanti da un curatore 


ni, oltre agli interessi legali e 
allespesedilite. 

Palazzo Cheba ritenne pe- 
rò non fosse il caso di demor- 
dere e decise, su consulto an- 
che di legali esterni, di ricor- 
rere in appello: e il secondo 


gradodi giudizio parve allon- 
tanare la spada di Damocle 
dal collo dell’ente, ricono- 
scendo in parte le sue ragio- 
ni, riducendo in modo consi- 
stentelacifra a favore del Fal- 
limento Nostini portandola a 
729mila euro più spese acces- 
sorie, per un totale appunto 
di 857mila 700 euro. Tutto 
sommato una soluzione ac- 
cettabile per la giunta, allora 
guidata da Roberto Cosolini, 
che decise di nonricorrere in 
Cassazione. 

Vi ricorse però il curatore 
fallimentare, che in grado ul- 
timo di giudizio trovò soddi- 
sfazione parziale: la Cassazio- 
netrovòinfatti parziali le mo- 
tivazioni della sentenza d’ap- 
pello,imponendodi rifarla. 


asi 


E arriviamo così ai fatti re- 
centi, alla recente - seconda - 
sentenza della Corte d’appel- 
lo di Trieste: il Comune do- 
vrà sborsare, a seconda del 
calcolo degli interessi, una ci- 
fra compresa fra i4,5 e i 4,8 
milioni di euro. 

Nonc'èdaaspettarsi che ar- 
rivino ulteriori gradi di giudi- 
zio: un ulteriore ricorso in 
Cassazione, stavolta da parte 
del Comune, rischierebbe di 
far più danni che altro al bi- 
lancio dell'ente, già provato 
dalla pandemia. Resta aperta 
la possibilità, però, di ulterio- 
ri approfondimenti da parte 
della Corte dei contisu una vi- 
cenda tanto onerosa per il be- 
nepubblico.— 


FPROLUZONE SESVATA 


IL VICESINDACO 


Lo sfogo di Polidori: 
momento peggiore 
non poteva esserci 


«Non poteva succedere in un 
momento peggiore peri conti 
del Comune». Il vicesindaco 
con delega al Bilancio Paolo 
Polidori nonèentusiastaall’i- 
dea di dover far quadrare i 
conti dopo la sentenza: «Non 
faremoulterioriricorsi, senti- 
tiilegali. Orail debito fuori bi- 
lancio arriverà in Consiglio. 
Poi non ci resterà altro da fa- 
reche pagare». — 

GITOM. 


LE TENSIONI AL VERDI 


«La priorità sono i lavoratori, 
non il dibattito su Pace» 


La Cgil prende posizione 

esi smarca rispetto alle tre sigle 
che hanno chiesto la testa 

del sovrintendente 
direttamente a Dipiazza 


«Anoi interessa ben poco di- 
scutere dell’eventuale suc- 
cessione al sovrintendente 
Stefano Pace, non ne faccia- 
mo una questione persona- 


le, ci interessa piuttosto di- 
scutere del futuro del Verdi 


edichicilavora.Eciinteres- 
sa anche che non si dica 
che, a differenza del Verdi 
di Trieste, il Carlo Felice di 
Genova ela Scala di Milano 
hanno già ripreso l’attività 
di produzione artistica, per- 
ché non è così». La Slc-Cgil, 
pervoce del segretario terri- 
toriale Maurizio Goat, inter- 
viene nello scontro frontale 
in atto tra lo stesso Pace e 
una parte del fronte sinda- 
cale, rappresentato da Fi- 


stel Cisl, Uilcom Uil e Liber- 
sind Confsal, le tre sigle che 
a fine aprile hanno reso no- 
to di aver consegnato a ma- 
no al sindaco Roberto Di- 
piazza, nella sua veste di 
presidente della Fondazio- 
ne Verdi, una lettera in cui 
si reclamava la testa del so- 
vrintendente, ora in proro- 
ga, per il quale lo stesso Di- 
piazza aveva preconizzato 


agennaio una facile confer- 
ina. Duvle constatare - si 


legge in un’altra lettera, 
questa però a firma Slc- 
Cgil, che prende dunque 
pubblicamente una posizio- 
ne nettamente diversa dal- 
le tre sigle in guerra dichia- 
rata con Pace - da una parte 
come non si sia creata l’uni- 
tà tra lerappresentanze sin- 
dacalie dall'altra come deci- 
sioni gravose peri lavorato- 
ri vengano imposte senza 
concertazione. Auspichia- 
mo dai dirigenti il massimo 
senso di responsabilità e 
l'opportunità di riprendere 
un confronto con le organiz- 
zazioni sindacali». In que- 
sta missiva irappresentanti 
del Verdi e della segreteria 
territoriale Slc-Cgil rivendi- 
cano peraltro di non aver fir- 
mato l’ultimo accordo, «for- 
teruente sbilanciato a dai 


nodi alcunisettori, stipula- 
to frettolosamente il 2 apri- 
le, tra alcune sigle sindacali 
ela Direzione generale, che 
prevedeva l'utilizzo della 
banca ore/prestazioni per 
tutti i dipendenti per un pe- 
riodo di due mesi», conte- 
stando «la difficoltà delle 
maestranze tecniche e am- 


a 
«L'ultimo incontro 
saltato perla scelta 

di altri sindacati 

è un'occasione persa» 


ministrative di far fronte al 
cospicuo numero di ore da 
recuperare al rientro». Ma 
lanota«più buia», è «la riso- 
luzione autivipata di alcuni 


contratti a tempo determi- 
nato a fine marzo in barba 
alDecreto “Cura Italia”. L’a- 
desione al Fis avrebbe potu- 
tosalvaguardareitempide- 
terminati e magari include- 
re il personale con contrat- 
to intermittente. La scorsa 
settimana il sovrintenden- 
tehacomunicatola decisio- 
ne di applicare dal primo 
maggio il Fis, convocando 
lerappresentanze il 21 apri- 
le. Per la Cgil questo incon- 
tro avrebbe significato po- 
terriconsiderare le questio- 
ni non affrontate in quelli 
precedenti perciò ha dimo- 
strato la massima apertu- 
ra». Ma «l’incontro non si è 
mai tenuto in quanto le al- 
tre rappresentanze hanno 


comunicato la loro indispo- 
nibilità».— 
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Le norme per la Fase 2 


LUCe verde 


Ilvia libera alla ripartenza 


è caratterizzato COME FUNZIONA 
da una serie di dubbi SE DUE PRESCRIZIONI 
sull’intreccio di direttive: SULLO STESSO PUNTO 
ecco le interpretazioni DICONO COSE DIVERSE 
per non cadere in errore PAGINATI 
MASSIMORIGHI ——— 
el Paese che riaccende la COSA SI PUÒ FARE 
luceverde (anche intermi- ECOSA RESTA VIETATO: 
nidi speranza) per l'avvio TUTTE LE NOVITÀ 
dellaseconda fasedall’ini- 


zio dell'emergenza coro- 

navirus, in quanti hanno 
capito davvero tutto quello che si può o 
non si può fare, tra decreto nazionale, 
ordinanze regionali e provvedimenti 
dei sindaci? Pochi o pressoché nessuno 
prima dei chiarimenti arrivati a far luce 
-enon proprio sututto - alla vigilia della 
ripartenza nazionale. Ma, anchecosì, al- 
cuni dubbi restano. Segno una volta di 
piùche l'esperienza di due mesi tra limi- 
tazionisempre più stringenti, accompa- 
gnata da una raffica di moduli di auto- 
certificazione, fatica a lasciare il passoa 
unnuovo capitolo anchesul fronte della 
chiarezza. 


L'informazione necessaria 

In questo inserto, riassumendo il decre- 
to pubblicato sulla Gazzetta ufficiale e 
integrato prima dalle delucidazioni del 
governo e poi dalla circolaredelVimina- 
le, si cerca di rimettere ordine sui com- 
portamenti da tenere perevitare che, al- 
le400mila tra denunce e sanzioni accu- 
mulate dall’11 marzo in poi, se ne som- 
minoaltrea caricodi cittadini a volte in- 
consapevoli di violare i provvedimenti 
(eatal proposito, ferma restando la giu- 
sta punizione diincoscienti e furbetti va- 
ri, chiritiene di essere stato multato în- 
giustamentetrova le procedure peril ri- 
corsoapagina VII di questa guida). 


Ilfronte degliaiuti 

Una parte dell’inserto, invece, è focaliz- 
zatasu ulteriori dettagli dei benefici per 
chièindifficoltà, finqui corposi intermi- 
ni di risorse impiegate, ma complessi 
nell’andare in porto. Conin più ritardi 
sulla tabella di marcia del maxi decreto 
inizialmente previsto peraprile. La spe- 
ranza è che, al prossimo giro, si evitino 


brutti effetti collaterali (vedi caso del 
collasso informaticonel giorno di debut- 
to delle richieste per il bonus autono- 
mi), chesiano chiari esemplici fin da su- 
bito i passi da compiere e rapido l’arrivo 
adestinazionedegli aiuti. In questo per- 
corso, abbiamo scelto di spiegare con 
dovizia di particolari il bonus baby sit- 
ter, unsostegnoperigenitori-lavoratori 
di cui è annunciato ilrinnovoe il poten- 
ziamento, ma anche un'opportunità di 
guadagno per chi, dall'altra parte, ne ha 
un gran bisogno. E ci siamo focalizzati 
sulla partenza delle procedure per la 


compilazione del 730 riferito ai redditi 
dell'anno scorso, slittate di alcune setti- 
mane proprio per l'emergenza Covid. Il 
governo ha garantito che l'estensione al 
30settembre del limite per presentare il 
documento non significa un rinvio dei 
rimborsi- di solitoerogatiinestate diret- 
tamente su stipendio o pensione - per 
chi trasmetterà comunque il moduloen- 
tro giugno (per averli a luglio) o luglio 
(per riceverli ad agosto-settembre). Se 
così non sarà, data anche la situazione 
generale, diventerà dura da digerire — 
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VOUCHER PER PAGARE 
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COSÌ SI UTILIZZA 
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MANCATORISPETTO 
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GENERATORI DI OZONO 


OZONO IN CONTINUO 24 ORE SU 24 CON PERSONE PRESENTI. IDEALE PER ABITAZIONI 


PRIVATE, NEGOZI, UFFICI, INTERNI D'AUTO, CAMION, BARCHE 


® MOD. MINIO1 MAX AREA TRATTATA 30 MQ. 
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Fase 2: decreto e ordinanze 

Il cittadino nell'intreccio di norme 
Ma non è possibile rispettare 
sempre quella che conviene di più 


CARLO GRAVINA 
FRANCESCO MARGIOCCO 
radecreti del presiden- 
te del Consiglio, ordi- 
nanze regionali e ordi- 
nanze comunali, non 
sempre chiari e a volte 
discordanti, il cittadino 
deve orientarsi da sé e, se sba- 
glia, la sanzione è in agguato. 
«Di fronte a qualsiasi conflitto 
tra norme contrastanti, deve as- 
sumersiil rischio difare una valu- 
tazione di quale sia lanorma pre- 
valente», dice Giovanni Guzzet- 
ta, ordinariodi diritto costituzio- 
nale all’Università di Roma Tor 
Vergata. «In tempi di emergen- 
za, più chemai, lacertezza deldi- 
rittoè fondamentale». Può acca- 
dere invece che un'ordinanza re- 
gionale contrasti con un decreto 
del presidente del Consiglio. 
Questotipo di contrasto è regola- 
to dal decreto legge del 25 mar- 
202020, numero 19: «Nelle mo- 
re dell'adozione dei decreti del 
Presidente del Consiglio le Re- 
gioni, in relazioni a specifiche si- 
tuazioni sopravvenute di aggra- 
vamento del rischio sanitario, 
possono introdurre misure ulte- 
riormente restrittive senza inci- 
sione delle attività produttive e 
di quelle di rilevanza strategica 
perl’economianazionale». 

Insintesi, dice Guzzetta, «sem- 
bra correttoritenere chel’attore- 
gionale possalegittimamente de- 
rogare a quello statale, solo nel 
caso di aggravamento della si- 
tuazione, rispetto a quella pre- 
sente al momento dell'adozione 
del decreto del presidente del 
Consiglio, e per adottare misure 
più restrittive, efficaci fino all’a- 
dozione di un nuovo decreto del 
presidente del Consiglio». 

Quantoal contenuto dell’ordi- 
nanzaregionale, «inlinea di mas- 
sima, la volontà del governo sem- 
bra essere quella di consentire al- 
leRegionidi discostarsidallavo- 
lontà statale solo se intendono 
assumere misure “più restritti- 
ve” - dice Guzzetta - E ilgoverno, 
con il decreto del presidente del 
Consiglio e con il decreto legge 
chelo prevede, ad avere limitato 
in questo modo l'automia regio- 
nale. Restada capire se sia unali- 
mitazione legittima o meno». 

Ma questo è un altro tema. 
Tornando al conflitto tra le ordi- 
nan2e, se è l'ordinanza di un sin- 
daco ad essere in conflitto con 
un Dpem, un decreto della presi- 
denza del Consiglio, il govemo 
può annullarla. Nel caso in cui 
non lo faccia, però, resta vigen- 
te. 

Maseil conflittoè traordinan- 
ze di Comune e Regione, una ri- 
sposta generale non c'è: spetterà 
al cittadino, ed eventualmente 
alle forze dell'ordine, individua- 
re la norma competente. «Le in- 
certezze interpretative fanno 
parte deldiritto. Ma è fondamen- 
talediele autvrità pubblicie per- 


seguanola chiarezza», dice Guz- 
zetta. «Oltre a fare norme il più 
possibile chiare, leautorità devo- 
nocomunicarealcittadino a qua- 
li “fonti di conoscenza” si può ri- 
volgere per capire l’interpreta- 
zione praticata dalla pubblica 
‘amministrazione. L’ultima paro- 
la però, l'interpretazione defini- 
tiva, ce l’ha sempre il giudice». 
Un fatto, però, appare certo: nel 
caso in cui sullo stesso, identico 
punto, esistano due norme - una 
centrale più permissivae una pe- 
riferica piùsevera (0 viceversa) - 
il cittadino non può scegliere di 
puntare su quella che gli convie- 
ne di più. «Sempre in astratto - 
conferma Guzzetta - deve segui- 
re la norma prevalente. Purtrop- 


po non è sempre chiaro quale 
sia», 


Idubbi specifici 

Meno che mai in un casospecifi- 
co di vita quotidiana. Anche per- 
ché, così come è emerso negli ul- 
timi giorni, esistono gradazioni 
diverse su come interpretare i 
provvedimenti della presidenza 
del Consiglio e di quanto le am- 
ministrazioni regionali possano 
discostarsi. Se da unlato è piutto- 
sto evidente che quello della Re- 
gione Calabria, con la riapertura 
dibare ristoranti all’aperto, è un 
deciso balzoin avanti rispetto al 
provvedimento assunto aRoma, 
stessa cosa non si può dire delle 
altre ordinanze prese dai diversi 


Stato-Regioni, cosa succede in caso di contrasto? 


«La Regione può adottare misure più restrittive 
nellemore dell'adozione dei Dpcm», dice il costitu- 
zionalista Giovanni Guzzetta. «"Più restrittivo" è 
un concettonon chiaro, "nellemore" può voler di- 
re "tra uno e l'altro Dpcm". La Regione quindi può 
intervenire sempre, se si aggrava il rischio sanita- 


rio.Incaso di conflitto conlo Stato andrà verificato se ilDpcmè legit- 
timo, e se l'ordinanza regionale ha i presupposti e il contenuto con- 
sentiti. Per contrastare un'ordinanza o un Dpcm, le sedi sono Tar, 
giudice ordinario 0, se l'iniziativa è stataleo regionale, la Consulta. 


Le ordinanze dei Comuni hanno l'ultima parola? 


{]} «No. A differenza delle Regioni, Comuni non posso- 

TI no adottare ordinanze oltre i limiti delle misure sta- 

tali, néin contrasto con loro», spiega Guzzetta. «Al- 

trimenti il govemo potrà annullare l'ordinanza, co- 

"me ha fatto con quella del sindaco di Messina che 

chiudeva lo Stretto».In caso di conflitto tra ordinan- 

za comunale e regionale, invece, non c'è una risposta in generale. «Il 

Comune, sein disaccordo con la Regione, può agire in giudizio davanti 

al giudice ordinario, non alla Corte costituzionale; e il cittadino deve 
sempre correreiil rischio di valutare quale siala norma prevalente». 


E se sullo stesso punto ci sono due norme diverse? 


«Il cittadino deve seguire la norma prevalente, 
che però non sempre è chiaro quale sia», dice 
Guzzetta. «Inoltre il cittadino, anche se non ci 
sono contrasti tra norme, deve comunque capi- 
requalesiailcontenuto dell'obbligo cui è sotto- 
posto. Disposizioni non chiare, evidentemente, 
non lo aiutano. Lo stesso problema si pone per 
le forze dell'ordine: sono sottoposte al principio di legalità e devo- 
no individuare quale, tra le tante ed eventuali in contrasto, sia la 
norma competente, prevalente sulle altre». 


Si rischia la sanzione rispettando una e non l'altra? 


Seilcittadino nonrispetta lanorma che deve preva- 
lere, rischia che gli vengaapplicata la sanzione. Pur- 

troppo è il cittadino che deve capire qual è la norma 
N 


prevalente eche, inoltre, deve districarsi nelle inter- 

pretazioni, a volte dubbie, che il governo dà dei suoi 

decreti, attraverso le Faq. «Questo è un problema 
drammatico», dice Guzzetta. «La certezza del diritto è fondamentale, 
specie in periodi di emergenza. È fondamentale perché rende chiaro 
l'obbligo, consolida la fiducia nel cittadino e impedisce applicazioni dif- 
foranziata arbitraria da parte di chi davo faro osservarale norme». 


governatori. Nei prossimi gior- 
ni, quindi, i cittadini dovranno 
essere bravi a districarsi tra una 
serie diprovvedimenti con i qua- 
li bisognerà imparare a convive- 
re più di quanto fatto nelle ulti- 
me settimane. 

Gli esempi sonotanti, ma per evi- 
tare il rischio sanzioni si possono 
comunque seguire alcune sem- 
plici regole. Una sututte: le ordi- 
nanze più restrittive di quella 
del governo sono comunque 
non discutibili e vanno osserva- 
te. Per cui in Veneto, per uscire, 
bisognerà sempre indossare la 
mascherinae i guanti (o utilizza- 
re prodotti igienizzanti, così co- 
me sono obbligatori i guanti in 
Lombardiasesisalesu unmezzo 
pubblico; in Piemonte obbligato- 
rio indossare le mascherine nei 
luoghi chiusi accessibili al pub- 
blico). InEmilia-Romagna, inve- 
ce, nonsi puòfareilbagno in ma- 
re anche se in un chiarimento 
del governo questa possibilità è 
prevista per chi abita vicino alla 
Spiaggiao nei pressi di unlago. 
Se, invece, alivello locale, vengo 
no consentiti comportamenti 
più permissivi, restano validi se 
non nasce un conflitto formale 
tra istituzioni e un eventuale in- 
tervento correttivo a cambiare le 
cose. L'esempio più attuale è 
quello della Regione Calabria, al- 
laquale il governo ha intimatodi 
ritirare la misura riguardante 
bareristoranti, altrimenti ci sarà 
l'impugnazione. La risposta 
all'intimazione è stata unrifiuto. 


Deroghe e interpretazioni 
Icittadini, quindi, si troveranno, 
ein partelohannogià sperimen- 
tato, davanti anche a situazioni 
di meno facile lettura. Una di 
queste riguarda la possibilità, 
concessa ad esempio da Veneto 
eLiguria, di recarsi presso le se- 
conde abitazioni se all’interno 
della Regione per effettuare in- 
terventi di manutenzione, a pat- 
toche la serasi ritorni al domici- 
lioabituale. Questa possibilità di 
movimento - sempre in Veneto e 
in Liguria - è stata estesa anche a 
chi possiede un'imbarcazione 
mentre a chi risiede in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è stato consentita la 
possibilità di effettuare interven- 
tisulle barche «sia con l'imbarca- 
zioneinacquache fuori». 
Icasiche si potranno affronta- 
re nei prossimi giomi sono dav- 
verotantie, dopoil sacrificio del- 
la limitazione agli spostamenti, 
si chiede ora ai cittadini un ulte- 
riore sforzo di attenzione. E, so- 
prattutto, si chiede di evitare as- 
sembramenti: su quello, guar- 
dandoall’ultimacircolare del Vi- 
minale (quella in cui si indica ai 
prefetti di puntare sulsenso di re- 
sponsabilità dei cittadini e sulla 
valutazione equilibrata dei sin- 
goli casi), è piuttosto chiaro che 
non ci saranno molti sconti. — 
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Le misure nazionali 
in vigore da oggi 


FAMIGLIA 


‘Si potrà andare a fare visita ai parenti fino 
al6° grado, ai fidanzati e ai conviventi 

ma rispettando la distanza interpersonale 
di un metro e indossando le mascherine 
Resta il divieto di assembramento 


Ppostamenti A 


I SPOSTAMENTI | 


gr» 


Cisi potrà muovere all'interno della propria 
Regione anche per ragioni diverse da lavoro, 
salute e necessità (visita ai congiunti). 

Non si considera spostamento necessario 
‘andare nelle seconde case. Resta lo stop 

al movimento tra regioni. 

L'autocertificazione può essere richiesta 

ma per chi esce per sport o attività motorie 
non è più necessaria e per chi va al lavoro 
basta esibire un tesserino aziendale 
—_—________ 


| RISTORAZIONE | 


o) 


Oltre alle consegne a domicilio, bar, ristoranti, 
pasticcerie, gelaterie e pizzerie potranno 
organizzarsi per l'asporto dando la possibili- 
tà ai clienti di prenotare online o telefonica- 
mente. Non si può sostare nei pressi 

del locale dove sî ritira il cibo 
———————__—_ 


ROTEZIONI 


sid 


L'uso della mascherina è sempre obbligato- 


rio nei “luoghi confinati aperti al pubblico" 
sia che si tratti di uffici, mezzi pubblici 

a negozi o comunque dove non sia garantita 
la distanza minima interpersonale 

di un metro. Nessun obbligo all'aperto 

e per i bambini fino a 6 anni 


Ilnuovo modulo 
per l’autocertificazione 


Nuovo modulo dl autocertifica- 
ne per gli spostamenti in cui 
bisogna dichiarare di essere a 
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SPORT/TEMPO LIBERO 


, 


Via libera all'attività fisica e all'attività 
motoria che si può svolgere anche non 
in prossimità della propria abitazione. 
| luogo in cui esercitarla può essere 
raggiunto anche con mezzi pubblici 

9 privati. Bisogna sempre mantenere 

a distanza minima di sicurezza 


PARCHI E CIMITERI 


Potranno riaprire parchi, ville e giardini 
ma resta il divieto di assembramento. 
L'apertura spetta ai sindaci che dovranno 
garantire il rispetto delle norme 
di sicurezza. Le aree giochi per 

i bambini restano chiuse. 

Anche i cimiteri potranno riaprire 


Si possono celebrare i funerali, possi- 
bilmente all'aperto, e alla funzione 
religiosa potranno partecipare 

al massimo 15 congiunti. 

Vanno indossate le mascherine 

e mantenuta la distanza di un metro 


TRASPORTI 


| mezzi di trasporto non potranno essere 
affollati: posti alternati per garantire 

la distanza di sicurezza e obbligo di 
indossare la mascherina. All'ingresso 
di stazioni, aeroporti e metropolitane 
potrà essere misurata la temperatura 
corporea: non si entra con più di 37,5° 


UNIVERSITÀ 


piene 0 
Atenei, istituti di formazione 
sd enti di ricerca possono riprendere 
tirocini, attività di ricerca, laboratori 
2 ripartire con lo svolgimento degli esami 
a condizione che vi sia un'organizzazione 


tale da "ridurre al massimo il rischio 
di prossimità e di aggregazione" 


OggiriparteilLotto 
Slot ancora bloccate 


Marcia indietro sulle riaper- 

ture delle slot. Niente riac- 

censlone dall'11 maggio del- 
le macchinette nei tabaccai e stop alle 
scommesse sugli eventi sportivi. La de- 
cislone - che modifica una 
determina dell'Agenzia delle Dogane e 
del Monopoli - stabilisce l'Impossibilli-- 
tà di riaprire la raccolta presso esercizi 
peri quali non vige l'obbligo di chiusu- 
ra, delle scommesse su event! sportivi 
e non sportivi, Confermate per oggi le 
ripartenze dl Lotto e SuperEnalotto. 


Le ipotesi del governo 
per la fase successiva 


18 MAGGIO 


NEGOZI 4 
Riaprono tutti gli esercizi commerciali 
che dovranno adeguarsi alla normativa 
che prevede: sanificazione dei locali, 
installazione di dispenser con gel igieniz- 
zante, percorsi differenziati di entrata 


e uscita e rigoroso rispetto 
del distanziamento sociale 


Biblioteche, musei e mostre possono 
riaprire i battenti se la fruizione è possibile 
garantendo tutte le misure di sicurezza 
edi distanziamento sociale. 

| biglietti andranno acquistati online 


Prevista la riapertura di bar e ristoranti 
con norme molto rigide. Un metro di 

distanza al banco e due metri in sala tra i 
tavoli. || personale dovrà indossare guanti 
emascherine. Deve essere privilegiata 
la disposizione dei tavoli all'aperto 


PARRUCCHIERI E CENTRI ESTETICI 


L'accesso ai centri estetici, al centri 
massaggi e dai parrucchieri sarà 
consentito solo su appuntamento. 

Nei locali più piccoli sarà servito un cliente 
alla volta. Rigide le misure di sicurezza: 
mascherine, guanti, prodotti monouso 

e sanificazione dei locali 


Esami universitari 
okalle provein sede 


visla un'organizzazione degli spazi e del 
lavoro tale da ridurre al massimo il ri- 
schio di prossimità edi aggregazione» e 
che vengano adottate «misure organiz- 
zativedi prevenzionee protezione». 


| chiarimenti 


COVID-19 
LA GUIDA 


LLE REGOLE 


Dagli spostamenti 
all'attività sportiva: 
ecco obblighi e divieti 


postamenti, riapertura di attività com- 
merciali, attività sportiva. Per capire 
cosa si potrà tornare a fare da oggi al 
17 maggio, a livello nazionale, ecco le 
rispostedopoi chiarimenti della presi- 
denza del Consiglio dei ministri, At 
tenzione alle ordinanzeinvigoresulproprio terri- 
torio (dicuiscriviamo in un’altra parte del giorna- 
le), che - sulle stesse materie - potrebbero preve- 
dere ulteriori misure (talvolta restrittive) attra- 
versoordinanze regionalio comunali. 
® Posso spostarmi all’interno della mia re- 
gione? 
Unadelle novità contenute nel Dpemèla possibi- 
lità di muoversi all'interno della stessa regione 
per far visita ai congiunti. Ma non è l’unica moti- 
vazione che consente di spostarsi tra Comuni di- 
perla coltivazione del terreno per usoagricolo e 
l’attività diretta alla produzione per autoconsu- 
mo. Nessuna novità per le seconde case: non si 
potranno raggiungere se non per motividi emer- 
genza (ad esempio la rottura di un tubo dell’ac- 
qua): risolta la situazione, si deve fare rientro al 
proprio domicilio. Restaildivieto di mobilità tra 
Tegioni. 

Se vado atrovare un congiunto e vengo fer- 
mato per un controllo, devo dire da chi vado? 
Gli spostamenti per incontrare esclusivamente i 
propri congiunti sono consentiti e devono consi- 
derarsi tra glispostamenti giustificati per neces- 
sità. Per congiunti si intendono i parenti fino al 
6° grado, i partner conviventi, i partner delle 
unioni civili e le persone che sono legate da uno 
stabile legame affettivo. I fidanzati rientrano in 
questa categoria, gli amici no. Incaso di control- 
lo, nonc'è necessità di comunicare l'identità del 
congiunto chesi staandando atrovare. 

Posso fare una passeggiata? Se sì, da solo o 
anchein compagnia? 

Ichiarimenti non parlano mai esplicitamente di 
un “liberi tutti” perla passeggiata. Ma in uno del- 
le risposte il governo precisa chesi può accompa. 

gnare un figlio al parco, apattochesi rispetti il di- 
vieto di assembramento. Il Dpem prevede che si 
possa uscire per andare al lavoro, per motivi di 
salute, per necessità persvolgere attività sporti- 
vao motoria all'aperto. Pertanto, le passeggiate 
sono ammesse solo se strettamente necessarie a 
realizzare uno spostamento giustificato da uno 
dei motivi appena indicati. E, tra questi, figura 
l’attività motoria (ma non lo stare seduti su una 
panchina). L'attività sportiva e motoria è consen- 
titasolo se è svolta individualmente, amenoche 
non si tratti di persone conviventi e, da oggi, è 
consentita non più solo in prossimità della pro- 
pria abitazione. Sarà possibile la presenza di un 
accompagnatore per i minori o per le persone 
non completamente autosufficienti. In ogni ca- 
so è obbligatorio rispettare la distanza interper- 
sonale dialmeno due metri, se sitrattadi attività 
sportiva, edi un metro, sesi tratta di semplice at- 
tività motoria. Due persone che corrono a due 
metri di distanza, ad esempio, non sono sanzio- 
nabili. Persvolgere l’attività motoria osportiva è 
consentito anche spostarsi con mezzi pubblici o 
privati perraggiungere il luogo individuato. 

E perfare attivitàsportiva mi posso sposta- 
refuoridalmio Comune? 

Ci si può spostare da un Comune a un altro, ma 
nonè consentito svolgere attività motoria o spor- 
tiva fuori dalla propria Regione. 

@ sesonorimasto bloccatoin un’altra Regio- 
neevoglio tornarea casa, posso farlo? 

Il decreto prevede che sia in ogni caso consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione 
oresidenza, anchese comporta uno spostamen- 
to tra regioni diverse. Una volta che si sia fatto 
rientro presso il proprio domicilio anche prove- 
nendo da un'altra Regione, nonsaranno più con- 


sentiti spostamenti oltre i confini della regione 
incui ci si trova, se non percomprovate esigenze 
lavorative, assoluta urgenza o motivi di salute. 

Posso andare a fare acquisti anche oltre il 
punto vendita più vicino acasa? 
Rispetto ai chiarimenti del precedente decreto, 
che rendevano obbligatorio il fatto di recarsi nel 
punto vendita raggiungibile da casa «nei limiti 
deltragitto più breve», in questa occasione non è 
stato direttamente specificato. Ma, in una delle 
risposte del governo, si dice che «è giustificato 
daragioni di necessità ... recarsi presso uno qual- 
siasi degli esercizi commerciali aperti ». 
® È possibile andare in più persone sulla stes- 
saauto? 
L’auto può essere usata senza limitazioni solo fra 
conviventi (e quindi non semplici congiunti). Al- 
trimentiillimite èdi duepersone perauto, distan- 
ziati di almeno un metro: di fatto uno seduto da- 
vanti e unodietro. È bene ricordare che anche un 
monopattino e il monoruota sono considerati a 
tutti gli effetti dei veicoli. 

Posso usare la bicicletta? 

È consentito per raggiungere la sede di lavoro, il 
luogo di residenza oi negozi che proseguonol'atti- 
vità di vendita. Sipuò inoltre usare labici per svol- 
gere attività motoria all'aperto. In ogni circostan- 
za deve comunque essere osservata la prescentta 
distanza di sicurezza interpersonale. 

È consentito andare al cimitero? 
SÌ, è consentito spostarsi nell’ambito della pro- 
pria regione per far visita nei cimiteri ai defunti, 
sempre nel rispetto della distanza di sicurezza in- 
terpersonale di almeno un metro e del divieto di 
assembramento. Anche nei cimiteri deve sempre 
essere rispettato il divieto di assembramento e, 
ovenon fosse possibile evitarlo, il sindaco può di- 
spornela temporanea chiusura. 
Db Potrannoessere celebratii funerali? 
Da oggi sarà possibile, così come previsto dal 
Dpcm della presidenza del Consiglio: sono previ- 
ste norme estremamente rigide. Alla cerimonia 
potranno partecipare al massimo 15 congiunti e 
tuttedovrannoindossare la mascherinae rispetta- 
reildistanziamento sociale. Possibile anche la mi- 
surazione della temperatura. Sono vietati i cortei 
funebri e nonsarà possibile scambiarsi il segno di 
pace. Leesequie dovranno essere celebrate in luo- 
ghi sanificati e qualora ci fossela possibilità è pre- 
feribile celebrarleall’aperto. 
@ Qualisonoleattività commerciali autoriz- 
zateariaprire? 
Oltre a librerie, cartolerie e negozi per bambini 
che vendono anche scarpe sono aperti vivai e fio- 
raialdettaglio. Ristoranti, bar, pizzerie e pasticce- 
rie, oltre al domicilio, possono organizzarsiperl’a- 
sporto e con la consegna ai clienti in macchina. 
Daoggiriprendono anche diverseattività produt- 
tive industriali, conla ripartenza del settore mani- 
fatturiero edelle costruzioni, insieme al commer- 
cio all'ingrosso delle relative filiere. Nel dettaglio 
risultano pertanto consentite tutte le attività indi- 
catenell’allegato 3 deldpem 26aprile 2020, trale 
quali risultano ora ricomprese anche quelle del 
tessile, della moda, dell'auto, dell'industriaestrat- 
tiva, della fabbricazione di mobili. Potranno ria- 
prireanchele concessionariedi autoveicoli. 
@ Colf, badanti e babysitter possono conti- 
nuare a prestare servizio solose conviventi? 
Possono continuare a prestare servizio, a prescin- 
deredalla convivenza. 
 Cisono limitazioni negli spostamenti per 
chi ha sintomi da infezione respiratoria e feb- 
bresuperiore a 37,5°? 
Isoggetticonsintomatologia da infezione respira- 
toriae febbre (maggiore di 37,5° C) devonorima- 
nere pressoilpropriodomicilioe limitare al massi- 
mo icontatti sociali, contattando il proprio medi- 
cocurante. C.GR.— 


I 


Se San son (TS) Via Grego 65 
Tel. 040 280596 - Cell. 329 0905969 
GARDEN Via Grego 30/1 -30/1A 
tel 040 2453900 - cell. 345 0069953 
www.agrariastokovac.it 
fg se agrariastokovac@gmail:co1 0. 


TELEFONIA, ACCESSORI 


DATIE AGGORNAMENTISOFTWARE 
mmm wikio ho. # colo | 
OPICINIA - VIA DI PROSECCO, 1/6 Ì; 
- PUNTOMEDIATS@GMAIL.COM = 


FOTONI”. RICCIO 
STAMPA E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


NOVITÀ 
FOTO DI CLASSE 


A DISTANZA 


Via Giosuè Carducci 27/B Tel 040634084 info fotoriccio@hotmail.com 


A cura della A. Manzoni & C. Pubblicità Care) 


Albano Garden 


Prodotti per la tua bellezza 


i dna x CONSULENZA 
Nat \ ORDINI ON-LINE 
gran CONSEGNE 
lace to A DOMICILIO 


eauty 


TELEFONARE PER PRENOTAZIONI 040.364484 
Tel. 040390319 - 2ptrieste.it 


Via Cesare Battisti, 8 TRIESTE @ 


É È R I 3 , ÎITY È i È ; [f)verAsporto 


TL MONDO DEL FAI DA TE 


Vi portiamo 
i libri a casa 
...@ Senza spese 
di trasporto!* 


DIRETTAMENTE A'CASA TUA! 


PER ORDINARE FIORI PER FERRAMENTA, COLORI 
E PRODOTTI PER IL GIARDINO ELETTRICITÀ, IDRAULICA E ADESIVI 


RICEZIONE ORDINI DA LUNEDÌ A VENERDÌ DALLE 8 ALLE 12 
CONSEGNE GRATUITE 


Piazza della Borsa, 15 Trieste - TEL. 


G|O|R|A|N 
v|i|L|E|R 
Het ap oririnba ii) computer e stampanti 
con consulenza professionale ad personam Piazzale de Gasperi 3/5A 
FRTR telefono: 040 30 88 79 mail: info@printersri.com 


( CARTUCCE 
TONER 
STORE CARTA 
ANCHE IN QUESTO * STAMPANTI _ coruisarzec tou n 


MOMENTO DIFFICILE * SMARTPHONE NEGOZIO 
#NOICISIAMO REVISIONATI 


CONSEGNAMO I 


VIA XXX OTTOBRE 10 


lel 040.3480831 trleste@scostore: 8, 


certa 


S L Li 


Trieste - via Baiamonti, 73 


Via Valmaura, 8 - 34146 Trieste ,(1S)- 
Aperti al lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 12.30 - calle:13.30 alle 17.00 


MURRISOFT 
ae VENDITA PO& NDTEBDOK 
IL VOSTRO BAR PREFERITO È PURTROPPO CHIUSO! TAR: GARTUCCE & TONER? 
VI MANCA UN BUON CAFFE A CASA O IN UFFICIO... ARE: STAMPANTI & ACCESSORI). 
TE LO PORTIAMO NOI È E ASSISTENZA & | TELEASSISTENZA, 


Per Informazioni o presso la nostra sede oppure tramite 
emallinfo@caffeexcelsior.it 
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Voucher in alternativa ai congedi 
Baly sitter, come superare lo scoglio libretto 


CARLOGRAVINA 
a gestione dei figli di- 
venta da oggi ancora 
piùcruciale, visto l’ini- 
zio della Fase 2e il ri- 
torno al lavoro di mi- 
lioni di persone. Con 
le scuole chiuse, tra le misure di 
sostegno in vigore la scelta delle 
famiglie si è concentrata sul con- 
gedo parentale di 15 giorni paga- 
to al 50%: al 27 aprile l’Inps ha 
erogato 237.663 congedi straor- 
dinari. In alternativa, c'è la possi- 
bilità di chiedere i voucher per il 
baby sitting da 600 euro (1.000 
per chilavora nel comparto sani- 
tario e della sicurezza ed è impe- 
gnato nell’emergenza Covid-19; 
nelmaxi decreto in arrivo a mag- 
giole cifre sono annunciate in au- 
mentoe ampliato il tipo diservizi 
per cui utilizzare il bonus). Lo 
strumentofinora è stato poco uti- 
lizzato: 78.022 domande perve- 
nute, 46.757 erogate (30.244 
già sfruttate). Numeri chesi spie- 
gano anche per la modalità di ri- 
lascio rispetto al congedo. 


Il doppio passaggio 

I voucher vengono erogati 
dall’Inps su domanda dell’inte- 
ressato, Per l’accesso online, ol- 
tre alle modalità tradizionali 
(Pin dispositivo, Spid, Carta na- 
zionale dei Servizie Carta d'iden- 
tità elettronica), l'Inps per accele- 
rare i tempi ha previsto una mo- 
dalità di accesso agile attraverso 
il Pin semplificato, che viene in- 
viato in tempi rapidi viasmso via 
mail. Una volta richiesto il bo- 
nus, però, per poterlo utilizzare 
bisogna essere necessariamente 
iscritti al Libretto famiglia, la 
piattaforma online per le presta- 
zioni occasionali sulla quale ven- 
gono accreditati i 600/1.000 eu- 
ro destinati al baby sitting. Chi 
nonlohagià fatto, deve registrar- 
sie perfarlo ha bisogno del Pindi- 
spositivo completo che solita- 
menteimpiega diversi giorni pri- 
ma di arrivare a casa per posta. Ì 
pagamenti vengono effettuati 
esclusivamente tramite Libretto 
famiglia per cui, anche la perso- 
na che accudirà i bambini, dovrà 
essere iscritta al libretto famiglia 
e, per farlo, dovrà richiedere il 
Pin dispositivo. — 


Il libretto famiglia è stato introdotto 
dall'articolo 54 bis della legge numero 
98 del 21 glugno 2017, In sostituzione 
dei voucher. Con l'emergenza coronavi- 
rusela chiusura delle scuole di ogni ordi-- 
nee grado, è diventato centrale nel dise- 
gno di sostegno alle famiglie voluto dal 
governo. Al momento è stato meno utiliz- 
zato rispetto ad altri provvedimenti, an- 
che perché prevede una procedura più 
complessa per erogare | compensi a chi 
effettua la prestazione lavorativa. 


L'utilizzo tradizionale 
dellibretto famiglia con- 
sente di acquistare i 
compensi orari con cui 
pagare la prestazione DI 
del singola lavoratore. 
Conilbonus per l'emer- 
genza Covid-19, Il fun- 
zionamento è diverso. 
Una volta accettata la 
domanda dall'Inps, ven- 
gono accreditati i 800 


Fatta la richiesta dei voucher anche con 
Pinsemplificato sul sito Inps, sta chi usu- 
frulsce del servizio che chi sì occuperà 
deibambini, dovrà essere iscritto allibret- 
to famiglia. Per registrarsi occorre Il Pin 
dispositivo: chi ne è sprovvisto, deve ri- 
chiederlo . In alternativa ai servizi online, 
cl sì può rivolgere al patronati o al Con- 
tactcenter(803 184da rete fissa gratui- 
tamente oppure al numero 06 164164 
ra mobile a mento contariffa appli- 
cata daigestori). 


Conlllbretto famiglia bl 
‘sogna sapere cheunsin- 
golo lavoratore non può 
incassare più di cinque- 
mila euro annui, Stesso 


, Imite anche per chi In- 


tende pagare manodo- 
pera con questo siste- 
ma. Un lavoratore, Inol- 
tre, non può percepire 
più di 2.500 euro dallo 
stesso datore di lavoro. 


euro (che possono di- Primadiscegliereachiri- 
ventare millecome sple- volgersi, bisogna quindi 
gato nell'articolo a fian- fare anche questa valu- 
co) direttamente sulli- tazione. Esistono ecce- 
bretto. Can questi soldi 2 “== zlonk possono essere re- 


si può pagare la perso- 
nacheaccudlrà | blmbl. 


Con libretto famiglia, Il datore di la- 
voro è tenuto a comunicare, altermi- 
ne della prestazione lavorativa e non 
oltreil terzo giorno del mese succes- 
sivo allo svolgimento dell'attività 
svolta, le Informazioni sulla presta- 
zione erogata. Nello specifico: i dati 
Identificativi del prestatore; Il com- 
penso pattulto; Il luogo dl svolglmen- 
todella prestazione; la durata; l'ambi- 
todisvolgimento. 


Pe tribuîti per il 25% in più 
— 7 glistudentiunder25. 
esi a 


La persona che fa da baby sitter va regi- 
strata sul Libretto famiglia e, al momen- 
to dell'iscrizione, deve comunicare i suoi 
dati. Quando lafamiglia per cul ha lavora- 
to dà Il via Ilbera al pagamento, l'interes- 
sato riceve una notifica. L'Inps, entro il 
15 del mese successivo a quello In cul la 
prestazione è stata realizzata, eroga i 
compensi a seconda della modalità pre- 
scelta dal lavoratore quando sl è Iscritto 
alla piattaforma. 


Illibretto famiglia è la plattaforma perla gestlone delle prestazioni lavorative occa- 
sionali. Oltre al pagamento del servizio per il baby sitting, può essere utilizzato so- 
lo peri seguenti lavori: piccoli interventi di manutenzione domestica, inclusa giar- 
dinaggioe pulizia; assistenza domiciliare alle persone anziane, ammalate o con di- 
sabilità; ripetizionia casa. Il costo di un'ora di lavoro è di 10 euro ed è così suddivi- 
sa: 8 euro dl compenso, 1,65 dl assicurazione, 0,25 di premio Inall e 0,10 per gli 


onerldigestlone della prestazione. 


Stop al mutuo, rivisto il modulo 


C'èunnuovo modulo per chiedere la sospen- 
sione dellerate del mutuo perl'acquisto del- 
la prima casa: si può scaricare sul sito del 
Mef, ministero dell'Economia e delle Finan- 
ze all'indirizzo web www.dt.mef.gov.it. La 
modifica è stata apportata do- 
po l'ampliamento della platea 
dei beneficiari approvata 
nell'ambito delle modifiche al 
decreto Cura Italia. In base al- 
la nuova normativa - ricorda il 
Mef - vengono ammessi alla sospensione 
mutui di importo fino a 400 mila euro (pri- 
ma erano 250 mila) e quelli concessi trami- 
teil Fondo di garanzia per l'acquisto deimu- 
tuiprima casa, gestito da Consap. 


Giovani professionisti, il bonus 
Chiarimento ministeriale sulla parte di decre- 
to Cura Italia che si riferisce all'erogazione del 
sussidio a favore degli autonomi. Il bonus di 
600 eurova corrisposto anche ai professioni- 
sti iscritti agli enti previdenza 
obbligatoria nell'anno 2019 e 
nell'anno 2020. Questo a con- 
dizione che nel 2018 non ab- 
biano conseguito un reddito 
da lavoro (dipendente o auto- 
nomo) superiore a 35 mila o a 
50 mila euro a seconda dei casi. Lo ha specifi- 
cato il Ministero del Lavoro in un comunicato 
sul portale istituzionale, rispondendo ad un 
quesito formulato daglistessi enti. 


Utenze e morosità, la proroga 


L'Arera, l'Autorità diregolazionedì energia, re- 

ti eambiente, ha prorogato fino al 17 maggioi 

provvedimenti con i quali aveva già stabilito il 

blocco delle procedure di sospensione delle 

forniture di energia elettrica, 

gaseacqua. La possibilità va- 

le esclusivamente per i clienti 

domestici. Arera, inoltre, ha 

0} concesso ancora più tempo 

per poter richiedere ai Comuni 

diresidenza il rinnovo dei bonus sociali nazio- 

nali perle utenze e lacontestuale garanzia del- 

la loro continuità. Per i consumatori cui il bo- 

nus è in scadenza nel periodo 1 marzo-31 

maggio, è data la facoltà di rinnovare la do- 
manda fino al 31luglio. 


<| 


Previa consulenza telefonica, per la gestione dei soli 


casi URGENTI ed INDIFFERIBILI 


Per informazioni potete chiamarci al 0403478578 0 
scriverci alla email: trieste@fisioterapiafisiosan.it 


vista l'emergenza sanitaria in atto, 
per garantire la Vostra sicurezza, 


si consiglia di prenotare le visite e le terapie 


soltanto telefonicamente. 


isio 


ps 
è t\ \ 


an 


1186 


Per la Tua salute, 
Rivolgiti a degli specialisti. 


\ 


& 
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La dichiarazione dei redditi 
Scatta l'operazione 730, tutte le nuove date 


catta domani l’ope- 

razione dichiarazio- 

ne dei redditi 2020, 

relativa al periodo 

d’imposta 2019, 

contre settimane di 
ritardo rispetto alla scadenza 
originale che era stata fissata 
prima dell'emergenza Covid. 
Le misure di contenimento del 
contagio e i vari provvedimen- 
ti di rinvio di termini fiscali e 
contributivisono andati ainve- 
stire anche la macchina 730, 
che si è riposizionata antici- 
pando di un anno l'agenda 
che, dal2021, sarebbe comun- 
queentrata invigore: vale adi- 
re rilascio della dichiarazione 
deiredditi precompilata a par- 
tire dal 5 maggioe termine ulti- 
mo per la consegna fissato al 
30settembre. 


La procedura 

Comeognianno, l'Agenzia del- 
le Entrate ricorda perché a 
ogni nuova scadenza aumenta- 
no gli utilizzatori del 730 pre- 
compilato (3,3 milioni nel 
2019): chi accetta il modello 
così come proposto, non deve 


Secondoil calendario stilato dall'Agen- 
ziadelle entrate, da domani sarà possi- 
bile accedere alla dichiarazione pre- 
compilata 2020. Dal 14 maggio, quin- 
di, sl potrà procedere In 3direzioni; -ac- 
cettare, modificare e inviare la dichiara- 
zione 730 precampliata direttamente 
tramite l'applicazione web; - utilizzare 
la compilazione assistita per gli oneri 
detraibili e deducibili da Indicare nel 
quadra E; - modificare il modello Reddi- 
tiprecompilato. 


Le principali novità del precompilato 
2020 riguardano le informazioni sulle 
spese sanitarle, tra cul figurano quelle di 
alcuni professionisti come: tecnici audio- 
metrlsti; tecnici audloprotesisti; tecnici 
ortopedici; dietisti; tecnici di neurafisia- 
patologia; tecnici fisiopatologia cardiocir- 
colatorla e perfuslone cardiovascolare; 
igienisti dentali; fisioterapisti; logopedì- 
sti; podologi; tecnici riabilitazione psichia- 
trica; terapisti occupazionali; educatori 
professionali; assistenti sanitari; biologi, 


Dal 19 maggioscattail termine perinvia- 
rellmodello Reddlti precompliato. Dal 25 
maggio, invece, sarà possibile: 

— inviare il modello Redditi aggiuntivo del 
730 presentando|l frontespizio el quadri 
RM, RT e RW; - inviare il modello Redditi 
correttivo per correggere e sostitulre Il 
730 o Il modello Redditi già Inviato; - an- 
nullare il 730 già inviato e presentare una 
nuova dichiarazione via web. Il 30 set- 
tembre è l'ultimo giorno per la presenta- 
zione del 720 precompilato tramite web. 


Nuove scadenze anche per la presenta- 
zione del 730 tramite Caf e intermediari 
‘abilitati. Ecco ledate:- entro Il 15 glugno 
perle dichiarazioni presentate dalcontri- 
buente entro Il 31 maggio; - entro Il 28 
glugna per quelle presentate dal 1° al 20 
giugno; - entro il 23 luglio per quelle pre- 
sentate dal 21 glugno al 15 luglio; - entra 
il 15 settembre per quelle presentate dal 
16 luglio al 31 agosto; - entro il 30 set- 
tembre per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 1°al30 settembre. 


eseguire calcoli e, pertanto, la 
compilazione è più semplice; 
ottiene il rimborso dell’impo- 
sta direttamente nella busta 
pagaonellaratadi pensione, a 
partire dal mese diluglio (peri 
pensionati dal mese di agosto 
odi settembre); se deve versa- 
re delle somme, vengono trat- 
tenute dalla retribuzione (a 
partire dal mese di luglio) o 
dalla pensione (a partire dal 
mese di agosto o settembre) di- 
rettamente nella busta paga. 
Ma sono ancora la maggio- 
ranza coloro che, dovendo mo- 
dificare le voci della dichiara- 
zione dei redditi, compilano il 
730ordinario, inaltissima per- 
centuale rivolgendosi a Caf, 
commercialisti, consulenti del 
lavoro o intermediari abilitati. 


Le novità 2020 

Traleprincipali novità della di- 
chiarazione dei redditi di que- 
st’anno, figura il nuovo limite 
di reddito per i figli a carico: 
dall’anno d'imposta 2019, per 
i figli di età non superiore a 24 
anni, il limite di reddito com- 
plessivo per essere considerati 
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acarico èelevato a 4.000euro. 
Cambia anche il tetto massi- 
mo sulla detrazione per spese 
di istruzione, che per il 2019 è 
paria 800euro. Altra novità l'e- 
stensione dell'utilizzo del 730 
all’erede per la dichiarazione 
dei redditi relative all'anno 
d’imposta 2019 delle persone 
decedute nel 2019 o entro il 
23 luglio 2020. Gli eredi po- 
tranno utilizzare il 730 per la 
dichiarazione per conto del 
contribuente deceduto avente 
i requisiti per usufruire di tale 
modello semplificato. 


5 permille 

L'Agenzia delle Entrate hapub- 
blicato in anticipo gli elenchi 
per la destinazione del 5 per 
mille 2018, con idati sulle pre- 
ferenze espresse dai contri- 
buenti. L'elenco degli enti am- 
messi e di quelli esclusi è onli- 
ne insieme agli importi attri- 
buiti agli enti che hanno chie- 
sto di accedere al beneficio ed 
è consultabile sul sito dell’A- 
genzia delle Entrate, nella se- 
zione“ per mille”. — 


PER SENTIRE BENE 


onisti dell'udito 


A disposizione in base al a.d.p.c.m del 8/3/2020 
nel rispetto del contenimento del coronavirus(covid 19) 


Via Foschiatti, 4 
Tel. 040 638 775 - TRIESTE 


#noicisiamo 


Il nostro team è operativo al 100% e lavora da casa in piena sicurezza. 
In più, per supportarti al meglio, ti abbiamo anche dedicato questa 


LE FINESTRE 
LA METÀ 
CEDENDO IL 


TUO CREDITO 
ECOBONUS. 


Oort sibonsrata ata sccotazione da prio di consenaro iu de avoto Ecoonua. Lo Conazeni cttagite data s0r0 raotate ner asmosio moco depone pes 1 Rvonstore. 


| OKNOPLAST 


Tel. 040. 2456150 
Cell. 335. 6600977 


incredibile offerta. 


PAGHI 


Serraffien 


Le finestre di Design 


info@nsdsrl.it 


www.nsdsrl.it 
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“E” —— 
Domande e risposte 


Multe e ricorsi, rischio raddoppio della sanzione 


FRANCESCOMARGIOCCO 
a Fase 2 comincia, ma 
è chiaro fin d'ora che 
non finiranno le mul- 
te, soprattutto quelle 
per violazione delle re- 
gole sugli spostamen- 
ti. Tante norme, tante eccezioni, 
tante interpretazioni e, da due 
mesi, fioccano le sanzioni. E sea 
quanti sono in difetto non resta 
chepagare (se nonl’'hannogià fat- 
to), in un certo numero di situa- 
zionichi viene sanzionato può ve- 
dersiriconosciute le proprieragio- 
niincasodi ricorso. Ma, per farlo, 
esistono tempi e modi precisi. 
A chi ed entro quanti giorni 
è possibile inviare la contesta- 
zione? Anchevia Pec? 
«Si possonoinviare scritti difensi- 
viall'autorità, indicata sul verba- 
le, entro 30 giorni da quandosiri- 
ceve il verbale», dice Enrico Lu- 
brano, avvocato amministrativi- 
sta e consigliere dell'Ordine de- 
gliavvocati di Roma. «Si può fare 
su carta semplice, perraccoman- 
data con ricevuta di ritorno, o 
per pec, se il verbale indica un in- 
dirizzo di pec». Attualmente i ter- 
miniper gliscritti difensivio il ri- 


IDATI DEL VIMINALE 


LAPRESSÈ 


Riduzione se si paga entro 30 giorni 


Dall’11marzoal28 aprilesono state 391.563 le persone denunciate o sanzionate (su 
oltre 11 milionidi controllidelleforzedell’ordine, dati Viminale) pernon averrispet- 
tato decreti eordinanze per il contenimento del contagio. La multa va da 400 a 3.000 
euro, aumentata di un terzo se la mancanza è commessa a bordo di un veicolo. Am- 
messo il pagamento in misura ridotta entro 60 giorni da contestazione o notifica e ri- 
duzione del 30%versandolasomma entro 30 giorni (280 euro nei casi meno gravi). 


corso sono sospesi fino al 15 mag- 
gio. Solo dal 16 maggio, quindi, 
scatta iltermine di 30 giorni. 
®@ serve un avvocato? Esisto- 
nomoduli precompilati? E cosa 
sono gliscritti difensivi? 
«Nonènecessarioil patrocinio di 
unavvocato, che però può essere 
opportuno. Gliscritti difensiviso- 
no, su carta semplice e in poche 
righe, le ragioni della parte san- 
zionata. Esistono moduli pre- 
compilati sui siti di Regioni, Co- 
munie Prefetture». 
@ se l'autorità respinge il ri- 
corso, cisi pudappellare? 
«Sì. L'autorità interpellata - Pre- 
fettura, Regione, Comune - ha 5 
anni per accogliere gli scritti di- 
fensivi o rigettarli con un’ordi- 
nanza d’ingiunzione e in tal caso 
l'importo della multaraddoppia. 
Aquel punto potrò fare ricorso al 
Giudicedi pace». 
(CO Entro quando? 
«Entro 30 giorni dalla notifica 
dell’ordinanzadi rigetto». 

Se si fa ricorso, la sanzione 
èsospesa? 
«Soloselosi richiede, e lo si moti- 
vanel ricorso, ese il giudice acco- 
glie la richiesta, che potrà essere 


COVID-19 
LA GUIDA 


ALLE REGOLE 


discussa inun’udienza prelimina- 
re», 
@k se i termini sono troppo 
ravvicinati e si paga la sanzio- 
ne? 
«Si dovrà dichiarare, nel ricorso, 
che il pagamento “non equivale 
ad acquiescenza”. Se l’esito sarà 
positivo, il giudice condannerà 
alrimborsol’autorità che ha irro- 
gatola sanzione». 
Quanto può durare la cau- 
sa? 
«Dipende dall’ufficio del Giudice 
di pace. Itempi variano molto». 
Quando deposito il ricorso 
devo versare una somma, che 
mi verrà restituita in caso di suc- 
cesso? Di che entità? 
«Sì, è un contributo unificato di 
43098euro, inbaseal valore del- 
la causa, e 27 euro in marche da 
bollo. In caso di esito positivo, la 
parte soccombente rimborserà il 
contributo, anche se il giudice 
non lo indica. E, se lo indica, le 
speselegali». 

Se la stessa persona viola 
una seconda volta lo stesso di- 
vieto, la sanzione aumenta? 
«Sì, raddoppia». — 
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CARDIOLOGIA CHIRURGIA VASCOLARE LASER —METABOLICHE DELL’OSSO OSTEOPOROSI —PNEUMOLOGIA 
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DOTT. ROBERTO MAGRIS DOTT. MAURIZIO CESCHIN 
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LA PARTITA IMMOBILIARE IN PORTO VECCHIO A UN ANNO DALLA MORTE DI PIERLUIGI MANESCHI 


Quattro soggetti internazionali 
puntano il villaggio Greensisam 


La pandemia ha frenato i sopralluoghi, non l'interesse dei possibili investitori 
L'obiettivo di Antonio Maneschi è di chiudere l'operazione entro l'autunno 


Massimo Greco 


Erail 3 maggio di un anno fa, 
quando Pierluigi Maneschi, 
uno dei più importanti im- 
prenditori nel settore maritti- 
mo-portuale nazionale, spira- 
va improvvisamente nella 
suaabitazione di palazzo Ral- 
li. Molo VII nel porto triesti- 
no, Cpm a Monfalcone, 
Greensisam: l'eredità dell’e- 
nergico e lungimirante capi- 
tano passò al figlio Antonio, 
che durante quest'anno, in 
frangenti congiunturali certo 
nonagevoli, ha pilotato le at- 
tività trasmessegli dal Tirre- 
noall’Adriatico. 

Quasi a ricordare l’impe- 
gno paterno, Antonio Mane- 
schi, uomo assai parco nella 
comunicazione, ha fatto fil- 
trare unanotizia incoraggian- 
te: nonostante Covid 19, no- 
nostante l’effetto congelante 
che l'epidemia ha provocato 
sull’economia internaziona- 
le, cisono quattro possibili in- 
vestitori internazionali inte- 
ressatia rilevarela concessio- 


Ilvillaggio Greensisamin Porto vecchio visto dall'alto 


ne dei 5 magazzini Greensi- 
sam inPortovecchio. Non si è 
chiarito se questi interessa- 
menti sono concorrenti o in- 
trecciati. 

A marzo si era parlato di 
due soggetti, quindi è interes- 
sante constatare come illivel- 
lodi attenzione, nei confron- 
ti del quintetto attiguo al Mo- 
lo IV, nonsarebbestato condi- 
zionato dalle problematiche 


nn 
Alcune visite erano 
state calendarizzate 
prima dell’attuale 
emergenza sanitaria 


sanitarie. Complicazioni pan- 
demiche che hanno invece in- 
ciso sulla possibilità delle de- 
legazioniestere diraggiunge- 
re Trieste e di effettuare i so- 
pralluoghi, che in alcuni casi 
erano stati calendarizzati pri- 
ma del deflagrare epidemi- 
c0. 

Nonappena saràripristina- 


ta una normale mobilità tale 
da consentire l’arrivo/parten- 
za, Maneschi ritiene realisti- 
co chiudere l'operazione en- 
tro l'autunno. Non un disim- 
pegno “gratis” - come aveva 
dichiarato prima di Natale - 
mail più rapido possibile. Per- 
chè l'imprenditore non na- 
sconde che per lui il “villag- 
gio Greensisam” è come l’Al- 
sazia Lorena peri francesi del 
primo anteguerra: pensarci 
sempre, parlame mai. 

Nel 2014 il padre decise di 
“evacuarlo” lamentando di 
averci inutilmente speso fino 
adallora9 milioni di euro.In 
questa fase, dopo il passag- 
giodi Porto vecchio dall’Auto- 
rità al Comune, viene versato 
un canone annuo pari a 
513.000 euro. Ultimo ma 
non ultimo, sull’area in con- 
cessione 99ennale gravano 
oneri di urbanizzazione, a ca- 
rico di Greensisam poco in- 
tenzionata a sborsarli, che il 
Municipio stima in 11 milio- 
nidieuro, Il valore del proget- 
to, che fu impostato dall’ar- 
chitetto svizzero Mario Bot- 
ta, è quotato attorno ai 150 
milioni di euro: utilizzo mi- 
sto amministrativo-commer- 
ciale-parking-residenziale-al- 
bergaggio,con una spruzzata 
di verde a collegare gli edifici 
2A-2-1A-4-3. Unavicenda na- 
ta quasi vent'anni fa, quando 
Maneschi senior pensava di 
costruire sul sito il quartier 
generale europeo di Ever- 
green, il colosso taiwanese 
delloshipping dicuiera agen- 
te inItalia. L’operazione-bat- 
tistrada, contrattualizzata 
nel 2005 con l'Autorità por- 
tuale, non andò a dama e 


quei 5magazzini - i più vicini 
alla città - aspettano ancora 
qualcuno che dia loro una 
nuova vita. Le voci di cordate 
austro-tedesche acquirenti 
sonorimaste tali. Va inoltre ri- 
cordatocheil Comune li met- 
terà comunque all’astae illo- 
ro valore è stimato in 16 mi- 
lioni di euro. Maneschi ha il 
diritto di prelazione ma sem- 
bra di comprendere che non 
ha alcun desiderio di eserci- 
tarlo. — 


IL PARTNER DI RITOSSA 


Gsa di Pedone 
alza fatturato 
e margine lordo 


Gsa (Gruppo servizi asso- 
ciati) è la realtà fondata da 
Alessandro Pedone, l’im- 
prenditore udinese socio di 
Gabriele Ritossa in alcune 
importanti operazioni im- 
mobiliari triestine. Ma Pe- 
done si è mosso su Trieste 
anche in solitaria, come di- 
mostra l'acquisto del palaz- 
zo Telecom in via Pascoli. A 
sua volta Gsa, che articola 
le sue attività in tre grandi 
settori (vigilanza anti-in- 
cendio, gestione emergen- 
ze, pulizia-verde-sanifica- 
zioni), opera a Trieste al 
Burlo Garofolo e nellestrut- 
ture immobiliari della Re- 
gione Fvg. Ha chiuso il 
2019 con un fatturato di 
96,2 milioni (+23,5%), so- 
stenuto da un margine ope- 
rativo lordo pari al 15,1% 
suiricavi. 


ILLICEO DANTE CARDUCCI 
Tre seminari 
sulla cura 
delle persone 
malate 


Tre incontrionline sul valo- 
redella vita, sullasua digni- 
tà esuldiritto discelta, han- 
no visto protagonisti, in 
questi giorni che impongo- 
no una riflessione sui vari 
aspetti dell’esistenza, un 
gruppo di studenti del liceo 
“Dante Carducci”. I mini-se- 
minari sono stati proposti e 
organizzati di concerto fra 
l'associazione “Amici Ho- 
spice Pineta” onlus, il cen- 
tro di formazione “F. Visin- 
tin” e la Casa di cura “Pine- 
ta del Carso”, nell’ambito 
del progetto denominato 
“Death education”, che 
puntaa raggiungere i giova- 
ni nelle scuole. Obiettivo 
principale, far conoscere il 
valore dell'assistenza e cu- 
ranei confronti delle perso- 
ne rese fragili da importan- 
ti malattie e informarli sui 
diritti dei singoli cittadini, 
relativamente alle possibili 
sceltedicura secondo quan- 
to sancito dalle vigenti nor- 
me. Proprio per questa fina- 
lità dirigenza e docenti del 
“Dante Carducci” hanno 
aderito conentusiasmoall'i- 
niziativa. Con gli studenti 
in collegamento hannodia- 
logato Gianluca Borotto, re- 
sponsabile dell’Hospice Pi- 
neta del Carso, la psicologa 
della struttura, Roberta 
Vecchi, glistudenti di Medi- 
cina che svolgono attività 


di volontariato all’Hospi- 
cet U.SA. 


i 
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L'allestimento del cantiere per il rifacimento dell'asfalto cheaprirà ufficialmente oggiall'incrocio tra via Filzi e via Milano Foto Francesco Bruni 


LA RAFFICA DI CANTIERI: IMMINENTE ANCHE QUELLO DA 120 GIORNI IN PIAZZA CASALI 


Un NE 


Riasfaltature in via Filzi 
E parte il cantiere “estivo” 
di via Ginnastica 


L'asse AcegasApsAmga-Co- 
mune continua imperterrito 
a bucare l'asfalto urbano. A 
fin di bene: le strade sono 
spesso ammalorate e sotto di 
esse il sottosuolo elettri- 
co-idrico-energetico ha biso- 
gno dimanutenzioni. Ingene- 
re questi lavori si fanno con 
un occhio all'andamento del 
traffico, per non creare trop- 
pi disagi, e allora, involonta- 
riamente favoriti dal corona- 
virus che ha diradaro la circo- 


lazione veicolare, Comune & 
AcegasApsAmga colgono 
l'opportunità per dissodare 
alcune aree urbane dolenti: 
Acquedotto, Borgo Teresia- 
no, Centro. Scorcola èinteres- 
sataperla ristrutturazione di 
un edificio. Avviso per auto- 
mobilisti e per utenti del tra- 
sporto pubblico. 

Stamane partonoilavoriin 
via Ginnastica e in via Filzi 
all’angolocon via Milano. Co- 
me già lo scorso anno, l'inter- 


vento invia Ginnastica, com- 
missionato da Acegas a Ma- 
ri&Mazzaroli, è molto com- 
plesso, bloccherà fino a set- 
tembre un asse viario impor- 
tante nel collegare via Rosset- 
ti e San Luigi al centro. Si svi- 
lupperà su 5 fasi, che potran- 
no sovrapporsi per velocizza- 
rel’opera. 

Attenzione, perchè l’intera 
zona di via Ginnastica sarà, 
in momenti diversi, coinvol- 
ra nello scavo: quindi 1 resi- 


denti in via Rossetti, Gatteri, 
Brunner, Crispi, Stuparich os- 
servino la raffica di divieti di 
sosta/fermata/transito che 
condizioneranno, con alcune 
deroghe, la vita automobili- 
stica nella fascia Rosset- 
ti-Ospedale Maggiore-XX Set- 
tembre. 

Cinque intense giornate du- 
reranno fresatura, asfaltatu- 
ra, ripristino della segnaleti- 
ca orizzontale tra via Filzi e 
via Milano. Se ne occuperà 
Ghiaie Ponte Rosso. È un in- 
crocio ad alta frequenza tra 
dueassi strategici che regola- 
no il traffico nel Borgo Tere- 
siano. Quindi divieti di so- 
sta/fermata sulle due strade, 
dove già ora è difficile acco- 
stare, ma soprattutto restrin- 
gimento di carreggiata su 
una corsia nelle 24 ore sia in 
via Filzi che in via Milano. Il 
comuneha preteso la presen- 


zadi movieri per disciplinare 
il passaggio di mezzi e pedo- 
ni. Tra l’altro proprio stama- 
neriprende un po'di normali- 
tà circolatoria, quindi è pre- 
ventivabile qualche disagio 
inpiù 

Domani sarà invece la vol- 
tadiviaSanMichele, nella se- 
zionetra via Fulvio Testi e via 
della Valle. Anche in questo 
caso AcegasApsAmga ripren- 
de opere già iniziate la scorsa 
estate, come nel caso di via 
Ginnastica la strada, chescen- 
de da largo Canal verso via 
Veneziane verso le Rive, sarà 
bloccata. Quindi, chi provie- 
nedaSan Vito eda San Giaco- 
modovrà studiare itinerari al- 
ternativi nello scendere ver- 
soil centro. 

Imminente la partenza del 
cantiere in piazza Casali, do- 
ve si irradiano e dove sfocia- 
no via Martiri della libertà, 
via Rittmeyer, via Commer- 
ciale. A palazzo Ralli c'è la se- 
de della Confindustria Vene- 
zia Giulia e degli uffici del 
gruppo Maneschi. Al civico 4 
si procederà alla ristruttura- 
zione dell’edificio con lavori 
di manutenzione, tinteggia- 
turadelle facciate, rifacimen- 
to della copertura, Il Comune 
ha concesso all'impresa Nor- 
mad tempo fino all’11 settem- 
bre perl’effettuazione dell’o- 
pera, un totale di 120 giorni. 
Pure in questo caso Giulio 
Bemetti, direttore dell’Urba- 
nistica comunale, ha firmato 
un pacchetto-divieti: inparte 
0-24, in parte 8-18 nei giorni 
ferialiper quanto riguarda so- 
sta/fermata; restringimento 
di carreggiata con una sola 
corsia di marcia laddove via 
Martiri affluisce nello spiaz- 
zo. Monito alla Normad: can- 
tiere da smantellare quando 
nonoperativo.— 
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Insulti e pugni ai figli di 7 e 8 anni, papà indagato 


L'uomo, quando si occupava dei bimbi, era ubriaco. In un'occasione ha puntato un coltello al nuovo compagno della ex 


Gianpaolo Sarti 


Schiaffi, pugni, “punizioni 
corporali”. La Procura di Go- 
rizia ha messo sotto inchie- 
sta un papà di quarantacin- 
que anni, accusato di gravi 
maltrattamenti nei confronti 
dei figli, due bambini di sette 
ediotto anni. La vicenda si è 
verificata tra la città isonti- 
na, dove abita l'uomo, e Trie- 
ste, dove risiede attualmente 
la excompagna. 

L’indagato, in più di un’oc- 
casione, avrebbe infatti ag- 
gredito non solo i bimbi, ma 
anchela donnae il suo nuovo 
fidanzato. Episodi per i quali 
il quarantacinquenne è ap- 
puntochiamato a rispondere 
nell’ambito dello stesso pro- 


cedimento penale. Il fascico- 
loè stato aperto dal pm Ilaria 
Iozzi. Mail caso è seguito an- 
che dal Tribunale dei minori 
di Trieste. Dagli accertamen- 
tièemersoche l'uomo, quan- 
do picchiava i bambini a ca- 
sa, talvolta era completamen- 
te ubriaco e quindi incapace 
di trattenere i propri istinti 
violenti. Nonostante la tene- 
ra età, apostrofava i figli con 
insulti. Poi si scagliava su di 
loro prendendoli a ceffoni o 
apugni. 

Ma l'inchiesta contesta an- 
che altro: il padre, stando a 
quanto rilevato nell’'indagi- 
ne, non si prendeva affatto 
cura dei due minori. Nemme- 
no della loro igiene. I bimbi 
avrebbero vissuto così, e a 


lungo, in un clima di paura e 
abbandono, Il papà li avreb- 
be percossi e umiliati anche 
davanti agli estranei. Le si- 
tuazioni degeneravano pure 
quando il padre doveva in- 
contrarsi con l’ex compagna 
perla custodia dei figli. In al- 
cune circostanze l’uomo si 
opponeva alla loro consegna 
innescandolitigi sia con la ex 
che con il suo nuovo convi- 
vente. Nonmancavanole mi- 
nacce di morte e di ritorsio- 
ne. Tutto questo davanti ai 
minori, costretti ad assistere 
a violenze di ogni tipo. Di 
più.Gli inquirenti hanno sco- 
pertoche il quarantacinquen- 
ne condivideva l’abitazione 
di Gorizia non soloconi bam- 
bini, ma anche con alcuni 


estranei con cui era solito be- 
re. Il culmine un anno fa, 
quando l’indagato ha punta- 
to un coltello contro il fidan- 
zatodella ex. Non ci sono sta- 
te conseguenze peggiori gra- 
zie all'intervento di un altro 
inquilino dello stabile in cui 
si trovavano, che è riuscito a 
bloccare la furia incontrolla- 
ta dell’uomo. 

La madre, che in questo 
momento si trova fuori Trie- 
ste in una comunità di acco- 
glienza assieme aifigli, è tute- 
lata dall’avvocato di fiducia 
Giovanna Augusta de’ Man- 
zano. Il quarantacinquenne 
ha vari precedenti penali alle 
spalle, È difeso dall'avvocato 
d’ufficioElena De Luca.— 


LE TENSIONI A CAMPO SAN GIACOMO 


Rega î 5 


Alcuni dei manifestanti venerdì inCampo San Giacomo Foto Lasorte 


e” 


«Gravi le denunce 
ai cittadini in piazza 
al Primo maggio» 


La rete “Un'Altra città" prende 
le distanze dalla linea tenuta 
dalle forze di polizia. «Bloccare 
una manifestazione rispettosa 
delle regole lede le libertà» 


«Forte preoccupazione per la 
situazione di tensione che è 
avvenuta il 1 maggio 2020 in 
campo San Giacomo, luogo 
nel quale alcune associazioni 
e gruppi informali dicittadini 
intendevano pacificamente 
realizzare un flash mob, un 


evento estremamente veloce 
e simbolico, in sostituzione 
del tradizionale corteo legato 
alla festa del 1 maggio». Ad 
esprimerla è la rete “Un'altra 
città” pervoce di due dei suoi 
aderenti, Maria Grazia Co- 
gliati Dezza e Gianfranco 
Schiavone. 

«Da quanto si è appreso, è 
indubbio che la manifestazio- 
ne fosse stata organizzata in 
modo ordinato e rispettoso 
delle misuredìi distanziamen- 
to sociale la cui osservanza è 


imprescindibilein questomo- 
mento. Appare dunque quan- 
to mai deplorevole la rigida 
gestione attuata dalle forze 
di polizia che hanno inutil- 
mente impedito l'evento de- 
nunciando altresì i manife- 
stanti. Un'altra città - prose- 
guono Cogliati Dezza e Schia- 
vove-ricordache la compres- 
sione delle libertà democrati- 
che fondamentali può avveni- 
re, in uno Stato didiritto, solo 
se l’azione che si intende im- 
pedire è chiaramente lesiva 
di un altro diritto fondamen- 
tale. Il diritto alla salute, ga- 
rantito dall’art.32 della Costi- 
tuzione, chiaramente lo è e 
per tale ragione il popolo ita- 
liano harispettato regolee di- 
vieti negli ultimi mesi rinun- 
ciando a molte libertà. Poi- 
chè tuttavia è in gioco il bilan- 
ciamento di libertà ugual- 
mente fondamentali un divie- 
toche ne comprima una deve 
sempre essere proporzionato 
eragionevole e deve poi esse- 
reevidente il nessodi causali- 
tà trailcomportamento che si 
intende prevenire osanziona- 
re e il pericolo che tale com- 
portamento può determina- 
tosemessoinatto. Quan- 

do, come in questo caso, la 
sanzione scatta in modo auto- 
matico, i diritti fondamentali 
dei cittadini vengono lesi e si 
incrinala fiducia tra le perso- 
nee le istituzioni, fondamen- 
talespecie inquesta fase». — 


IL NUOTATORE AGGREDITO A OSTIA 


Torte, messaggi e auguri 
peri 21 anni di Bortuzzo 


Manuel Bortuzzo, il nuotato- 
retriestino rimasto paralizza- 
to dopo un agguato subito 
nell'autunno del 2018 sul li- 
torale di Ostia, ha compiuto 
ieri 21anni. Tra i primi a far- 
gli gli auguri il padre, Fran- 
co. «La vita è un enorme tea- 
tro-hascritto nel messaggio 
dedicato al ragazzo —: cam- 
biano le scene, ma i migliori 
attori rimangono. Sei uni- 
co», 

Manella sua casadi Roma, 
città in cui ora vive e lavora, 


Manuel Bortuzzo 


il giovane campione che pun- 
tadrittoai giochi paralimpici 
di Tokyo, in programma nel 
2021, ha ricevuto un diluvio 
di auguri. Oltre ad un regalo 
golosissimo: una bella torta 
al cioccolato con la scritta 
Manuel sopra, che gli hanno 
fatto recapitare il fratello e 
‘un amico. Purtroppo, visto il 
momento di difficoltà legato 
all'emergenza sanitaria, di 
amici intorno per festeggia- 
reBortuzzo non ne ha potuto 
avere nessuno. Del resto lui 
stesso si è espresso fin dall’i- 
nizio della pandemia sulla 
necessità di rispettare le re- 
gole. Al punto da denunciare 
pubblicamente le troppe au- 
to che, nonostante i divieti, 
circolavano sul raccordo anu- 
lare di Roma.— 
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L'allarme dell'ex procuratore Mastelloni. «Il terremoto post epidemia 
colpirà i piccoli imprenditori: la criminalità organizzata ne approfitterà» 


«Temo un ribellismo diffuso 


Gli antidoti? Aiuti al reddito 
e prestiti bancari più rapidi» 


Piero Tallandini 


ensione socia- 
leche rischiadi 
trasformarsi 


giorno dopo 
giorno in voglia di protesta, di 
rifiutodell’autorità, di ribellio- 
ne in piazza nei modi dei gilet 
gialli francesi». Segnali inquie- 
tanti cominciano già a intrave- 
dersi, a Trieste come nel resto 
d'Italia. Ne è convinto Carlo 
Mastelloni: a pochi giorni 
dall’addio al suo ufficio di Pro- 
curatore, il magistrato lancia 
unallarme. «La mia-spiega—è 
lamodesta analisidi chiha stu- 
diato alungo i fenomenidi sov- 
versione e il terrorismo. Beh, 
guardando al prossimo futu- 
ro, dico di essere preoccupato. 
Enonmi accade da anni». 
Achescenario stiamo andan- 
do incontro? 
Temo unribellismo diffuso. Al- 
ludo anche al ceto piccolo bor- 
ghese, ai piccoli commercianti 
che potrebbero essere proietta- 
tiin una condizione di emargi- 
nazione proletaria. E ciò sia 
perla scarsaprontezza del ser- 
vizio bancario, nonostante il 
recenteprovvedimento gover- 
nativo, sia per le mancate ri- 
sposte al ristabilimento dei 
redditi. 
Chi potrebbe approfittarne? 
Da una parte la frangia anar- 
co-insurrezionalista, che non 
combatte più conle solite “pen- 
tole”, ma con sistemi digitali 
tecnologici. Dall’altra, alcune 
formazioni di estrema destra, 
quellemaggiormente radicate 
nelle periferie, pronte ad alza- 
re il livello di ribellione. Sono 
formazioni che da una parte 
sono collegare ad ambienti isti- 


Carlo Mastelloni 


tuzionali ma che, dall'altra, 
operano a livello extraparla- 
mentare. 

E la criminalità organizza- 
ta? Che ruolo avrà nella rico- 
struzione del dopo-epide- 
mia? 

Ilterremoto che investirà i vari 
ceti trascinerà tanti cittadini 
conlaschiena dritta, soprattut- 
to piccoli imprenditori, verso 
la tentazione di abbracciare 
unquotidiano spericolato, pur 
diriprenderealavorare. La cri- 
minalità organizzata, con la 
sua banca clandestina, li aspet- 
ta, pronta a elargire denaro li- 
quido a tassi da usura per poi 
impadronirsi appena possibile 
dei loro benie della loro impre- 
sa 

Come scongiurare la cata- 
strofe? 

Finora il governo, forse, ha 
ignorato che l’ostacolo princi- 
pale è costituito dal profilo di 
responsabilità penale che in- 
combe sui funzionari di banca 
richiesti del fido. Hanno paura 
di operare presto perché se il 
cliente verrà accusato di ban- 
carotta fraudolenta o associa- 
zione mafiosa, potrebbero es- 
sere coinvolti anch'essi nella 
storiaccia, e con loro, il buon 
nome della banca. L’Abi ha in- 
vocato una legge di depenaliz- 
zazione, il ‘salvafunzionario”, 


difficile recnicamente a realiz- 
zarsi. Ma forse proprio di un 
provvedimento del genere, o 
che gli somigli, c'è bisogno in 
questa fase delicatissima. Più 
in generale, l’Italia ha l'eterno 
problema dell’eccesso di buro- 
crazia. Così continuando, si 
blocca ilPaese. 

La modernizzazione del Pae- 
seè ancora così lontana? 

È un problema di mentalità. Ci 
manca attitudine alla pro- 
grammazione. Un esempio: 
c'è voluta la pandemia per sco- 
prire che non abbiamo medici 
a sufficienza. Ma non si era vo- 
lutoil“numero chiuso” a Medi- 
cina? Poi: siamo agli ultimi po- 
sti in Europa per investimenti 
inricerca e università. Ancora: 
non riusciamo ad affrontare il 
problema del “lavoro nero” 
perché è una lotta che non por- 
tavoti e consenso. Siamol’uni- 
co Paese dove chiamiamo gli 
evasori “furbetti” e non delin- 
quenti: un atteggiamento del 
tutto scorretto, 

Questa epidemia può ren- 
derciun popolo peggiore, in- 
somma... 

Siamo un popolo sano che do- 
vrà pagare un lungo periodo 
di stallo culturale, evitando 
una deriva provinciale di cui 
già si intravedono i sintomi. Il 
modello del consumo cultura- 
ledominato da internet sta tra- 
sformando tutto in esperienza 
solitaria, mentre l'Italia è un 
Paese in cui storicamente la 
cultura vive di forme colletti- 
ve, della “cerimonia”, dell’in- 
contro. Questo isolamento 
noncideve far perdere il senso 
di comunità, la voglia di tea- 
tro, cinema, concerti. L'attesa 
delvaccino èdiventata messia- 
nica, e nessuno ci dice quando 
arriverà, ma dobbiamo essere 
certichearriverà», — 
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Servizi educativi 


LA MATERNA STATALE STELLE ALPINE 


Asilo di Altura, classi a rischio tagli 
Le mamme pronte alle barricate 


Con 45 iscritti sezioni destinate a calare da 3 a 2.Ma le liste d'attesa comunali tengono aperti i giochi 


Laura Tonero 


«No al taglio di una sezione 
allamaterna Stelle Alpine». 

Lemamme rappresentan- 
ti dei genitori dei bambini 
della scuola dell’infanzia sta- 
tale di Altura sono sul piede 
di guerra. La notizia di una 
possibile riduzione delle se- 
zioni causa unridotto nume- 
rodiiscritti sta circolando in- 
sistentemente, infatti, tra le 
mamme e i papà dei piccoli 
alunni, ma anche tra i resi- 
denti che da anni vedono il 
rione perdere progressiva- 
mente i servizi a disposizio- 
nedellacollettività. 

«Ci opporremo con tutti i 
mezzi possibili— anticipano 
a questo proposito i genitori 
—anche valutando ilfatto di 
come l'emergenza attuale 
non possa certamente preve- 
dere per settembre una ridu- 
zione delle classi, con un 
conseguente aumento del 
numero di bambini per 
ognuna». 

C'è poi da puntare, secon- 
doi genitori, anche sul fatto 
che i piccoli, dopo mesi di 
mancanza dalla scuola, da- 
gli amici e dalle maestre, 
rientrerebbero in un conte- 
sto stravolto, senza i loro 
punti di riferimento. 

Il caso della scuola perl’in- 
fanzia Stelle Alpine, inserita 
nell'Istituto comprensivo 
Roli, èovviamente all’atten- 
zione dell’Usr, l'Ufficio sco- 
lastico regionale. 

Vania Colladel, dirigente 
dell'Ufficio II dello stesso 
Ufficio scolastico regionale, 
precisa che «il dirigente sco- 


lastico dell'Istituto compren- 
sivo Roli, nell'esercizio del 
suo potere di proposta di de- 
terminazione dell'organico 
del personale docente per 
l’anno scolastico 2020 -21, 
ha rispettato le normestata- 
li sui criteri per la formazio- 
ne delle classi». 

La dirigente dell'Ufficio 
scolastico regionale spiega 
in effetti che «con l’iscrizio- 
ne di 45 bambini le sezioni 
di scuola dell’infanzia auto- 
rizzabili non possono essere 
tre, ma soltanto due, come 
avviene in tutto il territorio 


| genitori trovano 
nell'assessore Brandi 
unalleato: si studia la 
richiesta di una deroga 


nazionale». 

Sottolineando che non è 
in discussione il manteni- 
mento del plesso Stelle Alpi- 
ne, perché la competenza in 
materia di dimensionamen- 
to della rete scolastica è ri- 
servato a Comune e Regio- 
ne, l'Ufficio scolastico regio- 
nale evidenzia ancora come 
«nessuna decisione in meri- 
to al numero di sezioni deb- 
ba essere presa finché non 
sarà scaduto il termine per 
le opzioni dei genitori i cui 
bambini sonoiscritti nelle li- 
ste di attesa delle scuole co- 
munali». 

Dunque, la partita è aper- 
ta.Il Comune ha pubblicato 
le graduatorie, e dal 4 - cioè 


dalla giornata di oggi - fino 
al prossimo mercoledì 13 
maggio i genitori dei bimbi 
inlista d'attesa potranno sce- 
gliere tra le scuole di infan- 
zia comunalie statati con po- 
sti ancora liberi (si legga a 
questo proposito l'articolo a 
lato, ndr). Aquelpuntosi sa- 
‘prà quanti saranno gli iscrit- 
tialla Stelle Alpine. 

«Sono stata informata del- 
la situazione dai genitori — 


spiega l’assessore all’Educa- 
zione Angela Brandi — e ho 
già sentito il dirigente 
dell’Ufficio scolastico regio- 
nale e quello dell'Istituito 
comprensivo, trovando di- 
sponibilità. Attendiamo le 
scelte dei genitori e, se non 
si dovesse raggiungere un 
sufficiente numero di iscrit- 
ti, chiederemo una deroga 
facendo leva sul fatto che il 
rioneha già perso dei servizi 


e assicurando unimpegno a 
rendere ancora più ricca l’of- 
ferta formativa di quella 
scuola pervalorizzare e ripo- 
polare il plesso». 

La stessa Brandi rileva infi- 
ne come «non sia opportuno 
chiudere attualmente una 
sezione esistente allaluce di 
norme che imporranno clas- 
si con un ridotto numero di 
alunni». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ISCRIZIONI BIS 

Da oggi il via 
alle richieste 
opzionali 

in altre scuole 


Si apre proprio oggi la fine- 
straperleiscrizioni alterna- 
tive cosiddette “su opzio- 
ne” dedicata alle famiglie 
che non hanno visto accol- 
talaloro preferenza inizia- 
le dopo l’uscita delle gra- 
duatorie comunali di am- 
missione alle scuole dell’in- 
fanzia per il proprio figlio 
in vista dell’anno scolasti- 
co 2020 -2021. «Fino a 
mercoledì 13 maggio—pre- 
cisainfattia questo proposi- 
to l'assessore comunale a 
Scuola ed Educazione An- 
gela Brandi, in un comuni- 
cato diffuso dal Comune in 
questi giorni — per i bambi- 
ni che sono in lista d’attesa 
cè la possibilità di sceglie- 
reinalternativa, conla“do- 
manda su opzione”, l’iscri- 
zione in un’altra o in più 
scuole dell'infanzia, comu- 
nalie private convenziona- 
te, perché i posti disponibi- 
licisono. Infatti, a frontedi 
828 domande, iposti dispo- 
nibilisono 833». 

Le “domande su opzio- 
ne” si possono compilare e 
inviare online dal sito www 
«comune.trieste.it o dalla 
home page del Servizio 
Scuola ed Educazione 
www.triestescuolaonline.it 
con le stesse credenziali 
usate a gennaio per le do- 
mande d'iscrizione origina- 
rie. In questa fase di emer- 
genza, comunque, chi ha 
difficoltà nell’iscrizione on- 
line può scaricare il modu- 
lo einviarlo in formato pdf, 
assieme alla scansione del 
documento d'identità del 
dichiarante, alla casella di 
posta elettronica scuola. 
educazione@comune.trie- 
ste. ito all'indirizzo Pec del 
Comune comune. trieste@ 
certgov.fvg.it.— 


La cima "a pastorale" delle tradizionali luci cittadine custodita in un luogo unico al mondo 
C'è un pezzo di Trieste tra i reperti ospitati 
al Museo dei lampioni storici vicino a Cesena 


ILCASO 


Andrea Di Matteo 


Longiano, un piccolo 

comunea 20 chilome- 

tri da Cesena, sorge il 

Museo italiano della 
Ghisa, unarealtà unica almon- 
do nel suo genere, che ospita 
numerosi capolavori realizza- 
ti il secolo scorso. Fra questi 
trova spazio anche un simbolo 
della nostra città: la cima “a pa- 
storale” caratteristica dei lam- 
pioni triestini, proprio quelli 
che possiamo osservare pas- 
seggiando sulle Rive o lungo i 
moli, ma presenti anche in al- 
tri punti. «Questo museo na- 
sce con l’intento di conservare 


decoro urbano in ghisa costrui- 
ti fra l'Ottocento e il Novecen- 
to. Sitrattadifanaliche mio pa- 
dre Domenico, fondatore nel 
1962 dell'omonima azienda, 
si è fatto regalare dai comuni 
perché ormai in disuso e dan- 
neggiati, oppure di pali da noi 
riprodotti per alcune munici- 
palità di cui conserviamo alcu- 
ne parti, non più utilizzabili», 
racconta Antonio Neri, presi- 
dente della Neri Spa, che a 
Trieste non si è limitata a re- 
staurare i vecchi pali dell’illu- 
minazione ma ha ancherealiz- 
zato nuove strutture, ispiran- 
dosi espressamente alla tipolo- 
gia locale, come tutti i pali in- 
stallati al momento della riqua- 
lificazione delle Rive nei primi 
anni Duemila per volontà del 


i lampioni e alui elementi di | sindaco Roberiv Dipiazza, 


Una “pasturale” a fautiata n tentiu realizzata Ualla Neri Spa 


«Hoiniziato quandoero sin- 
daco a Muggia — afferma lo 
stesso Dipiazza — a sostituire i 
vecchi pali dell’illuminazione 
pubblica con questa tipologia 
dilanternee poiho continuato 
questo lavoro anche a Trieste. 
Devo dire con una punta d‘ 
goglio che l’aspetto della città 
è notevolmente cambiato: nel 
centro storico non ci sono più 
le tesate fra una casa e l’altra, 
bensì un fanale a muro che ri- 
chiama quelli a pastorale, 
espressamente realizzati per 
noi». La collaborazione fra la 
Neri e il Comune è partita in 
ogni caso già alla fine degli an- 
ni Ottanta con Acega, poi Ace- 
gasAps, oggi AcegasApsAm- 
ga, parte del Gruppo Hera. 

«I primi interventi con l’a- 
zienda romagnola sono sorti 
in occasione del rifacimento 
dell’illuminazione decorativa 
di Viale XX Settembre e del Ca- 
nal Grande», ricorda Diego Ra- 
din, referente tecnico di Hera 
Luce, ontrollata da AcegasAp- 
sAmga. Negli anni Novanta è 
stato quindi avviato ungrande 
processo di restauro estetico e 


funzionale dei vecchi lampio- 
ni decorativi cullvvati sulle Ri- 


ve, nelle piazzee lungoi molia 
cura dello stabilimento di Lon- 
giano, mentre in anni più re- 
centi sono stati inviati perlecu- 
re del caso anche i fanali pre- 
senti sulla Scala dei Giganti o 
in prossimità del Faro della Vit- 
toria. Gran parte delle tipolo- 
gie dei lampioni decorativi pre- 
senti incittà sono stati realizza- 
ti dalla Neri esclusivamente 
per Trieste, in modo da lascia- 
re un segno identificativo del- 
la città. Ma, ricordano sempre 
dalla Neri, se tutto questo im- 
pegno è stato portato a termi- 
ne, lo si deve anche all’espe- 
rienza e alla professionalità 
dei tecnici locali. La collabora- 
zione fra Neri, Comune ed He- 
ra continua e da poco ha pro- 
dotto un altro prezioso frutto: 
l'allestimento di un nuovo tipo 
difanale peril Porto Vecchio. 
In questo caso il Comune, in 
accordo con la Soprintenden- 
za, partendo da alcune foto d’e- 
poca e da un vecchio campio- 
ne salvatosi miracolosamen- 
te, ha creato un nuovo tipo di 
palo con relativo punto luce, 
restituendoall’antico scalo l’a- 
spetto di fine Ottocento.— 


Trovi persone 


Lavoro -Contatti- Svago Sport 
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L'ALLARME DELLA CIRCOSCRIZIONE DOPO | MURI CEDUTI FRA PROSECCO, SANTA CROCE E CONTOVELLO 


Pastini crollati e niente acqua, Sos dal Carso 


Si riaggrava la situazione di chi coltiva i terreni sul ciglione. Il richiamo alle istituzioni: «Manutenzione e rete idrica assenti» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Pastini che continuano a ce- 
dere, muretti interpoderali 
checrollano, impianti d’irri- 
gazione, periterreni adibiti 
a coltivazione, che tardano 
a essere realizzati. È sem- 
pre più precaria la situazio- 
ne sul ciglione carsico. A de- 
nunciarne la gravità è anco- 
ra una volta la presidente 
della Circoscrizione Altipia- 
no Ovest Maja Tenze. «Re- 
centemente — spiega — sono 
crollati ben tre muri, sui sen- 
tieridi Prosecco, Santa Cro- 
ce e Contovello, quest’ulti- 
mo nel tratto che va dal la- 
ghetto al nucleo storico del- 
la frazione, oltre alla rin- 
ghiera della scalinata che 


da Santa Croce porta a So- 
nik, mentre nessunosioccu- 
pa di sistemare la sempre 
più fitta boscaglia che sta 
crescendo a dismisura lun- 
go l’antico sentiero che col- 
lega Prosecco a Sk'denc. In 
uno stato di fatto di questo 
tipo, diventa difficilissimo 
per i coltivatori della zona 
dedicarsi con profitto alle 
loro attività. Sull’area in 
passato sono stati fatti inve- 
stimenti e altri ne sono stati 
annunciati per dare impul- 
so a tali attività, ma senza 
reali interventi di ripristino 
apocoserviranno». 

Non è comunque questo 
l'unico problema per gli im- 
prenditori agricoli del costo- 
ne. Manca anche un allac- 


ciamento con la rete idrica, 
capace di fornire con regola- 
rità acqua a chi coltiva i ter- 
reni. «Nell'ultimo incontro 
con il Consorzio di bonifica 
della pianura isontina che 
risale oramai all'agosto del 
2018 — riprende Tenze — ci 
era stato comunicato che, 
entro un semestre, sarebbe- 
rostati ultimati ilavori rela- 
tivi ai collegamenti idrici e 
ai sistemi di raccolta delle 
‘acque piovane, come previ- 
stonelpianodi lavoro, com- 
prendendo l'avvio della fa- 
se2 sotto l’abitato di Prosec- 
co. A oggi non è stato fatto 
nulla. La mancanzadi preci- 
pitazionista provocando ul- 
teriori gravi danni all’agri- 
coltura, alla viticoltura e al- 


le altre colture pregiate, 
considerando che poi vi è 
unaltorischio di incendi». 
Una soluzione per questo 
problema, a Santa Croce, 
sembrava possibile: era sta- 
ta fatta richiesta alla locale 
Comunella di costruire sul 
Monte Babica un serbatoio 
idrico per poi prolungare 
un acquedotto esistente. 
«Anche di questo progetto — 
chiosa Tenze-nonsi è fatto 
nulla. Chiedo perciò che sia- 
no portati a termine i lavori 
annunciati maanchedi defi- 
nire e programmare al me- 
glio il futuro del territorio a 
favore delle giovani genera- 
zioni dei nostri agricolto- 
rint 


Pi, 


= 


avronzeessevaa —Unmurocrollato lungo un sentiero sul ciglione carsico 


LA STRUTTURA DI RACCOLTA 


Riapre a Sgonico 
il Centro rifiuti 
Chi non si prenota 
non può entrare 


SGONICO 


Riprende venerdì l’attività 
del Centrodi raccolta rifiu- 
ti di Sgonico, che per tutto 
il mese di maggio osserve- 
rà il seguente orario: ogni 
venerdì e sabato nelle fa- 
sce 7.30-10.30 e 11-13. Si 
tratta di un annuncio im- 
portante e atteso dalla po- 
polazione quello fatto 
dall’amministrazione gui- 
data dal sindaco Monica 
Hrovatin. In tempi di Co- 
vid-19, con la quasi totali 
tà dei residenti obbligatiin 
casa, una delle attività più 
frequenti risulta essere in 
effetti losgomberodicanti- 
ne, solai esoffitte. Simolti- 
plicano anche le operazio- 
ni di pulizia e sfoltimento 
di armadie bauli. Insostan- 
za il volume dei rifiuti cre- 
sce notevolmente. Ecco 
perciò che la notizia della 
possibilità di poter nuova- 
mente far affluire tutto al 
Centro di raccolta rappre- 
senta per molte famiglie 
unanovità rilevante. 
Attenzione però, siamo 
sempre in epoca coronavi- 
rus, perciò sono molte le re- 
gole dettate dal Comune 
che dovranno essere rispet- 
tate alla lettera: si accede- 
rà soltanto su prenotazio- 
ne, chiamando il numero 
verde 800844344 — opzio- 
ne0. Potrà entrare solo chi 
avrà definito un preciso ap- 
puntamento. Chi si presen- 
terà senza averlo fissato 
non sarà ammesso al Cen- 
tro, alquale bisognerà pre- 
sentarsi inoltre in leggero 
anticipo, onde consentire 
agli addetti di effettuare le 
verifiche di ammissibilità 
dell'utente, muniti di ma- 
scherina e guand. Il volu- 


me massimo di materiale 
conferibile è stato fissato 
in circa due metri cubi, 
mentrele operazioni di sca- 
rico del rifiuto saranno a 
cura dell’utente: il persona- 
le comunale non è infatti 
autorizzato a dare il pro- 
prio supporto. 

Sarà autorizzato ad acce- 
dere al Centro di raccolta 
un solo utente alla volta, 
salvo i casi in cui le dimen- 
sioni e i volumi dei beni da 
conferire siano tali da giu- 
stificare la presenza di una 
seconda persona di suppor- 
to allo scarico. L'attesa del 
proprio turno di accesso 
dovrà avverrà all’interno 
del proprio veicolo, amoto- 


— 
Rigide le regole di 
accesso e smaltimento 
per garantire a tutti 
lamassima sicurezza 


respento, ein sua prossimi- 
tà. Le operazioni di conferi- 
mento dei rifiuti dovranno 
concludersi entro 15 minu- 
ti dal momento dell’acces- 
so. L'amministrazione co- 
munale invita inoltre i cit- 
tadini ad avere pazienza, 
considerando che comun- 
quela situazione nella qua- 
lesista vivendo hai caratte- 
ridell’eccezionalità. 
Ovvio anche l’appello al 
«buon senso», in modo che 
tutto possa svolgersi nelle 
condizioni di massima si- 
curezza sia per le persone 
che conferiranno il mate- 
riale sia per gli addetti in 
servizio al Centro di raccol- 
ta 
USA. 


LA MESSA IN SICUREZZA 


Operazioni di emergenza di espurgo incorso Pucci 


un'immagine d'archivio 


Muggia, nuove operazioni 
di pulizia delle caditoie 
per evitare allagamenti 


Programmati ulteriori interventi 
dopo quelli già eseguiti: al centro 
dei lavori di bonifica entro 

la settimana corso Puccini, 

via Dante e piazzetta Galilei 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Prosegue a Muggia la pulizia 
delle caditoie cittadine, cheen- 
tro questa settimana saranno 
oggetto di altri interventi in 
corso Puccini, via Dante e piaz- 
zetta Galilei, dopo quelli che 
sono stati già effettuati in di- 
verse aree del centro storico 
con operazioni non sempre 
agevoli data la conformazione 
della città: in molti tratti del 
centro le caditoie non sono, in- 
fatti, raggiungibili dal mezzo 
meccanico di espurgo e lu 


svuotamento deve essere fatto 
amano, 

«Stiamo intervenendo ulte- 
riormente nelle zone ritenute 
più a rischio in caso di piogge 
torrenziali, anche alla luce 
dell’errato utilizzo che pur- 
troppo viene fatto delle cadito- 
ie in generale e nelle aree del 
centro storico in particolare», 
stigmatizza il vicesindaco eas- 
sessore ai Lavori pubblici Fran- 
cesco Bussani. «Siamo consa- 
pevoli — prosegue Bussani - di 
come questi interventi nonrie- 
scano a essere completamente 
risolutivi, specialmente in si- 
tuazioni di piogge molto ab- 
bondanti come quelle avvenu- 
te negli ultimi tempi, dato che, 
in questi casi, nemmeno gli in- 
terventi più incisivi e meticolo- 
si offronu purtruppu cerrezza 


dirisultato, essendo, il sistema 
di smaltimento delle acque, 
non concepito per digerire si- 
mili volumi d’acqua. In com- 
penso abbiamo avuto modo di 
riscontrare l’utilità degli inter- 
venti fatti, che hanno scongiu- 
rato ilripetersi diproblemi che 
si erano presentati in passa- 
to», 

Il Comune, inoltre, ha previ- 
sto anche degli interventi nel- 
la zona di via Pianezzi bassa e 
via Pisciolon alta, laddove l’ac- 
cumulo di terriccio favoriva la 
ricrescita della vegetazione a 
bordo strada, depotenziando 
le capacità di scolo dell’acqua 
piovana. Vegetazione cheè sta- 
ta protagonista anche dell’in- 
tervento conclusosi con la puli- 


zia profonda delle griglie di 
via D'Annunzio all'altezza del 


Commissariato di Polizia: lera- 
dici dei sei tigli presenti a bor- 
dostrada avevano prepotente- 
mente invaso gli spazi discolo 
spingendo peraltro verso l’alto 
le coperture in ghisa, erenden- 
do pertanto difficoltoso il per- 
corso apiedi. 
«Iprossimiinterventi di puli- 
zia conclude il vicesindaco — 
sono previsti sulle caditoie di 
via D'Annunzio, che perla sua 
posizione finisce per fare da 
collettore delle acque piovane 
che scendono da via Pisciolon, 
via Pianezzi, via Felluga e sali- 
ta Ubaldini, scaricandole in 
via Roma e poi in corso Pucci- 
ni. Per far fronte a questo pro- 
blema e limitare i problemi di 
allagamentoaffrontati lo scor- 
so anno, nei mesi passati sono 
state instaurate delle nuove 
griglie alla finedi via D'Annun- 
zio, più precisamente all’im- 
bocco di corso Puccini ed all’i- 
nizio di salita Ubaldini. Gli in- 
terventi previsti alle caditoie 
di via D'Annunzio consentiran- 
no di limitare la quantità d’ac- 
qua presente sulla strada, ren- 
dendo più efficaci questinuovi 
punti di captazione delle ac- 
que meteoriche». — 


' 
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LE ORE DELLA CITTÀ 

n 
APPUNTAMENTI 
Oggi ‘accompagna per cinquetap- “0° Guarracino”. Lo studio- delPupkinKabarettsiappre- sempreinimitabile. contidella tradizione germa- 
#iorestoacasaenavigo pein altrettanti Porti italia” sopartenopeo frequenta an- sta a intrattenere il pubblico — nica. La fruizione è gratuita. 
con la musica ni: Trieste, Venezia, Napoli, cheiterritoridella letteratu-  conle pillole di cabaret “fa- Oggi Per passare un po' di tempo 

Genova e Cagliari, racconta- ra triestina, avendo pubbli- se2”, sulla loro pagina Face- Tedesco gratuito in compagnia e imparare 
Si naviga ancora nel mare tidaartistidelluogoconuna cato“Il crepuscolo della Na- book. Coppie che scoppia- ilGoeth nuovi vocaboli in tedesco di- 
virtuale di #iorestoacasae- canzone tradizionale. Dopo zione. Sondaggi sulla stam- no, imitazioni inimitabili, Ca e ‘vertendosi, questa settima- 
navigo, ilcartellonediinizia- essersi affacciati la scorsa patriestinatradopoguerrae letture di decreti intermina- Proseguonoleiniziativeonli- nalarubrica proponela cele- 
tivevideo ideato dal Porto di settimanaalPorto di Caglia- fascismo”. Comestorico del- bilie finalmente anche qual- ne che il Goethe-Zentrum berrimafavoladella tradizio- 
Trieste e fruibile sui suoi ca- ri ed essere risaliti lungo il la culturaletteraria ha pub- che uscita in bicicletta, ma propone a grandi e piccoli ne Europea “Schneewitt- 
nali social (da YouTube aIn- Mar Tirreno fino a Genova, blicato carteggi del secondo sempre rigorosamente ma- nel nel periodo del coronavirus:  chen” (Biancaneve), nota ai 
stagram e Twitter) e anche adesso si fa rotta su Napoli. Ottocento, e l’epistolario di scherati. E pare che ci sarà per imparare o approfondi- piùnellaversione dei fratelli 
sulsitoIntemetdeIlPiccolo. Oggièinfattilavoltadelmu- Carducci nell'edizione Trec- anche chiha deciso dirima- reiltedesco anche a distan- Grimmeinltalia conosciuta 
Il programma a portata di sicistaestorico della lettera- cani delle Opere a cura di nereacasaaoltranza.Laura za, tra qualità e divertimen- come “Biancaneve e i sette 
clic propone per la giornata tura italiana e napoletana Emma Giammattei (2011). Bussani, Stefano Dongetti, to. Oggiale 16, sulla sua pa- nani”. Araccontarela storia, 
di oggi un nuovo appunta- Nunzio Ruggiero, docente Info e programma: Alessandro Mizzi, Ivan Zer- gina Facebook, il Goe- vestita per l'occasione, sarà 
mento con il ciclo degli in- di Letteratura italiana all'U- www.porto.trieste.it. binati, Flavio Furian e le the-ZentrumTriest propone l'insegnante Giulia Genitri- 
contri-concerto digitali fir- niversità Suor Orsola Benin- ——_ Nancy Regan sisters, con un nuovo appuntamento di ni. Si soffermerà con cura (e 
mati dalla kermesse di musi- casa, che conla sua chitarra Oggi unacoreografiaanni20eac- “Fai merenda con il Goe- disegni) sui principali voca- 
ca antica Festival Wunder- ri) Tre un'antica e PoPo- Cabaretonline compagnate dalla chitarra the”, che ogni lunedì (sem- boli tedeschi. Info: 
kammer. Dalle 18 in linea lare ballata su una battaglia ini Pupkin di Franco Toro Trisciuzzi. Il pre alle 16) tiene compa- www.goethezentrumtrie- 
un nuovo appuntamento  frapescinel porto di Napoli, Le up tutto con colonnasonora del-  gniaaibambinieallelorofa- st.it - www.face- 
dell'itinerario sonoro che ci la tarantella del Settecento Oggi alle 19 la compagnia laNienteBand, invisibile ma miglieconsemprenuovirac- book.com/goethetriest 
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La Ginnastica 
apre le nuove sale 
sul Dopoguerra 


e chiama 


le scuole 


Finita la quarantena, sarà il progetto della Sgt 
che custodisce la storia sportiva della città 


Francesco Cardella 


Un piccolo salotto che rac- 
conta di sport, società e co- 
stume dell’epoca. Il Museo 
storico della Ginnastica 
Triestina appare così, rac- 
chiuso in due saloniallestiti 
nella Sala Consiglio dell’edi- 
ficio di via Ginnastica 47. 
Buona parte della cultura 
sportiva della città rivive 
qui, conservata tra unaven- 
tina di bacheche e quattro 
sezioni tematiche, ordinate 
dai primordi del 1863 alla 
prima metà del Novecento. 

Un museo inaugurato uf- 
ficialmente nel 1972: era il 
24 maggio e l'evento rap- 
presentò il motivo per ani- 


mare una mostra negli spa- 
zi del Palazzo Comunale. 
Nel settembre del 2019 arri- 
va l’altra svolta, voluta 
dall'attuale presidente Mas- 
simo Varrecchia e legata al 
battesimo delle nuove sale 
espositive, fase corredata 
da nuovi cataloghi peranti- 
chi reperti e dalla cura affi- 
data allo storico Zeno Sara- 
cino. 

Il patrimonio della sede 
museale biancoceleste si 
compone non solo di coppe 
e medaglie, ma di vessilli, 
bandiere, documenti e par- 
ticolare materiale fotografi- 
co, quello dal sapore vinta- 
geinbiancoe nero, dove ac- 
canto alle imprese sportive 


Unadelle sale espositive del Museo storico 
della Ginnastica Triestina, inaugurato nel1972 


— 
Gli spazi espositivi 
della società 

offrono documenti, 
medaglie, foto e trofei 


emergono anche le tonalità 
delcostume cittadino în au- 
ge a Trieste agli inizi dello 
scorso secolo: «Conlariqua- 
lificazione del museo, vole- 
vamo dare risalto anche al- 
lastruttura storica dell’inte- 
ro edificio — sottolinea il cu- 
ratore Zeno Saracino — la 
Ginnastica Triestina vanta 
infatti un vissuto secondo 
solo alla sede della Reale 
Torino ma nell’arco della 
sua esistenza non ha mai ab- 
bandonato il suo palazzo 


originario, nemmeno dopo 
i tragici fatti avvenuti du- 
rante le guerre. Volevamo - 
haaggiunto il curatore - che 
il museo raccontasse anche 
questacaratteristica». 

Non mancano le chicche 
nel museo. In primo piano 
un cimelio datato 1890, il 
Premio “Signore”, manufat- 
to in autentico stile Liberty 
conferito alla squadra ago- 
nistica dei canottieri. 

Il futuro preme. Sì, per- 
ché il museo della Ginnasti- 


ca Triestina intende non so- 
lo completare l’opera ma 
estendere il piano della di- 
vulgazione: «Quando sarà 
possibile, inaugureremo an- 
che le sale dedicate al Dopo- 
guerra-annuncia Zeno Sa- 
racino-ma cercheremo so- 
prattutto un maggior coin- 
volgimento delle scuole, a 
tutti i livelli, attraverso ini- 
ziativemirate e visite guida- 
te». (info@ginnasticatrie- 
stina.it e/o curatore@gin- 
nasticatriestina.it).— 


FOTOGRAFIA 


La città che cambia e il mare 
al centro di Trieste Photo Days 


Gianfranco Terzoli 


Tre “Open call”, due dedicate 
alle realtà locali e una interna- 
zionale, rivolte ai fotografi per 
candidarsi a partecipare al 
prossimo festival fotografico 
Trieste Photo Days, che preve- 
de mostre, workshop, letture, 
incontri e altri eventi collegati 
alla fotografia e che vede tra 
gli ospiti il celebre fotografo 
AlexWebb, L’associazionecul- 
turale dutA:t, promotrice del 


festival, è in piena attività mal- 
grado il covid-19. La rassegna 
è in calendario per ottobre e 
gli organizzatori auspicano 
che per allora l'emergenza sa- 
rà superata e la rassegna si po- 
trà svolgere regolarmente. «In 
questo periodo di lockdown - 
spiega Stefano Ambroset, pre- 
sidentedi dotArte co-fondato- 
redel festival assiemea Rober- 
to Fermo - diamo la possibilità 
ai fotografiinteressati di fruga- 
re in archivio e candidare fut 


e progetti perpartecipare al fe- 
stival da protagonisti», A que- 
sto scopo, sono state lanciate 
tre “Open Call” gratuite trami- 
te la piattaforma Exhibit 
Around (www.exhibita- 
round.com). Le opere selezio- 
nate saranno pubblicate su vo- 
lumi fotografici ed esposte in 
mostre collettive nell'ambito 
del Trieste PhotoDays. 

«La Call “Generazioni”, pro- 
mossa in collaborazione con 
ASSusteguo, rappresenta - pre 


LaBora chesoffia sul Golfo con il castello di Miramara sullo sfondo 


cisa Ambroset - un ambizioso 
progetto dedicato agli anzia- 
ni, che parlerà della Grande 
Età in maniera innovativa tra- 
mite la commistione tra foto- 
grafia e puesia». L'ubiettivo È 


creare un ponte tra diverse ge- 
nerazioni, attraverso un volu- 
me fotografico e una mostra 
collettiva. 

Cè poi una Call dedicata a 
Trieste. «Siano alla ricerca di 


foto sulla Trieste che cambia: 
un omaggio fotografico alla 
città, alla sua arte e al suo ma- 
re». Una terza call “storico-fo- 
tografica”, in collaborazione 
con il Comune di Aquileia, è 
dedicata infine allecittà friula- 
ne dell'ex Patriarcato. «Stia- 
molavorando assieme alle isti- 
tuzioni - conclude Ambroset - 
per poter riproporre la formu- 
la del festival diffuso, che si 
snodi tra sedi espositive istitu- 
zionali cittadine, locali selezio- 
nati del centro (Trieste Photo 
Fringe) ed esposizioni fuori cit- 
tà(Photo DaysTour)».— 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
‘emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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SEGNALAZIONI 


- Da ieri mattina, in quel luogo disacre e patetiche memorie, che è il 
“Parco della Rimembranza" a S. Giusto, Il viale che collega piazzale 


i Tommaso Grossi con via Capitolina porta Il nome di “Viale Ragazzi 


- Il consiglio nazionale della Associazione Venezia Giulla e Dal- 
mazia, riunitosi ieria Roma, ha eletto a nuovo presidente delso- 
dalizio l'ing. Gianni Bartoli, che subentra all'on. prof. Paolo Bar- 
bl. 


| giovani dell'ESCAI "XXX Ottobre" hanno avviato lerl mattina l' 
perazione Carso pulito", mobliltandosi nella zona del laghetto di 
Percedol. All'ideatore di questa "campagna", Massimo Bernardinel- 


- Stasera, per “Arte viva", nella sala del Ridotto del Verdi, avrà luo- 
gouna manifestazione di teatro musicale contre versioni della stes- 
sa partitura del “Postscriptum" di Carlo de Incontrera, con materla- 


! mentoè perfettamente rispet- 


‘ata? 


Gabriele Salini 


Coronavirus/5 
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LE LETTERE LA FOTODEL GIORNO GLIAUGURI 
Coronavirus/1 La provocazione della nuotatrice di Barcola 
Spettacoli estivi 
alTeatroromano 


Sono uno dei tanti, tantissi 


mi lavoratori dello spettaco- | 
loche, causa la pandemia glo- 
baledi Covid-19, dallaseraal i 
mattino si è ritrovato senza | 
più potere salire su un palco- 
scenico, una sala da concerti, ! 


ete. 


Contratti e ingaggi annullati ! 
inun baleno; una tournèe ne- ! 
gli Emirati Arabi conla Com- ! 
pagnia del Teatro nazionale ! 
dell'Operetta di Budapestan- ! 
nullata, la mia stagione “No- | 
te in Caffè” di casa al Teatro | 


Miela sospesa. 


Potrei continuare alungo, ed ! 
affiancare gli “stop” forzati a ! 


cuisono costretti decine ede- | 


cine di miei colleghi concitta- ! 


dini. 


Scrivo rivolgendomi ideal- ! 
mente alla Sovrintendenza ! 


alleBellearti, sull’onda dici 


che qualche anno fa venne i 
fatto. Così chiedo proprio : 


uno sforzo d’assieme tra isti- 
tuzioni regionali, la Sovrin- 


tendenza stessa e le istituzio- | 


nicomunali. 


L'obiettivo sarebbe di non : 
perdere ulteriore tempo per ! 
unire le forze e riallestire, ov- ! 


viamente con i tempi ed i mo- 
diche garantiscano la sicure: 
zaditutti, una rassegna diva- 


le maestranze locali, attual- 
mentebloccati. 


Naturalmente ben vengano ! 


vi 


"DI questi tempi la scultura della nuotatrice di Barcola appare come una provocazione" scrive 
PaoloZugna, autore della foto. Inviata le vostre immagini perla rubrica “La foto del giorno" a se- 
gnalazioni@lipiccalo.it, con nome e numero di telefono, che non sarà pubblicato. 


in altri luoghi aperti, credo 


creta da parte dei soggetti ci 
tati, perché dopo tanto “di- 
giuno” per la nostra mente, 
le orecchie e gli occhi, è il mo- 
mento di alimentare anche la 


: voglia di musica, teatro, dan- 
riegati spettacoli al Teatro | 
Romano con tutti gli artisti e ! 
! recosì meglio le prossime sfi- 
i decheciattenderanno. 


za, che rinforzerebbero i no- 
strispiriti facendoci affronta- 


Alessio Colautti 


iniziative analoghe proposte ! 


i Coronavirus /2 


E inutile rilevare e lamentarsi 


! cheincertezone, dopocheso- 


! no state permesse le attività 
| motorie, ci sia molta concen- 


! trazione di persone. Penso ! 
! che la soluzione possa essere 
quella di permettere la libera ! 


i meno per il momento nell'ex ! 
! provincia e quindi non solo ! 


circolazione nella regione o al- 


a esempio, le persone potreb- 


meno problematici alla luce ‘ Divieti ! bero passeggiare o andare in 
delle misure anti Covid-19. | . an ! bicicletta sulla ciclabile “Cot- 
! Mi aspetto una risposta con- illogici ' tur”, non solo da San Giaco- 


! moasotto-Cattinara, intasan- 
! dola così in quel tratto, ma an- 


! che fino a Sant'Elia nelComu- ! 
! ne di San Dorligo della Valle. ! 
! O avere la possibilità di rag- | 
giungere individualmente in ! 
! auto o moto il Carso per una ! 
passeggiata nei numerosi sen- ! 


tieri, senza concentrarsi tutti 
aBarcola osulle Rive. 


nel proprio comune cosicchè, ! 
! Coronavirus /4 
i Il tennis 


MarinoMesar ! 


AURELIO 

Occhio a80tirate di orecchi da 
Davide, Lisa, Pamela, Corrado, 
Elda, Patrizia, Roberta e Lorella 


discriminato 


Uno sport individuale come il 
tennis non può essere conside: 
rato allastregua del calcio o al 
tre competizioni di squadra. 
Così gli istruttori sono senz: 
lavoro e gli appassionati nor 
possono giocare. 

Perché non vengono riaperti 


i centri sportivi visto che nel 
tennis la regola del distanzia- ! 


NOIEL’AUTO 


PEDONI “IMPAZZITI” E MARCIAPIEDI TRASFORMATI IN PISTE CICLABILI 


GIORGIO CAPPEL 


a situazione che continuia- 

moa vivere ormai da troppo 

tempo mi ha fatto venire 

nuovamente in mente una 
mia frase inventata dieci anni fa: 
«Se sarò riuscito a mettere d’accor- 
do tutti avrò sbagliato qualche co- 
sa». E molto grave e poco simpatico 
sentire tante opinioni diverse e con- 
trastanti. 

Purtroppo avevo ragione quando 
mi lamentavo del pericolo che la 
scarsa circolazione e l’obbligatoria 
distanza di sicurezza tra le persone 


avrebbero causato ai movimenti in 
strada. 

Ipedonisono “impazziti”. Transi- 
tano abitualmente non solo con il 
rosso semaforico, ma fuori degli at- 
traversamenti pedonali, anche se ar- 
rivano macchine e molti, forse per 
evitare gliineroci, lungo imarciapie- 
di, conaltre persone, camminanoin 
strada. Anche icosì detti “atleti” cor- 
ronosullacarreggiata incuranti del- 
le macchine comunque in transito, 
congravipericoli. 

Imarcia piedi sono diventati delle 


piste ciclabili, complice il recente 
permesso di circolazione concesso 
ai velocipedi. Non è certo una novi- 
tà, ma l'aumento esponenziale è 
preoccupante. Per non parlare dei 
transiti contromano. Anche se lo 
sappiamo (quasi) tutti, ricordo che 
sipuò fare attività fisica anche lonta- 
noda casa, quindi oltre i famosi 500 
metri, ma non possiamo raggiunge- 
relazona gradita inmacchina. 
Ilgrave è che le istruzioni sul com- 
portamento da tenere sono di diffici- 
le comprensione ed interpretazio- 


ne. Speriamo che le prossime siano 
coerenti, chiaree praticabili. 

Cambiando argomento ricordo 
che, nella nostra regione, il bollo 
che doveva essere pagato entro 
maggio potrà essere pagato entro 
giugno. La validità dell’assicurazio- 
ne auto, da sempre prorogata di 15 
giornirispettoalla scadenza natura- 
le, è stata prorogata di ulteriori 15 
giorni. 

È meglio, comunque, pagarla pri- 
ma possibile per evitare pericolose 
dimenticanze. — 


intesa San Paolo 
assicura liquidità 


Conriferimento alcommento 
pubblicato il 2 maggio scorso 
ul Piccolo con il titolo “Non 
iamo in guerra contro ilvirus 
ma contro la burocrazia” fac- 
cio presente che Intesa San- 
paolo sta assicurando l’eroga- 
zione di liquidità anche ai ri- 
chiedenti non iscritti ad albi 
professionali. 
Non essendo a conoscenza 
del caso specifico citato 
nell’articolo non possiamo 
escludere che non siano state 
fornite al richiedente tutte le 
informazioninecessarie. 
Siamo a disposizione del ri- 
chiedente se ci vorrete fornire 
suoiriferimenti. 
Al contempo segnaliamo che 
potrebbe trattarsi di una ri- 
chiestaincompleta, come ci ri- 
ulta avvenga in circa il 30% 
deicasisimili. 
In ogni caso la banca Intesa 
San Paolo soddisfa anche tut- 
‘e queste richieste, una volta 
completata la documentazio- 
ne. 
Infine sottolineo che Intesa 
Sanpaolo, tra operazioni già 
effettuate e previste nei prossi- 
mi giorni, ha raggiunto la ci- 
fra di 100.000erogazioni, an- 
cheinassenzadel rilascio di ri- 
cevuta da parte del Fondo cen- 
trale di garanzia. 
Intesa Sanpaolo 
Rapporti con media 
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Il presidente della Federazione jugoslava si spegneva il 4 maggio 1980, lasciando la contraddittoria eredità che già incubava la dissoluzione 


Quarant'anni fa la morte del Maresciallo Tito 
Belgrado e l'addio al lider maximo e un'epoca 


PATRICK KARLSEN 


lla sua morte, so- 

praggiunta dopo 

una lunghissima 

quanto penosa ago- 
nia il 4 maggio del 1980, si 
moltiplicavano da tempo i se- 
gnali che una stagione stesse 
volgendo al tramonto. E di 
quella stagione, del dopo- 
guerra forgiato dalla vittoria 
sulnazifascismonel 1945, Ti- 
toerastato uno dei protagoni- 
sti indiscussi. Non a caso peri 
suoi funerali si radunò a Bel- 
grado una folla inusitata di 
leader politici e capi di Stato, 
che, a riguardarli oggi, sem- 
brano essersi dati appunta- 
‘mento per congedarsi da un’e- 
poca in modo solenne. La glo- 
balizzazione premeva alle lo- 
ro porte, annunciata dalla ri- 
voluzione informatica e 
dall’affacciarsi della Cina sul 
mercato mondiale. L’Urss in 
Afghanistan era incappata 
nel suo Vietnam, allargando 
in maniera irrimediabile le 
crepe già profonde dell’edifi- 
cio sovietico. La Federazione 
jugoslava, della quale Tito 
dal 1974 rivestiva la carica di 
presidente a vita, era minata 
dalle tensioni nazionalistiche 
che l'avrebbero precipitata di 
lì a un decennio nel baratro 
dellaguerra. 

Nato suddito asburgico nel 
1892 da padre croato e ma- 
dre slovena a Kumrovec, sul- 
la frontiera tra il regno di 
Croazia e il principato di Sti- 
ria, sopravvissuto alla Gran- 
de Guerra nella Galizia ucrai- 
na e convertitosi al bolscevi- 
smo, negli anni Venti e Tren- 
ta del secolo scorso Josip 
Brozsi mise inluce quale cari- 
smatico agitatore nei sindaca- 
tidi Zagabria e ambizioso fun- 
zionario del Komintem a Mo- 
sca. Entrato nelle grazie di 
Stalin, adottò con convinzio- 
nelelogiche e le pratiche del- 
lo stalinismo prima per farsi 
largonelle faide del Partito co- 
munistajugoslavo e diventar- 
ne il segretario; poi per con- 
quistare l'egemonia della resi- 
stenza e liberare la Jugosla- 
via dall'occupazione dell’As- 
se sostanzialmente in autono- 
mia, nonché come alleato ri- 
conosciuto della coalizione 
anti-hitleriana; infine per get- 
tare le fondamenta del nuovo 
Stato comunista alivello ideo- 
logico, politico e sociale. 

Su tutto il territorio libera- 
to, Venezia Giulia compresa, 
ladinamica rivoluzionaria in- 
nescò anche i massacri indi- 
scriminati di collaborazioni- 
sue “nemici del popolo“, reali 


Al 


Josip Broz Titoconlamoglie Jovanka. Ilmaresciallo morì inospedale a Lubiana il 4 maggio di quarant'anni fa Foto Archivio Agf 


o sospetti. Stalin assisteva 
agli sviluppi jugoslavi con un 
misto di ammirazione e d’in- 
quietudine. Il fatto che Tito lo 
avesse avvertito che non ave- 
va alcuna intenzione di fer- 
marsia metà strada poteva in- 
crinare i rapporti con gli an- 
gloamericani, e dunque la cor- 
nice di sicurezza entro cui 
l’Urss doveva procedere nella 
ricostruzione. Ma ciò che so- 
prattutto allarmava il “mae- 
stro” era l’avventata condotta 
dell’“allievo” in politica este- 
ra: il terreno sul quale dalla 
crisi di Trieste e dalla guerra 
civile greca le divergenzenon 
avevano fatto che aumenta- 
re, fino alla clamorosa rottu- 
ra consumatasi tra i due nel 
1948. 

Sulle prime la “scomunica” 
diede luogo alla repressione 
dei cosiddetti “cominformi- 
sti” fedeli a Mosca, molti dei 
quali imprigionati nel terrifi- 
cante lager dell'Isola Calva. 
Tuttavia è a partireda qui che 
la Jugoslavia imboccò il sen- 
tiero di una revisione ideolo- 
gica che l'avrebbe accompa- 
gnata alla ricerca di un comu- 
nismo diverso, meno oppres- 
sivo di quello staliniano. Dal- 
la metà degli anni Cinquanta, 


il tasso di violenza politica 
che aveva contraddistinto la 
nascita del regime andò atte- 
nuandosi. Si aprì allora la fa- 
se che più contribuì a costrui- 
re il mito di Tito in patria e 
all’estero. Abilea destreggiar- 
si in posizione equidistante 
traiblocchi, dalla prima con- 
ferenza dei Paesi non allinea- 
ti del 1955 Belgrado assunse 
un ruolo di faro per i popoli 
del Terzo mondo oppressi dal- 
le superpotenze o comunque 
soffocati dal bipolarismo del- 
la Guerra fredda. Al contem- 
po, ilmodello dell’autogestio- 
nesocialista ideato dagli jugo- 
slavi costituì una sponda per 
tutti quei partiti comunisti, a 
cominciare dal Pci, interessa- 
tia un riequilibrio policentri- 
co dei rapporti di forza nei 
confronti dell’Urss. 

Nonostante le ferite della 
guerra e dell’immediato opo- 
guerra, anche le relazioni con 
il Vaticano e l’Italia migliora- 
rono gradualmente nel rico- 
noscimento di una reciproca 
convenienza diplomatica e 
commerciale. 

Sul piano interno, il ricor- 
do delle stragi e delle durezze 
del post-Liberazione fu tacita- 
to davanti ai progressi nella 


qualità della vita, ottenuti as- 
sai più grazie alle periodiche 
iniezioni dei prestiti interna- 
zionali che ai controversi 
esperimenti dell’autogestio- 
ne. Nell’opinione prevalente 
trai“suoi” popoli, Tito rimase 
il grande condottiero che do- 
po aver resistito a Hitler e 
Mussolini aveva osato ribel- 
larsianche a Stalin, senza tut- 
tavia svendersi all’imperiali- 
smo occidentale; per questo 
gli si perdonavano anche i ri- 
saputi eccessi di uno stile di vi- 
tasfarzoso, pocoinlineaconi 
rigori socialisti. 
Neglianni'60e70il presti- 
gio goduto all’estero, le fron- 
tiereaperte alle personee alle 
idee, il relativo benessere ap- 
parvero ai più un’accettabile 
contropartita perle limitazio- 
ni alle libertà politiche e civi- 
li, allentate ma mai rimosse 
del tutto dal sistema mono- 
partitico. E in definitiva, pro- 
prio il mancato approdo al 
pluralismo, di fatto il falli 
mento dell’utopia identifica- 
tain un socialismo autogesti- 
to “dal volto umano”, impedì 
alla Jugoslavia di sviluppare 
gli anticorpi che l'avrebbero 
forse preservata dalla scom- 
parsadel suo Maresciallo, — 


Un e-book di Piemme 


In cattedra con Maggi 
ai tempi del Covid-19 


S’intitola “Insegnare ai 
tempi del Coronaviru. 
Come fare il professore 
durante la pandemia”, 
l’e-book firmato da An- 
drea Maggi e appena usci- 
to per Piemme (pagg. 74, 
euro 2,99). Cosa significa 
essere insegnanti e studen- 
ti al tempo dell’emergen- 


Come si 
può soppe- 
rire all’im- 
possibilità 
della lezio- 
ni in pre- 
; senza e 
continua- 
rea garantire il diritto allo 
studio e all’istruzione? 
Andrea Maggi ci porta 
denuo le problematiche 


che hanno gli insegnanti 
in questo momento. La di- 
dattica a distanza, gli sfor- 
zidei professori ei disagi e 
i rischi degli studenti. E 
poi una lezione tipo di un 
professore e il futuro della 
scuola trametodi innovati- 
vienuove difficoltà. 

AndreaMaggi, pordeno- 
nese, insegnante di italia- 
no e latino, romanziere e 
scrittore per ragazzi, ha 
partecipato alle quattro 
edizioni del docu-realityIl 
Collegio, trasmesso su Rai 
Due in prima serata. Ha 
pubblicato tra gli altri Mor- 
te all'Acropoli e Il sigillo di 
Polidoro (Garzanti), Guer- 
ra ai prof! e Educhiamoli 
alle regole. Istruzioni per 
crescerli responsabili e fe- 
lici (Feluinelli). — 
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CULTURAE SPETTACOLI 2° 


FATTI 
& PERSONE 


leri per loro doveva essere un giorno 
speciale. Unlive all'Arena di Verona per 
salutare i fan. Già, perché Benji & Fede, 
il duo più amato dalle teenager, dopo 
10 anni di successi, di dischi d'oro e di 


Benji & Fede, domani esceil loro "Naked" 


platino, di concerti dopo concerti, hanno 
deciso da qualche mese di prendere 
strade diverse. E invece niente Arena, ri- 
mandata a data da destinarsi a causa 
delle restrizioni per il coronavirus, nien- 


te saluto finale (sostituito da un incon- 
tro in streaming suInstagram). Domani 
perdesce "Naked",illibroincuii duera- 
gazzi si raccontano «a nudo», e che nel 
sottotitolo non lascia dubbi sulle inten- 
zionidel duo, «Tutto quello che non ave- 
te visto». La promessa è quella di rac- 


contarsisenzaveli. Escrivono di amore, 
‘amicizia, successo, ma senza nascon- 
dere i periodi più bui 
le insicurezze. Dopo un viaggio durato 
10 anni,i due ragazzimodenesi prendo- 
no le lorodiverse strade musicali ma as- 
sicurano di voler restare amici e fratelli. 


eccessi, i dolori, 


Il bacio fra James Dean 
e Marlon Brando 

Sono le “Love Stories” 
di Francesco Vezzoli 


Sull'account Instagram della Fondazione Prada da oggi 
un progetto fra provocazione e pop dell'artista bresciano 


Corrado Premuda 


La prolungata chiusura dei 
musei e degli spazi espositivi, 
dovuta all'emergenza che sta 
vivendo tutto il mondo, ha fat- 
to spuntare molte iniziative a 
distanza e virtuali pertentare 
di tenere viva l'attenzione del 
pubblico sull'arte. Senz'altro 
incuriosisce e promette unesi- 
to interessante il nuovo pro- 
getto che lancia la Fondazio- 
ne Prada di Milano da oggi 
sul proprio account Insta- 
gram. Si intitola “Love Sto- 
ries” eriporta sulla scena uno 
dei protagonisti italiani 
dell'arte internazionale, lo 
scoppiettante Francesco Vez- 
zoli, abile da sempre a mesco- 
lare la provocazione con il 
pop, la tradizione conla fanta- 
sia, così da piacere a un pub- 
blico trasversale e riuscendo 
a far breccia anche all'estero, 
secondo per popolarità solo a 
Maurizio Cattelan. 

L'opera digitale dell'artista 
bresciano, sotto la cura di Eva 
Fabbris, vuole esplorare attra- 


verso il linguaggio dei social 
network lo stato emotivo, 
amoroso e psicologico di una 
vasta comunità on line. In par- 
ticolare Vezzoli sfrutta la fun- 
zione sondaggio delle stories 
di Instagram per sperimenta- 
re un nuovo territorio di con- 
divisione di idee: i follower di 
Fondazione Prada, e in più in 
generale gli utenti di Insta- 
gram, vengono invitati, story 
dopostory, a scegliere tra due 
possibili opzioni, a schierarsi 
afavore diunadelle due affer- 
mazioni proposte, adaccetta- 
re la logica binaria, forzata- 
mente semplificatoria, dei 
sondaggi, a partecipare a un 
gioco leggero solo all'appa- 
renza. L'indagine saràcompo- 
sta da oltre cinquanta doman- 
de poste da Vezzoli e associa- 
te a immagini che creano cor- 
tocircuiti visivi e sottotesti in- 
terpretativi. Fa già discutere 
la locandina con il presunto 
bacio omoerotico tra due ico- 
ne maschili del cinema, Ja- 
mes Dean e Marlon Brando, 
foto che in realtà è frutto di 


un montaggio. I sondaggi di 
ogni settimana formeranno 
un nucleo tematico libera- 
mente ispirato a un’aria trat- 
tadaopereliriche dicomposi- 
tori italiani come Bellini, Puc- 
cinie Verdi, e alla fine irisulta- 
ti saranno commentati da 
una personalità del mondo 
della cultura. Una delle cifre 
artistiche di Vezzoli è l'ironia 
con la quale vengono propo- 
sti al pubblico dei meraviglio- 
si bluff: puntate pilota per un 
reality ispirato a Pasolini che 
non verrà mai trasmesso, una 
soap-opera immaginaria sul- 
la regina del fado Amalia Ro- 
drigues, il trailer per il rema- 
ke hollywoodiano del “Caligo- 
la” di Gore Vidal che non sarà 
mai prodotto né interpretato, 
lacampagna elettorale televi- 
siva di due candidati mai elet- 
ti, la primaa NewYork diuna 
versione di “Così è (se vi pa- 
re)” che non sarà mai messa 
inscena. Molti di questi lavori 
sono godibili sul canale You- 
Tube Cinema Vezzoli: Michel- 
le Williams e Natalie Port- 


SLAVE & 
MASTER 


HAIR & 
MAKE-UP 


Ilmanifesto creato da Francesco Vezzoli, una delle opere interattive perla Fondazione Prada 


manlottano peril possesso di 
un flacone del fantomatico 
profumo “Greed” in uno spot 
diretto da Roman Polanski, 
Lady Gaga è protagonista di 
un documentario, Iva Zanic- 
chicanta mentre Vezzoli rica- 
ma (il lavoro a piccolo punto 
è una delle ossessioni dell'arti- 
sta), Valentina Cortese decla- 
ma a casa sua il testo di 
“Help!” dei Beatles in versio- 
ne drammatica. In quest'ulti- 
mo video compare, all'inizio, 
il celebre quadro dipinto da 


Leonor Fini “L'amitié” in cui 
un elegante scheletro culla 
unaleggiadra fanciulla calva, 
un'opera che era di proprietà 
dellagrandeattrice, A Leonor 
Fini e adaltre artiste del Nove- 
cento Vezzoli aveva fatto 
omaggio qualche anno fa alla 
galleria Gagosian di Roma in 
una mostra: una carrellata 
comprendente anche Tama- 
rade Lempicka, Frida Kahlo e 
Tina Modotti compariva co- 
me testimonial del profumo 
“Greed” inuna serie diritratti 


ricamati dall'artista brescia- 
no in formato manifesto, cia- 
scunain posacon il flacone vi- 
cino. Tre anni fa, alla Fonda- 
zione Prada, si era potuta ve- 
dere“Tv70: Francesco Vezzo- 
li guarda la Rai”, una comples- 
sa installazione sui cambia- 
mentisociali inItalia attraver- 
so le icone della televisione. 
Originale, snob e simpatico, 
Francesco Vezzoli adesso gio- 
ca con Instagram e con la ma- 
nia di protagonismo del pub- 
blico. — 


IL SAGGIO 


Morire per un'idea, com'è pericolosa 
la vita dei filosofi quando danno fastidio 


Cristina Bongiorno 


Gli storicihanno notato un fat- 
to curioso: quando è colpita 
da catastrofi naturali o sociali 
- quali epidemie o guerre - la 
gente sembra propensa ad ab- 
bandonarsi 
agli eccessi 
mondanieri- 
cerca più avi- 
damente i 
% piaceri della 
came. In si- 
tuazionilimi- 
te, la fine im- 
minente di- 
venta l’afrodisiaco più effica- 
ce. Comeracconta il “Decame- 
rone”, mentre infuria la Mor- 
te Nera, nel1348, la‘joie devi- 
vre’ viene celebrata nella ma- 
uiera più terrena possibile. 


Il profondo legame tra pau- 
ra della morte e passione è 
esposto con agilità di roman- 
zierema con rigore, dal filoso- 
fo americano di origine rume- 
na Costica Bradatan, in “Mo- 
rire per le idee. Le vite peri- 
colose dei filosofi” (Carbo- 
nio, pagg. 226, euro 18.50). 
Perché la morte non compor- 
tala negazione della vita, anzi 
possiede la capacità di raffor- 
zarla, di dare addirittura sen- 
so alla vitastessa, posto che in 
assenza diuna fine l’esistenza 
umana sarebbe equivalente a 
quelladiunminerale. 

Però c'è un altro modo in 
cui la morte può plasmare le 
dinamiche dellavita: la morte 
di qualcun altro. Di chi sceglie 


di“morire per una causa” ein- 
fluisce in maniera valuente 


profonda eindelebile da rivo- 
luzionare il giudizio morale fi- 
noa incidere sulla concezione 


stessadell’essereumano. 
Ecuw cusa Lian in vunune 


Lamorte di Socrate Disegno Archivio Agf 


filosofi lontani nel tempo e 
nello spazio, esaminati 
nell’avvincente excursus del 
saggio, come Socrate, Ipazia 
di Alessandi ia, Giur dauv Bru- 


no, Thomas Moree il ceco Jan 
Patocka, quest’ultimo magari 
stella meno luminosa nel fir- 
mamento dei maestri, ma uti- 
lea fare da modello alle teorie 
di Bradatan: l'imprinting sul 
suo allievo Vaclav Havel, pri- 
ma dissidente poi Presidente 
afurordi popolo. 

Ne discende che la filosofia 
è un’occupazione pratica per 
chi se ne avvalga: non il conte- 
nuto dispeculazioni conserva- 
te nei libri - del resto Socrate 
non lasciò un solo rigo di suo 
pugno - ma un modo di vive 
re, addirittura l’arte di vivere. 
La leva per un cambiamento 
nella società non indotto eser- 
citando una pressione fisica 
sui suoi membri, ma lascian- 
do un forte impatto nelle loro 
menti con lo spettacolo pub- 
blico della rinuncia al bene 
più prezioso, datoche lavita è 
una droga che dà dipenden- 
za, per difendere qualcosa 
che al resto del mondo forse 
pare inessenziale. 

Socrate ha settant'anni e ha 
paura. Non è differente da 
noi: tuttigli uomini sono mor- 


tali, Socrate è un uomo, Socra- 
tetuumnvitale, Cusìvuine pei 


noi, dopo che abbiamo trova- 
toil nostro spazio nel mondo 
eche il mondo ha trovato spa- 
zio in noi, una brusca separa- 
zione di questi due ambiti non 
può nonessere dolorosa. E an- 
che VaclavHavel, cuitoccò mi- 
glior sorte, ammetteva la pri- 
gionia essere “una lunga teo- 
ria di preoccupazioni, paura e 
terrore”. Duemilacinquecen- 
to anni li separano, eppure 
stessa è la natura del regime, 
che imponedìi cambiare la pro- 
pria filosofia per continuare a 
vivere o scegliere di morire. 
Quest'ultima opzione per la 
comunità può segnare un nuo- 
vo inizio; magari una nuova 
costituzione, o un migliore si- 
stema giudiziario, mentre 
nell'immaginario collettivo si 
stabilisce un legame tral’even- 
to dell'uccisione e la fine di 
una crisi esistenziale di gran- 
de portata, spiega Bradatan. 
Il soggetto pericoloso, il pen- 
satore che non segue le regole 
ima le intime convinzioni op- 
ponendosi al potere costitui 
to, si trasforma in ‘figura fon- 
dativa' e perle generazioni fu- 


ture, immolato il corpo, avive- 
1esaranuo lesueidee. — 
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MUSICA 


Il “Diamante” di Gaya Misrachi 
registrato a casa in un armadio 


Esce venerdì il nuovo singolo della cantante triestina ex concorrente di X Factor 
«E un brano che parla del nostro lato selvaggio e di come ripetiamo gli errori» 


Elisa Russo 


«È un brano concepito e con- 
fezionato home made duran- 
te il periodo di quarantena, 
registrato all’internodi unar- 
madio per riuscire a ricreare 
l’effetto insonorizzato dello 
studio di registrazione iso- 
landola voce con l'utilizzo di 
vestiti e coperte, con lo sco- 
po di attutire i rumori circo- 
stanti»: la cantautrice triesti- 
na Gaya Misrachi lancia il 
suo nuovo singolo “Diaman- 
te”l'8 maggio. 

«Frutto di una riflessione 
fatta in questi giorni d’isola- 
mento — continua — il brano 
parla di una realtà fragile e 
della naturalezza con cui le 
coseattorno a noi mutano di 
continuo, mostrandosi in va- 
rie sfaccettature, adattando- 
si alle nuove condizioni spon- 
taneamente. “Diamante” 
parla del nostro lato selvag- 
gio e ribelle in modofigurati- 
vo e della maniera in cui a 
volte, senza accorgercene, 
possiamo incorrere in un er- 


La cantautrice triestina Gaya Misrachi Foto Rita Manzin 


rore già fatto in preceden- 
za». Mammatriestina e papà 
milanese, Gaya canta fin da 
piccola, ha studiato alla 
Scuola di Musica 55 con Sil- 
via Zafret e Alessandra 
Chiurco e aveva partecipato 
a X Factor nel 2012, ha poi 
vissuto qualche anno a Gra- 
nada e ora si divide tra Mila- 
no e Novara. L’anno scorso 
ha pubblicato un ep, «Aloe», 


a 
L’ep fa seguito 

ad “Aloe” esperimento 
di elettronica uscito 
l'anno scorso 


che sperimenta l'elettronica 
instileBjòrkedè seguito “Ar- 
gento”, ilsuo primo brano in 
italiano che ha destatol’inte- 
resse di pubblico e addetti ai 
lavori, permettendole di es- 
sere selezionata tra i semifi- 
nalisti dell'edizione 2020 
del Premio Buscaglionee ini- 
ziare la collaborazione con 


Pulpdischi, con laquale pub- 
blica ora “Diamante”, pro- 
dotto da Luca Pasquino, in ar- 
te Kuschimaru: «Il cambia- 
mento all’italiano — precisa 
—, viene dall'esigenza di 
esprimermi e rivelarmi con 
la più totale sincerità nella 
stessa lingua in cui penso e 
comunico quotidianamen- 
te. È difficile, completamen- 
tediverso dalloscrivere inin- 
glese mami sono sempre pia- 
ciute le sfide». La cantante 
firmail progetto con lo pseu- 
donimo ETT: «È un tag che 
ho iniziato a utilizzare anni 
fa nei miei dipinti — spiega —. 
Questo progetto non potreb- 
be esistere senza il produtto- 
ree direttore artistico Pasqui- 
no e altri straordinari artisti. 
Cerchiamo sempre di creare 
canzoni completamente 
nuove, evitando di incombe- 
re nella sensazione del “miri- 
corda qualcosa”. La produ- 
zione musicale è stata fatta 
proprio pensando a un dia- 
mante, abbiamo cercato così 
di dare luminosità, rifrazio- 
ne e varie sfaccettature al 
brano, come degli artigiani, 
utilizzando effetti 3d sonori 
attraverso i pannaggi, ovve- 
rospostamenti del suono nel- 
lo spazio». A Trieste Gaya ha 
lavorato con i Winged Lea- 
vesdi Andrea Vittori (40 Fin- 
gers), i Mash con Jacopo 
Tommasini, Marco Stroligo, 
Franco Panizone Giulio Ladi- 
ni, la reggae band Wood- 
drops, Stop The Wheel di 
Francesco Candura e a livel- 
lo nazionale ha collaborato 
coni Delta V. Nel 2017 il suo 
primo inedito “Abyss” (conil 
videoclip di Eugen Bonta) 


era stato selezionato da Cor- 
tinametraggio. «In questo pe- 
riodo — conclude Gaya — sto 
lavorando e componendo 
molto. Ho dei nuovi singoli 
pronti che usciranno nei 
prossimi mesi per l'etichetta 
Pulp dischi con cui collaboro 
da febbraio. Se il materiale 
sarà sufficiente e ne sarò sod- 
disfatta, il mio sogno sareb- 
be di riuscire a pubblicare al 
più presto unalbumin italia- 
no e di poterlo presentare li- 
veintuttaltalia», — 


LUTTO 


Morto Idir 
il cantante algerino 
di A Vava Inouva 


Il cantante algerino Idir, 
uno dei principali ambascia- 
tori della musica cabila in 
tutto il mondo e interprete 
della famosa 'A Vava Inou- 
va’,è morto l’altra sera a Pa- 
rigi a 70 anni. Idir eseguì 
questo brano per la prima 
volta alla radio quand'era 
ancora studente liceale, in- 
ventandosi in quell'occasio- 
ne lo pseudonimo che lo 
avrebbe reso celebre, non 
volendo farcapire ai genito- 
ri che stava intraprenden- 
do la carriera artistica. «Ho 
appreso con immensa tri- 
stezza la notizia della mor- 
te» di Idir, «un'icona della 
nostra arte», ha twittato il 
presidente algerino Abdel- 
madjid Tebboune: «Con la 
sua scomparsa l'Algeria per- 
de uno dei suoi monumen- 
ti». 


ANNIVERSARIO 


L'«Orcolat» di Cristicchi 


44 anni dopo il sisma 
lo spettacolo online 


UDINE 


116 maggio 2020, inoccasio- 
ne del 44° anniversario del 
terremotodel'76inFriuliVe- 
nezia Giulia, sulla pagina Fa- 
cebookdi Folkest, dalle ore6 
saranno pubblicati alcuni 
spezzoni video salienti dello 
spettacolo "Orcolat '76", il 
racconto del sisma scritto da 
Simone Cristicchi e Simona 
Orlando, interpretato dallo 
stesso cantautore romanoin- 
sieme con Francesca Gallo e 
conla partecipazione straor- 


Simone Cristicchi 


dinaria di Maia Monzani. 

Lo spettacolo ha coinvolto 
alcuni ensemble del territo- 
rio, comela Mitteleuropa Or- 
chestra e il Coro del Fvg, pre- 
parato da Cristiano Dell’O- 
ste, entrambi diretti da Val- 
ter Sivilotti. Realizzato in col- 
laborazione con Folkest e 
l'associazione Canzoni di 
Confine, fu interamente ri- 
preso nell'anno 2016 nel 
duomo di Gemona del Friuli 
da Folkest Film, per la regia 
di Claudia Brugnetta. La 
messa on line, gratuitamen- 
te fruibile, di alcuni momen- 
ti salienti dello spettacolo è 
uno degli eventi calendariz- 
zati da Folkestin attesa di po- 
terincontrare il suo pubblico 
dalvivoe peril 2021 in occa- 
sione dei 45 anni dal terre- 
moto, Folkest sta già lavoran- 
do per proporre un significa- 
tivo evento che potrà svolger- 
si proprio a Gemona. — 


MUSICA 


Torna “Playing alle 18” 
conil'Trio Boccherini 


TRIESTE 


Seconda tappa per Playing al- 
le18- Chamberonweb, lasta- 
gione cameristica digitale pro- 
grammata sul canale face- 
book di Chamber Music Trie- 
ste, due volte alla settimana 
dalle 18. Domani una propo- 
sta nel segno del Trio d'Archi 
Boccherini: frutto dell’incon- 
tro fra giovani artisti di stanza 
a Berlino - Suyeon Kang violi- 
no, Vicki Chan Powell viola e 
Paol Bonomini violoncello - 


Trio Boccherini 


l'ensemble doveva esibirsi a 
Trieste il 5 marzo e inattesa di 
ritrovare dal vivo il pubblico 
Chambersicimenterà su musi- 
che di Ludwig van Beethoven. 
Dettagli e aggiornamenti sul si- 
towww.acmtrioditrieste.it 

Il Trio Boccherini è noto per 
aver ufficialmente rappresen- 
tato, dal 2015, l'Accademia di 
Musica Europea da Camera. 
Suyeon Kang violino, Vicki 
Chan Powell viola e Paolo Bo- 
nomini violoncello interpreta- 
nola scrittura per archi con un 
omaggio a Beethoven che ci 
proietta verso quell'idea di di- 
latamento della forma-sonata 
che sarà tipico della produzio- 
nesuccessiva. Finalità del Trio 
Boccherini è la valorizzazione 
di 500 opere scritte per questo 
organico strumentale, una ve- 
rae prupria miniera. — 


SUNETFLIX 


Hollywood segreta e scandalosa 
nella serie di Ryan Murphy 


ROMA 


Un aspirante divo che nel 
1948 entra alla cerimonia de- 
gli Oscar, tenendo per mano 
sul red carpet il compagno 
sceneggiatore nero con un 
passato da escort. È una delle 
tanteimmaginiinventate nel- 
la favola di Ryan Murphy, 
'Hollywood', la miniserie in 
sette episodi che ha debutta- 
to su Netflix. Un racconto co- 
rale che, sulla carta, sembra- 
va semplicemente una nuova 
full immersion dell'autore di 
Glee e American Horror Sto- 
ry, fra stelle e segretidell'epo- 
ca d'oro del cinema. Invece 
stavolta Murphy si spinge ari- 
scrivere la storia e a creare un 
passato alternativo per il 
mondo di celluloide post se- 
conda Guerra Mondiale. 

La storia prende il via da 
una stazione di servizio a Los 
Angeles dovedicendo una pa- 
rola segreta, i giovani e aitan- 
ti benzinai offrono ai clienti 
(tra cui tante star di Holly- 
wood) servizi che vanno ben 
oltre la benzina. Un posto 
realmente esistito e racconta- 
todall'exgigolò e ruffiano più 
richiesto di Hollywood, Scot- 
ty Bowers (morto nel 2019), 
che nel suo memoir scandalo 
del 2012, Full service, rivelò 
di essere stato o aver trovato 
compagni di letto a pagamen- 
to per decine di star da Cary 
Grant a Katharine Hep- 
bum.A lui si ispira in modo 
evidenteil personaggio di Er- 


SuNetflixla serie sulla Hollywood anni'50 


nie West (Dylan McDermott) 
cheingaggia, fraisuoi'ragaz- 
zi’ Jack Castello (David Co- 
renswet) un reduce, sposato, 
presto padre, e aspirante atto- 
re e Archie (Jeremy Pope), 
‘aspirante sceneggiatore nero 
e gay. Insieme a molti altri 
personaggi, tutti a loro modo 
diversi, finiscono per combat- 
tere pregiudizi, razzismo, ri- 
catti sessuali e maschilismo. 
Murphy firma un delirio 
elegante nel quale mescola 
personaggi inventati e reali. 
Fra quelli veri ma 'rielabora- 
ti’, troviamo un giovane Rock 
Hudson (Jake Picking), che 
non ha mai fattu coming VUE, 


ma la sua omosessualità è di- 
ventata nota solo quando ha 
rivelato di avere l'Aids 
nell’85; il famigerato agente 
delle stelle Henry Willson 
(un sorprendente Jim Par- 
sons), sorta di Weinstein di 
quegli anni, conosciuto per 
pretendere favori sessuali dai 
suoi clienti (fra gli altri, oltre 
ad Hudson, Lana Turnere Ro- 
bert Wagner); Hattie McDa- 
niel (Queen Latifah) la Ma- 
mie di Via col vento, prima at- 
trice afroamericana a vincere 
un Oscar; l'attrice di origini ci- 
nesi Anne May Wong (Michel- 


le Krusiec) talentuosa ma di- 
scriminata. — 
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SPORT 


Biasin: con la C d'Elite 
pronto a rilanciare 


Il presidente in sintonia con Milanese sulla necessità 
di un riforma per costruire una Triestina più forte 


ESPOSITO /APAG.33 


CORONICA: «NUOVA "A" 
GIOCATORI ITALIANI 
MERITANO FIDUCIA» 


GATTO/APAG.32 


L'INIZIATIVA 


= 
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Lostorico passaggio della borraccia tra Coppie Bartali 


Domani il primo dei 10 libri 
dedicati al ciclismo epico 


Il ciclismo è ancora fermo e 
per il Giro d'Italia bisognerà 
aspettare ancora qualche me- 
se ma pergli appassionati del- 
labicicletta e della corsa rosa 
c'è un'iniziativa che farà loro 
piacere: grazie all'iniziativa 
del Gruppo Gedi dieci saran- 
noletappeimperdibili. 

Dieci ilibri, in venditain ab- 
binata a questo giornale a so- 
li 7,90 euro, con cui le gare 
“virtualmente” si potranno 
ri-correrea casa. 

Corse, spesso imprese, ma 
anche fiumi di aneddoti, in- 


trecci conla vita dell'Europa, 
ritratti di campioni del peda- 
le, tragedie, cadute, rinasci- 
te, rivalità. Come quella tra 
Bartali e Coppi, Merckx e Gi- 
mondi, o ancora il Cannibale 
belga controtutti, Mosere Sa- 
ronni, la rivalità del ciclismo 
italiano. O, ancora, Bugno e 
Chiappucci, fino naturalmen- 
te, prima dell’era Nibali, a un 
corposo capitolo su Marco 
Pantani, andatosene sì trop- 
po presto, ma capace di la- 
sciare un segno indelebile 
nel cuore dei tifosi. — 


CALCIO 


Allenamenti, il Sassuolo è il primo 
Juventus, i voli frenano CR7 


ROMA 


Quasi due mesi dopo l’ultima 
partita giocata, la Serie A tor- 
naadallenarsi, sia pure con se- 
dutestrettamente individuali: 
la prima squadrasarà il Sassuo- 
lo, stamattina alle 9, poi a se- 
guiremartedìl’Inter e viaviale 
altre. 

Dopo le ordinanze regiona- 
li, è arrivato il via libera della 
circolare del Viminale ai pre- 
feti, «E consentita, anche agli 


atleti e non, di discipline non 
individuali, come a ogni citta- 
dino, l’attività sportiva indivi- 
duale, in aree pubbliche o pri- 
vate, nel rispetto della distan- 
za di sicurezza interpersonale 
di almeno due metri e rispet- 
tando il divieto di ogni forma 
di assembramento», si legge 
nel testo che fa il punto sulle 
prescrizioni in vigore dal 4 al 
17 maggio. Campania, Emi- 
lia-Romagna, Lazio e Sarde- 
gna avevano già daro l'ok agli 


allenamentida sostenere indi- 
vidualmente nelle strutture 
dei club, poi il ministro dello 
Sport, Vincenzo Spadafora, 
ha investito ilcomitato tecnico 
scientifico che ha autorizzato 
l'estensione di questa possibili- 
tà a tutti gli atleti di interesse 
nazionale. 

I club di Serie A si stanno 
adeguando e sta già emergen- 
do una programmazione della 
ripresa. Il Sassuolo riparte 0g- 
gicon sedute mattutine (6 gio- 


Grisdano Ronaldo 


catoriall’orasu tre campi), sen- 
za staff tecnico e con presidio 
sanitario diemergenza. Marte- 
dì toccheràall’Interconallena- 
menti individuali in massima 
sicurezza - in piccolissimi grup- 
pi, scaglionati - secondo le nor- 
me. giocatori saranno in ogni 
momento lontani tra loro. Da 
martedì anche i giocatori del 
Bologna «avranno la facoltà di 
proseguire l’attività individua- 
le di mantenimento anche sui 
campi del centro Galli, nel ri- 
spetto del distanziamento». 
Da mercoledì i giocatori della 
Lazio potranno tornare a For- 
mello per svolgere allenamen- 
ti individuali, dopo essere stati 
sottoposti ai tamponi. L'Udine- 
se ieri ha comunicato che «in 
doverosa attesa della definizio- 
ne dei protocolli sanitari da 
partedelle autorità comperen- 


ti, permane la sospensione di 
tutte leattività al centro sporti- 
vo Bruseschi che, pertanto, 
continuerà a rimanere chiuso 
fino anuova comunicazione. 
La Juventus può finalmente 
richiamare i suoi giocatori 
all'estero, 9 in tutto. Le telefo- 
natedi convocazione sono par- 
tite ieri. Il rientro potrebbe 
non essere facilissimo per tut- 
ti, con le rigide misure anti-co- 
ronavirus quasi ovunque, e il 
primo intoppo - secondo alcu- 
ni media portoghesi - ha ri- 
guardato proprio Cristiano Ro- 
naldo. Le autorità di Lisbona 
avrebbero bocciato i primi pia- 
ni di volo del suo jet privato 
dall'aeroporto di Madrid, pre- 
sentati dal fuoriclasse porto- 
ghese, che da ormai quasi due 
mesi sitrova, con tutta la fami- 
glia, sull'isola di Madeira. — 
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La bandiera dell'Allianz a ruota libera: «Ci saremmo salvati anche 
se il campionato non fosse stato chiuso anzitempo» 


Capitan Coronica: 

«Ripensiamo il futuro 
dando fiducia 
ai giocatori italiani» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un grande punto interrogati- 
vo sul futuro, le incognite che 
graverannosullo sportin gene- 
ralee il basket in particolare. 

Andrea Coronica, capitano 
dell'Allianz Pallacanestro Trie- 
ste, racconta le sue preoccupa- 
zioni sul prossimo campiona- 
to, una stagione che in questo 
momentoè ancora tutta da de- 
cifrare. 

Quando si ripartirà e in che 
modosi potrà garantire la sicu- 
rezza di giocatori e tifosi sono 
ledomandealle quali bisogne- 
rà dare una risposta prima di 
poter pensare di riprendere. 

Il basket si interroga su 
quale possa essere il modo 
giusto per ripartire. Cosa c'è 
all'orizzonte nella prossima 
stagione? 

Cè tutta la preoccupazione 
per un mondo che pagherà in 
maniera durissima la grave cri- 
si che costringerà gli stati a far 
fronte a una forte recessione. 
Le ripercussioni saranno duris- 
sime per tutto il nostro movi- 
mento, forse noi che siamo al 
vertice della piramide riuscire- 
mo in qualche modo a uscirne 
ma tutte le società che sono al- 
la base faranno grande fatica a 
sopravvivere. Quello che fino 
a ieri era normale, nel prossi- 
mo futuro non lo sarà più. Do- 
vremo convivere con una serie 
di limitazioni alle quali non 
eravamo abituati e questo cree- 
ràinevitabilmente grandidiffi- 
coltà. 

Considerazioni che stan- 
no creando dibattito, con po- 
sizioni molto diverse. Tra le 
questioni più controverse 
c'è il nodo legato al numero 


deglistranieri. Pare che alcu- 
ni club spingano per aumen- 
tarloma c’è anche chi chiede 
una sensibile riduzione. Co- 
sa nepensa? 

La formula degli ultimi anni 
con il 5 stranieri+5 italiani o 
6+6 si è dimostrata sbagliata 
perchè irisultati, sia a livellodi 
nazionale chedi club nelle cop- 
pe europee, non sono arrivati. 
Questo momento di pausa, 
quindi, può e deve diventare 
un momento di profonda ri- 
flessione perchè non è detto 
che unmaggiornumerodi stra- 
nieri ri consente di schierare 
squadre più forti o di proporre 
maggiorspettacolo. Detto que- 
sto, è chiaro che un elemento 
italiano non deve giocare solo 
peruna questione di passapor- 
to. Resto convinto, però, che ci 
siano giocatori che meritebbe- 
ro una chance ma non vengo- 
nopresiin considerazione. 

Gli italiani che giocano in 
serie A2, nel contesto di un 
campionato come il prossi- 
mo, potrebbero sfruttare 
l'occasione per mettersi in 
mostra? 

Sono convinto che quest'an- 
no abbiamo visto stranieri che 
non avevano nulla in più ri- 
spettoatantiragazziche gioca- 
no in serie A2. Il problema è 
cheavolteuno straniero ti vie- 
nea costare meno di un gioca- 
toreitaliano. E allora creare in- 
centivi perle società potrebbe 
essere unastrada da seguire. 

Domenica 26 aprile si sa- 
rebbe giocata l'ultima parti- 
ta della regular season con- 
trola Carpegna Prosciutti Pe- 
saro. Col senno di poi, come 
sarebbe finita la stagione di 
Trieste? 


Credo che in un modo o 
nell'altro cisaremmo salvati.Il 
largo successo ottenuto con- 
trol’OriOra Pistoia, nonostan- 
te un Allianz Dome desolata- 
mente vuoto a causa dei limiti 
imposti perla sicurezza, aveva 
dimostrato che la strada che 
avevamo imboccato era quella 
giusta. Sono convinto che tut- 
toillavoro che avevamo svolto 
nel lungo periodo della pausa 
alla fine avrebbe pagato por- 
tandociallasalvezza. 

La coperta fornita dalla 
sponsorizzazione Allianzre- 
gala solidità. In una stagione 
in cui tante squadre faranno 
difficoltà, Trieste potrebbe 
ritagliarsi un ruolo di primo 
piano dietro le grandi della 
massima serie. Quali sono 
glierrori da evitare? 

Lo scorso anno abbiamo 
puntatotroppo su alcuni gioca- 
toriche non avevano esperien- 
zadelcampionato italiano. Oc- 
corre creare un giusto mix di 
esperienza e gioventù magari 
puntando su un nucleo italia- 
no che dia una chiara identità 
e completando con quattro 
stranieri forti in grado di far fa- 
realla squadra il salto di quali- 
tà. 

Cosa c’è nel futuro di An- 
drea Coronica? 

Ho un'opzione per restare 
nel roster che scade al 30 giu- 
gno prossimo. Oggi non ci so- 
no certezza ed è troppo presto 
per affrontare l'argomento. 
Ne parlerò con la società, per- 
sonalmente sono convinto che 
troveremo una soluzione. Io 
sono a disposizione per recita- 
reilruolo che ho avuto nelle ul- 
timestagioni. — 


Andrea Coronica, un capitano da applausi 


LO STUDIO 


Petrucci e lo studio sui fattori 
di rischio: «Solo una bozza» 


Gianni Petrucci 


ROMA 


«Voglio rasserenare il no- 
stro ambiente, ho molta fi- 
ducia nel Politecnico di To- 
rinoenelsuorettore: si trat- 
ta di una prima bozza, ap- 
profondiremo l'argomento 
esiamo certi che il risultato 
èdiverso dall'interpretazio- 
necheèstata data». 

Il presidente della Feder- 
basket, Gianni Petrucci, è 
intervenuto così sulla que- 
relle circa illivello di rischio 
degli sport stilato dallo stu- 


dio fatto dall'ateneo pie- 
montese e che attribuisce 
un fattore ad ogni discipli- 
na. 

In particolare l'azzurro 
del volley Ivan Zaytsev si 
era detto sorpreso della 
classe di rischio massima at- 
tribuita alla pallavolo rispet- 
toal basket ritenendo il vol- 
ley uno sport dove è minore 
l'incidenza dei contatti fisi- 
ci tra i giocatori. «Zaytsev 
non ha interpretato bene il 
significato dello studio - di- 
ce Petrucci - non faccio para- 
goni con la pallavolo che è 
sport che rispetto. È un ar- 
gomento che approfondire- 
mo perché io devo tutelare 
il basket italiano e certa- 
mente uscirà fuori che non 
è uno sport pericoloso, per- 
ché mi fido del Politecnico 
diTorino».— 


IL CASO 


Bossi: «Sui nuovi contratti in A2 
vanno coinvolti anche gli atleti» 


TRIESTE 


«Siamo parte di un sistema 
chesarà costretto a gestire una 
grave emergenza economica. 
Noi giocatori siamo consape- 
voli delle difficoltà che le socie- 
tà di serie A2 affronteranno 
nei prossimi mesi e ognuno di 
noi è disposto a fare sacrifici. 
Chiediamo però di non essere 
gliunicia farli e di poterci sede- 


realtavolo delle trattative per 
esserevvinvolt nelle decisioni 


che verranno prese nei prossi- 
mi mesi». 

Stefano Bossi, quest'anno 
leader a Orzinuovi, guarda 
con perplessità alla prossima 
stagione. Il contratto standard 
proposto dalla Lnp alle società 
in vista della prossima stagio- 
nelascia perplessi coloro i qua- 
li, sul campo, saranno gli atto- 
ri di un campionato che non 
potrà prescindere dalla loro 


presenza. «In serie A2 e nelle 
serie iniuvii i vwnuatti SUNU 


delle scritture private che non 
vengono depositati - continua 
Bossi - E' uscita una bozza che 
la lega ha proposto alle società 
senza coinvolgere noi che sia- 
mo i diretti interessati. Una 
proposta penalizzante sotto 
molti punti di vista perchè non 
parla solo di una sensibile de- 
curtazione degli stipendi ma 
va a toccare tutele che per noi 
sono imprescindibili». 

Da qui il malumore dei gio- 
caturi è l'idea di unu seonuu 


Stefanu Bussi 


che nelle prossime settimane 
sifarà semprepiù acceso. «Sia- 
moinstretto contatto conla Gi- 
bapercercareditrovare, attra 
verso la mediazione dell'asso- 
ciazione giocatori, una strada 
aperta peril confronto. Nonvo- 
gliamo arrivare al muro con- 
tro muro ma pensare di accet- 
tare le decisioni che verranno 
prese in maniera unilaterale 
non ci sta bene». Situazione 
controversa che andrebbe ad 
allargare ulteriormente la for- 
bicetra Ae A2 e chenon giusti- 
ficherebbe più la connessione 
a livello di promozioni-retro- 
cessioni. In questo momento, 
invece, si potrebbero creare i 
presupposti per una nuova ri- 
partenza con le dueserie più vi- 
cine e con un distanziamento 
maggiore dalla serie B.— 

LG. 
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If 


roalabardato 


VERSO L'ASSEMBLEA DI LEGA 


Biasin: 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Tra lock down italico e quasi 
lock down australiano non è 
‘mai mancato in questi mesi un 
filo diretto tra Milanese e il cu- 
gino Mario Biasin. Perché no- 
nostante il blocco sociale e 
sportivo il progetto-Triestina 
non ha mai smesso di esistere. 
L'amministratore unico del re- 
sto non ha mai nascosto le am- 
bizioni si risalita da quando ha 
rilevato i destini alabardati a 
un soffio dall’Eccellenza. E in 
questi due mesi la società ha 
sempre espresso il suo pensie- 
roin modo esplicito: chiudere 
limitandoil più possibile i dan- 
ni questa stagione per pensare 
da subito alle prossime. Già 
perché l’onda lunga dello tsu- 
nami covid-19 avrà i suoi stra- 
scichi sul prossimo campiona- 
to e anche probabilmente su 
quello successivo. Un proble- 
ma non da poco da affrontare 
soprattutto con chi ci mette il 
denaro. E siccome Mario Bia- 
sin sul progetto Unione ha già 
riversato una decina dimilioni 
a Melbourne arrivano notizie 
costanti dal cugino. 


IL FILO TRIESTE-AUSTRALIA 

«Intanto sono contento che la 
situazione per gli italiani e i 
triestini stia migliorando co- 
me sta migliorando l'epidemia 
anche in Australia nonostante 
l'ondata nonsiastata così deva- 
stante. Perquanto riguarda la 
Triestina vedo benissimo l’ipo- 
tesi di creare una C d'Elite, una 
soluzione che può favorire nel 
tempo la sostenibilità econo- 
mica del campionato. Anzi ne 
sarei entusiasta e pronto a in- 
vestire anche di più sulla Trie- 
stinaperfareunagrande squa- 
dra» è in sintesi quanto detto 
dal presidente a Milanese in 
una chiamata di sabato. E tra 
qualche giorno il presidente 
Biasin si rivolgerà con un bre- 
ve video anche al popolo ala- 
bardato. É uno stimolo in più 
per accelerare su un’idea già 
lanciata dallo stesso Milanese 
eraccolta da alcuni presidenti 
delle società più disponibili ad 
investimenti e anche dallo stes- 


C d'Elite unica via, pronto a investire 


In una telefonata con Milanese il presidente sposa l'idea di riforma del campionato. Settimana decisiva per il futuro 


so presidente federale Gabrie- 
leGravina. 


L'ASSEMBLEA DI GIOVEDÌ 

L'idea potrebbe rimbalzare 
già nell'Assemblea di giovedì 
anche se il presidente della Le- 
ga Pro ha il compito di fare da 
mediatore con l’esercito delle 
società di piazze conbacini d’u- 
tenza e blasone meno sostan- 
ziosi di Trieste, Bari, Catania, 
Padova, Modena, Reggio Emi- 
lia, Cesena. Società chenon ve- 
dono di buon occhio un ritor- 
no alla situazione pre 2012 
(quella con C1 e C2). Eppure, 
con una riforma costruita con 
raziocinio e con alcune leggi 
adhoc(ancheintema fiscale), 
unritorno al passato potrebbe 
convenire eccome, In ogni ca- 
so dopodue mesi di parole è ar- 
rivato il momentodi decidere. 


CHIUDERE 0 GIOCARE 

In primis la Lega deve decide- 
re, anche se poi toccherà al 
Consiglio federale, se i campio- 
nati vanno sospesi come han- 
no già chiesto i presidenti, se 
giocare e quando (impossibile 
prima di agosto) se fare le pro- 
mozioni e retrocessioni a tavo- 
lino, o invece disputare dei 
play-off (magari ad agosto) 
perevitare contenziosi già an- 
nunciati per esempio dal Bari. 
Imedicihanno dato parere ne- 
gativo sulla possibilità di attua- 
zione del protocollo sanitario 
(peraltro non ancora avvalla- 
to dal Ministero) elaborato 
per la serie A. L'indicazione 
quasi obbligata sarà decisiva 
non solo per i futuri assetti ed 
eventualmente per impostare 
inuovi formatma anche per ca- 
pire il peso economico sulle 
spalle delle società. 


ICONTI DELLO STOP 


Le partite mancanodal 24 feb- 
braio ela gran parte dei gioca- 
tori sotto contratto sono rima- 
sti a disposizione allenandosi 
incasae seguendole indicazio- 
ni degli staff. Ma la prestazio- 
ne in campo non c'è stata per 
l'intervento del Governo in se- 
guito a pandemia, Se si torna a 
giocare le società devono ri- 


spettare gliimpegni, altrimen- 
ti le parti dovranno aprire del- 
le trattative per un accordo 
possibilmente consensuale. 
Quattro mensilità significano 
perla Triestina, tanto per fare 
un esempio, oltre 1,5 milioni 
di euro. Il governo dovrebbe 
venire incontro, specie se sarà 
lo Stato a imporre direttamen- 
te (improbabile) o di fattol’im- 
possibilità a giocare. Nel decre- 
to legge che sarà portato alle 
Camere nei prossimi giorni 
l’art.38 prevede l'estensione 
della cassa integrazione agli 
sportivi professionisti con un 
reddito lordo annuo fino a 50 
mila euro. Se va in porto l’ese- 
cutivo soddisferà una delle ri- 
chieste presentate da Ghirelli 
edaTommasi (Aic) ma saran- 
no escluse alcune centinaia di 
giocatori di C con redditi supe- 
riori. 

IDANNIAL SISTEMA 

Oltre alla questione giocatori 
il cui budget rappresenta il 
70% circa dei costi di ogni 
Club le società hanno chiesto 


Ilpresidentedella Triestina Mario Biasin allo stadio Rocco 


allo Stato di mettere in atto al- 
cune azioni per ammortizzare 
imancati ricavi (interventi sul- 
la fiscalità, allargamento della 
Cig, contributi a fondo perdu- 
to). La proroga nei pagamenti 
e la possibilità di accedere ai 
prestitigià destinati alleimpre- 
se non è una soluzione anche 
perché sono misure che incre- 
mentano i debiti di Club che 
già hanno ampi disavanzi dal- 
la gestione ordinaria. Almeno 
un terzo dei ricavi di questa sta- 
gione (anche se gli abbonati 
non faranno ricorsi) non sarà 
riscuotibile. Senza incassi e 
con gli sponsor congelati alla 
Triestina mancherà all’incirca 
un milione di euro. Insomma 
cen’è abbastanza per capire co- 
me il sistema possa andare in 
collasso specie senza l’inter- 
vento dei portafogli dei presi- 
dentie molti di questisono im- 
pegnati a impiegare energie e 
denaro nelle loro aziende pri- 
marie. 


GLIEFFETTI COLLATERALI 
Anche se si riuscisse con fatica 


a tamponare le falle economi- 
chediquesto finale distagione 
le prospettive per la prossima 
sono anche peggiori. Con un 
campionato davanti la cui da- 
ta d’inizio è tutta da valutare e 
che quasi certamente si do- 
vrebbe disputare per 2 terzi a 
porte chiuse (non prima del 
2021), la Triestina (sempre 
stando ai dati delle previsioni 
di bilancio pre-covid) perde- 
rebbe altri due milionidi ricavi 
tramancati incassi e impossibi- 
lità di raccogliere nuovi spon- 
sore la necessità di concedere 
degliscontiaquellivecchi. 

Apparesinceramente insen- 
satochiederea unimprendito- 
re, fosse anche un filantropo o 
quasi come Biasin, di investire 
milionia fronte di potenzialità 
nulle di incremento dei ricavi 
dellasocietà. 


ILCAMBIO DI PASSO 


Ecco perché diventa essenzia- 
le cogliere l'occasione di que- 
sta situazione drammatica per 
scommettere su un nuovo for- 
mat. Anticipare la selezione 


L'INIZIATIVA 


Tifosi, raccolti 
600 euro 


Continuerà anche questa set- 
tImana l'iniziativa della rac- 
colta alimentare organizzata 
dal Triestina Fan Club Bar Ca- 
pricclo. Nella prima settlma- 
na, grazie alla generosità di 
molti partecipanti, sono stati 
raccolti circa 800 euro in ge- 
neri alimentari, che il club di 
vla Bramante ha pol conse- 
gnato ai tifosi triestini più bi- 
sognosi. Chi è In difficoltà, 
può chiamare Il 
0D40.309702 per usufruire 
della spesa, mentre chi vuole 
aderire all'iniziativa benefica 
donando generi alimentari, 
può portarll al Bar Capriccio 
anche da casa o facendo la 
spesada altre parti. 
AR. 


naturale, che potrebbetrasfor- 
marsi in un'ecatombe, per 
creare un torneo a 20 (potreb- 
be anche essere un secondo gi- 
rone di B ma le attuali società 
della cadetteria non sarebbe- 
ro d’accordo su una divisione 
della torta per di più in questo 
momento), più appetibile co- 
me prodotto perle tv, più snel- 
lo nello sviluppo (senza i 
play-offa 27) echeoffre più op- 
portunità di salita (con 4 pro- 
mozioni su 20 club) in una ca- 
tegoria al momento più remu- 
nerativa e di prestigio. 

I club meno strutturati, ma 
essenziali sia peril ruolo socia- 
le sul territorio che per la for- 
mazione dei giovani, dovreb- 
bero godere divantaggi econo- 
mici in carico sia ai club mag- 
giori (prestiti e valorizzazio- 
ni) che dallo stato (snellimen- 
to di contributi e della fiscali- 
tà). 
Troppo per l’Italia e per il 
mondo del calcio? Forse sì ma 
o ci si prova adesso o mai più. 


IL PERSONAGGIO 


Ali, il collezionista di filmati di calcio 
va su Youtube: e c'è anche l'Unione 


Lorenzo Degrassi, TRIESTE 


Duemila videocassette da tre 
ore ciascuna per un totale di 
circa 6000 ore di registrazio- 
ne. Al suo interno solo servizi 
e programmi dedicati al cal- 
cio che abbracciano un perio- 
do che va da inizio anni ’80 al 
2000. È la collezione molto 
particolare di Stefano “Ste- 
ne” Ali, 43enne di Montebel- 
lunache fin dabambino ha de- 
dica parte del suv teuipu a 


catalogare ore su ore di servi- 
zi sul calcio. Di serie A, ma 
non solo, con un occhio parti- 
colare perl calcio del Trivene- 
to che, in tal senso, compren- 
de anche tanta Triestina. Do- 
menica Sportiva, 90° Minuto, 
Domenica Sprint, Lunedì 
Sport, A Tutta B, C Siamo e 
poi iservizi dei telegiornali re- 
gionali del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia. E anche tanti 


programmi calcistici delle te- 
levisivni luvali Livenete. SU- 


no queste le fonti alle quale 
Stefano haattinto per comple- 
tare il suo immane archivio, 
realizzato dedicandovi con 
pazienza certosina anni di vi- 
sioni e registrazioni. Un archi- 
vioeccezionale cheoggiha su- 
blimato con la creazione di 
un canale Youtube, “Stene 
Channel”, che in pochi mesi 
ha già superato i diecimila 
iscritti. E che contiene di tut- 
to. Solo per quanto riguarda 
la Triestina si può uuvate il 


servizio sulla promozione in 
serie B a Ferrara del 1989 o 
l’intera partita fra Triestina e 
Torino che nel 1990 sancì la 
salvezza degli alabardati ol- 
tre chela promozione inA del- 
lasquadra piemontese. E poi i 
derby di campionato con l’U- 
dinese, compreso l’ultimo, 
del2 giugno 1991, caratteriz- 
zato da liti fuori e dentro il 
campo di gioco. Fino ad ano- 
nimi 0-0 con Campobasso e 
Cremonese. La chicca, che ai 
tifosi più stagionati farà scen- 
dereunalacrimadinostalgia, 
è sicuramentela sintesi dell’a- 
michevole disputata dagli ala- 
bardati contro la Spagna al 
“Grezar”. Partita di prepara- 
zione in vista del girone mon- 
diale che la Nazionale iberica 
disputava a Udine nel 1990. 
Macunè nata questa passiu- 


Stefano "Stene"Ali 


ne per tutto il calcio Trivene- 
to? «Nei primi anni’80 eroun 
giovanissimo raccattapalle 
per il Montebelluna — spiega 
Stefano cosa che mi fece ap- 
passionare a tutto il calcio, 
dalla A alla C. Cosìiniziai a se- 
guire le vicende di tutte le 
squadre del Triveneto, Triesti- 
ua compresa, collezionando 


vhssenza mai cancellarle per- 
ché mi dispiaceva farlo». In 
epoca recente le vicende del- 
la vita hanno riavvicinato Ali 
e la Triestina, nel frattempo 
passato per esperienze nel 
mondodel calcio come addet- 
tostampa del Treviso FCe del 
Marca calcio a 5. «Nell'anno 
del centenario la società mi 
contattò per la realizzazione 
diunvideo con stralcidiparti- 
te degli anni passati — raccon- 
ta-ma prima ancora gli stessi 
tifosi avevano chiesto se aves- 
si a disposizione i gol di Fran- 
co Causio in alabardato». Su 
qualesarà la prossima partita 
della Triestina che caricherà 
nel suo canale, Stefano non 
ha dubbi: «sarà un Triestina— 
Catanzaro del 1989. Una chic- 


ca che credo di possedere sol- 
Lalilo i». 


34 CALCIO 
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L'INTERVISTA 


«Il futuro del mio San Luigi? 
In serie D con tagli e sacrifici» 


Il presidente Ezio Peruzzo traccia le linee per il nuovo corso dei biancoverdì 
«Caleremo i rimborsi. Carlevaris? Va via solo se lo chiamano i professionisti» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Il campionato per noi è ter- 
minato. Ora la partita è 
un’altra: cercare le risorse 
per affrontare la nostra se- 
conda serie D». 

Ezio Peruzzo, presidente 
del San Luigi, racconta le 
idee, i progetti e le preoccu- 
pazioni a oltre due mesi dal- 
lo stop dell’attività imposta 
dall'emergenza sanitaria. 

Peruzzo, il campionato 
è finito? 

Sì, direi proprio di sì. At- 
tendiamo l’ufficializzazio- 
ne, maè già datempo che so- 
stengo che non ci siano più i 
presupposti per poter ripar- 
tire. Ricordiamo che ci man- 
cano ben 10 partite. Decisa- 
mente troppe. 

Se il San Luigi dovesse 
mantenere la D vi iscrive- 
reste di nuovo? 

Bella domanda. Noi fare- 
modi tutto per fare la nostra 
seconda serie D, ma in que- 
sto momento io non ho la si- 
curezza di poter affrontare 


QuisopraEzio Peruzzo, presidente del San 


un campionatoin questa ca- 
tegoria. 

Noncisonoi fondi? 

Se, come suppongo, non 
faremola sagra in estate sul 
nostro campo avremo un 
danno economico incredibi- 
le. Inoltrec'è la grande inco- 


MAL 'IFI 


gnita sul proseguo della col- 
laborazione con i nostri 
sponsor. 

Ha avuto qualche rassi- 
curazione in merito? 

In questo momento non 
mi sembrava il caso e anco- 
ra adesso non mi sembra sia 


USI 


rd 


uigi.Inaltoa destral'attaccante Andrea Carlevaris (Foto Nedok) 


il caso di andare a bussare 
agli sponsor. La crisi vale 
per noi del calcio, ma vale 
anche di più perle aziende a 
cui bisognadarerespiro. 
Come ipotizza una serie 
D-bisancora più low-cost? 
Mettiamo sul piatto una ci- 


fra. Se io so che la Trieste 
Trasporti ci supporterà an- 
che il prossimo anno con il 
pullman, ciò significa che 
avremo ancora 15 mila euro 
da poter investire sulla Pri- 
ma squadra. Ma bisognerà 
comunque fare dei tagli. 

Che spese andrete a ta- 
gliare? 

Ai ragazzi che già riceve- 
vano un rimborso spesa bas- 
so potrei ipotizzare di toglie- 
re i premi partita. Allo staff 
tecnico della Prima squa- 
dra, composto da 7 persone, 
dovrò inevitabilmente chie- 
dere una riduzione. Forse 
non faremopiùlacenadiNa- 
tale e ci troveremo in sede 
per mangiare dei panini... 
la situazione è complessa e 
nonancora definita. 

Anche le altre società 
avranno gli stessi proble- 
mi del SanLuigi, o no? 

Certamente che sì. Moti- 
voperilquale credo che non 
ci potrà essere una fuga di 
giocatori e tecnici se dovessi- 
mo fare qualche taglio. Ad 


ogni modo presto ci incon- 
treremo e vedremo cosa fa- 
re. 

Ha già in mente se ricon- 
fermarela squadra? 

A grandi linee i giocatori 
verranno riconfermati in 
blocco. Naturalmente il 
cambio dei fuori quota (viai 
classe 1999, subentrano i 
2002, ndr) avrà la sua im- 
portanza nella costruzione 
della nuova squadra. 

Carlevaris avrà mercato 
dopo il gran campionato 
fatto quest'anno? 

Come sempre dipenderà 
tutto da chi si farà avanti. Se 
arrivasse, faccio un esem- 
pio, il CjarlinsMuzane, stor- 
cerei il naso. Se dovesse es- 
serci la proposta di una squa- 
dra di serie C il San Luigi sa- 
rebbe felice di vedere unsuo 
giocatore con i professioni- 
sti. 

Ci sono aggiornamenti 
sui lavori della sede del 
campoa7? 

Il progetto è stato presen- 
tato al Comune. I finanzia- 
menti ci sono. Stiamo atten- 
dendo che il Comune faccia 
la proroga della concessio- 
ne per chiedere il mutuo per 
il credito sportivo. Spero 
che i lavori possano partire 
entroil mese di settembre. 

Sulle giovanili che pro- 
grammi avete? 

Ci siamo sentiti in video- 
conferenza con lo staffdella 
Juventus e la collaborazio- 
ne proseguirà. Detto questo 
sinceramente nonsosea set- 
tembre l’attività riprenderà. 
Se non cambiano i protocol- 
liattualila vedo dura.— 


L'INIZIATIVA 

La Pro Gorizia 
dona le multe 
di spogliatoio 
all'Asugi 


Marco Bisiach /GORIZIA 


Anche la Pro Gorizia si 
“iscrive” alla gara di solida- 
rietà che in queste settima- 
nevede impegnate tante so- 
cietà sportive goriziane e re- 
gionali, del mondo del cal- 
cio enonsoltanto. Una com- 
petizione che, a differenza 
delle altre, non vedrà nes- 
sun vinto, ma tutti vincito- 


ri. 

Come hanno fatto molti 
altri loro colleghi, infatti, 
anche i giocatori e lo staff 
tecnico della prima squa- 
dradellaPro guidata da En- 
rico Coceani hanno deciso 
di donare in beneficenza 
per contrastare l’emergen- 
za coronavirus le somme 
messe da parte attraverso 
le multe raccolte nello spo- 
gliatoio. Che, come sempre 
avviene, ha le sue regole in- 
terne, e chi sgarra è chiama- 
to a pagare delle piccole 
quote, abitualmente utiliz- 
zate poi per far festa a di fi- 
nestagione. 

Quest'anno però servi- 
ranno a qualcosa di più im- 
portante. In particolare la 
scelta perla donazione èca- 
duta sull’Asugi, l'Azienda 
sanitaria che riceveràla pic- 
cola quota in denaro da uti- 
lizzare come meglio riterrà 
per assistere la popolazio- 
ne nell’emergenza sanita- 
ria.— 


LA 


L'ANALISI DEI TECNICI TRIESTINI DI ECCELLENZA E PROMOZIONE 


Mia È; 


Finire i campionati in estate? 
Campo: «Noi siamo pronti» 
Campaner: «E game over» 


TRIESTE 


Sono trascorsi due mesi dallo 
stop forzato, ma il calcio, an- 
che quello locale, continua a 
rimanere in attesa di una ri- 
sposta: perché non si dichiara 
chiusa la stagione? 
«Personalmente spero an- 
cora che i campionati possa- 
no concludersi sulcampo, ma 
conosceremo il destino del 
calcio dilettantistico dopo il 
Consiglio federale dell'8 inag- 


gio», racconta CosimoSibilia, 
presidente della Lega Nazio- 
nale Dilettanti. 

Ermes Canciani, presiden- 
tedella Figedel Friuli Venezia 
Giulia, attende le decisioni a 
livello nazionale: «Ci sono 
quattro aspetti che contano 
ora più di tutto e sono salute, 
sicurezza, responsabilità ed 
economia. Pertutelare la sicu- 
rezza, fino a quando nonavre- 


mo un netto miglioramento 
della curva dei voutagiati, sd- 


rà impossibile giocare. Attual- 
mente i protocolli sanitari del- 
la sicurezza contribuiscono a 
rendere ulteriormente impos- 
sibile la ripresa dell'attività 
traidilettanti. A ciò va aggiun- 
to che per il mondo dei dilet- 
tanti l’economiaè fermaela ri- 
cerca di sponsor è attualmen- 
tequasi impossibile». 

Dopo oltre 60 giorni di inat- 
tività, ecco il punto di vista 
dei tecnici delle squadre trie- 
stine di Eccellenza e Prvuiv- 


zione. 

In Eccellenza il tecnico del 
Primorje, Michele Campo, 
era e rimane ottimista: «Mi 
piacerebbe concludere il cam- 
pionato tornando in campo 
adiniziogiugnoe disputare le 
8partite rimanenti. Conclude- 
re il campionato iniziando a 
settembre complicherebbe in- 
vece la nuovastagione. Nelca- 
so in cui nonci fossero le con- 
dizioni per tornare in campo, 
allora direi sì alle promozioni 
eno alle retrocessioni». 

In Promozione il tecnico 
del Chiarbola Ponziana, Ma- 
rio Campaner, la vede in mo- 
dodifferente: «Pensare di gio- 
care al calcio visto quello che 
passa nel nostro Paese non è 
pensabile. La stagione 
2019-20 è finita. Noi promos- 
siin Eccellenza? Direi proprio 
di sì, ma sarà la Federazione a 
decidere, In ivaltà sunv più 


preoccupato peri tempi di ini- 
zio della prossima stagione». 

Alessandro Musolino, alle- 
natore del Sistiana Sesljan, è 
sereno: «Pensare di riprende- 
remi sembraimpossibilee gio- 
care in agosto a porte chiuse 
non ha senso. Eventualmente 
sipotrebbe posticipare lachiu- 
sura di questo campionato. 
Non invidio chi dovrà prende- 
rele decisionifinali». 

Dalla sua Sesana il tecnico 
del Kras Repen, Andrej Pa- 
hor, scalpita: «Io vorrei torna- 
rea giocare. Dopo 20 giorni di 
preparazione potremmo di- 
sputare le gare restanti e chiu- 
dere a metà luglio. Eventual- 
mente sarei favorevole a 
play-offe play-out. Sarebbe in- 
giusto chiudere tutto vanifi- 
cando isacrifici di giocatori, al- 
lenatorie società». 

Daborgo San Sergio il tecni- 
codel Trieste Calcio, Fabio Lo- 
refice, racconta: «Io tornerei 
incampo ad allenarmi ad ago- 
sto per concludere tra settem- 
bre e ottobre le partite rima- 
nenti di questo campionato. 
Poi da metà novembre inizie- 
rei la nuova stagione per chiu- 
derla nel giugno del 2021». 

Da via Locchi il tecnico del 
Sant'Andrea San Vito, Fabio 
Maranzana, non ha dubbi: «lo 
inizierei anche domani ad alle- 
narmi, ma essendoci queste li- 
mitazioni temo chela stagione 
verrà cancellata, senza promo- 
zioni, né retrocessioni». 

Infine dal Costalunga l’alle- 
natore Gianfranco Varljen: «È 
impossibile riprendere ora. 
Non mi dispiace invece l’idea 
di concludere il campionato 
più avanti. Tornarein campo a 
metà gennaio per allenarsi e 
poi concludere questa stagio- 
ne a maggio del 2021 potreb- 
beessere unabuonaidea». — 
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ILGRANDE ROMANZO 


DELLE OLIMPIAD 


Una donna 


oltre 


gli ostacoli 


STEFANOTAMBURINI 


nodopol’altro, gliostacoli 

da superare nelle pagine 

di un libro che all’inizio è 

‘unromanzo e poi si fa sto- 
ria. Senza saperlo, comincia a scri- 
verlo da bambina. Senza saperlo co- 
mincia a premere il tasto “sali” in un 
ascensore ancora fermo al piano ze- 
rodeidiritti, nell'oscurità di una civil- 
tà negata alle donne, che al tempo 
non possono essere altroche mogli e 
madri. 

Siamo a Bologna, è il 23 giugno 
del 1927, poco menodi un secolo fa, 
nella terra di mezzo fra due guerre 
devastanti e l'orizzonte nebuloso 
del fascismo già opprimente ma non 
ancora virato al peggio. Lei è Ondi- 
na, piccola peste di undici anni che 
frequenta le elementari. In realtà si 
chiama Trebisonda, il padre Gaeta- 
no Valla quel nome lo ha scelto per 
lei perché è la prima femmina dopo 
quattro maschi e Trebisonda è una 
città rurcabellissima e vuole che la fi- 
glia siacomequelluogocarico di me- 
raviglie. Però è un nome complicato 
epian pianodiventa Onda, Ondina e 
bensimboleggia lastoriadi una don- 
nainarrestabile. 


QUELLA BAMBINA PRODIGIO 
Il primo attoè quello di una bambina 
chesiaffaccia alle gare che all’epoca 
sono cose per soli maschi, o quasi. Si 
svolgono in un ampio spazio coper- 
to sotto le tribune dello stadio Litto- 
riale, l'attuale Renato DallAra. Ondi- 
nacorrei 50esaltainlungoeinalto. 
Per ora niente ostacoli ma è qui che 
si svolge il primo incontro-scontro 
con la compagna di scuola Claudia 
Testoni, un po' Amica e un po’ Rivale, 
avversaria di 111 sfide ufficiali sem- 
pre crescenti fino a quella che, nove 
anni dopo, sarà il primo passo di 
un’azzurra nella storia dello sport 
olimpicoeil primo grande balzo per 
l'emancipazionedelledonne, chean- 
cora non potevano Votare e poteva- 
noessere condannate (solo loro e fi- 
noal 1968) peradulteriomentre per 
gli uomini c’era l’attenuante deldelit- 
tod’onore, cancellata solo nel 1981. 
Quel giorno vince Ondina, Clau- 
dia è terza, nel salto in lungo. Il con- 
teggio finale sarà di 69 a 34 e otto 
“pari” nei salti. Da quel giorno sali- 
ranno insieme verso quell’attico di 
gloriasapendo chein cima ci sarà po- 
stosolo per una. Maè rivalità che di- 
venta spinta per farsi largo in pista e, 
soprattutto, controil pregiudizio. 
Perché prima di tutto c'è la mam- 
ma Andreina, cattolica ultradevota, 
chenonvuolevederlaconi pantalon- 
cini corti in pista: le altre hanno le 
gonne lunghe e al massimo vanno a 
imparare danzao pianoforte, Lei pe- 
rò ha come alleato il padre e questo 
appoggiorisulteràdecisivo. 


CAMPIONESSAA 14 ANNI 

Ondina diventa campionessa italia- 
naassoluta degli 80 ostacoli quando 
haappena 14 anni, alterna la maglia 
della Virtus Bologna a quella della 
Nazionale. Fa 16annic'èlaconvoca- 
zione per le Olimpiadi di Los Ange- 
les: èil1932e a mettersi di traversoè 
addirittura il papa, Pio XI, chetrova 
sponda nel regime fascista. Sarebbe 


Così lo sport al femminile cominciò a battere diffidenza e ape 


La prima fra le prime E. 


Ondina Valla e l'oro di Berlino nel 1936 
che cambiò la storia azzurra e del Paese 


l’unica donna, la prima della storia 
azzurra, suunanave di soliuomini e 
l’epoca nonè ancora matura per una 
scelta così dirompente. 

Ondina nonla prende bene mac'è 
la rivalità con Claudia, ci sono le al- 
tresfide azzurre, a tenerla in tensio- 
ne. E c'è già un nuovo orizzonte, 
quello delle Olimpiadi di quattro an- 
ni dopo, aBerlino. Nel 1933 ilprimo 
assaggio di un grande palcoscenico, 
le Universiadi a Torino. Conquista 
quattro ori: 100 metri, salto in alto, 
80ostacoliestaffetta4per100. 

Le prestazioni crescono earriva fi- 
nalmente, nell'agosto 1936, il mo- 
mento di chiudere le valigie e anda- 
reaBerlino. Perle sette azzurre nien- 
te villaggio, solo un convento con la 
clausura rotta dalle gare nel masto- 
dontico Olympiastadion. Giovedì 5 
agosto almattino le batterie degli80 
ostacoli: Claudia e Ondina (119 per 
entrambe) passano alle semifinali 
del pomeriggio. Nella prima tocca a 
Ondina, che vince e fa il record del 
mondo (11”6), nell'altra Claudia è 
terza (11”8) e tanto basta. In finale, 
il giorno dopo, sono in sei. E c'è una 


tedesca che “deve” vincere, perché 
servealla propaganda diregime, ser- 
ve ad AdolfHitlernel palco delle au- 
torità per affermare la supremazia 
diuna razza. Sono le Olimpiadi del- 
lo smacco delle quattro medaglie di 
JesseOwens, sonole prime Olimpia- 
di dove si gira un film (affidato alla 
regista LeniRiefensthal) peralimen- 
tareil consenso e peraffidarela gran- 
dezzadell’evento ancheai posteri. 


LA PROPAGANDADI HITLER 

E dunque la macchina della propa- 
ganda alimenta il tifo per Anni 
Steuer, già battuta da Ondina in se- 
mifinale. La gara stavolta è molto 
più incerta e piombano in quattro 
sul traguardo: la tedesca, Ondina, 
Claudia e la canadese Elizabeth Tay- 
lor. Sirende necessarioil primo pho- 
tofinish della storia, la zielzeitkame- 
ra. Ondina racconterà di avere avu- 
ta netta la sensazione del trionfo: l’e- 
same delle immagini va alle lunghe 
maviene anticipato dal pubblico che 
comincia a ritmare “Valla, Valla, Val- 
la”. Il verdetto ufficiale (tutte con 
11”7, Ondina 61 millesimi davanti 


alla seconda) scioglie gioiae lacrime 
escrive unapaginadistoria italiana. 

Secondaè latedesca, terzala cana- 
dese, Quarta l’Amica Rivale, Claudia 
Testoni, e questo dipinge pubblica- 
mente una rottura fra le due che in 
realtà nonc'è. Fuori continuano asti- 
marsi e frequentarsi, in fondo tra un 
libro di storia e la medaglia di legno 
passaillabileconfinedi sette centesi- 
mi, meno di un soffio. E loro lo san- 
no. Nel 1988 Claudia muore, Ondi- 
nadirà: «Pensare a Claudia è pensare 
alle cose più belle della miavita».. 


LE “SCUSE” DEL PAPA 

Il post-Berlino è fatto di grandi rico- 
noscimenti. A Ondina gerarchi del- 
la sua città danno in premio un cro- 
nometroeunabbonamentoalle par- 
tite del Bologna. Il 5 settembre Beni- 
toMussolinilaricevea Palazzo Vene- 
zia, a Roma. Per lei un premio di 
5.000lire, circa 10mila euro dioggi. 
Per il regime fascista quell’oro è an- 
che un problema, perché contribui- 
scea propagandare un'immagine di- 
versa da quella che voleva dare al 
ruolo delle donne. Mussolini sfrutta 


VARIE SPORT 35 


Lostile di Ondina Valla nel passaggio 
dell'ostacolo (nel riquadrola medaglia 
poi rubata), con Claudia Testonie, in 
alto, a Berlino mentre festeggial'oro 


comunquequel successo. Di premio 
in premio, quello più significativo ar- 
riva da papa Pio XI. In Vaticano le 
stringe la manoe le fa icomplimenti 
davanti alla madre ultradevota. Più 
che un gesto di scuse. La vittoria più 
grande: un papa e un duce costrettia 
cambiare visione per via di quella 
medaglia, la primafra le prime. 
Finoal 2004 quello di Ondina è an- 
che l’oro più giovane di un’azzurra. 
Fino a quandola 19enne Elena Gigli 
trionfa ad Atene con la nazionale di 
pallanuoto. Niente potrà mai toglie- 
re però a Ondina il merito di aver 
aperto la breccia nel muro del pro- 
gresso. La sua carriera si ferma pochi 
anni dopo quell’oro, frenata dal mal 
di schiena. Ma lei non smette mai di 
allenarsi, sia pure blandamente: 
«Noisiamofatti percorrere». 


DA BOLOGNAALL’AQUILA 

Il suo percorso dal 1944 prosegue al 
fianco del chirurgo Guglielmo De 
Lucchi che sposa (hanno un figlio, 
Luigi) e conluivaavivere all'Aquila. 
Rilasciarare interviste ma ogni volta 
che le chiedono di Berlino i suoi oc- 
chibrillano. Non smettono neanche 
quando la medaglia sparisce dalla 
sua casa duranteun furto. È il 1978, 
per sei anni oltre a quello nel casset- 
to, resta unvuotonel cuore e nell’ani- 
mo. Fino aquando, nel 1984, il presi- 
dente della Federatletica, Primo Ne- 
biolo, le consegna una replica fedele 
all’originale. Lei si commuove ma 
precisa: «Bella ma non è la stessa. Di 
quellavittoriamirimanesolo la quer- 
ciacheaBerlinoveniva dataaivincito- 
ri. L'ho piantata a Bologna in un'aiuo- 
la vicino allo stadio...». Sì, proprio 
dovetuttoera cominciato. 

Ondina muoreil 16 maggio 2006. 
Quattro giorni prima dei 90 anni, 
25.485 giorni dopo quella volta in 
cui varcò la porta di uno stadio e 80 
metri dopo, volando ostacolo dopo 
ostacolo, planò dolcementefra lepa- 
gine diun librodistoria.— 
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La Fitetha dichiarato conclusa l'attività nazionale decretando 
il salto di categoria del Kras di Sgonico nel massimo campionato 


Le magiche tre Milic: 
«Noi, mamme lavoratrici 
del ping pong carsolino 
promosse nella serie Al» 


LASTORIA 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


agazze abbia- 

mo un proble- 
«<< ma: siamo in 

serie Al». 


Nella vita possono capitare 
le gravidanze non programma- 
te. Nello sport esistono le pro- 
mozioni nondesiderate. 

Quando la Federazione ita- 
liana di tennistavolo ha recen- 
temente dichiarato chiuso il 
campionatodi serie A2 femmi- 
nile, decretando che la squa- 
dra intesta alla classifica al mo- 
mento dellostop sarebbestata 
promossa nella massima serie 


nazionale, al Circolo sportivo | 


Kras di Sgonico le tre Miliè si 
sono guardate negli occhi: e 
ora che si fa? 

Katja (1979), Vanja ('81) e 


pongisteche hanno stupito tut- 
ti. In primis loro stesse. L’ob- 
biettivo di inizio stagione era 
chiaro: mantenere la catego- 
ria evitando, se possibile, la 
graticola dei play-out. 

«Martina è mia sorella, Son- 
ja (direttore tecnico, ndr) no- 
stramamma, Katja nostra cugi- 
na. Anche il presidente della 
società (Igor, ndr) si chiama 
Milit, ma non è nostro paren- 
te», racconta Vanja. Una ex az- 
zurra. Come tutto il resto della 
truppa rosa sbocciata dalla gra- 
ziosa Sgonico. 

A gettare il seme è stata 
mamma-zia Sonja, un’istitu- 
zione del tennistavolo italia- 
no. 79 presenze in azzurro, 
protagonista ai Mondiali di 41 
anni fa a Pyongyang, Un even- 
to che andò benoltrelosporte 
che fece la storia quando il regi- 
| me di Kim-Il sung propose di 


Martina ('84) sono le esperte | 


riunire sportivamente le due 
Coree, presentando un'unica 
nazionale. Risultato? La mo- 
narchia comunista incassò il 
secconoda parte di Seul, che a 
suavolta propose un boicottag- 
gio in massa. Gli Usa di Jimmy 
Carter e altre 71 nazioni fece- 
ro però orecchie da mercante: 
a dar man forte alla Corea del 
Sud fulasolaIsraele... 

Dalla dinastia dei Kim a quel- 
la dei Militè unattimo. 

«Siamo tutte e tre mamme 
lavoratrici. Il tennistavolo — 
spiega Vanja—è pernoi un mo- 
mento di aggregazione, per 
staccare dalla quotidianità, ri- 
trovarci, fare sport, ma soprat- 
tutto divertirci, senzagliaffan- 
ni del passato dettati dalla ne- 
cessità forzata di vincere». 

Le vittorie però sono arriv 
te.E pure tante. Ad una giorna- 
ta dal termine del campiona- 
to, poi congelato per sempre, 


Dasinistra adestra le pongiste del Cs Kras di Sgonico: Vanja, il direttore tecnicoSonja, Martina e Katja Mili 


il Kras aveva subito un’unica 
sconfitta, nel Mantovano, con- 


| troleragazze del Castel Goffre- 


do. «Non è affatto facile gioca- 
re contro atlete fisicamente 
più giovani e forti», spiegano 
all'unisono da Sgonico. 

Conlo “scherzo” combinato 
dalla Fitetè arrivata la promo- 
zione. Non programmata. Al 
99,9%1il Krasdirà no alla serie 
Al. 

I sette figli da accudire sono 
uno dei tanti tasselli di un 
puzzle troppo complicato da 


| completare per calcare i palco- 


scenici più prestigiosi d'Italia. 
Manca il tempo, manca la ver- 
ve (agonistica di un tempo), 
manca il denaro. 

«Dovremmo affrontare un 
campionato di A1 con due tra- 
sferte in Sardegna, quando il 
nostro risicato budget di tutto 
questo campionato di A2 sa- 
rebbe stato in grado di coprire 
al massimo un unico viaggio 
nell'isola sarda? Impossibile, 
dai». 

Manon sono solamente i sol- 
diilproblema. 

Katja insegna italiano alle 


medie, Martina è professores- 
sa di educazione fisica alle su- 
periori (come mamma Sonja), 
Vanjalavorainuna trattoria. 

E poi c'è un'ultima compo- 
nente, fondamentale: «Lo 
stress dell’A1 l’abbiamogià vis- 
suto. Ora vogliamo giocare 
perdivertirci. Le nostre soddi- 
sfazioni sportive ce le siamo 
già prese. Però è vero: ora pos- 
siamo aggiungerci un’altra 
promozione inA1, Niente ma- 
le per tre mamme che lavora- 
NO...» 


IL PROGETTO DELLA FVG ACADEMY 


La "Padel mania" regionale 
parla triestino grazie a D'Orso 


TRIESTE 


Anche in Italia è “Padel ma- 
nia”. Lo sport della “padella” 
in questi ultimi annisi è svilup- 
pato in tutto il mondo in ma- 
niera esponenziale. Nel 2016 
in Spagna per una racchetta 
di tennis venduta ne veniva- 
no vendute tre di padel. An- 
che in Italia c'è stata una cre- 
scita vertiginosa con i campi 
che dai 10 nel 2014 sono di- 
ventati 1.020 nel 2019. 

Ma cos'è esattamente il pa- 
del? Uno sport simile al ten- 
nis, conil campo chiuso ai 4la- 
tiad eccezione di due porte la- 
terali. Il gioco si pratica con 
una racchetta (che ricalca i 
racchettonidaspiaggia) edel- 
le palline, simili a quelle di 
tennis. Lasuperficie di gioco è 
di 10 metri di larghezza e 20 
di lunghezza con nel mezzo 
una rete. La disciplina fa par- 
te della Federtennis. 

In Friuli Venezia Giulia nel 
2016l’Eurosporting di Corde- 
nons ha realizzato due campi 
di padel coperti . Poi un grup- 
po di appassionati triestini è 
stato il promotore dello svi- 
luppo di questa disciplina in 
regione realizzando, assieme 
al Te Garden di Pasian di Pra- 
to vicino Udine e al Te Grado 
che hanno creduto nel proget- 
to e messo a disposizione gli 
spazi, in meno di due anni un 
campo all'aperto e uno al co- 
perto in Friuli e uno outdoor 
sull'Isola del Sole, 


L'inaugurazione del campo di padela Grado nel giugno del2019 


L'anima di questo gruppo è 
il triestino Andrea D'Orso. È 
nata anche la “Padel Fvg Aca- 
demy” che è la prima scuola 
diPadel regionale, riconosciu- 
ta dalla Federtennis, diretta 
proprio da D’Orso. La scorsa 
estate èstato organizzato uno 
stage con Gustavo Spector, di- 
rettore tecnico della naziona- 
le italiana che in autunno ha 
vinto gli Europei. 

«Il successo del Padel — af- 
ferma D'Orso—èdovutoal fat- 
toche, adifferenza deltennis, 
è uno sport che si apprende 
molto velocemente, quasi im- 
mediato. Sono sufficienti po- 
che lezioni per apprendere le 


basi ed essere in grado di di- 
vertirsi e giocare delle partite 
con gli amici, ci vuole un po’ 
di più — conclude l’istruttore 
triestino perimparare i truc- 
chi». 

D’Orso e i suoi amici stanno 
cercando di realizzare uno 0 
due campi anche a Trieste. Al 
momento tre campi sono pre- 
visti all’interno del project 
nancing “Trieste Campus” di 
via Locchi, promosso dalla Sa- 
mer & Co. Shipping assieme 
al Comune. A primavera 
2021 le prime “padellate” nel 
capoluogo giuliano? D’Orso e 
isuoi amici sperano anche pri- 
ma. 


ATLETICA 


Il Trieste Running Festival 
scalda i motori per fine estate 


Durante la diretta social 

che ha sostituito il maxievento 
cancellato per il Coronavirus 

è stata indicata come possibile 


data di recupero il 20 settembre. 


TRIESTE 


Se le condizioni generali con- 
sentiranno lo svolgimento 
delle corse in totale sicurez- 
za, il Trieste Running Festival 
potrebbe slittare al 20 settem- 
bre. 

Nella giornata di ieri, dalle 
9alle 22, siè celebrato il Trie- 
ste Running Festival on line, 
unalungadirettasocialanda- 
ta inonda proprio nella gior- 
nata in cui si sarebbe dovuto 
svolgere il grande evento po- 
distico, il più partecipato nel 
calendario dell’atletica del 
Friuli Venezia Giulia. 

La parte più seguita della 
maratona online, con picchi 
di600 utenti collegati, è stata 
ladiretta conil presidente del- 
la Regione, Massimiliano Fe- 
driga, e la “Zanzara” di Ra- 
dio24, Giuseppe Cruciani, 
moderata dal presidente di 
ApdMiramar, Fabio Carini, e 
con gli interventi pungenti di 
AndroMerkà, in versione pre- 
mier “Giuseppi” Conte. Nel 
pomeriggio si è collegato an- 
che il giornalista Guido Me- 
da. 

Tanti gli argomenti toccati 
dal governatore del Friuli Ve- 
nezia Giulia che ha risposto 
anche alle domande della 


Sini 


ciano 


FabioCariniallapartenza della halfmarathon2019 (Foto Lasorte) 


pubblico giunte via messag- 
gio. 

Focus naturalmente sullo 
sport, con l’annuncio, da par- 
te di Fedriga, della ripresa di 
attività singole ocon più atle- 
ti, sempre con i distanziamen- 
ti richiesti. E la possibilità, 
sempre per chi pratica sport, 
di togliere la mascherina nei 
luoghi isolati. Fermo restan- 
dol'’utilitàdeldispositivo. 

Naturalmente rimane l’in- 
cognita suquando vi potrà es- 
sere la ripartenza totale delle 
attività economiche del Pae- 
se, una ripartenza auspicata 
anche perigrandi eventi spor- 
Uvi, 


Alla fine delladiretta Fedri- 
ga, Cruciani e Andro Merku 
“Conte” hanno confermato la 
presenza alla partenza del 
prossimo Trieste Running Fe- 
stival, che riprenderà il nome 
storico dell'evento, Bavisela. 
Unevento che potrebbe svol- 
gersi già il prossimo 20 set- 
tembre, oppure la prima do- 
menica di maggio del 2021. 

«Ci sarò sicuramente — ha 
detto Cruciani — la Trieste 
Half Marathon ha un percor- 
so stupendo, soprattutto 
nell’ultimo tratto, vista mare, 
eall’arrivo, in piazza Unità. È 
una delle più belle corse mai 
fuue nella mia vita», — 
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CANOTTAGGIO 


Lice 


DORCI 


LC SATURNIA 
MUNIOR De 


Distefanovincitore nella categoriaragazzi e Alice Dorci seconda tra gli junior nel Quarantine Indoor Rowing 


Al Saturnia ben 13 ori 
nel Quarantine Rowing 


Oltre 1.500 atleti di livello nazionale hanno partecipato 
alle regate con remoergometro. Bene anche Cmm e Timavo 


Mai jo Ustolin / TRIESTE 


La quarantena non ferma il 
canottaggio italiano ed an- 
zi, coinvolge 1500 atleti da 
tutta Italia in gara virtuale 
in una due giorni che si è 
conclusaieri. 

Questo fine settimana in- 
fattiha presoilvia"Quaran- 
tine Indoor Rowing & 
GBAD Challenge". 

Il Saturnia nella prima 
giornata di gare è stata la so- 
cietà in testa nel medaglie- 
re, conquistando ben con 
10o0ri, 11 argentie 11 bron- 
zi, ed alla domenica nel 
Quarantine Indoor Rowing 
Challenge con 3 ori, 2 ar- 
gentie 2 bronzi. 

Una full immersion per il 
canottaggio da remoto, che 
nel week end vedeva in ga- 
ra atleti di tutte le categorie 
impegnate al sabato nel cir- 


cuito denominato GBAD 
(gambe, braccia, addomi- 
nali,dorsali), ed alla dome- 
nica sui 2000 metri vogati 
indoor con il remoergome- 
tro. 

Si trattava di un evento 
motivante per i vogatori, 
che almeno per un paio di 
mesi ancora non potranno 
confrontarsi in barca. Una 
manifestazione che mentre 
si disputavanole gare in di- 
retta streaming, ospitavain 
interviste in diretta atleti e 
tecnici e giornalisti sporti- 
vi. 

Alvia sabato mattina alle 
9 le prime serie della prima 
edizione della Quarantine 
Rowing & GBAD Challen- 
ge, competizione che asse- 
gnava il Trofeo COOP per il 
remoergometro ed il Tro- 
feo Garofalo per il GBAD. 

Nelle gare della categoria 


senior maschile, ottime pre- 
stazioni, con relativemeda- 
glie d'oro per Chilà e Centis 
(Trieste), Persoglia e Tioli 
(CMM), Kresevic (Timavo) 
e De Rogatis (Saturnia), 
mentre al femminile, oro al- 
laButtignon (Timavo) ed al- 
la Pellizzari (Saturnia). Tra 
gli junior gradino più alto 
del podio per Itri e Langone 
(Timavo), traledonne Mar- 
con (Trieste) e Bisani (Sa- 
turnia). 

Ottime le prestazioni dei 
regionalianchetrairagazzi 
che vedevano l'oro vinto da 
Famularo, Bordon, Camma- 
rotto (CMM), Corazza e 
Stoppani (Timavo), Belloni 
(San Giorgio), in campo 
maschile, Benvenuti e Pel- 
lizzari (CMM), Perrucchi 
(Saturnia) in quello femmi- 
nile, mentre trai cadetti, pri- 
me posizioni per Silvestri 


(Trieste), Bitessi (Satur- 
nia), Grilane (Nettuno), ed 
al femminile Pastorelli e Ri- 
vetta (Saturnia). 

Tragli allievi C, l'oro a Ma- 
stromonaco (Trieste), 
Guerra, Taucer e Stefani 
(Saturnia), mentre tra leal- 
lieve C Gimona (Ausonia). 
Nella categoria allievi B2in- 
fine, i migliori erano Lukan 
(Trieste) e tra le allieve De 
Vincenzi (Nettuno). Molto 
bene gli Special Olympics 
dell'Adria conla vittoria del- 
la Cepak. 

Alla domenica, le prove 
passavano sul movimento 
specifico al remoergome- 
tro, e vedevano le vittorie 
nella categoria juniordi Mo- 
dugno (Adria) e Serafino 
(Pullino), al femminile di 
Gnatta (Lignano) e Chersi 
(Pullino), trairagazzi Diste- 
fano (Saturnia) e Dri (San 
Giorgio), etraleragazze Pa- 
hor (Saturnia) e Volponi 
(SGT). 

Nelle prove in “barca” 
multipla (a 2 0 a 4 concor- 
rentiognuno sulpropriore- 
moergometro), successo 
del doppio junior maschile 
di Devetak e Neglia. di Cmno- 
gorac, Rotondaro, Volponi, 
Valle (SGT/Trieste) nel4di 
coppia ragazze e Costa, Dor- 
ci, Goina, Premerl (Satur- 
nia) nel 4 di coppia junior 
femminile. — 


RIPRIDLZIONE RIZERVATA 


PALLAVOLO 


a 


L'U18 femminile mista di Volley Club e Evs 


Evs e Volley Club 
connessi e uniti 
gli allenamenti 
sono social 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


#Restiamoconnessi è il mot- 
to della collaborazione tra 
Volley Club Trieste ed Euro- 
volleyschool. Nonostante l’e- 
mergenza e le limitazioni la 
pallavolo non si ferma e, co- 
me sempre, dalle difficoltà 
trova coesione, energia e vo- 
glia per andare avanti. Le 
duesocietà territoriali di pal- 
lavolo, unendo gli stafftecni- 
co-dirigenzialicon unimpor- 
tante lavoro, hanno struttu- 
ratounprogramma di allena- 
mentivariegato e specifico. 
Il programma svolto sulla 
piattaforma social "Zoom" 
nonsi limita ad eseguire eser- 
cizi fisici, cosa fondamentale 
perlasalute degli atleti e pro- 
dotto già da quasi tutte le so- 
cietà, ma, come spiega il dse 
allenatore bianconero An- 
dreaStefini «andiamo a lavo- 
rare su tutti i fronti, con una 
sequenza strutturata assie- 
me ai tecnici e dirigenti di 
Evs e Volley Club. Abbiamo 
iniziato questo lavoro princi- 
palmente per dare unsignifi- 
catoal periododistope di sta- 
re vicini agli atleti. Dopo la 
prima settimanadi lavoro so- 
lidale e collaborativo, visto il 
successo riportato ci siamo 
detti, perché fermarci qui? 
Lasolidarietà l'unione sono 
due valori fondamentali per 
la ripartenza, e quindi abbia- 
mo aperto le porte a tutte le 
società del territorio, Perché 


solo uniti e senza barriere 
usciremo dallacrisi». 

Lunedì con la dottoressa 
Jessica Vascotto dell'Evs si 
"allena" la mente degli atleti 
esi punta ad aspetti psicologi- 
ci. Il martedì doppia seduta 
invece, stimolati dalla curio- 
sità con una chiacchierata 
con una giocatrice america- 
nain collegamento dagli Sta- 
tes e subito dopo, grazie alla 
collaborazione con la Lilt (la 
Lega Tumori Trieste) si parla 
dinutrizione riferita alla salu- 
te e performance sportiva. 
Non mancano gli aspetti tec- 
nico-tattici con |’ analisi di 
partite e lo scouting gestiti 
dal coach, scoutman ed 
istruttore nazionale Andrea 
Carbone. Una collaborazio- 
ne dunque tra EuroVolley- 
school e Volley Club partita 
sui campi e che prosegue ora 
a distanza e sui social. «E vi- 
ste le richieste di partecipa- 
zione esterne al nostro con- 
sorzio, l'approvazione no- 
stra e dell'Evs di Sparello e 
Brusadin - ha proseguito Ste- 
fini - abbiamo pensato di al- 
largareinostri Webinara tut- 
ti». Come fare ad iscriversi è 
semplice ed è spiegato nelle 
pagine social dei club: basta 
mandare un messaggio in pri- 
vato e contattare le due re- 
sponsabili, scaricare le app 
Telegram e Zoom e nel gior- 
no dell’incontro di interesse 
verrà comunicato il link per 
laconnessione.— 


L'iniziativa 


Studenti a lezione di pallamano 
online con il prof Carpanese 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un maestro d'eccezione, il 
tecnico Andrea Carpanese, 
per portare nelle scuole la 
pallamano anche al tempo 
del Covid-19. Conlo slogan 
“noi restiamo connessi", 
parte oggi la collaborazio- 
ne tra l'Alabarda e le scuole 
triestine con l'allenatore 


della prima squadra che ter- 
rà una lezione vu line alle 


quinte della scuola elemen- 
tare Slataper. 

«L'idea è quella di conti- 
nuare a parlare di pallama- 
noanche in un momento co- 
me questo- racconta l'alle- 
natore della Pallamano 
Trieste- poterlo fare nelle 
scuole ci da la possibilità di 
restare accantoai più giova- 
ni. Cominciamo la collabo- 
razione con la scuola Slata- 
per ina uu vorrenuno fer- 


marci qui. La prossima setti- 
mana verificheremola pos- 
sibilità di iniziare conla Ber- 
gamas e, se troveremo di- 
sponibilità e collaborazio- 
ne, anche con altri istituti». 
Nel ruolo specifico, Car- 
panese è senza dubbio l'ele- 
mento più indicato per "in- 
trattenere" iragazzi e stimo- 
larela loro curiosità parlan- 
dodipallamano. Andrea ha 
alle spalle anni di serviziu 


sul campo come educatore 
socio pedagogico (sta com- 
pletando gli studi all'univer- 
sità) e in questi mesi di qua- 
rantena ha tenuto lezioni 
via Skype con i ragazzi 
dell'associazione per cui la- 
vora. 

Ma come coniugare scuo- 
la e sport in una sola lezio- 
ne? «Cercando di trattare 
ogni materia legandola al 
gioco - spiega Carpanese - 
In questi giorni ho lavorato 
sulle lezioni sottolineando 
come la pallamano può es- 
sere una materia semplice 
da trattare e uno sport che 
può andar bene per tutti. 
Dopo l'introduzione che sa- 
rà a cura di Margherita Po- 
stogna, cominceremo a par- 
lare di storia legando i con- 
cettivonla ia stia persu- 


AndreaCarpanese, allenatore 
Uella Palla nanu Trieste 


nale e quella della società 
poi passeremo alla geogra- 
fiaconiragazziche dovran- 
no indovinare le nazioni in 
base a quelle che saranno le 
bandiere dei Paesi in cui il 
nostro sport è più pratica- 
to». 

Lezioni di un'ora circa 
conleclassi divisein gruppi 
e la possibilità di interagire 
grazie alle domande prepa- 
rate. 

«Alterniamo alla mia 
esposizione domande con 
relative risposte- conclude 
Carpanese- e ho preparato 
anche dei video che spero 
possano essere divertenti 
per variare un po' la lezio- 
ne. Questa settimana due le- 
zioni, oggi e mercoledì poi 
vedremo come procedere». 
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Il commissario Montalbano 
11, 2125 


In una discarica viene trovato il cadavere di 
una ragazza con il volto irriconoscibile: unico 
indizio, una farfalla tatuata sulla spalla. Mon- 
talbano (Luca Zingaretti) dà il via all'indagine 


e scopre che lo stesso simbolo ... 
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B.00. RAInews24 Attualità 
8.15 Rai Parlamento Punto 
Europa News 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Rubrica 
Linea Verde Best of 
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Vieni da me Rubrica 
WIparadiso dellesignore 
4-DalySoap Opera 
16.30 Tal 

16.40. Tgl Economia Rubrica 
16.50 Lavitaindiretta 
Attualità 

L'Eredità per l'Italia 
Quiz: per continuare 
afare compagnia agli 
ascoltatori, 
Telegiornale 

Soliti [gnoti — Il Ritorno 
Quiz 

Wcommissario 
Montalbano Miniserie 
Frontiere Reportage 
S'è fattanotte Talk show 
RAInews24 Attualità 
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23.40 
040 
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Azione (04) 
CovertAffairs Telefilm 
Mr. Robot Telefilm 
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205. La Bibbia Serle Tv 
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Uncaso per due Telefilm 
Diario di casa Rubrica 
Tg2-Italia Attualità 
Fatti Vostri Rubrica 
Tg2 Giomo 

Tg2 CostumeeSocietà 
Tg2 Medicina33 Rubrica 
Baciod'ottobre (1° Tv) 
Film Tv Commedia (15) 
Inostro amico Kalle TÉ 
Diario di casa Rubrica 
Squadra Speciale Cobra 
Telefilm 

Rai Parlamento 
Teleglornale News 
Tg2FlashL.IS. 
RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
Blue Bloods Telefilm 
Instinct Telefilm 
T9220.30 

Tg2 Post Informazione 
Stasera tuttoè possibile 
Show 

Patriae Rubrica 


sci] 
Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Justfor Laughs Serie Tv 
Private Eye SerieTv 
Revenge Serie Tv 
Senza TracciaSerie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Marvel's RimawWays 
SerieTv 
Marvel's Runaways 
Serie Tv 
Marvel's Jessica Jones 
SerieTv 
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15.30 
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14.35 
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Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
Tgla7 

Tagada risponde Rubrica 
Imenù di Benedetta 
Rubrica 

Joséphine, Ange Gardien 
Telefilm 
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Telefilm 
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La Mala Educaxxxion 
Talkshow 
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17.05 Ilmix delle Cinque 
18.05. Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio] 
20.58 Ascoltasifa sera 
2105 Zona Cesarini 
23.05 Radio Plot Machine 
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17.35 610 (seiunozero) 
18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

2100 BackPBack 

22.30 MeAnziano YouTuberS 
23.35 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


19.50. Tresoldi 

20.05 Radio8Suite- Panorama 
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CAPITAL 


16.00 Maryland 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

2100 Whatever 
22.00 Dodid79 
23.00 Capital Records 
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14.00 lario 

17.00 AlbertinoEveryday 

19.00 Andrea Mattei 

22.00 DeejayTime inthe Mix 

23.00 OneTwo0neTwo 
Selecta 


Quarta Repubblica 
F 2125 


Il programma condot- 
to da Nicola Porro af- 
fronta temi d'attualità, 
di politica e di econo- 
mia. In studio, colle- 
gamenti per aiutare gli 
spettatori a compren- 
dere meglio i temi di 
grande attualità. 


sal 


TGRBuongiorno Italia 
TGR Buongiorno Regione 
‘Agora Attualità 
Mimanda Raitre Rubrica 
RAInews24 Attualità 
Tutta Salute Rubrica 
793-793 Fuori Tg Rub 
Quante storie Rubrica, 
Passato e presente Rub 
TgRegione- T93 

TGR Leonardo Rubrica 
TGR Piazza Affari Rub 
T93LIS. 

Rai Parlamento 
Telegiornale News 
%#Maestri Rubrica 
‘Aspettando Geo Rubrica 
Geo Rubrica 

Tg3- Ty Regione 

Blob Documenti 
Lascelta. I partigiani 
raccontano Attualità 

Un posto al Sole 

Renort Reportage 

{l Grande Torino 
Romanzo di una squadra 
Documentario 


PsychoFilm Thriller ('98) 
Spy Game Film Azione 
(1) 


Laconquistadel West: 
FilmWestem ('82) 
Novocaîne Film Thrlller 
(01) 

Supercar Telefilm 
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Telefilm 

ITsesto giorno Film 
Fantascienza (‘00) 
“SImQne Film Commedia 
(02) 


The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Ilveto amore Film 
Sentimentale (115) 
Uomini E Donne Talk 
Show 

Rosamunde Pilcher 
E Improvvisamente 
FuAmore... Film Tv 
Sentimentale ('06) 
Uomini E Donne Talk 
show 

Pizza Girls RealTv 


SKY CINEMA 


21.00 Safehouse-Nessunoè 
alsit Sale) Film 


21.00 DeforieHory Fim 


21.00. FirstMan- primo” 
domo Fim 


21.00 laparto pete Fim 


PREMIUM CINEMA 
2115 o festa esagerata 


2115 î irredite Burt 
Wonderstone Film 


Hidden-Senzaviadi 
Galli Fori 


2115 


22.45 ThelecentolTaza 


FilmGinema 


Stasera tutto è possibile 
, 2120 


Stefano De Martino 
conduce 


il comedy 


show in cui i protago- 


nisti 


del mondo dello 


spettacolo si sfideranno 
in nuovi giochi sempre 
più spericolati dal ritmo 
incalzante, all'insegna 
del sano divertimento. 


2215 


Tg4 L'Ultima Dra- 
Mattina News 

Stasera Italia Weekend 
News 

Hazzard Telefilm 
Everwood Telefilm 
Carabinieri Telefilm 
Ricette All Italiana Rubrica 
T94- Telegiornale News 
Ricette All Italiana Rubrica 
Detectiveln Corsia 
Telefilm 

Lo Sportello Di Forum 
Rubrica 

Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Uomini d'amianto 
contro l'inferno Film 
Drammatico ('69) 

Tg4 - Telegiornale News 
Tempesta D'Amore(18 
Tv) Telenovela 

Stasera ltalia News 
Quarta Repubblica News 
{ricatto Film Thviller (13) 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 


News 
IN: 


Aerial Ireland: Paesaggi 
irlandesi Documentario 
Le Terre Del Monsone 
Terza Pagina Rubrica 
La famiglia 
dell'antiquario Teatro 
Osn Mahler/ Beethoven 
Musica 

Rai News- GiornoNews 
This Is Art Documentario 
Under Italy Doc 
L'altro'900 Doc 
Dueeuro l'ora Film 
Drammatico (16) 


ER:storieincredibili 
Rubrica 

Malati di pulito USA 
Rubrica 

Cortesie per gli ospiti 
Show 

Vite allimite (191) 
Rubrica 

Piedi allimite (1° Iv) 
Rubrica 
Piediallimite 
Rubrica 

Vite al limite 
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16.15 
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2115 
23.15 


Case da milionari LA Doc 
Matrimoni ai Caraibi 
Documentario 
Matrimonio a prima vista 
talia Show 
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Cuochid'Italia Show 
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Aessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 
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15.15 
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17.00 
17.50 
18.35 
19.25 
20.25 
2115 
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trombie Telefilm 
The100 Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
The Last Ship Telefilm 
tombie Telefilm 
The100 Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
The Last Ship Telefilm 
Containment Telefilm 
Containment Telefilm 


Il Signore deal Anelli ... 
Aragorn (Viggo Mor- 
tensen), l’elfo arcie- 
re Legolas e Gimli il 
Nano giungono nel 
regno di Rohan; men- 
tre Gandalf ricompare 
come Gandalf il Bian- 
co ma il cammino è 
ancora lungo... 
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Mattino Cinque News. 
Tg5-0re10 News 
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Tg5 News 
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TS Prima Pagina News. 
Tgo News 
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Il Signore degli Anelli 
-Ledue Ton Flm 
Fantastico (102) 
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Sanquesullaluna Film 
Azione(‘48) 

Vertical Limit Fim 
Azione('00) 
IIParadiso perdavvero 
Film Drammatico (114) 
Ti-Koyoeilsuo 
pescecaneFilm 
Drammatico (64) 
lo,mammeta e tu Film 
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2110. Silverado Film West (‘85) 
23.30. {due violenti Film 
Westem('64) 


12.15 
13.55 
16.00 
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Law.&Drder=1duevolti 

della giustizia Serie Tv 

L'Ispettore Gently Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 

Serle Tv 

Tmisteridi Murdoch 

Serle Tv 
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The Glades Serle Tv 

1 ispettore Bamnaby 
Serie TV 

Tmisteridl Brokenwood 

Serie Tv 


SKY ATLANTIC 
1515 
18.55 
18.35 


Merlin Telefilm 
Vikings Telefilm 

Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
Westworld (v,0.) 
Telefilm 
Westworld(v.0) 
Telefilm 

22.20 Spartacus - Sangue e 
sabbia Telefilm 
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15.30. PersonDf InterestTf 
16.20 DarkBlue Telefilm 
17.05 Deception Telefilm 
17.55. ColdCase-Delitt lrisolti 
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18.45 PersonOfInterestTf 
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20.25 Deception Telefilm 
2115. ProdigalSon(1'Tv)T? 
22.05 Veronica Mars Telefilm 


2010 
2115 


Il giurato 
2115 


Moore), che vive insie- 
me al figlio dodicenne 
Oliver, viene scelta per 
far parte della giuria in 
un processo di mafia. 
Ma viene avvicinata da 
un killer tutto partico- 
lare, detto “il maestro”. 
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Magica, Magica Emi 

Kiss Me Licia 

Cartoni animati 

Captain Tsubasa 
FlashTelefilm 

Upgrade Quiz 

Studio Aperto News 
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Crimine Telefilm 
Emigratis Show 

Giù In 60 Secondi - 
Adrenalina Ad Alta Quota 
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Il Commissario Rex 
Serle Tv 
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Serle Tv 

Il Restauratore Serie Tv 
Good WitchSerle Tv 
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1000 Sla Trieste - Ginnastica 


dolce 
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22.05: Tech princess 
22.10: Ora musica 
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santa fa fas 
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8.00 Meteo - Oroscopo - 17.45 Vite da copertina(1° Tv) 
Traffico News Documentario 
7.00. Omnibus News News 18.30. Alessandro Borghese- 4 
730 Tola? ristoranti Show 
1.55 MeteoPrevisionidel 19.90. Cuochi d'Italia - Il 
tempo campionato del mondo 
8.00. Omnibus dibattito Show 
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13.30 Tgla7 23.15 delitti delBarLume 
1415. Tagada- Tutto quanto fa Lacartapiù alta Film 
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2115 Lady Macheth (1°Tv) - Phone Booth Film 
Film Drammatico (17) Thriller (02) 
15: Lena, Sex Worker per 100 Tigerland Film 
Vocazione Documentario Drammatico (‘00) 
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Il Meteo 
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OGGI 

Nord: Soleggiato, qualche nube in 
più sui settori alpini centro-crientali 
massenza alcuna precipitazione. 
Centre: Alta pressione in rinforzo, a 
garanzia di una giornata con tempo 
È. stabileesoleggiato ovunque 

Sud: Cielovunquesereni opaco nu- 
vobsi, con qualche nube in più sola- 
mente sulla Sicilia sud-orientale. 


Nord: Stabile e soleggiato, nubi basse 
fnartivoingiornata sulle coste guri ma 
serzaatima predizione 

Centro: Sole protagonista cunque, 
per qualche nube in arivo nel corso cell 
pomeriggio sula Toscana 

Sud: Giomata con deli ovunque se- 
reni o poconuvolosi. 


Supianura e costacieloin prevalen- 
za poco nuvobso, sulla zona monta- 
nanuvolasitàvariabile, con bassa 
possibilità di qualche locale pioggia. 
Ventia regime di brezza. 
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Cielo in prevalenza poco nuvoloso, 
sulla zona montana variabile specie 
al pomeriggio, dove sarà possibile 
qualche pioggia e forse anche qual- 5 N 
cherovescio otemporale. Ventia ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
regime di brezza. In serata inizierà a Wenstudiogiochi com 

soffiare Bora moderata sulla costa. 7 


ORIZZONTALI: 1 Guidano locomotive - 10 Incendiato - 11 Spor- 
ge dal tronco - 12 Piccoli corsi d'acqua - 13 Quello di Pandora 
conteneva i mali dell'umanità - 14 Iniziali di Lutero - 15 Dittongo 
inEmilia-16 La scimmia di Tarzan - 17 Aumenta sempre, ma non 
è l'età - 18 Un locale... inutile - 19 Bellezza eletta - 20 C'è sulla 
rosa e nel pesce - 22 Prezzi - 23 Libri di scuola - 24 Odio, ostilità 
- 25 Spintoni - 26 La città di Galileo Galilei - 27 Nel calcio può 
essere tornante - 28 Capitale dello Yemen- 29 A me- 30 | confini 
della Romania - 31 Scuro, tetro - 32 Mette in allarme le navi- 33 
Uno è tra i suoi modelli - 34 Una scritta sul ilipper - 35 Ferma 


Tendenza permercoledì: Cieloin 
prevalenza sereno al mattino soffie- 
rà Bora moderata sulla costa e sulle 
zone orientali. Nel pomeriggio possi- 
bile formazione di modesta nuvolosi- 
tàsui montie ventia regime di 
brezza 


VERTICALI: 1 La regina di Scozia e Francia che dà il nome ad un'ope- 
ra di Schiller (5 7)- 2 Finisce nei polmoni - 3 Sostituì l'Urss (sigla) - 
4 Simbolo chimico del cobalto - 5 Incollerito - 6 L'Ente spaziale Usa - 
7 Basso in poesia -8 Direzione opposta a NE - 9 Inganna il pubblico - 
13 Osti - 14 Non omogenei - 16 Allegri quelli 
natalizi - 17 La chiede lo sciatore veloce - 18 
Si misura leggendo l'ottotipo - 19 La medita 
lo scacchista - 21 Una sorpresa... nell'ostrica 


TEMPERATURA: PIANURA : COSTA 


minima i_ BI | RAS - 22 Uccise un quarto dell'umanità - 26 Na- 
massima 1 PI/24 + 19/22 scife... o sezioni - 28 Diva internazionale - 29 


Pasti ove sì ormeggiano i natanti -31 Antico 
isftutore - 32 Baronetto inglese - 33 Diverse 
nella foto - 34 Il musicista Albinoni iniz.) 


mediaa1000m pi] 
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